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Alcamo: il PCI 
per indagini 
chiare e coraggiose 

(IN PENULTIMA) 









^ Lunedi 2 febbraio 1976 / Lire 150 (*rr«tr«tl L 300) 

Continua il reclutamento 
di mercenari per l’Angola 
con denaro della CIA 

(IN ULTIMA) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre la situazione economica continua ad aggravarsi I clamoroso furto nella città francese 


Riprendono gli incontri di Moro ^ n ® Vf p. opere 

Settimana cruciale per la crisi rubate ad Avignone 


De Martino dichiara che ci sono ancora molte difficoltà - Intensa discussione sulla questione del¬ 
l'aborto e sul referendum - Zanone nuovo segretario del PLI - Un discorso del compagno Alinovi 


MOBILITAZIONE PER LA GIORNATA DI LOTTA DEL 6 


Si prepara lo sciopero 
generale dell’industria 

Salvaguardia dell'occupazione e contratti al centro dell'azione dei lavoratori 


ROMA, 1 febbraio 

Dal Nord al Sud, dalle fabbriche dove 
1 livelli occupazionali sono minacciati a 
quelle in via di liquidazione o già liquida¬ 
te dal padronato si prepara la grande gior¬ 
nata nazionale di lotta del 6 per l'occupa¬ 
zione e ì contratti. Tutte le categorie del¬ 
l'industria — dai metalmeccanici ai tes¬ 
sili, dagli elettrici agli edili, ai chimici — 
si fermano venerdì per 4 ore « le categorie 
dei servizi con particolari modalità e tem¬ 
pi per assicurare la normale erogazione 
dei servizi stessi). Numerose le manifesta¬ 
zioni pubbliche m programma: fra queste 
citiamo quelle di Milano, Firenze, Bari, 
Biella e Siracusa. Le aziende metalmecca¬ 
niche che hanno sede nei centri dove non 
si svolgono le manifestazioni centrali sa¬ 
ranno bloccate per otto ore. 

Proclamando lo sciopero generale della 
industria di venerdì le organizzazioni sin¬ 
dacali. in un loro documento reso noto 
nei giorni scorsi, affermano che esso « co¬ 
stituirà un ulteriore momento di unità 
e generalizzazione della lotta per l’occu¬ 
pazione e i contratti ». Si tratta in sostan¬ 
za di una risposta unitaria ai tentativi 
portati avanti dal padronato — e non solo 


privato — test a contrapporre artificiosa¬ 
mente « l’obiettivo della difesa dell’occu¬ 
pazione a quello dei contratti e della dife¬ 
sa delle condizioni di lavoro e salariali ». 

Insistendo ancora sul problema centra¬ 
le dell’occupazione, la nota sindacale af¬ 
ferma fra l’altro, che « la lotta per la di¬ 
fesa dell’occupazione, in particolare di 
fronte all’attacco scatenato dalle aziende 
multinazionali, si intreccia strettamente 
con gli obbiettivi di intervento e di control¬ 
lo sui problemi degli investimenti, delle 
modifiche tecnologiche, del decentramento, 
contenute nelle piattaforme contrattuali ». 

Al governo il sindacato ha chiesto di 
rispondere alla crisi monetaria ed econo¬ 
mica in atto «con linee di politica econo¬ 
mica e interventi coerenti con le esigenze 
e le proposte avanzate dal movimento sin¬ 
dacale ». Esigenze e proposte cosi sintetiz¬ 
zabili: sospensione dei licenziamenti, ricon¬ 
versione dell’apparato produttivo, piani 
settoriali per la diresa del lavoro, piano 
di emergenza per l’occupazione nel Sud, 
controllo dell’inflazione attraverso il con¬ 
tenimento dei prezzi dei beni essenziali e 
delle tariffe pubbliche, lotta all’evasione 
fiscale, politica di investimenti pubblici. 


Il Tesoro orientato a consolidare il livello di svalutazione 

Il tasso di sconto dal 6 al 7 % 
Resta la speculazione sulla lira 

Aumenta il costo del danaro operando un'indiretta restrizione del 
credito - Contrasti fra Banca d'Italia e Tesoro - Due banche d'in- | 
teresse nazionale multate per le infrazioni sulle norme valutarie I 


ROMA, 1 febbraio tre 

11 ministro del Tesoro ha 
emesso un decreto con cui 
aumenta dal 6 al 7 per cen- sol 

to il tasso di sconto e le an- j n 

ticipaziom che la Banca di nn 

Italia fa agli istituti di ere- no 

dito. E’ l’unica misura che st« 

viene presa in relazione alla SI ® 

situazione valutaria ed è di 
carattere negativo, sebbene di bo 

portata limitata. Facendo au- te 

mentare l'interesse applicato j-^j 

sulle operazioni della Banca re] 

d'Italia, il Tesoro intende ri- ,, ri 

durre, per questa via. la ri- re; 

chiesta di moneta da parte 
delle banche e incoraggiare 
l’aumento del costo per i ere- f at 

diti. Ciò era già evidente la K ‘ e 

scorsa settimana, quando i jj 

buoni del Tesoro sono stati f et 

venduti ad un interesse del j a 

0,76 per cento. Non avendo , tl j 

fatto niente per promuovere j, n 

gli investimenti e la produ- n j« 

zione. lasciando che si accu- nu 

nudassero ampie disponibilità 
liquide presso le banche, il no 

Tesoro ricorre ora ad una co 

misura di restrizione mdiret- tèi 

ta del credito. 

Domani mattina il mercato è 

dei cambi riapre, per la ter- dii 

za settimana. interamente pr 

nelle mani degli operatori m: 

privati. li Tesoro e il mini- str 

stero del Commercio Estero de 

continuano a rifiutare, nono- la 

stante critiche e sollecitazio¬ 
ni. ogni intervento diretto a 
rimuovere le cause che han¬ 
no condotto alla cessazione 
dell'intervento ufficiale il 21 V 
gennaio e quindi ad una sva- Li 

lutazione di fatto del 9 per _ 

cento. L'aumento del tasso di 
sconto è l'unico risultato del¬ 
le consultazioni che st sono ~W 
susseguite, fra venerdì e do- B- 
menica. senza altro esito ri- JL 
sibile. Il Tesoro insisterebbe 
con la Banca d’Italia perché 
riprenda a sovvenzionare la j 

speculazione sui cambi usan m( 

do le residue riserve o il prò- XQ 
vento di nuovi prestiti este- V* 

ri. Il decreto che liberalizza 
i movimenti di valuta connes- 770 
si alle esportazioni e ìmpor- 
fazioni introdotto il 5 genna mi 

io. non viene invece ritirato. ga 

Una serie di altri provvedi¬ 
menti. riguardanti gli opera- 
tori oubblici e l'uso della le 
va fiscale, vengono ugualmen S J 

te omessi. " e 

In queste condizioni la ri- de 
presa della cessione di valuta cu 
estera da parte della Banca ga 

d’Italia ni privati, per « cal- la 

maio » la speculazione, po 1 gl : 


trebbe al massimo avere lo 
effetto di convalidare la sva¬ 
lutazione attorno al 9-10 per 
cento mettendo il coperchio 
sopra una manovra politica 
in cui il Tesoro ha avuto un 
ruolo ormai evidente. Vengo¬ 
no alla luce, in questo conte¬ 
sto. anche episodi minori ma 
significativi della posizione 
politica dell'attuale titolare 
del Tesoro e dei suoi colla¬ 
boratori e colìeghi di corren¬ 
te politica. L'ispettorato del¬ 
l'Ufficio italiano cambi ha ac¬ 
certato irregolarità valutane 
presso due banche « d'inte¬ 
resse nazionale ». il Banco di 
Roma e la Banca Nazionale 
del Lavoro, e ha denunciato i 
fatti — come prevede la leg¬ 
ge — agli uffici del Tesoro. 
Il Banco di Roma avrebbe ef¬ 
fettuato transazioni in valu¬ 
ta estera contestabili per 150 
miliardi di lire. Il Tesoro si è 
limitato ad invitare gli ammi¬ 
nistratori del Banco di Ro¬ 
ma a « conciliare » con fiOO 
milioni, cosa che questi han¬ 
no rifiutato ricorrendo alla 
commissione per le valute <si 
tenga presente rhe questo 
settore rii attività del Tesoro 
è diretto dal professor Fer¬ 
dinando Ventriglia. già vice 
presidente del Banco di Ro¬ 
ma all'epoca dei fatti conte¬ 
stati». Anche nei confronti 
della Banca Nazionale del 
Lavoro è stata proposta ima 


multa di 1.200 milioni di lire, 
anch'essa in contestazione 
presso il Tesoro, ritenuto 
più « comprensivo » verso le 
speculazioni in valuta degli i- 
spettori dell’Ufficio italiano 
cambi. 

L'interrogativo che pongo¬ 
no questi « casi » non riguar¬ 
da le multe, ma se sia lecito 
lasciare al loro posto di am¬ 
ministratori di banche pub¬ 
bliche dei funzionari che in¬ 
frangono. dehberatamente, la 
legislazione valutaria usando 
dei loro uffici contro l'inte¬ 
resse economico generale. In 
fondo, il governo ha nelle 
mani proprio, oltre al potere 
di applicare la legge, anche 
quello di nomina. La rappre¬ 
sentanza sindacale del Ban¬ 
co di Roma ha inviato una 
lettera di protesta al presi¬ 
dente dell'istituto e alla pre¬ 
sidenza dell'IRI iche tiene, 
per conto dello Stato, i titoli 
di proprietà e le funzioni de¬ 
liberative delia banca», chie¬ 
dendo chiarimenti. 

Il ministro del Tesoro. Emi¬ 
lio Colombo, si presenterà in¬ 
tanto martedì mattina alla 
Camera per una esposizione 
sulla situazione monetaria. E' 
probabile che ì tentativi di 


SEGUE IN PENULTIMA 


ROMA, 1 febbraio 

La crisi di governo — che 
negli ultimi giorni si è trasci¬ 
nata stancamente — con que¬ 
sta settimana dovrebbe giun¬ 
gere alia sua fase cruciale. 
L’on. Moro si incontrerà con 
De Martino e con la delega¬ 
zione socialista probabilmen¬ 
te martedì. E’ appunto in pre¬ 
parazione di tale incontro che 
nella giornata di domani, lu¬ 
nedi, il presidente incaricato 
presiederà una riunione di 
dirigenti democristiani, alla 
quale prenderanno parte i 
membri della delegazione uffi¬ 
ciale del partito (Zaccagnini, 
Piccoli. Bartolomei) e tutti i 
ministri dei dicasteri econo¬ 
mici e finanziari, da Colombo 
a Donat Cattin, a Bisaglia. 

E’ evidente che in questa 
sorta di « vertice » de sara 
esaminata, e forse definitiva¬ 
mente messa a punto, quella 
bozza programmatica di cui, 
da qualche giorno, vanno di¬ 
scutendo gli « esperti » del 
PSI e della DC. Sulle soluzio¬ 
ni che verrebbero prospettate 
il riserbo rimane strettissimo. 
Non è affatto escluso, del re¬ 
sto, che altri contrasti — ol¬ 
tre a quelli esplosi al momen¬ 
to dell’apertura della crisi — 
emergano anche in questa fa¬ 
se. In ogni caso, non può 
non essere sottolineato il fat¬ 
to che un mese fa si è. nel¬ 
la pratica, impedito un se¬ 
rio confronto parlamentare 
sui provvedimenti economici 
per la riconversione industria¬ 
le e per il Mezzogiorno, e che 
oggi — per di più in una si¬ 
tuazione sensibilmente aggra¬ 
vata —- tale confronto viene 
per adesso sostituito con una 
serie di consultazioni il succo 
delle quali rimane tuttora 
ignoto. 

Nel contatto con i sociali¬ 
sti, il problema è, per Moro, 
quello di trovare un’intesa 
programmatica che consenta 
l’astensione del PSI su di un 
nuovo eventuale governo. De 
Martino, interrogato oggi da 
Paese Sera, è stato molto cau¬ 
to sui possibili esiti della trat¬ 
tativa: « Adesso — egli ha det¬ 
to — i tecnici stanno discu¬ 
tendo il programma. Noi so¬ 
cialisti lo valuteremo responsa¬ 
bilmente. Impossibile — ha 
soggiunto — fare delle previ¬ 
sioni: mi sembra che ci sia¬ 
no ancora molte difficoltà ». 
Mancini — che oggi ha par¬ 
lato in Calabria — ha rivolto 
la propria polemica essenzial¬ 
mente nei confronti dei re¬ 
pubblicani (anche in relazio¬ 
ne alle critiche da loro rivol¬ 
te sul piano personale, allo 
stesso Mancini e al de An- 
dreotti). L'ex segretario socia¬ 
lista ha detto anche che, sul 
terreno delle questioni econo¬ 
miche « se si vuole ottenere 
dal PSI quel che il PSI può 
dare, sarà saggezza agire in 
modo diverso, rinunciando al 
sistema di combinare posizio¬ 
ni che. per la loro diversi¬ 
tà. combinare non si posso¬ 
no ». Anche su questo piano, 
dunque, la polemica va a col¬ 
pire soprattutto il PRI e l'on. 
La Malfa. 

Ma sullo sfondo della crisi 
governativa non c'è soltanto 
ii complesso delle questioni 
economiche (con i relativi 
contrasti sulla politica che do¬ 
vrebbe essere seguita nell'im¬ 
mediato e in una piti ampia 
prospettiva); r'e anche il 
« nodo » della legge sull'abor¬ 
to. Non pochi esponenti poli¬ 
tici e commentatori si sono 
accorti — o hanno mostrato 
di accorgersi — soltanto ora 
del rilievo che assume tale 
problema. Comunque, meglio 
tardi che mai. 

E' un fatto che i partiti 
non possono ora far finta che 
non esiste una questione sog- 

C. f. 

SEGUE IN PENULTIMA 


Tremila giovani 
in corteo 
a Matera 
per il lavoro 

Una grande campagna nazionale di massa, che 
dovrà impegnare tutti i circoli della gioventù co¬ 
munista. ha preso il via ieri da Matera, dove tre¬ 
mila giovani hanno sfilato in corteo a conclusione 
di un convegno organizzato dal PCI e dalla FGCI, 
che era iniziato l’altro ieri nel teatro « Duni ». Nel 
corso della manifestazione di ieri ha preso la paro¬ 
la il compagno Pio La Torre, responsabile della se¬ 
zione meridionale del partito, il quale ha sottolinea¬ 
to l’urgenza di questo problema e la necessità di 
far crescere in tutto il Paese un vasto movimento 
unitario che chieda la istituzione di un fondo di 
preavviamento al lavoro e di forme straordinarie 
di occupazione. 

Su questi temi si svolgerà domenica prossima a 
Palermo una manifestazione regionale, a conclusio¬ 
ne della quale parleranno i compagni Gerardo 
Chiaromonte della Direzione del PCI, e Massimo 
D’Alema, segretario nazionale della FGCI. 

(SERVIZIO A PAG. 2) 


Immobilizzati e resi inoffensivi i due guardiani - La raccolta ospitata nel 
museo del palazzo dei Papi appartiene agii ultimi #1 ni del grande artista 
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Colpo grotto al palano dal Papi di Avlgnona: tra uomini armi alla mano ad II volto coperto hanno 
rubato, dopo avar aggradito a rato inoffentivi i cuttodi, 119 dipinti di Picatto dal periodo 1970-72 
che arano aapotti in una moitra permanente allettila pochi giorni prima dalla scomparsa dal grand* 
maestro. Natia telefoto AP: alcuni quadri sfuggiti al furto. (IN PENULTIMA) 


GLI INVIATI DELL’«UNITA’» NELLE FABBRICHE MINACCIATE 

_ _ _ • j 

«La cassa integrazione è una stampella: 
ma vogliamo che la Torrington cammini» 

Ai lavoratori dello stabilimento di Genova interessa soprattutto che l’azienda riprenda al più presto la produ¬ 
zione - La paura di passare dalla fase dell’assistenza a quella «Iella disoccupazione - La direzione americana ave¬ 
va deciso di chiudere e di portare le macchine in Brasile - Si può salvare la fabbrica perche essa ha un mercato 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 1 febbraio 

« La cassa integrazione? Si, 
va bene, ci interessa. Quando 
si è con l’acqua alla gola, co¬ 
me si fa a dire di no? Ma 
siamo pronte a rinunciare. 
Ditelo che noi oui alla Tor¬ 
rington, anche se non sap¬ 
piamo come tirare la fine del 
mese, anche se ammucchiamo 
1 debili, siamo pronte a far¬ 
ne a meno della cassa ». Ione 
Valenti, operaia, che ha vi¬ 
sto nascere questa fabbrica, 
si infervora. Nella foga, ince¬ 
spica nelle parole; si ingar¬ 
buglia un poco. « Capisce, 
domanda, cosa intendiamo di¬ 
re? ». Le altre, che stanno 
attorno al grande tavolo del 
consiglio di amministrazione 
— sede adesso di tutti gli 
incontri per studiare come 
uscire da una situazione dif¬ 
ficile che dura dal giugno del¬ 
l’anno scorso quando la di¬ 
rezione del complesso ha da¬ 
to forfait: « il passivo e trop¬ 
po alto » aveva detto —. fan¬ 
no coro, riempiendo di ragio¬ 
ni la dichiarazione della Ione 
Valenti. 

« A noi interessa la fabbri¬ 
ca Che riprenda al piu pre¬ 


sto ». Carmela Zavagiia. anche 
essa operaia, emigrata a Ge¬ 
nova dal Sud venti anni fa, 
illustra la situazione di in¬ 
certezza in cui sono precipi¬ 
tati un po’ tutti. « Se non la¬ 
voro io... », dice, e la voce ap¬ 
pare carica di preoccupazioni. 
« Mio marito è morto da mol¬ 
ti anni. In casa, solo io por¬ 
tavo a casa la busta paga. 
Il figlio e tornato da mili¬ 
tare l'estate scorsa ma non 
è ancora riuscito a trovare 
un posto. Un posto, commen¬ 
ta amara, adesso non st tro¬ 
va facilmente ». Neppure nel¬ 
la grande Genova, una delle 
ruta più industrializzate d'I¬ 
talia, che presenta un oriz¬ 
zonte pieno di ciminiere, di 
fumi, di fabbriche, e che van¬ 
ta il più grosso porto di 
tutto il Paese. Da un po' di 
anni Genova e avara di occa¬ 
sioni di lavoro. Il suo svilup¬ 
po. anche durante il « boom », 
e risultato inferiore a quel¬ 
lo delle altre citta del famo¬ 
so ■ triangolo industriale »■ 
Milano e Torino. Ma ora la 
crisi sta rosicchiando pure 
gii orli di quella pur mode 
sta espansione. 

Molte fabbriche sono in dif¬ 
ficolta. Sui manifesti rompa 
re con insistenza il loro no¬ 
me: Mammut. Comege. Per;- 


L’ENNESIMO GRAVISSIMO INFORTUNIO A «ROMBO DI TUONO» 

Riva, un grande del nostro povero calcio 

Riva era stato tino a quel j so sono state il frutto dt du - j di quelli Nazionale da molti t In una partita al Prater di | .47 cosiddetto calcio mercato 
momento il migliore della sua re battaglie combattute prò- j ritenuta un po’ asfittica Vienna contro ah austriaci. le sue quotazioni intanto non 


Riva era stato tino a quel 
momento il migliore della sua 
squadra .. Così leggiamo nella 
cronaca di Caaltari-Milan. Fi¬ 
no a * quel momento » .. Poi 
è saltato, pare m modo irri¬ 
mediabile. l'adduttore della 
gamba destra. 

E' l'accamrsi della sfortu¬ 
na che con cadenza impres¬ 
sionante ha segnato le tappe 
della camera di un « gran¬ 
de » del nostro povero cal¬ 
cio. Alle sue imprese sono le¬ 
gati successi sensazionali del¬ 
la Nazionale e del suo Ca- 
1 ghari. Le sue prestazioni spes¬ 


so sono state il frutto di du¬ 
re battaglie combattute pro¬ 
prio contro la sfortuna. 

La sua gamba sinistra è sta¬ 
ta martoriata da ogni genere 
di incidente .4 cominciare da 
quella partita, il 27 marzo del 
'67. contro il Portogallo L'I¬ 
talia era reduce dalla clamo¬ 
rosa « magra » contro i corea¬ 
ni ai « Mondiali » in Inghil¬ 
terra S'imponeva il lancio di 
nuore stelle e subito una bril¬ 
lò limpidissima a suon di gol- 
Luigi Riva di Leggiuno. 

Il primo infortunio lo ten¬ 
ne lontano dai campi per lun¬ 
ghi mesi. Completamente re¬ 
cuperato, tu la sicura guida 


di quella Nazionale da molti 
ritenuta un po’ asfittica 

I suoi gol. quasi sempre 
decisivi, portano il Cagliari 
nel 69-70 allo scudetto asso¬ 
lutamente insperato. Si mor¬ 
mora che lo stesso Graziano 
Mestna. il bandito, opportu 
namente camuffato, insci la 
sicura latitanza sui monti del- 
VOrgosolese. per ammirare lo 
spettacolo di Gigi Riva. 

La Nazionale si qualifica 
per i mondiali messicani. Il 
suo contributo, ancora di gol. 
ovviamente è molto atto. Tor¬ 
niamo dal Messico vice cam¬ 
pioni del mondo, ma la sfor¬ 
tuna è in agguato. 


In una partita al Prater di 
Vienna contro oh austriaci, 
un intervento « cattivo » di un 
difensore. Hot. attanaglia la 
oamba sinistra di Riva spez¬ 
zandola. Questa volta sembra 
propria finita Al dolore, per 
Gigt. si aggiunge anche l'ama¬ 
rezza di non poter prendere 
parte con il Cagliari alla Cop¬ 
pa dei Campioni. I sardi, sa¬ 
ra un caso, vengono buttati 
fuori dalla competizione eu¬ 
ropea alla seconda partita. 

L'attesa per il rientro è lun¬ 
ghissima. Rtra viene operato, 
ingessato e poi operato una 
seconda volta Finalmente 
« Rombo dt tuono » rientra. 


A! cosiddetto calcio mercato 
le sue quotazioni intanto non 
sono scese nemmeno di un 
punto Attorno al suo nome 
st sono sempre sussurrate ci¬ 
fre favolose Questa volta è 
l'uomo a prendere posizione, 
giudicando una follia il mer¬ 
canteggiare a suon di milio¬ 
ni due gambe da gol Una le¬ 
zione di dignità professiona¬ 
le 

« Fino a quel momento * 
maledetto, dunque. Gigi Riva 
da Leggiuno è stato il miglio¬ 
re. Ma oltre « quel momen¬ 
to ». il suo esempio di serie¬ 
tà come uomo e calciatore è 
ciò che ci piace sottolineare. 


no. Il tessuto produttivo ten¬ 
de a sfilacciarsi in più punti. 
« Per questo, commenta Ma¬ 
ria Cuccù, se muore un'azien¬ 
da è una tragedia per tutti. 
I giovani rischiano di diven¬ 
tare vecchi prima di trovare 
un posto ». 

Il rifiuto della « cassa inte 
g razione » si alimenta di tan¬ 
te ragioni: la paura di passa¬ 
re improvvisamente dalla fa¬ 
se dell'assistenza alla disoccu¬ 
pazione; la convinzione che 
non si può tenere in piedi la 
fabbrica con le elemosine; la 
certezza che. direttamente o 
indirettamente, rhi paga tutte 
le ore versate dalla « cassa » 
per non far niente sono alla 
fine proprio i lavoratori. « Nel¬ 
la svalutazione della lira, di¬ 
re Patrizia Ponte, impiegata, 
ri sono pure le ore pagate nel 
1975 e dietro le quali non c'e 
nulla. Se non si produce... » 

La Torrington di Sest ri Po¬ 
nente figura m lesta all'elen¬ 
co delle industrie che stanno 
con un piede nella fossa e che 
hanno bisogno di interventi 
urgenti. La multinazionale n- 
mencana a cui faceva rapo 

— la Ingersoll-Rand — se ne 
e lavata le mani. Improvvisa 
mente, smentendo tutti i pia¬ 
ni ai sviluppo che erano sta¬ 
ti fatti balenare ai lavoratori 

— si era parlato persino di 
raddoppiare nel giro di al¬ 
luni anni le maestranze — 
decideva nel giugno scorso di 
chiudere e di portarsi via il 
macchinano. ■ Si. dice l'ope¬ 
raio Vincenzo Rizzo, che fa 
parte del consiglio di fabbn- 
ca. si trattava per loro di far 
«■ambiare aria alle macchine: 
da Genova m Brasile dove, a 
quanto pare, rendono di più. 
E noi? Noi niente. Avremmo 
dovuto dire grazie e saluta¬ 
re ». La voce un poco gli tre¬ 
ma. Misurato nelle parole, 
rhe ricerca con cura conce¬ 
dendosi qualche pausa. Vin¬ 
cenzo Rizzo non può nascon¬ 
dere una bava di indigna¬ 
zione. 

Nella fabbrica ci sono in¬ 
trecciate le esistenze di 519 
operai e impiegati, donne e 
uomini, che hanno imparato a 
considerare la Torrington non 
solo una fonte di reddito. 
Nei racconti che fanno le 
operaie c'è un po’ la stona 

Orazio Pizzigoni 
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Il Torino staccato di tre punti 


Juventus - record 
a metà campionato 



)***■*:: 

'--ii 






La Juventus ha concluso ieri il girone a'andaia con 
un prestigio*» record: quello del maggior punteggio in 
classifica nei campionati a sedici squadre. Battendo sia 
pur di misura il Perugia, la squadra biant onera ha rag¬ 
giunto quota 26, con « più 3 » in media inglese e con tre 
lunghezze di vantaggio sul Torino, suo immediato e più 
temibile inseguitore. I granata, infatti, non sono andati 
più in là di un pareggio sul campo del Cesena, confer 
matosi dal canto suo in eccellente condizione di forma. 
Nuovo terreno ha perso il Napoli, cosirom» dalla Samp- 
dona ad uno sbiadito 0-0, mentre il Mila» ha definitiva¬ 
mente affossato le speranze del Cagliari, portandosi al 
terzo posto alla pari dei partenopei e dei romagnoli. Di 
rilievo il successo esterno della Fiorentina, in chiara 
ripresa, a Verona, ed assai importante ai fini della lotta 
per la salvezza la vittoria, strappata coi denti, della La¬ 
zio sul Como. 

NELLA FOTO: Il gol di Dmmianl nella partita Juventus* 
Perugia. 
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pag. 2 / vita italiana 


lunedì 2 febbraio 1976 / l’Unità 


A proposito dello 
scandalo CIA 


Nessuna 

indulgenza 


■ Se qualcuno rullerà una 
comma clic non raggiunge il 
«licci ji. r cento «lei suo reddito, 
egli andrà ascolto e ci ti dovrà 
ben guardare dal eliminarlo In¬ 
dro ». l'na simile norma barell¬ 
ile da chiunque considerala lina 
aberrazione. .Nondimeno ad un 
criterio analogo sembra ispirar¬ 
si Tarlo Tasaleguo su In Stani- 
/io di ieri, nel suo commento 
alla pubblicazione di alcuni 
stralci del « Rapporto Iblee » 
sui finanziamenti «Iella (MA al¬ 
la IH! e ail altri partiti e per¬ 
sonalità a di centro e di centro¬ 
sinistra ». 

« I fonili «Iella CIA — egli 
nota — barino coperto assai 
meno «lei dieci per cento delle 
spese sostenute in un quarto 
di secolo «lai parliti italiani »... 
«Cerchiamo — invita Ca-ale. 
gno — di superare il sospet¬ 
to o il disgusto clic suscita in 
noi il finanziamento straniero 
a partiti italiani ». 

No, questa è ipocrisia. E’ 
non solo una giustificazione per 
atti e fatti politicamente e ino- 
ralmcnto innominabili, è anclie 
un modo per attenuare la ca¬ 
pacità di difesa e la vigilanza 
elio nasce «lalla coscienza ilr- 
mocratica e nazionale del popo¬ 
lo italiano. 

Ia i Stampa si è guadagnata 
delle benemerenze presso la 
pubblica opinione per la infor¬ 
mazione che ha dato sulla vi¬ 
cenda e sui documenti concer¬ 
nenti la «vergogna CIA », ma 
il commento di ieri non può es¬ 
serci Ietto né con svagatezza né 
con indulgenza. 

Sappiamo benissimo — lo 
nbbiamo più volte detto anche 
in questi giorni — clic non 
sono certo i dollari (che. co¬ 
munque, sono stati ben più di 
un pugno) a fare la forza (io- 
litica di un partito; che a de¬ 
cidere sono i rapporti con la 
realtà sociale, la capacità di in¬ 
terpretare le esigenze della na- 
rione e di dirìgerne lo sviluppo. 

Afa à proprio qui il punto: 
quale rapporto con le esigenze 
della nazione possono avere par¬ 
titi o uomini che non esitano 
ad accettare e magari a solle¬ 
citare finanzinmrnti «la «i/o 
.‘■'lato straniero, «lai suoi serti- 
si segreti per tentare «li con¬ 
servare il proprio potere, e, 
S|>ecifiramente in Italia, come 
«lice il rapporto l’ike « per ar¬ 
restare la forra crescente dei 
comunisti a? 

Essi saranno inev Mobilmente 
lontani e sordi rispetto a linei¬ 
le esigenze, rappresenteranno 
una falla nella Sovranità na¬ 
zionale e un fianco ilebnle per 
le istituzioni democratiche. 

I.a guerra fredda, clic Casa- 
legno ricorda, non è certo lina 
invenzione; ma, appunto grazie 
alle scelte fatte allora dai de¬ 
stinatari dei finanziamenti «Iel¬ 
la CIA. grazie alla rottura del¬ 
la unità democratica c nazio¬ 
nali- della lotta di Liberazione. 
lMtalin ha pagato un prezzo fi¬ 
sa i alto. 

.''e non ne ha pagalo uno 
più alto ancora r stato in vir¬ 
tù «Iella coerenza «lemocralica e 
nazionale «lei movimento ope¬ 
raio e del ITI. E’ «pie-la ve¬ 
rità « fuori «liseii'sione : la 
•« assistenza sovietica ■■ al PCI 
elle n Ca-alcgno « sembra fuori 
discussione » è invece nicut'al- 
tro che falso e calunnia, tan¬ 
to più grave perché mira ail 
assolvere «(uanti di ‘obli stra¬ 
nieri ne bauno avuti, e tanti, 
e con continuità per vrnt'.iuiii. 

Casalrgno non trae « «le-slu- 
rioni drammatiche neppure 
dalla spiacevole storia » del 
mezzo miliardo offerto «laU'aiu- 
hasriatore 1 SA Marlin ad un 
rapo del SID e ad un giornali¬ 
sta fascista (si sono fatti in 
proposito i nomi «li Miceli e 
Hauti). Proviamo j*erfino un 
certo pudore a ricordare a Ca¬ 
salrgno che quel mezzo miliar¬ 
do è andato ad alimentare la 
strategia «Iella tensione, i tenta¬ 
tivi golpisti, la politica del ter¬ 
rore e della strage. E vero. 
» simili manovre non ha-la no a 
mettere in periodo la llepuli- 
hlira »; ma. «la piazza Fontana 
a piazza della I.««ggia. all Itali- 
ras, terribile è stato il prezzo 
pagato e ruminili -««no stati 
gli attentati, da anni, contro 
la nostra democrazia, contro il 
cammino di cmanripazbme «Iel¬ 
le grandi ma*sc popolari. 

Se sono stali scongiurati, per 
la Repubblica, i più minaccio¬ 
si pericoli, e stato per la vigi¬ 
lanza, la unità, la intelligenza, 
lo spirilo «li ‘acrilici.» delle -te¬ 
se masse popolari, di cui -mio 
gran parte quei comuni-li per 
combattere i quali fi miliardi 
di lire fono pas-ati dalle ra¬ 
se «Iella CI V a «pirlle «li gente 
rhe non può e—ere sol tratta al¬ 
la più severa condanna. 


Il comitato direttivo dei sena¬ 
tori comunisti è convocato 
martedì 3 febbraio alle ore 
11 . 

* 

L’assemblea del gruppo dei 
•ooetori comunisti è convoca¬ 
ta martedì 3 febbraio alla ore 
14,30. 
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Con una grande manifestazione organizzata dal PCI e dalla FGCI 


Da Matera ha preso il via un vasto 
movimento per il lavoro ai giovani 


Lanciata una campagna di massa per chiedere l’istituzione 
dinarie di occupazione giovanile - Il discorso di La Torre 


di un fondo nazionale di preavviamento e di forme straor- 
- Domenica prossima manifestazione regionale a Palermo 


DALL'INVIATO 

MATERA, 1 febbraio 

Il grande teatro Dani di 
Materu non è stato sufficien¬ 
te a contenere le centinaia e 
centinaia di giovani che han¬ 
no dato vita, questa mattina, 
alla manifestazione indetta 
dal PCI e dalla FCICI per il 
lavoro. Al porteti, che ha at¬ 
traversato le strade del cen¬ 
tro gremito di folla domeni¬ 
cale, erano almeno tremila, 
che scandivano sloyans e 
portavano striscioni con i mo¬ 
tivi della manifestazione: 
« unità dei giovani per la pie¬ 
na occupazione »; « riforma 

agraria e industrializzazione 
per la rinascita del Meridio¬ 
ne »; « i giovani del Sud non 
vogliono emigrar»*, o per il 
lavoro continuano a lottare ». 

La manifestazione è stata 
seguita con simpatia dulia 
grande maggioranza dei citta¬ 
dini che affollavano ai lati 
delle strade o che si affac¬ 
ciavano ai balconi delle ca¬ 
se, mentre molti si aggiunge¬ 
vano al corteo dei giovani co¬ 
munisti, che è andato via via 
ingrossandosi. 

L'iniziativa di oggi, come 
il convegno svoltosi alla Ca¬ 
mera di commercio per tut¬ 
ta la giornata di ieri, ha co¬ 
stituito hi dimostrazione del¬ 
la crescente presa di massa 
delle proposte dei comunisti, 
per garantire a centinaia di 
migliaia di giovani disoccupa¬ 
ti forme straordinarie di oc¬ 
cupazione. e del diffondersi, 
per merito anche della mo¬ 
bilitazione dei giovani della 
FGCI, della consapevolezza 
che misure concrete vanno n- 
dottate subito. Una tensione 
nuova che si è potuta coglie¬ 
re anche tra le forze politi¬ 
che che hanno seguito il con¬ 
vegno: era presente una de¬ 
legazione socialista mentre la 
adesione della Giunta comu¬ 
nale di centro-sinistra è sta¬ 
ta portata da un rappresen¬ 
tante del PRI. ha inoltre par¬ 
tecipato l’assessore regionale 
de al Lavoro. Viti; nei loro 
Interventi i rappresentanti di 
questi partiti hanno discusso 
la proposta comunista di co¬ 
stituire un fondo nazionale rii 
preavviamento al lavoro e di 
forme straordinarie di occu¬ 
pazione per i giovani. 

E’ stato lo stesso dibattito 
di ieri a stimolare un inter¬ 
vento non formale. Esso ha 
posto in evidenza la necessi¬ 
tà di esaminare con estrema 
attenzione, anche alla luce 
delle esperienze che già sono 
state fatte, le proposte di la¬ 
voro per i giovani. Alcuni 
compagni hanno per esempio 
posto l’accento sul pericolo 
di creare un conflitto tra gli 
interessi dei giovani in cerca 
di prima occupazione e i la¬ 
voratori minacciati di licen¬ 
ziamento. o gli stagionali in 
agricoltura. «» ancora la gran¬ 
de massa dei lavoratori sotto¬ 
pagati. costretti al «lavoro 
nero ». che lottano per miglio¬ 
rare la propria posizione. 

Sono state queste preoccu¬ 
pazioni che il convegno ha 
accolto, rilanciando nel con¬ 
tempo la parola d’ordine del¬ 
la mobilitazione unitaria di 
massa della gioventù italiana, 
che sappia strappare provve¬ 
dimenti concreti ed immedia¬ 
ti. 

Non si può attendere — ha 
detto il compagno Pio La 
Torre, responsabile della ‘-°- 
zinne meridionale del PCI. 
concludendo la manifestazio¬ 
ne «li oggi dono gli interventi 
di Roberto Mazzardi, segreta¬ 
rio provinciale della FGCI di 
Matera. e del senatore Ange¬ 
lo /.icrardi, uno dei firmata¬ 
ri della proposta comunista 
—: la questione dell’occupa¬ 
zione giovanile non è rinvia¬ 
bile. I comunisti da tempo 
hanno presentato le loro pr<> 
poste, cui hanno fatto segui¬ 
to quelle dei compagni socia¬ 
listi. 

N’on altrettanto ha fatto la 
DC. che tarda ad assumersi 
anche in questo campo le 
proprie responsabilità. 

Concretamente — ha prose¬ 
guito La Torre — occorre che 
i giovani democratici si in¬ 
contrino comune per comu¬ 
ne. che costituiscano comita¬ 
ti. associazioni, leghe di gio¬ 
vani disoccupati, e che subi¬ 
to vadano dal sindaco per ve¬ 
dere che cosa si può già fa¬ 
re. e che immediatamente sia 
stabilito un rapporto con le 
forze sindacali, per trovare un 
raccordo tra le iniziative dei 
giovani e le lotte dei lavora¬ 
tori. 

Bisognerà chiamare subito 
tutti t giovani senza lavoro a 
iscriversi nelle Iis*e di rollo 
caniento. creando un movi¬ 
mento capace dì travolgere 
la gestione clientelare e Un 
ponendo un controllo deput¬ 
erai ico e la compilazione d: 
una graduatoria dei giovani 
iscritti nelle liste. 

Insieme a ciò — ha detto 
ancora La Torre — occorre 
far crescere un vasto movi 
mento nazionale, unitario e 
di mas«a. che chiede '.'istitu¬ 
zione del fondo d: preaw.a- 
tnento e ri: forme straordina¬ 
rie di «veupaztone. Questa e 
la piattaforma con cui il mo¬ 
vimento giovanile sj presenta 
di fronte alle forze politiche 
impegnate nella attività per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno. 

Foco ancora una ragione 
— ha proseguito I„a Torre — 
per cui noi ci opponiamo al¬ 
io scioglimento delle Came¬ 
re e chiediamo la formazio¬ 
ne di un governo ohe abbia 
un programma capace di por¬ 
tare a termine la legislatura, 
fatto di misure urgenti e non 
rabberciate in qualche modo, 
tanto che di qui a due mesi 
ci si trovi di fronte ad una 
nuova crisi. 

T>. fronte allo spettacolo di 
fratture c di contrapposizio¬ 


ni personalistiche, fornito an¬ 
che in questi giorni da altri 
partiti, noi riconfermiamo la 
validità della nostra linea e 
la nostra disponibilità al dia¬ 
logo ed al confronto con tut¬ 
te le forze democratiche, lo 
impegno di lotta per creare 
una nuova morale politica e 
ideale nel Paese e per portare 
la gioventù unita a fresare 
nella vita nazionale. Di que¬ 
sta forza —* ha concluso La 
Torre — c’è bisogno per rùv 
novare la società italiana. 

Da Matera per 1 giovani co¬ 
munisti prende il via una mo¬ 
bilitazione straordinaria per 
il lavoro, che coinvolgerà tilt - 
ti i circoli della FGCI e ohe 
avrà uno dei momenti piti 
significativi In una grande 
manifestazione regionale, pro¬ 
mossa per domenica prossi¬ 
ma, a Palermo, dove conflui¬ 
ranno migliaia di giovani, pro¬ 
venienti da tutta la Sicilia, 
che daranno vita ad un cor¬ 
teo. al termine del quale par¬ 
leranno i compagni Gerardo 
Chiaromonte. della segreteria 
del PCI. e Massimo D’Alema. 
segretario nazionale della FG 
CI. Intanto sta maturando 
l’idea di un grande appunta¬ 
mento nazionale e unitario 
dei giovani a Roma, per la 
fine del mese. 

Darlo Venegon? 


in seguito ai licenziamenti in Svizzera 


Senza lavoro diecimila frontalieri 

. La grave denuncia in un convegno tenutosi a Domodossola 


DOMODOSSOLA, 1 febbraio 

In un anno, quasi 10 mila frontalieri delle 
province di Novara, Varese, Como e Son¬ 
drio hanno perso il posto di lavoro in Sviz¬ 
zera. Per la maggior parte si tratta di la¬ 
voratori del Mezzogiorno, emigrati al Nord, 
che sono stati costretti a tornare nelle re¬ 
gioni di origine senza alcuna seria prospet¬ 
tiva occupazionale. La notizia e stata data 
.stamane nel corso del convegno che si e 
tenuto nella sala Rosmini di Domodossola, 
promosso dall'Unione nazionale frontalieri, 
per discutere la grave situazione provocata 
diri l'ondata di licenziamenti. 

Sia la relazione del presidente dell'Unio¬ 
ne frontalieri Giuseppe Pietrobelli che il di¬ 
battito e l'intervento del segretario naziona¬ 
le della FILEF. Gaetano Volpe, hanno mes¬ 
so a fuoco l’esigenza che il programma del 
nuovo governo — che deve essere costituito 
senza altri ritardi — contenga per remi* 
frazione impegni ciliari e precisi. Il « piano 
di legislatura » promesso alla conferenza 
nazionale dell’emigrazione deve concretizzar¬ 


si In una coerente politica di tutela del la- | 
voratori emigrati, a cominciare da coloro I 
che hanno perso il lavoro. ! 

Occorre che siano finanziati — come f* j 
stato richiesto dalle Regioni e dal sindacati 
— tutti quei programmi nel campo dei sei- I 
vizi sociali, della casa, della scuola, ecr. t 
che possono offrire nuove occasioni orca- j 
pazionuli. Contemporaneamente, si deve av- , 
viare lina trattativa urgente con il governo l 
elvetico per arrivare a nuovi accordi fon- | 
dati sulla parità dei diritti per i lavoratori ! 
emigrati. 

In particolare deve essere garantito il di- j 
ritto dei frontalieri ad usufruire dell’inden- t 
nita di disoccupazione in Svizzera. Inoltre, 
bisogna ottenere dal governo di Berna che j 
sia ditta concreta applicazione all’accordo I 
sul ristorno delle tasse pagate dai frontu- j 
beri, in modo da fare affluire nei Comuni di 
frontiera somme da destinare a servizi e 
lavori pubblici. Il rappresentante del mini- ' 
stero degli Esteri doti. Algostino, porterà 
al governo le richieste dei frontalieri che 
verranno puntualizzate in un documento. 


i 

LA GIORNATA CONCLUSIVA DEL DIBATTITO A BOLOGNA I 


Voto su documenti contrapposti 
al congresso nazionale del PDUP i 

• I 

Sancite due correnti: Manifesto (196 voti), ex-PSIUP (185) e una terza astensionista (30) | 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA. 1 febbraio 

Il congresso era iniziato 
senza relazione introduttiva 
ed è terminato, senza le tra¬ 
dizionali • « conclusioni ». con 
]'approvazione della mozione 
presentata da Magri Rossan¬ 
da con BIG voti; la mozione 
presentata da Miniut i-Fou-Mi- 
gone ha ottenuto 185 voti. Gli 
astenuti, capeggiati da Pintor, 
sono stati una trentina. 

.Si è chiuso così il ciclo di 
questo primo congresso nazio¬ 
nale ilei PdUP. segnato dalle 
profonde divergenze tra due 
conqionenti che hanno mo¬ 
strato, nel corso del dibattito, 
diversità qualche volta con¬ 
tingenti, ma qualche volta ad¬ 
dirittura « storiche ». 

Per l’intera mattinata si so¬ 
no susseguite riunioni di de¬ 
legazione. di gruppo e incon¬ 
tri « misti )>. mentre nella sala 
dei congressi la tribuna era 
lasciata agli ultimi interventi 
e ;ii saluti di alitine delega¬ 
zioni straniere. Ancora nel (io- 
meriggio i delegati hanno do¬ 
vuto aspettare a lungo, assie¬ 
pati stille scalinate, che la 
commissione verifica (interi 
esaurisse i suoi compiti e la¬ 
sciasse cosi via libera al di¬ 
ritto di voto. 

Pili lunghi ancora — e cer¬ 
tamente non tranquilli — i la¬ 
vori della commissione poli¬ 
tica: mentre i commissari era- 
mi ancora riuniti, si avevano 
le prime conferme che i dele¬ 
gati sarebbero stati chiamati 
a scegliere fra due mozioni 
contrapposte e a sancire cosi. 
<■«>1 loro voto, la spaccatura di 
fatto del partito e la scelta 
di affidarne la gestione a una 
dialettica riconosciuta ufficial¬ 
mente tra maggioranza e mi¬ 
noranze. 

Alle 17,30 dopo un'attesa du¬ 
rata olire due ore, il congres¬ 
so riprendeva la seduta. Già 
la commissione elettorale 
sembrava imporre un'alterna¬ 
tiva al voto elei delega::. I~a 
prima mozione « presentata da 
esponenti vicini ai /ex Mani¬ 
festo! infatti proponeva un 
Comitati» centrale di cinquan- 
taquatm» memori <34 tn meno 
ri: quello uscente* e compo¬ 
sto per i*. 30 per cento da 
operai e per il 20 per cento 
da membri nuova La seconda 
mozione proponeva invece un 
Comitato «'entrale d: oitan'.un 
membri che dovevano essere 
per un terzo quadri nuovi e 
(ser un altro terzo quadri ««pe¬ 
ra;. l'na mozione, presentata 
da I.mg: Pin'or. evitava pero 
che >: vo*a-"-e :n maniera 
contrapposta e prevaleva co¬ 
si a larghissima maggioranza 
la sua ipotesi di un Comitato 
centrale ri; G5 membri con la 
proporzione d: un terzo ri¬ 
spettivamente per ; membri 
opera: ed ; memori nuovi. 

Prima delle mozioni po¬ 
litiche coiti rapposte veniva 
quindi messo m votazione il 
preanminct.ito «linimento ri: 
Luigi Pintor sul quotidiano 
Il Stannesto I.’oriline del gior¬ 
no, esprimendo preoccupazio¬ 
ne per la cr:s: che il giornale 
attraversa e attribuendone ia 
responsabilità a .< pressioni 
j indebite esercitate dagli orga- 
| n: esecutivi e da settori del 
j partito» stabilisce che «la di¬ 
rezione e il collettivo del gior¬ 
nale non dipendano dagli orga¬ 
ni esecutivi con cu: pur»* col¬ 
labo nino. e che il giornale de¬ 
ve avere come destinatario 
non semplicemente :l partito, 
ma l’area pm vasta del suo 
pubblico, del movimento rii 
massa, della sinistra Italia 
na Tale documento ò stato 
approvato all’unammuA. 

1 Sì arrivava infine ai con¬ 


fronto sulle due mozioni po¬ 
litiche clie. presentata Luna 
da Silvano Miniati. Migone e 
Foa e l’altra da Magli e Ros¬ 
sanda, riprendono assai am¬ 
piamente le posizioni diver¬ 
se che i due gruppi hanno 
espresso in quattro giorni d: 
dibattito. 

Appena prima dei voto. Lui¬ 
gi Pintor aveva sciolto ogni 
dubbio -stilla sua volontà di 
presentare una terza mozio¬ 
ne, motivando m un interven¬ 
to la sua decisione di aste¬ 
nersi. «Giudico negativo e 
grave — ha detto Pintor — 
questa divisione verticale che 
dobbiamo registrare nel no¬ 
stro congresso e che e simile 
ad una lacerazione. Perciò la¬ 
scio ad altri che vogliono as¬ 
sumersela la responsabilità di 
sancirla ». Pintor ha anche 
detto che la sua astensione 
non significa « disimpegno, 
ma critica ad una concezio¬ 
ne del partiti» che e preval¬ 
sa ». 

Come abbiamo detto la vo¬ 
tazione dei delegati — fino al¬ 
la line rimasta nell'incertezza 
e perciò svolta in un clima di 
tensione e grande attesa — 
ha attribuito ia maggioran¬ 
za riei voti alla mozione Ma- 
gri-Rossanda. 

Sulla base di questo man¬ 
dato « politico ». ia commis¬ 
sione elettorale tornerà a riu¬ 
nirsi per formulare una lista 
bloccata di candidati per il 
nuovo comitato centrale, lista 
stilata nel rispetto del meto¬ 
do proporzionale tra le com¬ 


ponenti die si riconoscono 
nelle due mozioni politiche 
presentate. 

Dopo gli interventi dei «gior¬ 
ni scorsi dei leader delle di¬ 
verse componenti, il dibattito 
si era snodato — non senza 
j tensione — fra i delegati del¬ 
le varie federazioni. Come il 
pubblico, anche gli oratori 
erano divisi e prima ancora 
che iniziassero gli interventi, 
già si intuiva, dai settori che 
applaudivano, a favore di chi 
o contro chi avrebbero par 
lato. 

, Un discorso meritano i crup 
pi femministi interni al PdUP 
che — attraverso alcuni inter¬ 
venti — hanno utilizzato la 
; tribuna del congresso per 
j chiedere un impegno di tutto 
il partito nella battaglia lem 
nimistà. Una battaglia « he — 
ha detto ad esempio Lidia 
Campagnano. del Coordina 
| mento nazionale — deve por- ì 
si come primo obicttivo (pici- , 
io delia costruzione del « nu»- i 
cimento politico autonomo j 
nelle donne ». Uno slogan nel 
quale il concetto di automi- ! 
mia è introdotto per sottoh- J 
tieare non tanto il carattere j 
di massa del movimento e j 
quindi la sua indipendenza da j 
forze politiche determinate, j 
quanto piuttosto per cararte- I 
rizzare uri movimento e tuta 
battaglia « di sole donne ». j 
Ma ai di là riei/appenriice ì 
costituita dada tematica feni- ; 
nimistà, poche sono state nel j 
t dibattito le varianti a: temi j 
che hanno dominato questo l 


congtesso: unità interna, prò- j 
posta per un governo delle si- j 
nistre. rapporti con i partiti j 
storici della classe operaia. | 
Un intervento « diverso » è | 
stato ad esempio quello di , 
Corrodimi Mineo. esponente ' 
rii quel gruppo « Praxis » la j 
cui attività, giudicata frazio- ! 
insta, è costata lo scioglimeli- , 
tu della Federazione paiermi- ; 
tana del Pdl'P. Mirteo, in una ! 
sorta di equidistanza tra i j 
gruppi ex PdUP e Manifesto. f 
ha tentato di proporre uno j 
schema teorico che sostenes- ' 
se :! superamento deiìa con- ; 
lezione leninista del partito j 
rivoluzionario. Ma la sua (irò- I 
posta di una «dialettica in- 1 
terna fondata sul riconosci- « 
| mento «iella maggioranza e 1 
delle minoranze, ha finito per : 
| non distinguersi — hanno os- : 
servato altri delegati — da ! 
una sorta di soeialdcmocrat:/.- i 
zazione del PdUP » 

Ieri sera, quando Aurelio j 
Camp; ha porta:»» al «'ongres- ; 
so il saluto di AO. meta del- ( 
la platea Io ha accolto in pie- , 
di al grido di « unità, unita ». , 
L'altra meta, che ha come 
punto di riferimento l'ex grup- 1 
po Manifesto ha manifestato : 
piuttosto freddezza e preci-- « 
«•minzione all'idea di un par- • 
tuo unificato con Avanguar- | 
dia operaia, all'interno del « 
quale le sarebbe riservata una 
no'izione certamente minori- J 
tana. 

Vanja Ferretti i 


ACCUSATO DAI CC DI ESSERE UN « BRIGATISTA » 

Sarebbe chiusa l'istruttoria j 

» 

sul uiagistrato De Vincenzo j 

Secondo « La Stampa » i magistrati torinesi avrebbero chiesto il « non luo- Ì 
go a procedere » - L’atteggiamento contraddittorio della procura di Torino ! 


TORINO. 1 febbraio J 
«Chiosa 'istruttoria: il giu- ' 
dice De Vincenzo non è un 
brigatista ». Con questo titolo 
I.a Stampa ri: stamane ha da¬ 
to notizia della «-«inclusione di 
un pnicedimento in corso da 
quasi un anno. L'articolo ri- | 
corda fii vicenda del niagt- j 
strato m;l.»n«*st' acculato ri: | 
connivenza con le sediceli”: « 
Brigati* rosse quali sfi« | 

va «-«uiducendo un'in«'h:es:a . 
che poi gl; fa fi»l:.i. j 

L'accusa a'. De Vincenzo era j 
venuta dal generale dei cara- ( 
Linieri Carlo Alberto Della ! 
Chiesa e rial magistrato geno ! 
vose Mario Sass; che. durante i 
il suo sequestro ad opera del 
le « Br » affermi» di aver uri:- ! 
io i sedicenti rivoluzionar; | 
elogiare alcuni magistrati fra 
cui De Vincenzo. 

A carico del giudice mila¬ 
nese c erano le dichiarazioni 
dell'agente prowx-atore Stiva¬ 
no Omino meglio noto co¬ 
me «fratello nutra»; le sue 
dichiarazioni erano state rac- j 
«olle da: carabinieri che in 
tutta la vicenda delle « Br 
hanno sempre avvito un ruolo j 
preminente. j 

L'articolo della Stampa a;i j 
pare assai dettagliato e assi 1 
cura che {'indagine dei magi- | 
strati torinesi sul collega mi- j 
lanose « sì conclude cosi do- 1 


po 320 giorni con la richiesta 
di non luogo a procedere ». 

I/inchiesta su De Vincenzo 
è stata condotta dall'avvocato 
genera.e Rodolfo Prosi»». 

Nel pomeriggio la procura 
generale torinese «il procu¬ 
ratore Revigìn» De'.’.;*. Venerili 
«■ m quest; g:«irn: all'estero• 
visto /articolo ha dato alia 
agenzia Ansa un 3 smentita. 
L test,, smentisce la notizia 
relativa alia «'«imùus’.or.e «he 
fi magistrato avrebbe tra:;.* 
circa '.istruttoria su', giudice 
De Vincenzo. La nrocura ag 
giunge che si dispone a pro¬ 
cedere contro « hi si sia reso 
«•olpevole ri: violazione del se 
greto istruttorio. 

La smentita '.ascia perples¬ 
si. Da un ìat«> pare affermare 
che /istruttoria De Vincen¬ 
zo e ancora aperta. che sa 
rebbe già poco credibile visto 
che i! giornale torinese non 
s: limita a dare una pura in¬ 
formazione sull'intera vicenda 
ma ia correda d: particolari 
A parte questo, .a minaccia ri: 
perseguire chicchessia per 
violazione di segreti» istrutto¬ 
ri»» « anziché il giornalista per 
diffusane di notizie false, se¬ 
condo la ben nota formula» 
lascia pensare rhe le mttizio 
diffuse dal giornale siano ve¬ 
re e l'istruttoria De Vincen¬ 
zo realmente conclusa. 


t 

1 

Sbloccata ; 
la vertenza ! 

all'IMI ! 
di Ferrara? 

FERRARA. 1 febbraio » 
Nella tarda notte di u-ri e ! 
j s'.i'.'i raggruma u:/ipo”es: ri: 
j accordo per ia vertenza delia 
[ IMI di Ferrara, la fabbrica ■ 
f metalmeccanica appartenente « 
! alia multinazionale RIV-SKF. 1 
I occupata dalia fine del mese ( 
| ri: dicembre 

j L'ipotesi d'a« cordo < he «>g- j 
j gì sarà ai centro della mimo- i 
ne del Consiglio rii fabbrica ; 
prima e p<>] deil assembiea ge- ; 
iterale rie: iavortaori della t 
IMI. accoglie fondamenta!- I 
mente le richieste avanzate j 
ci.u lavoratori. ! 

Il primo punto importante j 
e quello del rientro dei 125 i 
licenziamenti «he sono stati i 
la causa dell'occupazione rie! 
la fabbrica. I licenziamenti ! 
sono stati ritirati, una parte j 
dei lavoratori saia assunta nel- j 
la nuova unita produttiva che i 
sarà installata nella zona ar- I 
Ugiana di via Bologna. « 


Comune e Provincia sbloccano la grave situazione finanziaria 


Finalmente la Biennale 
di Venezia può entrare 
nella fase operativa 

Primi positivi risultati emersi dalla riunione del Consiglio direttivo • Sarà 
dedicata alla Spagna l'edizione 1976 • Condannati i sequestri dei film 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 1 febbraio 

Rientrata la polemica su¬ 
scitata la scorsa settimana 
dalla presa di posizione di 
Gambetti e della Commissio¬ 
ne cinematografica da lui di 
retta, la discussione in seno 
al Consiglio direttivo della 
Biennale di sabato scorso «• 
« glissuta >» sui problemi su¬ 
scitati dalle dichiarazioni del 
direttore del settore cinema 
per concentrarsi stilla definì 
zione del programma l!*7*i. 

A distendere gli animi ha 
certamente contribuito l'un 
nuiicio. accolto da tutti con 
soddisfazione, d e 1 /aumento 
dei contributi del Connine e 
della Provincia di Venezia al¬ 
l’Ente e della fideiussione di 
due miliardi di lire della Cas¬ 
sa di Risparmio Molti dei 
motivi che avevano giustifica¬ 
to il comunicato di Gambetti 
sono pertanto caduti, e il con¬ 
fronto sul programma dt que¬ 
st’anno i* andato avanti senza 
ulteriori ostacoli. 

Nonostante lu seduta si sia 
protratta, sabato, sino a tarda 
sera, non e stato possibile e- 
saunre tutti 1 temi all'ordine 
del giorno ed entrare nel me¬ 
ntii di tutte le proposte dei 
singoli settori. Il Consiglio si 
è cosi concentrato fondamen¬ 
talmente sul programma del 
settore arti visive, di cui si 
era già parlato durante la le¬ 
cerne riunione con 1 Paesi 
strameri proprietari dei padi¬ 
glioni del Giardini che aveva¬ 
no accettato l'invito della 
Biennale a partecipare alle 
manifestazioni dt quest'anno. 

Il tema fondamentale del 
settore arti visive saia costi¬ 
tuito daH’ambientet ogni Pae¬ 
se affronterà /argomento se¬ 
condo una specifica angolazio¬ 
ne ed alcune proposte già an¬ 
nunciate sono in avanzata fa¬ 
se di realizzazione. -Sicuramen¬ 
te il settore preparerà pure 
una mostra sul razionalismo 
italiano, mentre per le altre 
iniziative discusse sabato non 
sono stati ancora comunicati 
elementi precisi. Anche per le 
arti visive si attende infatti la 
conclusione della discussione 
sulla globalità del calendario 
di manifestazioni per dare un 
annuncio definitivo. Questo 
non dovrebbe tardare e pro¬ 
babilmente già alla fine del 
prossimo Consiglio (previsto 
per la metà di febbraio» il 
programma dovrebbe essere 
presentato nella sua interezza. 

Durante la discussione e 
stato ovviamente affrontato il 
problema fondamentale e 
complesso del decentramen¬ 
to. Il decentramento delle ma¬ 
nifestazioni è uno dei momen¬ 
ti qualificanti della « nuova » 
Biennale previsto dallo statu¬ 
to ma è anche la causa, per i! 
modo m cui è stato sino ad 
ora realizzato, di non poche 
polemiche. Quest’anno si in¬ 
tende ulteriormente allargare 
l'area del decentramento e 
rendere piti coerente la distri¬ 
buzione delle manifestazioni, 
realizzando un comvolgitnetuo 
carapla-stro del territorio in 
teressato. e non occasionale o 
casuale come è stufi» fino ad 
ohi. 

Iti questo qtiadto è allo stu¬ 
dio una serie di iniziative per 
le tabbnche clic tenga:.»* <■<>:: 
fi» delle esperienze, talvolta 
negative, del passato i s| ri¬ 
corderanno le polemiche su¬ 
scitate dal/allestunenti» di al¬ 
cuni spettacoli teatrali al Pe¬ 
trolchimico di Porto Mar- 
ghera» e che tendano a rea¬ 
lizzare un « contatto organi¬ 
co » « -mi la realtà della fab¬ 
brica. 

A fianco del programma di 
settore, tuttp le commissioni 
di lavoro sono quest'anno co¬ 
involte nella preparazione del¬ 
la grande iniziativa per la Spi» 
gna che. come abbiamo detto. 
« aratteri/zera la Biennale ’TG. 
Le iniziative, che saranno rea¬ 
lizzate su base interdisciplina¬ 
re. costituiranno l'impegno 
fondamentale di tutte le com¬ 
missioni. Sulla Spagna sta at¬ 
tualmente lavorando tin «-«mu¬ 
tato promotore composto e- 
sciustvamenie ria personalità 
del mondo politico «* cultura¬ 
le spagnolo. con il quale col- 
Iabora una commissione ese¬ 
cutiva che si avvale della con¬ 
sulenza di personalità italiane 
«molte delle quali veneziane», 
frantesi e spagnole, natural¬ 
mente. 

Oltre alla discussione sul 
programma il «ninnato diret¬ 
tivo ha approvati» anche due 
importanti documenti «politi¬ 
ti »: uno in cui si disapprova¬ 
ti'» le condanne di ritmi o .V;::- 
go a Paria: rii Bertolucci e cii 
Saln «ii Pasolini. i'aìtr<» rii 
solidarietà «or. 1 ì.tvora’ori 
della Inno. Eeviar.ri m ba¬ 
ia (>er impedir»* ia chiusura 
deila fannia a. A quest*» prò 
posilo e stato de« iso «he la 
Biennale partei ipera con i 
suoi maggiori esponenti alle 
n.anifevtazioni (il bitta dei la 
voratori «iel/ir.dis! ria ir. ha 

I.!-'C. 

Anche se r.uZa fi : cor.«re*.> 
è ancora uscito ufficialmente 
dalla discussione di sabato. :i 
< luna e ormai quei;»» «iella fa 
se opera’iva Non semora ir¬ 
ragionevole sos’enere che. r.o- 
nostan’e le polemiche e le 
accuse, talvolta gonfiate oltre 
la loro reale consistenza, il 
consiglio direttivo della Bien¬ 
nale e gr.mfi» praticamente al¬ 
la conclusione del lavoro pre¬ 
paratorio per le manifestano 
ni '7*. Se ritardi ci sono stati 
e indubbio « he in gran parte 
sono stali dovuti alle incerte 
prospettive economiche des¬ 
iente. Fugate almeno in parte 
le preoccupazioni pm grosse, 
il lav«»ro dovrebbe assumere 
un rumo piu serrato e 1 ris ii 
tati non dovrebìiero farsi at¬ 
tendere molto. 

Antonio De Marchi 


Contro la condanna di «Ultimo tango» 

Adesione di intellettuali 
all’appello di Bertolucci 


Manifestazione a Roma 
testa in una scuola di 

ROMA, 1 febbraio 
Troni adite personalità della 
cultura, dello spettacolo e del¬ 
la politica hanno sottoscritto 
la lettela « he il regista Ber 
nardo Bertolucci ha inviato al 
Presidente della Repubblica 
Giovanni latine a favore del 
film ritmili tanno a Panni 
«■he la Cassazione ha condan¬ 
nato disponendone il definiti¬ 
vo sequestro e la distruzione 
delle copie in circolazione. 

I. elenco delle personalità 
che hanno aderito all'im/iati- 
va del regista comprende Giu¬ 
lio Einaudi. Roberto Olivetti, 
Franco Ferrai «itti. Antonia 
Mulas. Michelangelo Antonio 
ni. Chilo Pontecorvo, Livio Za¬ 
netti. Giorgio Manganelli, Gui¬ 
do Calogero. Giovanni Mac¬ 
chia. Natalia Gmzburg, An¬ 
drea Zanzotto. Giuliano Bri¬ 
ganti. Paolo Sprillilo, Toma» 
Maldonado, Piero Pratesi, Vi¬ 
to Laterza, Franco Rosi. Giu¬ 
seppe Branca, fnge Schoental 
Feltrinelli. Carlo Bernan. Ce¬ 
sare Zavattini. Giorgio Rullo- 
Io. Gae Aulenti. Giovanni Giu¬ 
dici. Alberto Asor Rosa, Carlo 
Ripa «lì Meana, Francesco Al- 
beroni. l'Ilio Petti. Ignazio Ma¬ 
lore. Giulio Carlo Argan e 
Luigi Comencini. 

Una manifestazione pubbli¬ 
ca di protesta per le condan- 


domenica prossima - Pro- 
Torino contro ia censura 

ne dei film di Bertolucci, l ìti 
•no tanno a Panni c di Pier 
Paolo Pasolini. Salo o le !.'<) 
ninniate dt Sodoma, avrà luo¬ 
go domenica 1! febbraio a Ro¬ 
ma. promossa dal comitato di 
coordinamento tra le forze 
culturali «lemocratielle. 

★ 

TORINO. 1 febbraio 
Contro il grave provvedi 
menu» censorio che ha con¬ 
dannato al rogo il fìlli! riti¬ 
nto tanno a Panni di Bernar¬ 
do Bertolucci, si è avuta sa¬ 
bato a Torino, m un istituto 
superiore, una manifestazione 
di protesta, singolare «pianto 
eilicace: le lezioni sono stale 
sospese, di comune accordo 
tra studenti e insegnanti, per 
un'ora, che e stata dedicata 
invece a discutere collettiva¬ 
mente della liberta di espres¬ 
sione e di pensiero e degli 
antidemocratici interventi del¬ 
la censura, in tutte le suo 
forme. 

Sul registro di classe i prò 
fessot i hanno indicato che nel¬ 
l'ora in «piestione le lezioni 
erano state sospese « in segno 
di protesta per il sequestro 
dei film di Bertolucci e di Pa¬ 
solini voluto da magistrati i 
spirati ai più retrivi principi 
clerico fascisti ». 


PROMOSSO DAL LE REGIONI 

Mezzadria e colonia 
convegno a Macerata 


Oggi a Macerata con una 
tavola rotonda sugli « aspetti 
giuridico costituzionali» m pro¬ 
gramma per le ore 1G presso 
l'aula magna dell'Università, 
prenderti il via quello che or 
mai (lassa per il convegno del¬ 
le Regioni «in renila l'iniziati¬ 
va «• (ielln Regione Marche 
ma ad essa hanno immedia¬ 
tamente aderito tutte le Re¬ 
gioni interessate al problema» 
sulla " trasformazione della 
mezzadria e colonia ir; atr/t- 

10 n considerata giustamente 
un contributo urgente e rie 

cessarlo per un agricoltura 
moderna ed europea 
A/e 2(1.30 pre.wi /Unte: Mar¬ 
cile fi: Santa Lue.a d: Tolen¬ 
tino t rappresentanti delle Re¬ 
gioni si incontreranno con la 
stampa per spiegare come <• il 
superamento dei lecchi con¬ 
tratti agrari » segni in effetti 

11 passaggi!* « da una aorscul¬ 
tura contadina c proprietaria 
ad una agricoltura imprendi¬ 
toriale ed associata 

Il convegno vero e proprio 
inizierà martedì mattina a! 
Teatro Rossi «ti Macerata con 
j :I saluto del compagno Rena 
j fi» BaMianelil prendente del 
Consigli»» regionale. I lavori 
saranno introdotti da una re- 
/«zinne dell'assessore «/'agri¬ 
coltura Manieri: concluderà h 
j presidente della Giunta re- 
t gloriale Adriano Cialti. aia ric- 
j (lutato rie distintosi nella bai- 
i taglia parlamentare per la 
conquista ri; un moderno con¬ 
tratto rii affitto. I.o sihiera- 
mento a favore «,;•: supera¬ 
mento rie/a mezzadria e «iella 
colonia e largo: n sono i sin- 
! riacati. !» organizzazioni con- 
! tridine «Alleanza. Coldiretti. 
l’CI*. i partiti IH'. PCI. PSI. 
PfiDI. PRI e PDUP Contro 
la Confagrieoltura. sostenuta 
dai tradtzionaii amici MSI 
e PI.I 

II convegno d: Ma« «-rata -- 
j ha «fitti» molto b»'r.c il <-o:n- 
| pagro Frinito Severi assessore 
a/'agrico'.tura rie/a Regione 
J Emina Romagna — rappresen¬ 
ta un impegno seri»* de/e Re¬ 
gioni per affermare una nuo¬ 
ra :»oh::ra agr..r:a. Per que¬ 
sto /appurarne:.'o «■ par:»-» 
'.arn.;ir.:»i>r”.u.te. I.e R«- 
! g:-»n: m'eross.re. partire 

! dille Marche. Toscana ed Em: 

• ha-Rom.igna. per c»n'!r, uare 
j P>>: «oli Veneto. Fr:u.:, Pu 
I gl..». C.impania. Calabria e S;- 

I eh:.i. rinrar.no :nriubb.amcn”e 
! un importai.:»' «on riti ro. Gii 
ordini dei giorno approva’ ì 
| dai C<»ns.gh regionali < pensia¬ 
mo. ,id esempi », a «(ue/i de ! 

! '.a Regione Fm:ha R.tmagna e 
1 nei.a T«»scar.a • già preanr.un 
ciano quale sara !a posizione 
che '.erra sostenuta / Parla¬ 
mento pr«»cfda rapidamente 
a..a emanazione ciche norme 
d: logge m materni di ;rasf«»r- 
ma/ione m affino de: contrat¬ 
ti rii mezzadria, «oioma par- 
ziana e compartecipazione nel 
rispetto rie: seguenti principi 
fondamenta!:: 1* trasformazio¬ 
ne in affitto >tt specifica do¬ 
manda. salvaguardando i d: 
ritti previdenziali acquisiti rial 
mezzadro, colono e comparte¬ 
cipante. 2» emanazione con¬ 
testuale di norme «ite salva¬ 
guardino ti reddito dei piccoli 
concedenti di terra, 3» affiria- 
i mento a'.le Regioni d: compe¬ 


tenze tese ad integrare e ar¬ 
monizzare ì sopraddetti prin¬ 
cipi generali ne] quadro delle 
specifiche realta regionali. 

A Macerata oltre ai partiti, 
che manderanno rappresentan¬ 
ze nazionali. «■; saranno come 
abbiamo peraltro già annun¬ 
ciato. anche fi* organizzazioni 
sinriacali confederali che il 29 
scorso hanno dato vita ad lina 
lori»- e riuscita giornata di 
lotta, e le organizzazioni con¬ 
tadine. I.a trasformazione del¬ 
la mezzadria, della colonia «■ 
di tutte le forme contrattuali 
di tipo associativo in affitto 
— Iia dichiarato lì compagno 
Angelo Compagnoni delia 
giunta nazionale dell'Alleanza 
«lei contadini — non è soltan¬ 
to un doveroso atto di giusti¬ 
zia nei coni ronfi delle cate¬ 
gorie di coltivatori a contrat¬ 
to ma e la condizione essen¬ 
ziale per il rinnovamento e 
I lo sviluppo del/agrtcoltura ba- 
! sata sul.'impresa c«>!tivatnce. 
! In «jue.s'o senso ia lotta dei 
! coloni, dei mezzadri e dei coni- 
! partecipami e strettamente 
‘ coilegata a quella ri«*gli affir- 
! man p«-r ia difesa (iella legge 
j De Marzi Cipolla «quella ch«* 
j regola il nuovo «ontratto d: 
affitto agrario» tuttora insi¬ 
diata «lal/offensiva delia pro- 
I tirieia assenteista «* dalie for- 
! /•* «'he la sostengono. < I.'Al- 
j leanza dei contadini sottoli¬ 
nea intrue che uria delle con- 
| dizioni per risolvere adeguata¬ 
ci mente :! problema dei contrat¬ 
ti agrari e quella di salt cigliar- 
I riare i diritti dei piccoli con- 
j cedenti che ei vientemrnte non 
possono e non dei ano essere 
contusi con quelli dei grandi 
redditieri >•_ 

Ne; giorni se. «rs; a Palermo, 
muetto «»»/ Una.rie siciliana 
«Ielle {'««mere di commercio, si 
e svolto un convegno rhe 
avrebbe dovuto essere di siti- 
I de» p che invece s-, e rivelato 
j una iniziativa delie forze ciie 
si battono contro h supera¬ 
mento rieila mezzadria e della 
co,orna, una iniziativa cioè al 
servizio digli agrari e delia 
proprie/"» terriera pm retriva 
e assenteista. Iz» organizza zio- 
fi: sindacali palermitane rieila 
Ferierbraccian”:. Federroltiva- 
fi»r; ( LSI. e LTMECI UH, han- 
no giustamente protestato. 
Sorprende — esse hanno scrit¬ 
to -- che un convegno orga¬ 
nizzato da nn ente pubblico 
non si sia fatui «anco d: as¬ 
sicurare una esposizione arti¬ 
colata delie varte posizioni so¬ 
stenute dalle diverse forze po¬ 
li” iene e sociali Le relazioni 
1 rie; prof. Irti delia Università 
[ ri» Roma e de] prof. Pasue/i 
| delia Università rii Bologna. 

I infatti, si sono diffuse unica¬ 
mente ad illustrare la validità 
degli attuali patti agrari avan¬ 
zando argomentazioni apoca¬ 
littiche come se la trasforma¬ 
zione in affitto della colonia 
e della mezzuulria fosse desti¬ 
nata a sovvertire le fondamen¬ 
ta dello Stato di diritto. 

Romano Bonifacci 
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I problemi della scuola secondaria 

In attesa 
della riforma 

Questioni degli insegnanti ed uso degli edifici sco¬ 
lastici • Esigenze ed esperienze degli Enti locali 


Cosa facciamo aspettando 
la riforma? Non credo ci sia 
bisogno di spendere molte pa¬ 
role per ribadire una volta 
di più l'urgenza della legge di 
riforma della scuola seconda¬ 
ria: ma nel Paese, per affret¬ 
tarne la realizzazione, cosa 
facciamo? Non si |X>trebbero 
utilizzare questi mesi (che 
speriamo siano pochi), per 
preparare il terreno alla ri¬ 
forma, sia sul piano della spe¬ 
rimentazione di metodi e con¬ 
tenuti che su quello organiz¬ 
zativo? 

Della sperimentazione, per 
il momento, non voglio parla¬ 
re: se non per accennare clic 
non sono mai stati fatti (e oc¬ 
correrà farli) un serio con¬ 
fronto, una verifica di tutte 
le esperienze di questi anni. 

Ma sul piano organizzativo, 
a che punto siamo? I” un prò 
blenni che si pone in termini 
pressanti jx*r chi ha nuovi 
compiti di governo dopo il 15 
giugno, ma per il quale non 
mancano esperienze ammini¬ 
strative e riferimenti del pas¬ 
sato. Una riforma non si im¬ 
provvisa dall’oggi al domani, 
e ce ne siamo accorti dojio la 
legge di riforma della scuola 
d'obbligo: come si fa a prepa¬ 
rare il 1" ottobre della scuola 
secondaria riformata? Forse 
bisognerebbe fare un numero 
zero, come quando nasce un 
nuovo giornale, una prova ge¬ 
nerale clic duri alcuni mesi, 
e che affronti i problemi pra¬ 
tici. organizzata i. con la col¬ 
laborazione di tutti, e sarebbe 
meglio farla subito questa prò- 
\a, perché forse |iotrebbe da- 
ie qualche suggerimento uti¬ 
le anche ai legislatori. 

Cominciamo dal problema 
degli insegnanti. Uno dei più 
gravi, credo, con il quale ci 
troviamo di fronte ad una ca¬ 
tegoria di lavoratori costretta 
a cambiare quadro di riferi¬ 
mento del proprio lavoro a 
carriera a volte molto inoltra¬ 
ta. Vi sono problemi di aggior¬ 
namento e di garanzie sinda¬ 
cali di delicata natura da af¬ 
frontare. Kbbene. ntengo che 
il quadro non sia completo se 
non viene affrontato anche in 
relazione alle implicazioni ter¬ 
ritoriali che esso comporta. 

Non è pensabile che si pos¬ 
sa realizzare una scuola seria 
con insegnanti costretti, jier 
completare il loro orario di 
lavoro, a fare i pendolari gior¬ 
nalieri tra una località e l'al¬ 
tra. Non si tratta soltanto del 
disagio dell'insegnante, ma del 
fatto che ciò impedisce quel 
lavoro di gruppo e per pro¬ 
getti. quella flessibilità di ora¬ 
ri c disponibilità dei docenti, 
che dovrebbero essere princi¬ 
pali requisiti della scuola nuo¬ 
va. E' necessario quindi che 
il docente jxissa svolgere con 
continuità tutto il proprio ora¬ 
rio di servizio all'interno di 
uno stesso complesso scolasti¬ 
co. impegnato anche in atti- 
\ ita e mansioni diverse, e che 
abbia un rapporto fisso con 
il distretto nel quale opera. 
Abbiamo tutti presente quali 
nitrazioni di programmazione 
scolastica siano necessarie in 
relazione allo sviluppo degli 
organici e al problema dei 
ruoli per attuare questo as¬ 
sunto ed evitare gli spezzoni 
di orario? E' anche un proble¬ 
ma di utilizzazione ottimale 
del corpo docente, e di elimi¬ 
nazione di sprechi e dispersio¬ 
ni: a colte una maggiore spe¬ 
sa nel settore dell'occupazione 
può significare, oltre a un fat¬ 
to sociale di per sé positivo, 
anche un risparmio notevole 
in altri settori, ad esempio 
quello degli investimenti edi¬ 
lizi. 

Spazi 

specializzati 

E a proposito di edilizia, 
ecco un altro problema, anco 
ra del tutto ignorato, e cioè 
quello del modo di i/sore l edi 
tìcio scolastico. Non jiarlo di 
quei oasi, rari'.smii. di scuole 
nuoce costruite m funzione 
della futura scuola riformata, 
ma proprio delle scuole esi¬ 
stenti. perché è in scuole di 
cocchio tipo, occlamento, che 
docrà realizzarsi in gran par- 
te la riforma. 

Come intendiamo usarle? 
Così come oggi ac c iene nel 
novantanoce per cento dei ca¬ 
si e cioè facendo corrisponde¬ 
re ad ogni classe un'aula fis¬ 
sa. aula che nel caso l'edifi¬ 
cio abbia anche laboratori ed 
aule speciali rimane vuota per 
il 40%. 50% dell'orario mattu¬ 
tino perché gli studenti si so¬ 
no spostati nei laboratori? 

Non si capisce perché nel 
nostro Paese siano consentiti 
sprechi che nessun altro Pae¬ 
se si permette. E poi non si 
tratta neppure di sprechi, per¬ 
ché in generale, essendo gran¬ 
de appunto il fabbisogno, si 
mfdano in soprannumero nei 
laboratori, i quali così vengo¬ 


no usati a tempo pieno per 
fare latino, matematica o lin¬ 
gua straniera, e le apparec¬ 
chiature di fisica, chimica o 
le macchine calcolatrici (an¬ 
che quando ci sono) finiscono 
in cantina, con buona pace 
della scuola scientifica. 

Ecco dunque in realtà ciò 
che avviene, e come si gene¬ 
ralizzano i casi di scuole sen¬ 
za laboratori per una didat¬ 
tica tutta «teorica», una scuo¬ 
la senza laboratori « per una 
umanità senza mani ». Questo 
avviene soprattutto perché non 
si vogliono cambiare moda¬ 
lità organizzative, perché si 
perpetua quella organizzazio¬ 
ne che è propria della scuola 
elementare (un'aula ogni clas¬ 
se). perché nell’isolamento 
provinciale nel quale vivia¬ 
mo, non siamo capaci nep¬ 
pure di utilizzare esperienze 
generalizzate altrove, dove le 
scuole secondarie sono sud 
divise in spazi specializzati 
per funzione (laboratorio di 
lettere, di lingue, di geogra¬ 
fia. ecc.) e possono essere per¬ 
ciò ampiamente attrezzate. 

Autarchico 

isolamento 

E' come se, per fare un 
esempio spicciolo, un apparta¬ 
mento invece che essere sud¬ 
diviso in spazi specializzati — 
la stanza dove si dorme, quel¬ 
la dove ci si lava, quella do¬ 
ve si fa da mangiare — fosse 
suddiviso in spazi attribuiti 
ai singoli abitanti, un tanto a 
testa: e ciascuno di essi aves¬ 
se a disposizione una stanza, 
o una porzione di essa, nella 
quale deve fare tutto, dormi¬ 
re. mangiare, lavarsi, in modo 
da non spostarsi mai dalla 
sua stanza. Ogni individuo iso¬ 
lato nel proprio angolo, cosi 
come ogni classe scolastica 
isolata nella propria aula. 

A Milano, quest’anno, la 
nuova Amministrazione pro¬ 
vinciale ha già tentato di rom¬ 
pere questo autarchico isola¬ 
mento: e in più di una scuola 
resperimento ha avuto suc¬ 
cesso; inoltre si è riusciti in 
questo modo ad evitare i dop¬ 
pi turni ad almeno duemila 
studenti. Ora ci si accinge ad 
una analisi scuola per scuola, 
per estendere l'esperimento in 
modo sistematico e nello stes¬ 
so tempo verificarne le moda¬ 
lità e i problemi connessi (ad 
esempio nel campo dell’arre¬ 
do). E' una \erifica che fa¬ 
remo insieme con le forze po¬ 
litiche democratiche, le mas¬ 
se studentesche e i sindacati, 
e che certo contribuirà posi- 
tivamente alla predisposizione 
degli strumenti per la riforma. 

Ed ecco che a questo punto 
siamo arrivati al problema 
del prossimo ottobre. Cosa si 
fa? In una provincia come 
quella di Milano, ad esempio, 
dove l'espansione scolastica 
ha un incremento di circa set¬ 
temila studenti all'anno, e se 
non ci fosse la dispersione e 
la selezione sarebbero dodici¬ 
mila. che tipo di scuole dob¬ 
biamo aprire? l.a domanda 
preme soprattutto su scuole 
specializzate quali il Turismo 
o i corrispondenti in lingue 
estere, ma il ministero non 
concede nuove istituzioni in 
usta della riforma, e allora? 

E poi è giusto aprire nuo- 
\e scuole specializzate mentre 
stiamo per tarare il nuoto 
biennio unificato? Non si po¬ 
trebbe almeno, dico almeno, 
decidere che le prime classi 
ad ottobre si aprano senza di¬ 
stinzione di curriculum, ugua¬ 
li per tutti, e quindi sia in¬ 
differente i«critersi al liceo 
o all’istituto per geometri? E 
non -arebbe po-sibile ottone 
re temjx'stit amente questa 
decisione, dal ministero ad 
aprile o maggio al massimo, 
m modo che le Ammim-tra 
zioni locali che detono ap¬ 
prontare edifìci, assumere por 
sonale non dot ente, ordinare 
arredi scolastici, posano far¬ 
lo in tempo senza arritare al 
primo ottobre col fiato grosso 
c comunque sempre in ritar¬ 
do? Non intendiamo, come am¬ 
ministratori. assumerci re¬ 
sponsabilità di ritardi e ina¬ 
dempienze che sono di altri. 
Lo devono sapere studenti e 
cittadini di chi é la colpa se 
ogni anno la scuola si apre 
nel caos. E siamo decisi a 
denunciarlo, passo per passo, 
senza aspettare che la situa¬ 
zione sia irreparabile: per 
avere con noi il movimento 
di lotta degli studenti, degli 
insegnanti, dei Ia\oratori, di 
tutti i cittadini. 

Novella Sansoni 


Un programma unitario per ricostruire il Paese 

Il futuro del Libano 


A colloquio con un esponente del « Fronte delle forze progressiste », un ampio schieramento politico che supera le barriere con¬ 
fessionali - Il rapporto tra lotte di religione e conflitti sociali - li ruolo della resistenza palestinese - Denunciato il sostegno of¬ 
ferto da Israele agli oltranzisti - Una nuova prospettiva dopo i mesi di guerra che hanno insanguinato il territorio libanese 


Per quasi dieci mesi il Li¬ 
bano è stato dilaniato da una 
guerra civile gravida di mi¬ 
nacce anche per le possibili 
implicazioni internazionali II 
recente accordo ha introdot¬ 
to un elemento di speranza, 
ma non permette ancora di 
considerare definitivamente 
chiuso il recente tragico pe¬ 
riodo. 

Sulla situazione del Paese c 
sulle sue prospettive abbia¬ 
mo intervistato un giovane 
esponente del movimento del¬ 
le forze progressiste libanesi, 
di passaggio a Milano, che si 
è presentato sotto il nome 
di Wadih. Il colloquio è avve¬ 
nuto prima dell'ultimo accor¬ 
do di tregua, ma la circostan¬ 
za non toglie nulla alla so¬ 
stanza di quanto ci e stato 
esposto 

Il « Fronte delle forze pro¬ 
gressiste ». tiene a precisare 
subito Wadih. esiste per ora 
soltanto come schieramento 
potenziale che si raccoglie at¬ 
torno ad un leader designato, 
l'esponente dei socialisti pro¬ 
gressisti Kamal Joumblatt, c 
ad un programma comune, 
nel quale tutti i partiti e le 
forze progressiste e patriot¬ 
tiche riconoscono il primo 
passo verso una emancipazio¬ 
ne del Libano dalla attua¬ 
le. pesante arretratezza 

Questo documento porta il 
titolo di « Programma "di fa¬ 
se" dei partiti c delle forze 
patriottiche e progressiste - 
Per una riforma democrati¬ 
ca del sistema politico ». La 
espressione a di fase », nella 
provvisoria traduzione italia¬ 
na. vuole significare che si 
tratta di uno strumento de¬ 
stinato a superare l'attuale 
fase, appunto, delle contrad¬ 
dizioni del Paese. 

E' lo stesso Wadih che ce 
lo illustra, sottolineando su¬ 
bito come esso non contem¬ 
pli nessuna riforma di tipo 
economico c sociale, ma si 
limiti a delineare una-rifor¬ 
ma strettamente costituziona¬ 
le e politica. Wadih apparte¬ 
nente alla Organizzazione di 
azione comunista del Libano 
e il suo accompagnatore (del 
Partito comunista libanese); 
ci offrono le due ragioni del¬ 
la scelta di questa piattafor¬ 
ma a moderata ». 

Anzitutto, si trattava di tro¬ 
vare la più ampia unità pos¬ 
sibile di tutte le forze inte¬ 
ressate ad abbattere le attuali 
arcaiche strutture, tenendo 
conto quindi anche delle com¬ 
ponenti borghesi e piccolo¬ 
borghesi. In secondo luogo, 
nessun programma di rifor¬ 
ma economico-sociale ha la 
possibilità di venir attuato 
finché non si creino delle 
strutture che. rompendo l'at¬ 
tuale monopolio di una ri¬ 
strettissima casta di potere, 
diano alle forze reali del pae¬ 
se gli strumenti attraverso i 
quali esse possano liberamen¬ 
te confrontarsi. 

Il perno del programma, in 
sostanza, sta in una riforma 
elettorale che superi il com¬ 
plicato e incredibile sistema 
vigente. Wadih e il suo com¬ 
pagno ce ne ricordano le ca¬ 



ratteristiche principali• un 
Parlamento con un rapporto 
fisso tra rappresentanti cri¬ 
stiani c rappresentanti mu¬ 
sulmani (a vantaggio dei pri¬ 
mi). e la distribuzione costi¬ 
tuzionalmente prestabilita del¬ 
le massime cariche governati¬ 
ve fra esponenti delVuna e 
dell'altra componente religio¬ 
sa. Per esempio, il Presiden¬ 
te della Repubblica deve co¬ 
stituzionalmente essere cri¬ 
stiano maronita, il Primo mi¬ 
nistro musulmano I membri 
del Parlamento, che in pas¬ 
sato erano 44. sono ora 99: 
due multipli di undici. Infat¬ 
ti. ognuno dei distretti elet¬ 
torali del paese, indipenden¬ 
temente dalla sua grandezza 
territoriale e dalla sua popo¬ 
lazione. elegge undici deputa¬ 
ti. con un rapporto obbliga¬ 
torio di 6 cristiani e 5 mu¬ 
sulmani. 

E' un sistema assurdo per 
almeno due ragioni macrosco¬ 
piche: la prima è che esso fu 
stabilito in passato rispettan¬ 
do la proporzione numerica 
fra le componenti cristiana e 
musulmana della popolazione, 
proporzione che è stata veri¬ 
ficata l’ultima volta dal cen¬ 
simento del 1939. e che è 
adesso abbondantemente ro¬ 
vesciata; la seconda è che ci 
si basa sulla presunzione che 
un elettore debba ritenersi 
rappresentato da un deputato 
della sua stessa fede religio¬ 
sa, indipendentemente dagli 


interessi economici, sociali, 
politici ai quali l'uno e l'al¬ 
tro possono essere legati. In 
altre parole, l'attuale Costi¬ 
tuzione libanese prevede un 
paese spaccato in due verti¬ 
calmente, cristiani da una 
parte e musulmani dall’altra, 
con interessi in qualche mo¬ 
do contrapposti. 

Non che la cosa non sia in 
qualche modo vera, precisa 
Wadih. Storicamente la popo¬ 
lazione cristiana è venuta con¬ 
quistando una posizione do¬ 
minante. che si è fatta tanto 
piu arrogante e insostenibile 
via via che le proporzioni nu¬ 
meriche delle due comunità 
si alteravano. E il cristalliz¬ 
zarsi di una serie di privilegi 
legati alla confessione domi¬ 
nante ha obiettivamente crea¬ 
to una sorta di rivalità popo¬ 
lare fra le due « famiglie re¬ 
ligiose ». E' proprio questa di¬ 
visione artificiosa che la de¬ 
stra falangista cerca oggi di 
rinnovare e perpetuare, per 
ritardare quanto più possibi¬ 
le il chiarirsi dei veri termi¬ 
ni sociali della lotta in corso. 

E' un tentativo, asserisce 
Wadih. che già si rivela de¬ 
stinato al fallimento. La pe¬ 
sante crisi economica che. an¬ 
cor prima della guerra civile, 
ha investito il paese, pesan¬ 
do. come sempre, soprattutto 
sulle classi popolari, non ha 
risparmiato i più modesti e 
i medi settori della popola¬ 
zione cristiana, costringendo¬ 


la a riconoscere che questo 
potere non difende né rappre¬ 
senta gli interessi dei « cri¬ 
stiani ». ma quelli di una oli¬ 
garchia. 

Per questo, il movimento 
delle forze progressiste può 
ormai contare sull'adesione 
di ogni organizzazione politi¬ 
ca e di ogni confessione reli¬ 
giosa. e riscuotere le simpatie 
persino di eminenti persona¬ 
lità cristiane. 

Questo non significa, evi¬ 
dentemente. uno spostamento 
della situazione a favore di 
una direzione musulmana in 
contrapposizione a quella at¬ 
tualmente dominante, cristia¬ 
na. Significa piuttosto una 
sempre più diffusa e sofferta 
consapevolezza che una dire¬ 
zione confessionale del paese 
non risponde più — se pure 
vi ha mai risposto — ai rea¬ 
li interessi della stragrande 
maggioranza del paese. 

Quello alla pace, anzitutto. 
Le tregue non le abbiamo 
mai infrante noi, dichiara 
Wadih: non è nel nostro in¬ 
teresse alimentare una divi¬ 
sione religiosa che serve solo 
alle forze reazionarie che ten¬ 
tano di preservare ad ogni co¬ 
sto i loro privilegi. Quello che 
noi vogliamo — dice — è il 
superamento della struttura 
confessionale dello Stato, e 
non è con l’esasperazione di 
un confronto armato che ci 
si arriva. 

Si ritorna così al program¬ 


ma s^rif orma elettorale — un 
programma suscettibile, ov¬ 
viamente. di gradualità tatti¬ 
che — che si propone di rag¬ 
giungere. semplicemente, l'i¬ 
stituzione di una rappresen¬ 
tanza proporzionale in Parla¬ 
mento: proporzionale alla po¬ 
polazione numerica, con l'a¬ 
bolizione dei distretti attuali 
e del numero fisso dei depu¬ 
tati ad essi assegnati, e l'uni¬ 
ficazione di tutto il Libano in 
un'unica circoscrizione eletto¬ 
rale; proporzionale alle com¬ 
ponenti sociali della popola¬ 
zione, che non j>ossono esse¬ 
re rappresentate attraverso 
una fittizia suddivisione reli¬ 
giosa, ma solo attraverso dei 
partiti politici che abbiano 
modo di esprimersi in libere 
campagne elettorali e di far¬ 
si portavoce di interessi rea¬ 
li. Solo così, aggiunge Wa¬ 
dih, il conflitto in atto rive¬ 
lerà i suoi veri connotati di 
lotta di classe. 

E' appunto questa prospet¬ 
tiva, evidentemente, a spaven¬ 
tare la destra confessionale, 
la quale ha reagito rilancian- 
una specie di « guerra santa » 
che trova sempre meno cre¬ 
dibilità nell'opinione pubbli¬ 
ca. 

L’estremo tentativo di chiu¬ 
dersi in una superstite rocca 
di potere sta nella ventilata 
minaccia di spartizione del Li¬ 
bano in due distinti paesi, 
un Libano cristiano e un Li¬ 
bano musulmano. E in que- 


Mostra della scienza e della tecnologia sovietiche a Milano 


La centrale che riscalda la città 


Come si sfrutta per il riscaldamento domestico e industriale i! calore che negli impianti termoelettrici viene in genere 
disperso neU'aria o nei corsi d’acqua -1 complessi nucleari • L’energia idraulica non è stata soppiantata dalle altre fonti 


Un’ampia sezione della mo¬ 
stra che si tiene nei padi¬ 
glioni della Fiera di Milano, 
nel quadro delle « Giornate 
della scienza e della tecnolo¬ 
gia sovietiche », e occupata 
dalla documentazione relati¬ 
va alla produzione di ener¬ 
gia elettrica, basata natural¬ 
mente su modelli, plastici, 
spaccati, cifre e dati: né una 
centrale e neppure una par¬ 
te significativa di essa può 
essere contenuta, date le sue 
dimensioni, entro un padi¬ 
glione. anche grande come 
quelli della Fiera di Milano. 
In tale sezione, viene delinea¬ 
to un quadro chiaro ed in¬ 
teressante su una sene di 
realizzazioni avanzate, di ten¬ 
denze di sviluppo, di soluzio¬ 
ni standardizzate, di imposta¬ 
zione dei vari problemi con¬ 
nessi con la produzione di 
energia, nelle quantità e con 
la concentrazione m grandi 
impianti, quali la tecnica di 
oggi consente e richiede. 


! L’iitiiizzo 

j Molto si e discusso di re- 
i cente in Italia <ed m manie¬ 
ra piuttosto confusai su quel¬ 
lo che sara lo sviluppo futu- 
j ro dell’apparato italiano de- 
j stinato alla produzione di e- 

I nergia elettrica Allo stato 
attuale delle cose, tale svi¬ 
luppo è imperniato sulla co- 
, struzione io meglio sull'in¬ 
stallazione » di centrali nu¬ 
cleari, delle quali la parte nu¬ 
cleare, e quindi la parte « at¬ 
tiva ». viene quasi totalmen¬ 
te acquistata all'estero. Tali 
centrali nascono « vincolate » 
m maniera assai pesante, in 
quanto parti di ricambio, e 
soprattutto combustibile nu¬ 
cleare preparato (le famose 
barre i. non possono essere 
acquistate se non presso la 
ditta estera costruttrice della 
centrale, e quindi alle condi¬ 
zioni imposte, senza possibi¬ 
lità di alternativa. 

LTJRSS si trova, sotto lo 
aspetto dello sviluppo m cam¬ 
po energetico, m condizioni 
assai più facili, in quanto di¬ 
spone di combustibile con¬ 


venzionale. di combustibile 
nucleare grezzo e dell'indu- 
stna per lavorarlo, nonché 
di risorse idrauliche non 
sfruttate. Un parallelo tra le 
direttrici di sviluppo sovieti¬ 
che e quelle che potrebbero 
essere le direttrici italiane, 
non si può quindi fare in ma¬ 
niera semplicistica, ma la 
esperienza sovietica, sotto 
molti aspetti costituisce un 
prezioso punto di riferimento. 
Il primo elemento che colpi¬ 
sce nella situazione sovietica 
e il fatto che oggi UBO per 
cento dell'energia elettrica è 
prodotta da centrali termi¬ 
che convenzionali, sistemate 
il più vicino possibile ai cen¬ 
tri di utilizzo dell’energia 
prodotta, e specializzate nel¬ 
l'adozione del tipo di com¬ 
bustibile che risulta, caso per 
caso, il piu ricino e quindi 
piu facilmente convogliabile 
alla centrale 

Non mancano naturalmente 
gli impianti nucleari, instal¬ 
lati per potenze concentrate 
molto grandi, i quali non so¬ 
no pero destinati nel prossi¬ 
mo futuro ad assumere un 
ruolo quantitativo in percen 
tuale dell'energia prodotta 
molto maggiore di quello che 
occupano attualmente 

Non mancano nemmeno gli 
impianti idroelettrici, costrui¬ 
ti di recente, in costruzione, 
ed in fase di progetto, m tut¬ 
ta una serie di situazioni che 
presentano aspetti tecnico- 
economici favorevoli. 

II quadro della produzione 
di energia elettrica nell’URSS 
ed il piano di sviluppo del 
settore si presentano dunque 
come un'integrazione deH'uti- 
Iizzo delle tre fonti tipiche 
(combustibile convenzionale, 
combustibile nucleare, ener¬ 
gia idraulica i. Non si rileva 
alcuna « scelta prioritaria »; 
si è in presenza invece di 
scelte « locali ». da studiarsi 
caso per caso, nelle quali, 
anche per un certo tipo di 
realizzazione di cui parlere¬ 
mo tra poco, rimpianto ter¬ 
mico convenzionale gioca il 
ruolo quantitativamente piu 
rilevante 

Uno dei plastici presenti 


alla mostra milanese ed i da¬ 
ti che lo concernono dimo¬ 
strano che le centrali nuclea¬ 
ri non sono certo « trascu¬ 
rate » e che la tecnica relati¬ 
va e ad un ottimo livello. Si 
tratta di un complesso (rea¬ 
lizzato! della potenza di 4.000 
Megawatt elettrici «potenza 
elevatissima! costituito da 
quattro unita, ognuna aziona¬ 
ta da un reattore ad Ura¬ 
nio 235 arricchito, ad acqua- 
grafite. La temperatura d'm- 
gresso del vapore nelle tur¬ 
bine è 285 gradi e la pres¬ 
sione 65 atmosfere. Tali ci¬ 
fre sono ampiamente suffi¬ 
cienti a « misurare » il livel¬ 
lo raggiunto nel settore. 


La «scelta» 

Interessante e la « scelta ». 
estesa a tutti gli impianti na 
cleotermici. per quanto con¬ 
cerne lo smaltimento del ca¬ 
lore di cascame, risultante 
dal necessario raffreddamen¬ 
to di diversi organi di una 
i centrale, viene sempre effet- 
I tuaio un raffreddamento ad 
I acqua m ciclo chiuso, e ia 
I ie acqua viene raffreddata en¬ 
tro torri di raffreddamene» 

■ In altre parole, il calore che 
1 e necessario smaltire e che 
i non può essere utilizzato, 
| viene disperso nell'aria e non 
! in un corso d'acqua, con un 
ì raffreddamento ad acqua in 
ciclo aperto, che nversereb 
be m un fiume o m un la 
go ingenti quantitativi d'ac¬ 
qua calda. Gli specialisti so- 
\ietici. fatti i debiti rilievi e 
I le debite esperienze, nténgo- 
j no errato scaricare acqua 
calda nelle acque libere, per 
gli squilibri che ciò compor 
la sul piano ecologico, che si 
risolvono in un danno eenno 
nuco, e vanno quindi evita¬ 
ti adottando il sistema di 
raffreddamento in ciclo chiu¬ 
so 

Anche lo sviluppo delle cen¬ 
trali termiche presenta aspet¬ 
ti interessanti, sia per la rea¬ 
lizzazione dei « colossi » rici¬ 
no ai centri di maggior con¬ 
sumo. sia per la realizzazio¬ 
ne di centrali elettro-termi¬ 


che prodotte in sene per po¬ 
tenze modeste (da 100.000 a 
250.000 kilowatt ». In URSS 
funzionano molti colossi ter- 
moelettnci: la piu grande 
centrale del mondo (3 milio¬ 
ni di kilowatt installati! e 50 
centrali di potenza superiore 
al milione. I turboaltematon 
raggiungono 1.2 milioni di 
kw, mentre sono in fase di 
progetto unità ancora piu po¬ 
tenti. 

Accanto a quesu rolossi 
vengono cosinoti, come ac¬ 
cennato. impianti di sene, 
che abbiamo chiamato cen¬ 
trali elettro-termiche: esse 
producono sia l'energia elei- 
tnca che il vapore necessan 
ad una piccola città o ad un 
quartiere di una citta piu 
grande. Si sviluppa cosi il 
concetto-base, del massimo 
interesse tecnico-economico, 
di utilizzare per il riscalda 
mento domestico cd indu¬ 
ci naie una nlevantissima par¬ 
te del calore che neìie cen¬ 
trali termiche il piu delle 
volte viene disperdo nell'ana 

! o in un corso d'arqua L'im- 
lizzo sistematico di tali im- 
• pian:», di costo basso ipro- 
I dazione in sene», e di gesta» 

1 ne economica (utilizzo cieì va- 
i lore ai cascame m sostila 
| zior.e di altrettanto calore 
i che dovrebbe essere genera- 
• lo bruciando altro combu.sn- 
j bile», dovrebbe essere ogget- 
l to di meditazione in Italia 
Proprio nel nostro Paese, che 
deve acquistare allrstero la 
quasi totalità del combustib.- 
! le che gli occorre, ci si per- 

I inette il lusso di dissipare 
nell’atmosfera o neìie acque 
ingenti quantitativa di (alore 
prodotto bruciando tale coni- 
! busttbile. e non si pone nep- 
; pure il tema di utilizzarlo, 
anche parzialmente 
La tecnologia idroelettrica 
e rappresentata, nell'esposi¬ 
zione. da diversi modelli, 
plastici e spaccati. Ci limite¬ 
remo. per necessità di spa¬ 
zio, a citare un alternatore 
per bassa caduta (salto del¬ 
l'acqua cento metri i. della 
potenza di 500.000 kilowatt. 
con un rotore del diametro 
di 15 metri a 64 poli, che ruo¬ 


ta alla bassissima velocità di 
93.8 giri al minuto. Una mac¬ 
china tanto particolare, espri¬ 
me il costante interesse dei 
lecmci e degli economisti so¬ 
vietici per Io sviluppo del 
settore idroelettrico, anche se 
questo comporta, oltre che 
grandi lavori e ingenti inve¬ 
stimenti. lo sviluppo di indu¬ 
strie specializzate, capaci di 
costruire macchine elettriche 
del tutto speciali, nonché le 
relative turbine idrauliche, 
altrettanto speciali sul piano 
tecnico. 


I combustibili 

Anche la presenza idroelet¬ 
trica nel quadro di sviluppo 
energetico sovietico dovrebbe 
essere oggetto di riflessione 
in Italia. Lo sviluppo di im¬ 
pianti idroelettrici italiani eb¬ 
be un brusco arresto circa 15 
anni fa. con la discutibile 
motivazione dei maggiori co¬ 
sti dell’energia prodotta, com¬ 
parata a quella prodona da 
centrali termiche. Tale moti¬ 
vazione. discutibile allora, lo 
e ancor di piu oggi. I com¬ 
bustibili .sono cresciuti di 
prezzo, e reno non diminui¬ 
ranno. mentre i moderni mez¬ 
zi consentono di realizzare o 
pere idrauliche di presa e di 
sbarramento (dighe» piu au¬ 
daci cd a costi msnon. Nes¬ 
suno oggi in Italia riprende 
i vecchi progetti lasciati ca¬ 
dere quindici anni fa. li ag¬ 
giorna. li riconsidera nel loro 
aspetto economico e nelle lo¬ 
ro prospettive, o ne imposta 
di nuovi. 

L*URSS. pur cosi ricca di 
combustibile e di combustibi¬ 
le nucleare, non ha mai ab¬ 
bandonato lo sviluppo del set¬ 
tore idroelettrico, e non in¬ 
tende farlo. I governi italia¬ 
ni degli ultimi quindici anni, 
m un Paese così povero di 
combustibile convenzionale e 
nucleare, hanno praticamente 
abbandonato tl settore idro- 
elettrico e non mostrano al¬ 
cuna intenzione di riprender¬ 
lo m considerazione. 

Giorgio Bracchi 


sto tentativo non si esita a 
cercar di coinvolgere paes i 
terzi. La cosa non è nuova, 
visto che già nel 1958 Carnu¬ 
te Chamoun, attuale ministro 
dell'Interno e allora Presiden¬ 
te della Repubblica, chiamò 
in suo appoggio t martnes 
USA. 

Adesso c improbabile che 
un tale appello sarebbe accol¬ 
to dagli Stati Uniti. Assai piti 
sensibile sarebbe invece Israe¬ 
le. che dal cadere di una lea¬ 
dership « cristiana » filo-occi¬ 
dentale nel Libano vedrebbe 
saldato l'anello arabo intorno 
al suo territorio. E infatti, 
denuncia Wadih. depositi di 
armi israeliane sono già stati 
trovati ne! paese dalle forze 
armate del movimento prò 
gressista. La creazione di un 
mezzo-Libano cristiano maro¬ 
nita è dunque appoggiata da 
Tel Aviv. prcoccujKita anche 
di isolare il sostegno popola¬ 
re alla Resistenza palestinese, 
che proprio nel Libano conta 
ormai il suo più importante 
retroterra. 

Gli attacchi e ì trasferimen¬ 
ti forzati dei campi di pale¬ 
stinesi si inquadrano in que¬ 
sta strategia: da un lato la 
destra libanese non si sba- 
glia nel riconoscere nella re¬ 
sistenza dell'OLP un impor¬ 
tante deterrente del malcon¬ 
tento interno, che trova nel¬ 
la solidarietà con il popolo 
fratello un momento di uni¬ 
ficazione delle forze progres¬ 
siste popolari: di qui la vo¬ 
lontà di ridurre al silenzio 
questa voce. D'altra parte, la 
ubicazione di certi campi pro¬ 
fughi si sta rivelando imba¬ 
razzante: essi erano stati col¬ 
locati originariamente in tuia 
regione a maggioranza cristia¬ 
na e ad alta concentrazione 
industriale (il 27 per cento di 
tutto Ù potenziale nazionale), 
con T ritento di fornire all'tm- 
prend.toria indigena una ma¬ 
nodopera sottocosto. 

Ora, con l'evolvere della si¬ 
tuazione e nella prospettiva 
di una spartizione del Liba¬ 
no su base confessionale, 
questa . « minoranza » ospite 
spezzerebbe la pretesa uni¬ 
formità religiosa che si vuo¬ 
le assumere a pretesto per 
giustificare il taglio. Di qui 
la campagna di trasferimenti 
destinati, in questa visione, a 
svuotare le sacche di opposi¬ 
zione musulmano-progressista 
all'interno delle zone « cristia¬ 
ne ». 

Per contro, le forze progres¬ 
siste vedono nell’appoggio al¬ 
la resistenza palestinese non 
soltanto un elementare dove¬ 
re di solidarietà verso un po¬ 
polo fratello che si batte per 
i propri diritti fondamentali, 
ma anche un importantissimo 
legame con quella più vasta 
comunità dei popoli arabi dal¬ 
la - quale la classe dirigente 
maronita tende ad isolare il 
Libano. 

I punti di incontro fra le 
tendenze che confluiscono nel 
fronte delle forze progressi¬ 
ste. come si vede, sono nume¬ 
rosi e facilmente assimilabi¬ 
li nella loro carica di mobili¬ 
tazione popolare. A dare mag¬ 
giore autorevolezza a questo 
ampio fronte si aggiungono 
due grossi fattori. Il primo di 
essi è la vasta opera sociale 
condotta da questo schiera¬ 
mento laico (che abbraccia 
comunisti, socialisti progres¬ 
sisti. baasisti, nasscriani. in¬ 
dipendenti. al di là dell'appar¬ 
tenenza individuale all una o 
all’altra « famìglia religiosa ») 
nei territori da esso control¬ 
lati. Basterà ricordare che in 
queste zone il fronte di resi¬ 
stenza. che da quasi dieci me¬ 
si sopporta il peso di una ve¬ 
ra e propria guerra, si sforza 
di governare rispondendo al¬ 
le più immediate e fondamen¬ 
tali esigenze della popolazio¬ 
ne: le scuole hanno ripreso 
a funzionare gratuitamente; 
è stata istituita una rete di as¬ 
sistenza ospedaliera: i prezzi 
di alcuni prodotti fondamen¬ 
tali — riso, zucchero, gas — 
sono stali mantenuti fissi, 
mentre nel resto del paese so¬ 
no aumentati Imo a cinque 
volte: si forniscono persino 
sussidi finanziari a chi non 
hi propri mezzi di sussisten¬ 
za. Questi benefici, beninteso, 
si estendono a tutta la popo 
lozione, cosi musulmana come 
cristiana, svuotando nella pra¬ 
tica quotidiana, ossia nel mo¬ 
do piu convincente, le ostili¬ 
tà confessionali che in parte 
fé inutile negarlo) resistono 
tutton 

Un altro fattore di crescita 
e di maturazione del fronte 
progressista è il ruolo che in 
esso svolgono i comunisti, 
che non soltanto si colloca¬ 
no naturalmente al disopra e 
al difuori di ogni contesa re¬ 
ligiosa (Wadih dichiara di es¬ 
sere musulmano, il suo ac¬ 
compagnatore è cristiano-ma¬ 
ronita i. ma hanno raggiunto 
una collaborazione esemplare 
fra le loro due forze organiz¬ 
zate il Partito comunista li¬ 
banese — che è la forza prin¬ 
cipale — e l'Organizzazione 
dazione comunista, sorta al¬ 
cuni anni addietro 

Sulla base di una i aiuta- 
zmne pienamente coincidente 
della situazione interna del 
piese. le due formazioni han¬ 
no costruito una concreta uni¬ 
tà dazione che si e venuta 
ria via rafforzando nel tem¬ 
po i comandi militari sono 
unificati, i rispettiti organi 
di stampa si citano vicende¬ 
volmente. a sostegno l'uno del¬ 
l'altro: c già l'opinione pub¬ 
blica — ci dicono i nostri 
due interlocutori — mostra 
di superare le distinzioni for¬ 
mali. 

Un esempio di unità nella 
pratica — sottolineano, tutti 
e due d'accordo, Wadih e il 
suo compagno — che ha acu¬ 
to e avrà un’importanza fon¬ 
damentale come esempio e co¬ 
me punto di riferimento per 
tutto il movimento popolare 
e progressista libanese. 

Paola Boccardo 


Una mostra a Milano 


Gli artisti 
a sostegno 
della lòtta 
dei 

democratici 

iraniani 


Si è aperta m questi giorni 
n Milano, presso li Circolo di 
via De Amicis, una grande 
mostra di pitturo e grafica a 
sostegno della lotta dei de 
inceratici iraniani contro il 
regime dello scia. Non e, que¬ 
sta, una lotta indolore, una 
astratta rivendicazione rii de¬ 
mocrazia nei confronti di un 
regime pacifico: le testimo 
nianze, a questo proposito, 
sono numerose ed estrema- 
niente drammatiche. Proprio 
su queste pagine, l’altro gior¬ 
no, l'avvocato americano Ri¬ 
chard Eìden. inviato da Ani 
nesty International per una 
indagine a Teheran, ricorda¬ 
va le cifre e le circostanze 
inaudite della repressione: da 
quaranta a centomila prigio¬ 
nieri politici (nessuno ne co¬ 
nosce il numero esatto), oltre 
venti condanne a morte ese¬ 
guite negli ultimi mesi del '75. 
l’assoluta impunità rìelln Sa- 
vnk, la polizia politica parafa- 
scista iraniana elio tortura e 
uccide quotidianamente stu¬ 
denti, operai, intellettuali. 

Le immagini fotografiche 
che il CUOI (Comitato unita¬ 
rio per la democrazia nel¬ 
l'Iran i ha esposto accanto al¬ 
le opere, testimoniano, con 
tragica evidenza, il prezzo uma¬ 
no che il popolo iraniano pa¬ 
ga in questi anni. Dietro la 
maschera sorridente dello scia 
si nasconde, infatti, il boia e 
il persecutore della più ele¬ 
mentare giustizia, della demo¬ 
crazia e della cultura, l’allea¬ 
to sanguinario deH’imperiah- 
smo e del neofascismo inter¬ 
nazionale, il complice che 
opera in accordo con le gran¬ 
di multinazionali per saccheg¬ 
giare il Paese. 

Ma veniamo alla rassegna 
che, appunto, si propone di 
smascherare quella immagine 
« cordiale » del regime ira¬ 
niano che certa stampa ha 
costruito nel nostro Paese e 
di esprimere il senso di una 
solidarietà autenticamente u- 
nitaria. Sono presenti oltre 
centoventi artisti, per orn 
quasi esclusivamente del nord. 
La mostra infatti è nata a 
Venezia e. dopo Milano, do¬ 
vrebbe essere portata ed ulte¬ 
riormente arricchita a Firen¬ 
ze. Bologna. Roma ecc., con il 
contributo fattivo della Fede¬ 
razione Invoratori arti visive- 
CGIL. dell’ARCI-UISP e di al¬ 
tre organizzazioni. 

Gli artisti, molti dei quali 
hanno appositamente esegui¬ 
to un lavoro esplicitamente 
riferito al tema dellTran. so¬ 
no troppi per elencarli qui: 
diremo soltanto che insieme 
a nomi noti e prestigiosi (Ve¬ 
dova. Piz3inato, Farulli, Zan- 
canaro. Forzati, Guerreschi. 
Calabria e altri» si trovano 
giovani estremamente inte¬ 
ressanti. che in definitiva 
rappresentano la parte più vi¬ 
va e culturalmente valida del¬ 
le generazioni piti recenti. Le 
opere sono state tutte donate 
al Comitato, e vengono poste 
m vendita a prezzo politlro 
per sostenere anche finanzia¬ 
riamente le sue iniziative. 

Non sempre questo tipo di 
rassegna, al di là della mo¬ 
bilitazione che comportano e 
della solidarietà che esprimo¬ 
no. giungono del pari a « reg 
gore » su di un piano più spe 
cificamente artistico. In que¬ 
sto caso, invece, mi sembra 
si possa dire il contrario: 
infatti, grazie anche all’opera 
di sensibilizzazione che è 
stata preventivamente svolta 
dai membri del comitato nei 
confronti degli autori, la suc¬ 
cessione delle immagini, la 
pertinenza con il tema, lo sfor¬ 
zo di adeguamento e di fina¬ 
lizzazione espressiva che pa¬ 
recchi artisti hanno compiuto, 
il confronto tra generazioni 
che si è determinato in modo 
assai equilibrato, sono tutti 
elementi che emergono con 
forza dalla rassegna e ne fan¬ 
no qualcosa di assai più rile¬ 
vante di un semplice accro- 
chagc di opere in vendita. 

Certo, però, che malgrado 
questi dati positivi, rimane 
sempre aperta l'impressione 
dei limiti oggettivi cui sog- 
giaciono simili mostre di so¬ 
lidarietà. L'estensione e la in¬ 
tensificazione di queste inizia¬ 
tive comincia a porre, forse, 
il problema di reperire modi 
e metodi più efficaci e piu 
coinvolgenti, capaci — per lo¬ 
ro stessa natura — di impli¬ 
care maggiormente la parteci¬ 
pazione del pubblico, come, 
ad esempio, la realizzazione 
collettiva di grandi opere mu¬ 
rali o pubbliche, la intera¬ 
zione tra pittura, arte visiva 
e fatti spettacolari, la ricerca 
di adeguati rapporti con le 
strutture pubbliche e il coin¬ 
volgimento dei grandi enti 
culturali, del decentramento 
amministrativo, delle realtà 
culturali di base, ecc. 

E’ una riflessione, questa, 
sulla quale sarebbe certamen¬ 
te positivo che presto o tardi 
si impegnassero gli intellet¬ 
tuali e gli operatori culturali 
per rendere più efficiente il 
loro collegamento con il mo¬ 
vimento operaio e con la soli¬ 
darietà intemazionale. 

La mostra rimarrà aperta 
a Milano fino al 15 febbraio. 

Giorgio Seveso 
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Leggi 
e contratti 

filo dirètto con i lavoratori 


Lavoratore in malattia 
e conservazione 
del posto di lavoro 


Cara Unità, 

vorrei sapere dalla rubrica 
« Leggi e contratti » se sui (/in¬ 
sti ficaio un licenzia mento ba¬ 
sato sul fatto die è passato it 
periodo di conservazione del 
posto per malattia previsto 
dal contratto, senza ripresa 
del lavoro. Vorrei anche sa¬ 
pere quali sono le disposi¬ 
zioni dei contratti collettivi 
più favorevoli in materia 

MARCO TARANTINI 
( Bagnoli - Napoli » 

Cara Unità. 

vorrei riferirvi il caso di un 
compauno di recente licenzia¬ 
to per una malattia ormai 
cronica che i/li rendeva im¬ 
possibile il lavoro: preciso 
che non si tratta di malattia 
tale da impedirgli qualsiasi 
attività, ma solo quella stud¬ 
ia sinora e dall'inizio del la¬ 
voro in condizioni fredde ed 
umide tcelle frigorifere/. F' 
legale questo provvedimento'’ 

GIANCARLO CASELLI 
t Roma * 

Rispondiamo congiuntamen¬ 
te alle due lettere, perché es¬ 
se riguardano problemi colle 
gati fra loro, ed anzi la se¬ 
conda consente di dare mag¬ 
gior sviluppo a certe conside¬ 
razioni, che già sono necessa¬ 
rie per la risposta della 
prima. 

Nell'art. 211(1 del codice ci 
vile era stabilito che il ria 
tore di lavoro, trascorso il 
periodo rii comporto, cioè il 
periodo, generalmente fissa¬ 
to dai contratti collettivi, du¬ 
rante il quale il posto di la¬ 
voro è conservato al dipen¬ 
dente. può recedere dal con¬ 
tratto (ovverossia licenziarci 
ni sensi delfart. 2118 dello 
stesso codice. Senonchè. co¬ 
me hanno osservato alcune 
pronunzie giudiziarie (per 
es.. Appello Firenze li aprile 
1970, in Foro Italiano. 1970. I. 
9175; Pretura Genova 11 inal¬ 
zo 1972, in Rivista giuridica 
del lavoro, 1972. II. 109; Pre 
tura Lodi 22 marzo 1975. in 
Orientamenti di giurispru¬ 
denza del lavoro. 1978, 545; 
Pretura Barra, in Foro Italia 
no. 1971. I, 1228; Pretura Ge¬ 
nova 8 gennaio 1975. in Foro 
Italiano, 1975, I. 450). l'art. 
2118 è stato svuotato dalla 
piti recente regolamentazione 
dei licenziamenti, contenuta 
nella legge n. 804 del 1988 e 
nello Statuto dei lavoratori, 
nel senso che il licenziameli 
to non può mai aver luogo 
per libera determinazione ilei 
datore di lavoro, ma soltan¬ 
to per giusta causa o giustifi¬ 
cato motivo. 

Ne consegue, secondo le ci¬ 
tate pronunzie, che il perio¬ 
do di comporto è solo « un li¬ 
mite minimo, prima della cui 
scadenza il datore di lavoro 
non può licenziare », e che il 
superamento del comporto 
«costituisce unicamente l'ini¬ 
zio del periodo nel quale il 
datore di lavoro ha nuova¬ 
mente la facoltà rii recedere 
dal contratto», sempre |x*rò 
nei limiti e con le condizioni 
di cui alle nuove leggi sui li¬ 
cenziamenti: cioè non per il 
|jp)ttn. in sé. del protrarsi del¬ 
la malattia, ma solo quando 
ciò rappresenti un giust id¬ 
eato motivo di licen7iamen 
to. ovverossia quando il da 
tore di lavoro dia la prova 
lanche dimostrando l'impo«--- 
sibìhta di ricorrere a ragio¬ 
nevoli accorgimenti: la sen 
lenza del 1975 del pretore di 
Genova pariti ili utilizzazione 
di personale « tappabuchi ». di 
cui almeno le imprese rii mag 
giuri dimensioni generalmen¬ 
te disix>ngono> che l'assenza 
del lavoratore ammalato pre 
giudica le « ragioni ineren'i 
all'attività produttiva, all’or 
canizzazione del lavoro ed al 
regolare funzionamento di es¬ 
sa » lart. 9. u'timo comma, 
legge n. 804 dei r.»i>C>‘. In ar¬ 
gomento. veti; anche Pretura 
di Civitavecchia 15 giugno 1972. 
in Temi romana, 1972. 894 

Non mancano, tutte.via. al 
tre sentenze orientate iti sen 
so opjxisio. come le due del 
Tribunale di Torino rie! 21 
marzo 1974 ** 8 aprile 1975 <rn 
tramile pubblicate in Foro 
Italiano del It'75, iurte pri¬ 
ma. rispettivamente alle co¬ 
lonne 191 e 1455 1 e l'Appel 
lo Milano 24 maggio Ì974 «in 
Foro Itali fio. 1974. I. 2145). 
mentre non può richiamarsi, 
come espressione di questo 
secondo orientamento, nono¬ 
stante la data recente, la sen 
lenza 22 Luglio 1974. n. 22<*> 
della Corte di Cassazione, in 
quanto relativa ad un caso ar. 
tenore alla legge n. 804 del 
1988. In particolare, la sen 
lenza sopra richiamata dei¬ 
la Corte d'Appello di Mila 
no osserva che la contratta 
zione collettiva, proprio per 
che fissa un periodo di coni 
porto, costituisce la predeter¬ 
minazione. concordata a livel¬ 
lo sindacale, di un giustifica 
to motivo di licenziamento, 
per il caso in cui tale perio¬ 
do sia superato senza la n 
presa del lavoro. 

Se cosi veramente fosse. 
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Manifestano allo stadio 
in difesa dell’occupazione 
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potrebbe ritenersi che la pre¬ 
determinazione operata in se¬ 
de sindacale costituisca un 
certo vincolo, se non in senso 
strettamente giuridico, giac¬ 
che i contratti collettivi de 
vono pur sempre fare i con¬ 
ti con le norme inderogabili 
di legge, tuttavia in senso po¬ 
litico; nel senso cioè che la 
realtà accettata nella contrat¬ 
tazione collettiva dovrebbe 
suggerire, nella strategia del 
contenzioso del lavoro, posi¬ 
zioni di cautela e sconsiglia¬ 
re fughe in avanti di tipo pu¬ 
ramente giudiziario. Ma la 
premessa nel discorso non ci 
sembra giusta. E’ stato in¬ 
fatti osservato tv. Rivista giu- 
ruhca del lavoro, 1972. I, 108 1 
che le norme collettive non 
impongono come conseguen¬ 
za necessaria la licen/iabilità 
dopo il periodo di comporto, 
e neppure sottolineano in mo¬ 
do particolare il potere di li¬ 
cenziare del datore di lavoro, 
ma. al contrario, sotiolineano. 
con minuziose previsioni, il 
periodo di comporto come 
momento di particolare ga¬ 
ranzia (non licenziabilità as¬ 
soluta). adottando poi, per 
quanto (ale periodo sia cessa¬ 
to. formule possibilistiche, le 
(piali non sembrano in con¬ 
trasto con la tesi secondo cui 
la recuperati! facoltà di licen¬ 
ziamento deve fare i conti con 
le condizioni di cui alla leg¬ 
ge n. 804 del 1986. condizio¬ 
ni die spetta al giudice con¬ 
trollare nella loro effettiva e 
concreta esistenza. 

I*a tesi, anche politicameli 
le. è corretta, perche quando 
e in gioco un diritto fondu¬ 
mentale. come quello al lavo 
io. il garantismo non è mai 
troppo. D’altra parte, il pun¬ 
to di vista ora accolto sem¬ 
bra essere ben praticabile an¬ 
che dal lato sindacale e fa¬ 
vorire ipotesi di confronto 
senza dubbio utili, non certo 
avveniristiche, all’interno del¬ 
l'azienda: se è vero, infatti, 
che. fra gli elementi di cui 
il datore di lavoro deve da¬ 
re la prova, vi è anche la im¬ 
possibilità di adottare accor¬ 
gimenti atti a far si che l'as¬ 
senza involontaria del lavora¬ 
tore e la sua morbilità non 
turbino le esigenze produtti¬ 
ve. si possono immaginare, 
in relazione a ciò, utili occa¬ 
sioni di confronto fra rappre¬ 
sentanze sindacali e datore di 
lavoro, e interessanti, seppu¬ 
re marginali, opportunità di 
pressione operaia su certi 
aspetti della organizzazione 
aziendale. 

Queste ultime considerazio¬ 
ni costituiscono il punto di 
passaggio all'esame della se¬ 
conda lettera, che riguarda il 
caso di un lavoratore licen¬ 
ziato. appunto, per la sua in¬ 
tensa morbilità, ma le cui ca¬ 
pacità lavorative sarebbero 
state ani ora utilizzabili, se, 
destinandolo ad altre attività, 
lo si fosse sottratto alle con¬ 
dizioni ambientali fredde ed 
umide i cella frigorifera' in 
cui egli aveva sempre lavo¬ 
rato. 

Se è vero quanto si è det¬ 
to circa la non automatica 
licenziabilità per il solo fatto 
del decorso del periodo di 
comporto e circa la control¬ 
labilità da parte del giudice 
della sussistenza di un giu¬ 
sto motivo, di cui il datore 
dt lavoro deve dare la prova, 
sembra corretto sostenere 
che. in una situazione come 
quella sopra prospettata, in 
tanto il licenziamento potreb¬ 
be essere ritenuto legittimo 
m quanto fosse provato (tal 
datore di lavoro che le ener¬ 
gie del lavoratore non era¬ 
no altrimenti utilizzabili che 
in quella forma ed in quel 
le condizioni, che si indicano 
come incoinp.iiibiit con lo sta¬ 
to dt morbilità. 

la soluzione, che si inqua¬ 
dra in una logica dt tutela 
del diritto al lavoro e di sai- 
wgunrcua dei valori delia per¬ 
sonalità. non solo risponde ai 
principi costmi/ionali. ma tro¬ 
va. nel nostro ordinamento, si¬ 
gnificative rispondenze. Basii 
itensare ad ipotesi come quel¬ 
la deipari 27 nel regolameli 
to salili stato giuridico del per¬ 
sonale delie ferrovie e tranvie 
m regime di concessione, ove 
e prevista una modalità rii re- 
euporo (ielle energie residue 
del lavoratore, e. più in gene¬ 
rale. alla d:s< ipiìr.a relativa 
all'assunzione obbligatoria de¬ 
gli invalidi, il cui significato è 
to dovrebbe essere» non quel 
lo di un pietistico intervento, 
ma quello invece di una dove¬ 
rosa valorizzazione della per¬ 
sonalità umana per ciò che 
essa è sempre in grado di 
esprimere. 


Questa rubrica à curata da 
un gruppo di «sparti: Gugliel¬ 
mo Simoneschi, giudice, cui è 
affidato anche il coordinamen¬ 
to; **ier Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Baffone, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Venan- 
xi, avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. 
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Un seminario all'Istituto di studi comunisti di Albinea 
Rigorosa scientificità nella presentazione dei problemi 


TORINO — Allo stadio comunala di lOfrio, prosanti 25 mila spettatori, nel corso delta partita fra 
Juventus e Perugia, i lavoratori della Singer di Leinl, in lotta da alcuni mesi contro la sniobilita- 
ilone decretata dalla multlnaiionale americana, hanno sollevato un grande striscione (nella foto) 
col nome della fabbrica e hanno manifestato In difesa dell'occupaiione, con la solidarietà del pubblico. 


Concluso a Varese il convegno sulla giustizia 

Sollecitato il «ritorno» 
alla Carta costituzionale 

Tre giorni di intenso dibattito - in Italia si amministra ancora con il codice 
Rocco per essere « forti con i deboli e deboli con i forti » - il ruolo dei pretori 


DALL'INVIATO 

VARESE, 1 febbraio 

Gira e rigira, il punto chia¬ 
ve. il nodo da dissolvere è uno 
solo: il « ritorno » alla carta 
costituzionale, la pratica at¬ 
tuazione dei suoi indirizzi pro¬ 
grammatici. Anche un tema 
cosi complesso e difficile, co¬ 
si « specialistico » come quel¬ 
lo affrontato al convegno sul 
controllo penale nella pubbli¬ 
ca amministrazione, ha finito 
con rantolarsi in questo por¬ 
to sicuro. Molte delle attuali 
incertezze non vi sarebbero, 
ad esempio, se si fosse proce¬ 
duto alla riforma del codice 
penale. In Italia si ammini¬ 
stra ancora giustizia con il co¬ 
dice Rocco, un codice fatto 
apposta per essere « forte con 
i deboli e debole con i forti». 

Di quali incertezze parlia¬ 
mo? Un intero campionario 
ne è stato sciorinato durante 
i tre giorni di intenso dibat¬ 
tito del convegno. 

Lo Stato è cambiato in que¬ 
sti trent’anni. i compiti della 
amministrazione pubblica si 
sono ingigantiti ed estesi ai 
campi decisivi della vita eco¬ 
nomica del Paese. I confini 
dei suoi poteri si sono per¬ 
ciò venuti facendo indistinti, 
le forme del controllo del 
tutto inadeguate, fattore di 
lentezze, intoppi e ritardi piti 
che di correttezze, funziona¬ 
lità ed efficienza. 

A tutto ciò si sono venuti 
accompagnando fenomeni sem¬ 
pre piti gravi di scollamento 
morale, di pericolose intro¬ 
missioni di interessi privati, 
di vera e propria corruzio¬ 
ne. Ia* cause e la natura di 
fondo di questi fenomeni so¬ 
no stati particolarmente ana¬ 
lizzati nella giornata di ieri, 
con gli interventi di vari espo¬ 
nenti politici <i compagni In- 
grao e Spagnoli, di cui ab¬ 
biamo già riferito, eri inoltre 
dei socialisti on. Zagart. sen. 
Zuccaia, del compagno on. 
Accreman. ed altri ancora). 
Di fronte ad una opinione 
pubblica sempre piti sconcer¬ 
tata e allarmata anche e pro¬ 
prio per la passiviti» della ma¬ 
gistratura. il sistema di pote¬ 
re fondato sulla compenetra¬ 
zione fra apparato dello Sta¬ 
to e partito politico dominan¬ 
te «la DC>. st era venuto assi¬ 
curando una sostanziale im¬ 
punita. 

Qualcosa pero, proprio sul¬ 
l'onda della crescente forza 
dei movimento rii lotta del¬ 
le masse popolari per un rin¬ 
novamento della >oc:e!a. si e 
mosso anche neli'ambuo de¬ 
la Magistratura. La struttu¬ 
ra d: base piu genuina del s: 
stenta giudiziario italiano, il 
pretore, ha cominciato a guar 
dare anche ai comportamenti 
dei grandi capitalisti, ai loro 
rapporti con lo Stato, al mo¬ 
do di operare di alcune bran¬ 
che della pubblica ammutì 
s*razione e del potere politi¬ 
co. Sono venuti alla ribalta 1 
cosiddetti <- pretori d'assalto». 
E' sfato detto starnane al con¬ 
vegno che se fare ti proprio 
dovere senza guardare in fac¬ 
cia a nessuno significa meri¬ 
tarsi il : itolo di « pretore ri'as 
salto ». bisognerebbe che tut¬ 
ti i giudici italiani potessero 
definirsi tal;: il che. purtrop 
po. non corrisponde alla 
realta 

Stamane il pretore Alnieri 
ghi d: Genova ha ricordato 
che proprio ad alcuni pre¬ 
tori s; deve la s-’operta e 
l'avvio dell'azione penale in¬ 
torno ad alcuni de; p.ii gra¬ 
vi scandali della nostra vi¬ 
ta nazionale: le intercettazio¬ 
ni telefoniche. ; finanziamenti 
dei petrolieri ai partiti di go 
verno in cambio d: provvedi¬ 
menti favorevoli, ed altre an 
cora. L'opinione pubblica e 
moli re consapevole che ali mi 
7iativa di singoli magistrati, 
come Stiz. come Tamburino, 
come Violante, si debbono le 
indagini che hanno portato 
una certa luce sulla tragica 
vicenda delle traine nere e 
della strategia della tensione: 
importanti srrtori deil'appa- 
rato dei servizi dt sicurezza 
dello Stato non avevano fatto 


nulla, o avevano battuto pi¬ 
ste deviami quando non era¬ 
no giunti a coprire la con¬ 
giura contro la democrazia. 

Lo stesso Almerighi, co¬ 
gliendo in pieno lo stato d'ani¬ 
mo e gli orientamenti di mol¬ 
ti suoi colleghi presenti al 
convegno, ha denunciato l'as¬ 
surda reazione, di fastidio, di 
intolleranza, che non solo i 
corrotti investiti dall'azione 
penale, ma anche i vertici di 
qualche partito di governo 
e della stessa magistratura, 
hanno manifestato contro la 
azione dei pretori e dei magi¬ 
strati meno timorosi di fron¬ 
te ai «tabu» del potere (eco¬ 
nomico o politico che sia». 

Se c'è qualcosa da criticare 
e da correggere neH'attività 
della Magistratura, sono in¬ 
vece le troppe passività, i ri¬ 
tardi, le vere e proprie omis¬ 
sioni che in questo campo 
(cioè della repressione pena¬ 
le degli illeciti nella ammini¬ 
strazione pubblica) tanto lar¬ 
gamente ancora si manifesta¬ 
no: in proposito, precise in¬ 
dicazioni sono state presenta¬ 
te al convegno, fra gli altri, 
dal compagno on. Accreman e 
dal prof. Giorgio Marinucci. 
Ad esempio, la disciplina am¬ 
ministrativa degli enti pubbli¬ 


ci deve avvicinarsi sempre 
pili a quella degli enti privati. 

Nella sua parte conclusiva 
il convegno ( la cui relazione 
di sintesi è stata svolta rial 
prof. Marco .Siniscalco, riel- 
l'Università di Torino), ha 
fatto propria la tematica poli¬ 
tica di una profonda riforma 
in senso democratico delle 
.strutture dello Stato, e dello 
adeguamento ad esse della 
pubblica amministrazione. 

Sul punto piii specificamen¬ 
te proposto al dibattito di 
queste tre giornate, il prof. 
Siniscalco ha rilevato comp 
sia emersa l'esigenza di una 
precisa individuazione degli il¬ 
leciti penali, che offra garan¬ 
zie all’operato degli ammini¬ 
stratori pubblici, da un lato, 
e dall'altro colpisca quei com¬ 
portamenti che offendono piii 
gravemente l'interesse fonda- 
mentale alla funzionalità e al¬ 
la correttezza della pubblica 
amministrazione. Si tratta di 
elaborare norme secondo sche¬ 
mi già operanti in altri Pae¬ 
si. e che si inseriscono nella 
urgenza di una riforma com¬ 
plessiva del codice penale ita¬ 
liano. 

Mario Passi 


A 50 ANN! DAL MARTIRIO 


Comitato in memoria 
di Sacco e Vanzetti 

Manifestazione a Roma alla presenza di uomini 
politici, personalità del mondo dell'arte e del¬ 
la cultura - Un telegramma di Berlinguer 


ROMA. 1 febbraio 

L’attività del «Comitato in¬ 
ternazionale per la riabilitazio¬ 
ne di fiacco e Vanzetti » e 
stata illustrata oggi a! teatro 
Quirino di Roma nel corso d: 
una conferenza-stampa, tra- 
stormata poi in una vera e 
propria i»ian;fe-«ta/!one in ri¬ 
cordo dei sacnticio dei due 
narrine; italiani, morii cin¬ 
quanta anni fa negli Stali 
Cinti con una esecuzione capi¬ 
tale avvenuta nel carcere d: 
CharleMow che fu un vero 
assassinio legalizzato. 

I due emigrai; italiani Sac¬ 
co e Vanzetti vennero uccisi 
il 29 agosto del '27. dopo set¬ 
te anni rii attesa trasformati 
per il coraggio rie: due con¬ 
dannati e per l'impegno delle 
organizzazioni democratiche e 
popolar; di tutto il mondo, in 
anni di lotta. 

Sacco e Vanzetti vennero 
accusati di una rapina, che 
palesemente non avevano ma: 
commesso e condannati alla 
pena d: morte sulla sedia elei- 


Ondata 
di maltempo 
in Emilia 

BOLCX4NA. 1 febbraio 
Dalla scorsa notte l'Emilia 
e parte della Romagna som» 
investite ria una nevicata che. 
a tratti, è caduta copiosa. Te 
uendo Bologna come punto cu 
riferimento, la precipitazione 
ha interessato le zone coni 
prese tra questa e Piacenza. 
Ferrara e Faenza. Particolari 
disagi risentono i pochi auto¬ 
mobilisti che circolano sulle 
strade eri autostrade, specie 
a quote superiori ai (km metri 
dove e necessario l'uso di ca 
tene » pneumatici da ne-.e. 
Il tratto apjtennmtco della;» 
tosi rada del sole, tra Bologna 
e Firenze, è percorribile con 

prudenza e con l'obbligo di 
avere a bordo le catene. 


trica. lui loro condanna era 
stata chiaramente voluta per 
le idre anarchiche de: due 
italiani e venne eseguita sul¬ 
l'onda d: una sfrenata cam¬ 
pagna antisocialista e anti- 
anarchica. 

La manifestazione romana 
— alla quale avevano inviato 
telegrammi d: adesione il 
compagno Enrico Berlinguer 
a nome de! PCI. il presidente 
deila Camera Peniti:, del Se¬ 
nato Spalinola. Di' Martino. 
Zarcagnsni. Tanassi e Rignar 
d: — e stata aperta con una 
rievo» az.o:;e d: Pietro Nenia 
su quanto avvenne a Parigi :1 
giorno rie];'a-ssa.s»:nio. 

Il compagno Umberto Ter¬ 
racini ha ricordato l'eco del 
i'un'isione d; Sacco e Van- 
zetn nel carcere milanese d; 
San Vittore, dove s; trovava 
nel 1927. 

Il segretario del primo co¬ 
mitato italiano a favore d: 
Sacco e Vanzeitt. Favra. Ira 
ricordato le peripezie per far 
giungere, in pieno regime fa- 
*-.-:«ia. le ceneri de; due mar¬ 
tiri nei lor») paesi d: origi¬ 
ne. Torremaggiore, i.el Fog¬ 
giano. e Villafretto, nel Cu¬ 
ti eese. 

Alla manifestazione erano 
presenti anche : gonfaloni 
delia provincia di Cuneo e del 
comune di Torremaggiore, ir. 
sterne .ai parenti dei due ar.ar 
chtcì. i fratelli di Bartolomeo 
Vanzetti. Priore e Vincenzi 
na e ai n:po ? ; Giovanni e Ro¬ 
berto. Orano poi lo scrittore 
Le»cucia Repaci. Fon. Rogge 
ro Orlando e una delegazione 
del P.SI guidata dall’on. Ven¬ 
turini. Oltre ai messaggi già 
citati hanno inviato la loro 
adesione il sen. Basso e Fon. 
Manotti. i precidenti deF.e 
fi.unte regionali del Lazio, 
delia Campania, della Tosca 
r.a. Ivombàrdia e Veneto. F 
poeta Alfonso Gatto. Ennio 
Calabria e numerosi altri pr¬ 
iori. l'Istituto Feltrinelli, tec¬ 
nici e lavoratori della RAI. Cn 
particolare applauso ha <-ot:o 
lineato messaggio inviato 
dalla vedova Pineili. 


DALL'INVIATO 

! REGGIO EMI LA, 1 febbraio 
i Tra i tanti temi sulle- 
| vati m queste settimane nei 
I modi più diversi — dal do- 
I eumento dell'ex Santo L'fti- 
\ zio alle manifestazioni delle 
femministe — un po' ai mar¬ 
gini è rimasto il problema 
della educazione alla sessua¬ 
lità e del suo momento prin¬ 
cipale che dovrebbe essere la 
scinda. 

Xori è mutile ricordare che 
uggì non solo {'educazione 
sessuale non e insegnata agli 
scolari, ma persino per chi 
tenta i si tratti pure di un 
docente religioso/ di introdur¬ 
ne qualche elemento, rompen¬ 
do il muro del silenzio e 
dell'ipocrisia, c’e il pericolo 
reale di gravi provvedimenti, 
di insurrezioni di genitori 
/quasi sempre i meno impe¬ 
gnati nei consigli di istituto/, 
di repressione immediata del¬ 
l'iniziativa. F' ancora possi¬ 
bile oggi escludere dalla scuo¬ 
la. quindi da un momento 
importantissimo della forma¬ 
zione dei ragazzi, problemi 
che sono al centro della vita 
quotidiana, del dibattito, del¬ 
l'interesse dell'opinione pub¬ 
blica? Pare che tutti rispon¬ 
dano « no » a questa doman¬ 
da. ma finora la sola inizia¬ 
tiva concreta è venuta dal 
PCI che ■— attraverso il suo 
gruppo parlamentare — ha 
presentato un progetto dt leg¬ 
ge 'l'unico esistente/ per la 
edili azione sessuale n elle 
scuole, che prevede Pistilli 
zinne di una sene di corsi 
per l'aggiornamento di inse¬ 
gnanti attraverso Pi forma¬ 
zione di apposite equipes. e 
la promozione, nel frattem¬ 
po. di adeguate forme di spe¬ 
rimentazione didattica 

Onesta proposta di legge è 
stata discussa in un semina¬ 
rio organizzato nei giorni 
scorsi ad Albinea. in proviti 
eia di Reagii> Umilia, nello 
Istituto di studi comunisti 
<< Mario Alleata ». Frano pre¬ 
senti compagne e compagni 
dell'Emilia-Romagna, dell a 
Toscana. dcll'Cmbria e delle 
Marche F' stato, questo, il 
secondo corso di partito or¬ 
ganizzato sut tema dell'edu¬ 
cazione sessuale, dopo quel 
lo tenuto a metà novembre 
alle Frnttncchir. 

Il nodo centrale della prò 
posta comunista c Finterei!- 
scipUnr.rielà delTinscgnaincn- 
to delTcdncazione sessuale, 
un presupposto che muove 
dalla considerazione della 
sessualità come coni ponente 
fondamentale d"lla persona¬ 
lità umana L'educazione ses¬ 
suale perciò u sta come mo¬ 
mento — c scritto nella pre- 
scrònzinnr della proposta di 
Icone — dell'educazione oe 
aerale, riaunrda le concezio¬ 
ni della vita e della società, 
le morali, interessa la teoria 
e in pratica, coinvolge una 
vasta refe di rapporti. Ir scel¬ 
te ideali e Vaiato comporta¬ 
mentale » 

A" una formuhi-tone che 
mette in discussione, eviden¬ 
temente. sia la orme: aita 
si unanimemente condannata 
concezione de! sesso ionie 
’< peccato specifico <i. ara mi¬ 
grai d'i estirpare pe r t/reser- 
rare il » ramno fecondo e del¬ 
la vita . sia Ir sperimentazio¬ 
ni che in alcuni casi sono 
state condotte e che tende 
vano a ridurre Tedw-nzicri" 
sessuale ad una •< sfilata di 
aeratali ». cioè alla sola in 
formazione biologie'} Mg met¬ 
te in discussione aneli* Venvi- 
P'irazmnr della ediicazume 
sessuale con la l’br ratizza 
zinne mira e semplice s F" 
Vesnerienza di un asilo della 
nostra città - diceva una 
compagna di Pesaro interfe¬ 
rendo al corso di Albinea — 
dorè i bambini venivano sem- 
r.hremente lasciati liberi di 
andare al gabinetto assieme, 
di conoscersi rnn mancava n 
ani sostrann educativo, cioè 
la mcdmzione sociale della 
sessualità. r* suo significato 
nei rapporti interpersonal » 

Si sr’ìupjj,jrann cosi forme di 
per'osi. venivano mantenuti 
i tabu d:e*'n un atteggiamen¬ 
to smaliziato .> 

Fi co che diventa (/.indi ne¬ 
cessaria un'intominzionc che 
introduca la rimessione su: 
temi psicologici e su! signifi¬ 
cato personale della sessuali¬ 
tà. sul concetto normalità 
c devianza. sull et nluzinr.e 
biologi! a della sessualità. Vna 
educazione sessuata che mo- 
stri a; ragazzi come : costu¬ 
mi. la morale, il ruolo dei 
sassi ad m z/artu olare le sot¬ 
tomissione della donna, siano 
mutati net temilo F contem 
por< 7 reamente educhi alla tol¬ 
leranza. eliminando l'alterna¬ 
tiva repressione liberalizzazio¬ 
ne nella definizione della e 
spressione sonale d"Va ses 
sualitr. F qui. pero s: p/one 
un dilemma "àncore intro 
ducendo una visione del mon¬ 
do speci’ica. oppure mante¬ 
nersi alla stratta m’nrmazio- 
nr scientifica'’ 

s .Voi siamo per una seno 
la — ha detto il compagno 
Bini, concludendo il dibatti¬ 
to al corso ai Albinea. dove ri 
problema e stato discusso — 
che rnn abbia alla base al¬ 
cuna ideologia se non quella 
antifascista Anche l'educazio¬ 
ne sessuale, quindi, essendo 
nella nostra proposta parte 
integrante delia scuola doi ra 
attenersi alla piu rigorosa 
smentì/.cita » 

Dunque, insegnamento in¬ 
terdisciplinare e* legato alle 
certezze scicntmchc I.'cduca- 
zinne sessuale insegnata quin¬ 
di nelle materie che lanno 
dalla biologia alla antropoio 
già. dnU'etnnlngin alla lettera¬ 
tura Vn'vnformazuvnc globale, 
impartita, afferma la propo- i 


sta di legge comunista, nel 
« rispetto della libertà eli in¬ 
segnamento c di sperimenta¬ 
zione didattica » 

Ma chi educherà gli educa¬ 
tori ■' 

Citiamo dai primi articoli 
del progetto legislativo, la 
dove si /xir/a dei >< corsi di 
preparazione per il persona 
le direttivo e docente della 
scuola materna, elementare, 
secondaria ed artistica rela¬ 
tivi agli aspetti didattici del¬ 
l'informazione sui problemi 
della sessualità ». e dove si 
afferma che i corsi dorranno 
essere organizzati dai distret¬ 
ti scolastici in collegamento 
tori t consigli di circolo e di 
istituto con la collaborazione 
delle l'niversita e. ovunque e 
possibile, degl: Futi locali ». 
Questi corsi dovrebbero esse 
re tenuti da docenti scelti 
tra i •< professori delle fa¬ 
coltà di lettere, magistero, 
medicina, scienze biologiche, 
medici, insegnanti delle scuo¬ 
le di ogni ordine e grado, 
giuristi, psicologi, psichiatri. 
I sociologi, assistenti sociali » 
Attraverso questi corsi la 
scuola dovrebbe essere dotata 
I d.' un primo patrimonio di 
nozioni Dovranno seguire le 
prime iniziative coordinale da 
uno strumento distrettuale 
che la proposta comunista in- 
i dica m una « equine che po- 
I tra essere composta da irise 
) gnanti di scuola secondaria. 
i elementare, materna, artisti- 
| ca. da psicologi, sociologi. 

, psichiatri, medici, assistenti 
! social: ». 

Questa l'indicazione che i 
comunisti danno Ma nrlTirn- 
| mediato, con r distretti sco 
j tastici ancora ni d; la dall'es¬ 
sere realizzati e un iter del¬ 
la stessa proposta di legge 
I su’t'educazinnc sessuale, è e- 
I fidente che occorre operare 
attraverso i pochi strumenti 
I che si hanno. « Organizz’amo 
corsi — ha detto il rompa- 
I gno Bini — coti i medici che 
\ sono disponibili, moltiplichili 
| rio le occasioni sperimentali. 
Rimandare ad una società piii 
giusta, dove siano risolte le 
cant redenzioni essenziali, una 
adeguata informazione sessua¬ 
le. sarebbe una inaiiiirstazio- 
ne di induzione mascherata 
da concretezza politica ». 

Romeo Bassoli 


Crolla il soffitto 
dì un cinema a Parigi 

PARIGI. 1 febbraio 
Una parte del soffitto dei ci¬ 
nema « Le berli*?. ». a Parigi, è 
(•zollato questo pomeriggio 
durante la proiezione del film 
fantascientifico «Gli insetti di 
fuoco». Una decina di spi» 
latori sono rimasti feriti, al¬ 
cun; dei ouab in modo grave. 


Bolzano —2 
Virgili —1 
Trioitt 1 
Vvntiia 2 
Milano —1 
Torino «—1 
Cuneo —5 
Genove 0 
Bologne —1 
Firenze 4 
Pite 7 

Ancone 2 
Perugie 3 
Peicere 3 
L'Aquile —3 
Roma 7 
Ceinpob. 4 
Beri S 

Napoli 7 
Potenze 1 
S M Leuce 11 

Catanzaro S 
Reggio C. 9 
Mettine 10 
Palermo 10 
Catmie 3 
Alghero 9 
Cagliari 6 
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I Italia è aniiu» Interessata ila una vasta area (li lussa prrsslnne alimi- 
sterna, nella quale e inserita una perlurliarlunr elle |ir<mna fenomeni 
ili cattlwi tempo su mite le resinili italiane. Al Noni si a\ranno amili- 
rnlameiili estesi aeenmpasnatl ila precipitazioni, a earallere iinmu sul 
rllle»! e localmente in pianura; al (entro e al Stili si »\ramili precipita¬ 
zioni ililluse. localmente a raratlcrc leiupnr.ilev.li r di tipo nevoso sulle 
rime piu alle della catena appenninica. I leiinmeiii di cattivo tempii 
saranno più aereutiiati Mille resinili della fascia tirrenica e so lineile 
settentrionali. Durante il torso della cinrilala si polra avere una altc- 
mia/lunc delle precipitazioni clic dllllrtlincntc polca pili late a fratluie 
tlclla nuvolosità. I.a temperatura é ancora risiila al Noni e al ( entro e 
In particolare sulle resinili nord-orientali e sii ipielle adrlalielie dell'Ita¬ 
lia centrale. 
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Luca l'nvolini 
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Claudio Petruccioli 
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Gioacchino Mar/ullo 
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COMUNE di CREMA 

PROVINCIA DI CREMONA 

AVVISO DI GARA 

Ai scn-t delfart 7 della legge 2 febbraio 1075 n. !4. s; rende noto 
eh» rara indetta da questa Amiiiiiuslrazione una gara a Imitazione 
privili per Cappa!!' deita costruzione dì una piscina coperta per 
l'importo a base (l'asta di Lire I.Ilià.l 18.615. 

I. aggiudicano: *• sarà effettuata secondo la procciltn.i di cui all'alt. 
1 teucra A detta legge ‘2 febbraio 1079 n 14 consentendo la pre 
sentanone di ofierte anche in aumento sui prezzi base iti capito, 
laro da confron’aisi con il limite massimo d aumento prefissato 
t'.eìia scheda secreta all'Uopo predisposta dalCAmministrazione co. 
mtir.a.c ai sensi riell art 1 comma 3 della legge 3 luglio 1070 
il 504 

Per c*«pre unita", alla gaia le ditte inleiessate dovranno presen¬ 
tar* domanda :n competente carta legali- entro 15 giorni dalia 
puhnhrn/tonr ile' presente avviso sul bollettino ufficiale della 
Regione Lombarn'.a 

Dalla residenza municipale 2f» gennaio l!)7t». 


pi diligo 

OJIMsera 



s>© 


TORINO - Via V.bò. 39 


(Oli) 296607 


vvisi» sul bollettino ufficiale della 
gennaio l!)7t». 

II. SINDACO Noci Maurizio 

Fiera del bianco 
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Cure « Gemi ita! » termali balncocHmatielle a 
Sol ata c Baile Ifemulane 

Trattamento « Gerovital » a Bucarest 

Trattamento « Gerovital », speciale pensionati a 
Bucarest 

Soggiorni pensionati a Efarie 

Quote partecipazione da L. 145.000 e L 190.000 

Partenze da f/.ilaro con aerei di linea c voli speciali. 
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' sport 


I bianconeri sono campioni d’inverno con tre punti di vantaggio sul Torino 

JUVENTUS: GIRONE DI ANDATA- RECORD 


Un pareggio (1-1) che rispecchia il valore delle due squadre 


Troppo timoroso, il Perugia si arrende ai campioni (1-0) 


Cesena e Torino fortissime Sofferta dai bianconeri 
anche su un campo impossibile la vittoria della laurea 


Una partita tutta da gustare per lo straordinario pubblico romagnolo - Anche nel fango si esprime l'alta classe di Claudio Sala 


.■MARCATORI: Pece! <T) a! 25’; 
Zuccheri (C) al 41* del p.t. 

CESENA: Borane» 7: Cecca* 
rclli 7. Oddi G; Zuccheri 7, 
Oannvu G. Cera 7; Hittolo G 
( l'rhan dal 25’ della ripresa 
n g.), Fru.stalupi G, Merlarci- 
li G. Rognoni 7, De Ponti 6. 
12. Ilardin, 12. Festa. 

10RINO: Castellini G (Cazza* 
niga nella ripresa, 6); Salitili 
G, Salvadori G: Sala P. 7. 
.Mozzini G. Caporale 7: Sala 
C. G. l’eeei 7, Oraziani G, 
Zaccarelli G, Pillici 5 (dal 2X’ 
della ripresa Carritano, 
n.g.). 14. fiorili. 

ARBITRO: Menegali di Roma 
7. 

NOTE- pioggia e freddo, ter¬ 
reno allentato e qua e la fan¬ 
goso Partita agonisticamente 
accesa ma corretta. Castellini 
ha rimediato un colpo m uno 
scontro con Bertarelli e dopo 
l’intervallo e rimasto negli spo 
gliatoi sostituito da Caz/aniga. 
Suggerite invece da motivi tee 
ilici le altre due «(istituzioni. 
Ammoniti, entrambi per pio- 
teste, Bertarelli e Rognoni. 
Spettatori 21 mila, incasso 
71 522 20(1 lire 

DALL'INVIATO 

CESENA. 1 febbraio 
Cominciamo dal pubblico, 
die se Io merita. E diciamo 
che è un pubblico straordina¬ 
rio per una squadra straordi¬ 
naria. Un pubblico che invita, 
prima del match. ì tifosi di 
parte avversa a sventolare le 
loro bandiere e li accomuna 
ai suoi, che partecipa e gioi¬ 
sce senza isterismi in ogni 
circostanza, che alla fine, com¬ 
pletamente soddisfatto dello 
spettacolo non sta a sottilizza¬ 
re sul risultato, fors’anche un 
po’ avaro per la squadra di 
casa, e molla gli ombrelli per 
il pili caloroso e più schietto 
applauso che ci sia mai capi¬ 
tato di sentire su un campo 
di calcio Certo e un pubblico 
anche fortunato, perchè con 
una squadra cosi, lo spettaco¬ 
lo dovrebbe mancargli di ra¬ 
do. 

E quello d’oggi, per torna¬ 
re al match, è stato spetta¬ 
colo autentico. Pioveva inin¬ 
terrottamente dal primo mat¬ 
tino, il tempo brutto aveva 
anzi imperversato da tutta 
una settimana, il campo dun¬ 
que era qua pantanoso, là vi¬ 
scido. in certe zone prodigo 
di rimbalzi strani: un campo, 
diciamo, terribile per lo sfor¬ 
zo atletico, impossibile per le 
ambizioni stilistiche. 


Tutto bene 

Eppure, le due compagini vi 
hanno imbastito un fior di 
partita, che di cosi belle, an¬ 
zi. da tempo non vedevamo. 
E i menti sono stati in fon¬ 
do cosi equamente ripartiti, 
che la vittoria dell’uno o del¬ 
l’altro dei contendenti sareb¬ 
be apparsa alla fine come una 
grossa ingiustizia. Il Cesena 
forse, in quel secondo tempo 
tutto suo. ha maggiormente 
premuto in forcing di quan¬ 
to non abbia fatto il Torino 
nel primo, intieramente gra¬ 
nata; ha dato insomma alla 
Mia superiorità un tono più 
marcato, senza alcun dubbio 
più vistoso; ma non va pe¬ 
ro dimenticato che e stato il 
Torino, in quella carte di ga¬ 
ra appunto che l’ha visto a 
cassetta, a mettere in mostra, 
ila un punto rii vi«ta pretta¬ 
mente tecnico, le com? miglio¬ 
ri 

Un Torino, quello dell’avvio. 
< he ha giustificato e meritato 
per intiero le tante lodi eh" 
m vanno da tempo spendendo 
sul suo conto Un gran bel 
\ edere, davvero. Claudio Sa¬ 
la al '•dito in cattedra, dal¬ 
l’alto di una classe che an¬ 
che sui fango {rovava pun¬ 
tualmente modo di esonmer- 
s;. e un sorprendente Porci a 
darah inMancabilmente man¬ 
forte 

E poiché i due agivano di 
^referenza sulla fascia moi- 


Diip rigori negati <la Barbaresco ai torinesi - Tre ricorrenze festeggiate da Can¬ 
aio con una prestazione dì rilievo - Tra gli umbri in evidenza Nappi e ^ anilini 


foto 

Alcoli • Roma 

X 

Cagliari - Milan 

2 

Cavana - Torino 

w 

Intar - Bologna 

X 

Juventus - Perugia 

1 

Latro - Como 

1 

Napoli • Sampdoria 

X 

Var©na - Fiorentina 

2 

Foggia • Catanzaro 

1 

Canoa • Brascia 

1 

Tarnana - Palermo 

1 

Anconitana - Iucche»© 

2 

Messina - Trapani 

X 

Montepremi L. 2.114.251.454. 

Nueao record. 


LE QUOTE: ai 204 

« 13 » 

t 5.191.100; ai 5.583 

« 12 » 

l 189 700 
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CESENA - TORINO — Pecci, liberissimo, segna di testa il gol dei granala. Più tardi Zuccheri riequi- 
librerl le sorti della partita. 


stra, dove tra l'altro si rile¬ 
vavano spesso determinanti 
gli inserimenti di Salvadori, 
ne veniva che giusto da quel¬ 
la parte nascevano e si svi¬ 
luppavano in continuità i pe¬ 
ricoli per la difesa cesenate. 
Zuccheri, lui così bravo in 
fase d’appoggio, premuto da 
Sala sui limiti dell’area non 
poteva esimersi dall’incorre- 
re in qualche magra, e Fru- 
stalupi chiamato a contrasta¬ 
re il dilagante Pecci inevita¬ 
bilmente accusava vuoti di 
ritmo che mettevano a dura 
prova anche Cera costretto 
spesso a tamponare qua e là 
come poteva, se poteva. Tra 
l’altro, l’eccessiva disinvoltu¬ 
ra, inspiegabilmente preten¬ 
ziosa su quel terreno, nel pal¬ 
leggio di disimpegno cui l’in¬ 
tera diresa bianconera pare a- 
bituata, creava a volte, per 
certi inevitabili errori, qual¬ 
che gratuito grattacapo di 
troppo. 

Per fortuna Ceccarelli era 
bravassimo su Zaccarelli, che 
di suo metteva una giornata 
non propriamente esaltante, 
altre’tanto lo era Danova su 
Graziani. e Pillici infine tra¬ 
diva sin dall’inizio i limiti del¬ 
la sua scaduta condizione di 
forma. Sarebbero stati altri¬ 
menti guai, e guai seri, per il 
pur attentissimo Boranga. 

Il Tonno, ad ogni modo, al 
gol arrivava comunque, ed era 
un piccolo gioiello, e mostra¬ 
va bravamente in seguito di 
meritarcelo. Il Cesena. :n que¬ 
sta prima parte, abbozzava: 
mai che subisse passivamen¬ 
te la superiorità dei granata, 
questo assolutamente no. ma 
le sue risposte, i suoi puntua¬ 
li e volonterosi tentativi di 
svincolarsi, non avevano la 
autorevolezza tecnica e la fe¬ 
licità di manovra dell’avver¬ 
sario. 

Erano, le sue. folate sulle 
ali di un ritmo che appanva 
a volte perfino folle, ma che 
trovavano in fase conclusiva 
non poche difficoltà; e per¬ 
che. stante il lavoro di tam¬ 
ponamento che Frustalupi, e 
anche Rognoni, avevano da 
sostenere m retrovia. Berta- 
relli e De Ponti le palle giu 
cabih dovevano venirsele a 
prendere per poi ripartire, 
dunque, c a lontano; e perche 
Caporale nella "-uà area non 
perdeva un colpo, mentre 
Mozzini e Sant in. di per --e 
abilissimi, avevano, ogni qual 
tolta *-e ne rivelava furavo 
za. I’anooaaio del soldo, in 
stancabile Patrizio 

Poi itero col p.i"..ire ite: 
minuti, quel bel Torino * he 
avrebbe potuto bonis-imo rari 
doppiare -enza che ne—.tino, e 
ten'o meno, abbiam rierto !<i 
sportivtsNimo pubblico di Ro 
maglia, potè---e ut alcun modo 
gridare ario -cardiali» pian 
piano -i ammosciava jx-rrie 
va !o smalto e :1 pa--»» Clan 
dio Sala -pompar.v.» Pece: «i 
taceva un po’ da parte e Zai 
pareli: non migliorava per 
mette Davanti s: faceva :t; 
due Gra/ian:. ma Pillici re 
stava « introvabile ». Li pri¬ 
ma conseguenza era ehe Zuc¬ 
cheri. del tutto trascurati» da 
capitan Sala e dunque libero 
di scorrazzare, dilagava. Fm 
stalupi vptw.na pai avanti il 
suo raggio d’azione. Rognoni 
in rifinitura arrivava alle mi¬ 
rabilie. E r.companva allora 
il miglior Ce-ena. che arraffa¬ 
va il pareggio prima dello 
scader del temilo e. nella ri 
presa, rimpiazzava in «atte 
dra il Tonno «come preoccu 
pato d'aver dovtt’o sostituire 
in porta. Ca-tcllim con Caz 
zantga* aggredendolo addmt- 
tura per lunghi tratti m for 
emg. Marchiòro. a questo pun¬ 
to, a dimostrazione di che pa¬ 
sta è fatto, nteneva di non 
doversi accontentare: la «qua¬ 
dra gli girava perfettamente 
tra le mani, poteva dunque 
cercare di vincere, dentro al¬ 


lora. senza remore e calcoli 
sottili sul prò e sul contro. 
Urban, il terzo attaccante, e 
sotto di rinnovato buzzo. 

Come il Torino nel primo 
tempo era parso soffice e ro¬ 
tondo, così appariva adesso 
grintoso e tutto punte il Ce¬ 
sena. Belli entrambi ad ogni 
modo, ed entrambi degni. 
Quasi salomonico, diciamo, 
che il Torino, grazie magari 
al suo mestiere e grazie a Ca¬ 
porale, adesso regga. La sua 
parte, infatti, l’aveva già fat¬ 
ta prima. Come dice onesta¬ 
mente la cronaca, pur breve, 
del match. 


Il Sala in più 

Già al G\ per poco, i gra¬ 
nata non passano in vantag¬ 
gio: da Pecci u Sala, drib¬ 
bling vincente sulla fascia si¬ 
nistra e cross in corsa magi¬ 
strale. smanaccia Boranga in 
calcio d’angolo, lo batte Zac¬ 
carelli, testa di Graziani e 
Pecci. sotto porta, tallisce di 
un niente la deviazione ga¬ 
leotta. Ancora Pecci, al 19’, ed 
è bravissimo Boranga a sal¬ 
varsi un'altra volta ut corner. 
Sempre il Torino in pressing, 
con Sala, il Claudio, un pal¬ 
mo su tutti. Gran slalom di 
Graziani. al 24’, concluso, pur¬ 
troppo per lui, da un tirac¬ 
cio a lato e, un minuto dopo, 
il gol: corner battuto corto 
da Sala per Zaccarelli che gli 
restituisce la palla, cross mil¬ 


limetrico per Pecci. perfetta 
girata di testa. Boranga sen¬ 
za colpe trafitto. Potrebbe 
raddoppiare il Torino al 21’. 
ma Pulici spara di poco aito 
la deliziosa palla-gol servita¬ 
gli dal solito Pecci su visto¬ 
so errore di Frustalupi. 

E’ qui che il Torino tira un 
poco i remi in barca, è qui 
che si fa man mano più ardi¬ 
to il Cesena. E il pareggio, 
ancorché in modo un poco av¬ 
venturoso, al 41’ è cosa fat¬ 
ta: lungo cross in diagonale 
di Zuccheri. Mozzini e Berta¬ 
relli in lotta a centro area. 
Castellini, che Torse intronato 
da un precedente colpo li sta 
a guardare, palla che rimbal¬ 
za stranamente a terra e schiz¬ 
za ut rete senza che nessuno 
arrivi in qualche modo a toc¬ 
carla. 

Le note della ripresa apro¬ 
no con un bel tuffo a incor¬ 
nare di Pulici su cross di 
Graziani e gran risposta in 
piesa a terra del magico Bo¬ 
ranga: poi è tutto un festi¬ 
val bianconero con grossi bri¬ 
vidi per Caz7amga costretto a 
intervenire al 10’ su De Pon¬ 
ti. al 12’ su Rognoni, al 20’ 
su Bertarelli e al 38’ suU’ap- 
pena entrato Urban. Insiste 
senza darsi requie il Cesena, 
ma le sue speranze di farce¬ 
la se le porta via il diretto 
delle 10,45 che sferraglia sul¬ 
la scarpata, li. appena dietro 
la porta granata. La Roma¬ 
gna. comunque, è felice lo 
stesso. 

Bruno Panzera 


Harchioro 
soddisfatto: 
un punto 
meritato 


SERVIZIO 

( ESENA. 1 febbraio 

11 primo ad apparir» » Il pr»sl- 
ib-nt» tiri 1 urtilo, riidiit-lll. Il t|Ualr 
Irwr unissi riusi l>rr il t rsrna. 
illinulu dir i romagnoli rapprr- 
srutaiio una scossissima squadra. 
IVr il prrslitrnlr granata r giusto 
il risultato liliali- tirila gara. Halli- 
tr. altriiaturr granala: « Il gol tiri 
( rsrna furlimoso part ii Ilio rii il 
fallo ili» il porllrre titolari- (.aslrl- 
Uni. mlortunatosl durante la gara, 
non r potuto sirtidrrr in rampo 
lidia riprrsa. hanno In parti- imi- 
ilirioiiato il Torino. Nonnstanti- 
( az/anlga goda tutta la lidiiria ili 
tulli i suoi rampagli!, il dorar so- 
slitiilrr t astri lini ha avuto un pe¬ 
so psh illogico notevole. Insisto all¬ 
inea nel ribadire dir II gol lorlu- 
itosi» alquanto cut quale II ( rsrna 
ha pareggialo la gara ha avuto an- 
i hr questo un suo peso psirotugiro 
sui miri giuratori ». 

Spogliatoi bianconeri. Marchinro 
piuttosto soddisfatto dite dir. mru- 
trr nelle prrrrdenti partite i critici 
parlavano di un Cesena ottimo nei 
primo tempo ma piuttosto in fase 
calante nella ripresa, oggi devono 
per forza di cose cambiare il me¬ 
tro dei turo punti di vista. Infatti 
il Cesena, pur subendo la rete gra¬ 
nata. è riuscito a rimontare lo 
svantaggio e per tutto il secondo 
tempo ha dominato largamente gU 
avversari, quindi secondo 11 tecni¬ 
co bianconeri» il calo che il Osrna 
era costretto a subire era di natu¬ 
ra psicologica e non fisica. Dando 
un giudizio sulla gara odlrma 
Marchloro dice che tutte le pre¬ 
messe della vigilia sono state ri¬ 
spettate. Entrambe le squadre han¬ 
no cercato di vincere. Ad un pri¬ 
mo tempo in cui il Torino ha 
dominato ha Tatto seguito Ulva ri¬ 
presa in cui il Cesena è riuscito 
a fare il proprio gioco. « Inizial¬ 
mente Claudio Sala ha messo un 
po’ in difficoltà la mia squadra — 
dice .Marchierò — r ci ha tolto 
molta dinamica. Prese Ir giuste 
misure, siamo riusciti a farla da 
padroni. Nella ripresa il Torino è 
calato collettivamente mentre la 
mia squadra è cresciuta parec¬ 
chio ». 

Cera, capitano del Cesena: « Tut¬ 
to sommato il risultato per me è 
giusto. Grosso Torino per mrz- 
z’ora. Calati gli ospiti, nella riprr¬ 
sa, slamo venuti fuori molto bene. 
Visti, gli avversari, essendo oggi 
finito il girone d'andata, penso che 
il Cesena abbia la possibilità di 
piazzarsi nrl giro delle squadre 
chr disputeranno la Coppa l EFA». 
Boranga. autore di un pato di ot¬ 
timi Interventi: « \ biennio non 
avremmo rtlhaio niente. Aspettia¬ 
mo la Juventus per mettere vii 
nuovo in corsa il campionato. Il 
Torino è una grossa squadra, ma 
anche noi non siamo niente male ». 
Ilanuva: - Contento del risultato. 
I.i abbiamo schiacciali ne) secondo 
tempo ma un pari è sempre buo¬ 
no. Mi auguro solo elle li Cesena 
continui a non perdere ». 

Renzo Baiardi 


MARCATORI: Damiani (J) al 
Ili’ del s.t. 

JUVENTUS: Zoff 7; CTktu- 
rediln 7, TardelII 7: Furi- 
no li. Murili! G. Scirea G; 
Damiani 7. Causili X, Ana- 
stasi G. Capello 7. Bottega 7. 
V 12 Alessandrelli. n. 12 Al- 
tafini. n. 11 Spinosi. 
l'ERl GIÀ: M irconcini 7; Nap¬ 
pi G, Baiardo G; Frosio G. 
Itemi 7, Attnippi 7; Scar¬ 
pa 5. Curi G (dai 29’ ilei s.t. 
Marche!). Novellino G. Van¬ 
nini 7. Solller 7. N. 12 Ric¬ 
ci, il. 12 Raditeli. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor¬ 
nioli;», 3. 

NOIE: Giornata fredda, ter¬ 
reno allentato da’la neve. Spet¬ 
tatori 22 nula enea di cui 12 
nula BW) paganti per un in- 
eas>-o di 41 milioni 42 nula 
200 lire. Solfeggio antidoping 
negativo, ammoniti Novellino. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 1 febbraio 
La Juventus e campione 
ri'niverno e, con 2G punti, ha 
.stabilito il primato assoluto 
per i campionati e. 1G squa¬ 
dra. Si dava per scontato que¬ 
sto titolo e sicuro era anche 
il primato (sarebbe infatti sta¬ 
to sufiiciente un pareggio >. 
ma, sul campo, la Juventus 
ha dovuto penare a far suo 
il risultato e un po’ di meri¬ 
to spelta a... Barbaresco, l’ar¬ 
bitro designato della giorna¬ 
ta, vecchia conoscenza con le 
■sue 58 partite in serie A. 

Questo signor Barbaresco 
ogni volta che vede Agroppi 
deve sentirsi in colpa. In una 
famosa Sampdoria-Torino Bar¬ 
baresco negò un gol di Agrop¬ 
pi e tolse al Torino di C.ia- 
gnoni la gioia dello scudetto. 
Da quel giorno Agroppi ogni 
volta che incontra Barbare¬ 
sco, prima della partita, gli 
stringe la mano e gli dice: 
« Senza rancore signor Barba¬ 
resco » ed è come se gli di¬ 
cesse: « Guardi che lei con 
me è sempre in debito ». 

Oggi Barbaresco — e sicu¬ 
ramente a livello di subcon- 
gcio — ha pagnto il proprio 
debito e se, sulle varie pagel¬ 
le del lunedì si troverà una 
media da « insufficiente » la 
colpa non è dei cronisti ma 
sua. 

La partita della a laurea » 


invernale e stata piuttosto 
brutta e sbiadita. Il Perugia, 
sceso in campo con il chimo 
intento di dividete la jxjsta. 
ha iesistito jx»i tutto il pii 
ino tempo haiiicaudosi sulla 
-•1111 « trequaiti » e in aiea e 
la Juventus ha insistito, -en 
/a glande ingegno, come im¬ 
poneva il copione della gara 
11 campo allentato dalla ile 
vp della vigilia non ha faci 
litato la manovra ma osseii 
/talmente e la Juventus che 
e apparsa ben poco irresisti¬ 
bile. Si deve alla mai cut ina 
ferrata a nostro avviso) \olu 
la da C'astagnei. che ha im¬ 
posto il lungo Vannini alla 
guardia di (.'ausiti, se il <i ha 
rune» (facilitalo nel compi¬ 
to» con la sua lantasia ha ie 
so meno tedioso il pruno 
temilo 

Per Causili oggi era giorno 
di festa - la sua 150* nella Ju¬ 
ventus. il compleanno <27> e 
conquista del titolo di cam¬ 
pione d’inverno e Causio ha 
fatto di tutto per testeggiare 
degnamente ì tre avvenimenti. 
L’unico gol della gara, segna¬ 
to da Damiani, e in gran par¬ 
te mento di ('ansio, anche se 
il resto va diviso alla pan 


tra Damiani, esecutore della 
botta finale, e 1 perugini Van¬ 
nini e Nappi. 

Ve lo i accontiamo, anche se 
11 rendiamo sempre piu con¬ 
to che chi legge li monache 
snortive ilei lunedi, già alla 
domenica sera, tramite la te¬ 
levisione. e stato messo al cop¬ 
iente su quanto e avvenuto 
in campionato. Comunque, al 
111' del primo tempo Causio 
i ubava la palla a Vannini nel¬ 
la propini meta tampo e ini¬ 
ziava una fuga di circa cin¬ 
quanta metti, invano insegui¬ 
to dal suo « angelo custode ». 
Quanto Vannini ha tentato di 
allungare la falcata, Causio, 
palla al piede, ha cambiato 
marcia e Vannini ha perso 
tre nielli buoni. Causili ha 
avuto tutto il tempo per ai- 
uvare all’altezza dell’area e 
crossate: Damiani, come fos¬ 
se stato rnltimo fililo della 
compagnia, era pressoché so¬ 
lo. incustodito, in area: Nap¬ 
pi e Frusto sono andati sul 
liscio e Damiani ha schiac¬ 
ciato alle spalle del povero 
Marconcini. 

Da oltre un’ora la Juventus 
stava assalendo l’avversario 
ma. per la verità, Marconcmi 



JUVENTUS - PERUGIA — Il gol vincente «agnato di tasta da Damiani, 
cha batta a bruciapalo Marconcmi. 


Parola: Ci ha condizionato il «primato» 


SERVIZIO 

TORINO. 1 febbraio 
Un i>o' di siluro m bocca per ! 
perugini che m sono visti sfuggire 
un risultato, alla vigilia, inspera¬ 
bile Castagne!-. « Purtroppo, quan¬ 
do si ha troppa paura, si corame!- 
ir qualche errore. Infatti abbiamo 
’ lxvraio" un gol in contropiede 
-u nostro -rror». in un passaggio 
laterale Peccato C: stavamo ri 
scattando per la prestazione un 
po' opaca del primo tempo, e in¬ 
fatti. dopo aver -ub:to la rete, ab¬ 
biamo dimostrato che ci sappiamo 


fare, abbiamo creato molte buone 
occasioni ed il colpo di testa di 
Vannini con un pizziro di fortuna 
avrebbe anche potuto entrare in 
rete. Pensare che gta stato pregu¬ 
stando il risultato utile. L'unica, 
magra consolazione è che. quando 
abbiamo attaccalo, abbiamo pra¬ 
ticato un buon calcio ». 

Parola- « L'obiettivo del ''prima 
to" ha condizionato li rendimento 
dei ragazzi. La partita e stata dir 
finle. Ho trovato il Perugia forte, 
molto capare nel chiudere i var¬ 
chi, temibile nei colpi di testa I 
"miei”, su questo tipo di gioco. 


sono stati nettamente sovrastati ». 
1 pali? ■ Ai miei tempi si diceva 
che erano tiri sbagliati » I falli 
do rigore? « Ce ne concedessero 
qualcuno un giorno o l'altro. Ma 
ciò che voglio sottolineare — pro¬ 
segue Parola — è l'eccezionaiità di 
questo campionato. Malgrado :1 
''livellami mo dei valori” noi et 
troviamo a piu tre in media in¬ 
glese, il Torino t* secondo con un 
piu tino, una media, cioè, che in 
altri anni glt sarebbe valso tl pri¬ 
mato ». 


non aveva dovuto tirar fuori 
le unghie: un po' di ordina¬ 
ria amministrazione e basta. 
Cerano però quei due « rigo¬ 
ri », non concessi, che pesa¬ 
vano enormemente sul risul¬ 
tato tanto da renderlo ingiu¬ 
sto. 1 due episodi si erano 
verificati al 28’ e al 42‘ Nel 
primo episodio Biliardo ave¬ 
va spinto e travolto vistosa¬ 
mente Anastii-i m alea e Bar¬ 
baresco, pur vicino all'azio¬ 
ne. aveva lasciato correre. Do¬ 
po quattro minuti Causio, un 
paio di metri fuori dell’area, 
aveva centrato e Vannini ave¬ 
va altiettanto vistosamente 
intercettato con il braccio si¬ 
nistro m area di rigore. Bai- 
innesco deve aver chiuso en¬ 
trambi gli occhi. Santa Lucia 

10 perdoni: 

La notizia che il Cesena era 
riuscito a pareggiare il gol di 
Pecci aveva m parie mitigato 
ì bollori sugli spalti, sicché 

11 secondo tempo riprendeva 
con la solita solfa. Con Ca¬ 
pello e Agroppi che si guar¬ 
davano a distanza e le loro 
marcature .-a facevano stret¬ 
te solo nei casi disperati (sa¬ 
rà Capello infatti ad interve¬ 
nire ni extremis su Agroppi, 
lanciato m area solo, al 14’ 
della ripresa», con Vannini 
che stentava a reggere la pro¬ 
gressione di Causio. con Bei 
ni e Baiardo alle spalle rii 
Bettega e Annstasi, con Sol- 
lier che girovagava costruen¬ 
do poco e distruggendo mol¬ 
to. con Novellino presente in 
difesa e Scarpa alla ricerca di 
ispirazioni di... palloni gioea- 
bili. 

Con il gol di Damiani, la 
partita si sbloccava e saliva 
immediatamente di tono e tl 
Perugia, non potendo difen¬ 
dere una sconfitta, si spinge¬ 
va all’attacco e la Juventus 
nschiavu grosso. Un gran ti¬ 
ro al volo di Vannini (al 18’* 
su corner (fuori di poco), un 
centro di Curi (al 25') offn- 
va a Vannini la possibilità 
di esibirsi in tuffo, di testa, 
ma la palla incocciava in pie¬ 
no li montante alla destra rii 
Zoff e finiva... nelle inani del 
portiere: un puro caso! 

Al 29’ Curi doveva abban¬ 
donare in seguito ad ima con¬ 
trattura muscolare e al suo 
posto entrava Marche! pro¬ 
prio come domenica contro il 
Napoli, però Marchei, questa 
volta, non riuscirà a pareg¬ 
giare. Al 33’ Bemi. eu puni¬ 
zione, colpiva di testa e sfio 
rava il pialo esterno alla si¬ 
nistra di Zotr ormai battuto. 
Al 36’ Vannini sparava in cor¬ 
sa dopo una bella azione con 
Sollier e Zoff. in uscita, pa 
rava fortunatamente con la 
gamba destra. 

Se Bario Castagner voleva 
una dimostrazione l'ha avu¬ 
ta. La paura di perdere, il 
timore reverenziale che ha at¬ 
tanagliato la squadra perugi¬ 
na di fronte alla capolista, ha 
finito con il punire giustamen¬ 
te la squadra ospite. 

Nello Paci 


VANO L’ASSEDIO DEGLI AZZURRI ALLA PORTA SAMPDORIANA (0-0) 

CACCIATORI HA BLOCCATO IL NAPOLI 

Idee poco chiare tra gli uomini di Vinicio - Boccolini colpisce una traversa - Fischiata dal folto pubblico la gara dei padroni di casa 


NAPOLI: Carmignani 7; len¬ 
dini 5. la Palma 55; Btir- 
gnich G.5. Va tasso ri 6, Or- 
lantlini sa. (dal 32’ del p.t. 
Pogliana 6); Massa G. Joha¬ 
nn 6.5. Sasoldi 5. Boccolini 5. 
Brasila 6. N. 12 Fiore, n. Il 
Punziann. 

SXMPDORIA: Cacciatori X: Ar- 
nn/zo Uà. Lelj 6; Bcdin 7. 
Zecchini 7. Kossinelli 6.5: 
Tntlino 55. Niccolini 55. 
MagiMrelli 5. Orlandi 7. Sat¬ 
initi 6. N. 12 Di Vincenzo, 
n. 12 Ferrari, n. 14 Salsi. 
LRBITRO; Lussimi «li Trada- 
tr. 7. 

NOTE Giornata puiMosiu 
fredda, «irlo nuvoloso, cani 
jx> in buone condizioni Spei 
laii’ii 7.» OCO circa di «’.u 2 554 
pagami ilei un i!ua*->o ih 17 
milioni 42 dui Quota abnopa 
ti o-tie 141 milioni Ammoniti 
Beriin per ostruzionismo e 
Biagh.t i»-*i pioiestf \ngoh 
11 a 7 per », Nì.|m!i Amido 
ping nega:ivo 

SERVIZIO 

NAPOLI. 1 febnraio 
Un toro di fischi ha accolli 
pagnato le squadre che ab 
bandonavano il terreno di gii» 
co Pochi muniti dopo Vini 
ilo. negli spogli iloi lia .sliai 
luto la porta ed e aiutato 
via scuro m volto senza dire 
una parola I.'.miniente i ali i 
siico partenopeo non e piu -*• 
reno come .piali .n- tempo fa 

10 squallido /eio a /ero cu 
oggi fornisce ulteriori elemen 

11 alla polemica. 

Omar Sivon, l indnnentica 
to goleador di Juventus e Xa 
poli. neH’mtervallo nu aveva 
deliri « Non si può daTe un 
giudizio sulla partita, in que 
sti 45 minuti ho visto il Na¬ 


poli all’attacco, ma non c riu¬ 
scito a segnare il gol della 
tranquillità Adesso ne faro 
due!». Il «vecchio» Omar, 
leggermente ingr.r-sato. era 
stato a Napoli prima della 
vittoriosa trasferta di Vero 
na. Era tornato in questa set¬ 
timana e la sui presenza ve 
una ritentila tiene augurante 
Loti musino nel campione 
non lui colio :1 segno d Na 
poli unciie nella ripresa si e 
gettalo all alia.co tulli hun 
no misi) disperatamente ma 
non e stalo realizzato il gol 
della sueranza Solo una vit 
tori.. - - i onvmeente per n gu» 
eo e non tallio ix-i il punteg¬ 
gio. aveva lìe’io coti m- i:ir/ 


za alla vigilia Vinicio — po¬ 
teva far sperare che tutto tor¬ 
nasse tranquillo intorno alla 
squadra I fi .chi del pubbliro 
hanno sottolineato Furgen/a 
di fare chiarezza all’interno 
della siK-teta 

Oggi tl Napoli non e riuscì 
lo a passate oei vari motivi 
gli avanti partenopei si se» 
no trovali di fronte un (’ac 
i latini m splendida giornata, 
tutti gii ospm i armo giocato 
mi) molta ait.-nzione ina so¬ 
prattutto moi;i :ia|>iletani 
hanno mostrato ri; n-»n ave 
le le idee thi.-it- Al motuen 
to di concludi:»- infatti. Fa 
r<-.« -: .itlolLtc.i p..:;r«>s.imm 
'e ri..’, -mi. ini.. il.l.tU un 


» ri, 
■ Eac.tr 




| NAPOLI • SAMPDORIA 
i di Cacciatori. 


Un tira di traglia sibila a lata dalla parta 


piede i ne scalciava il pallone 
in malo modo. 

Savoldi. ancora una volta, 
e sfato bloci-ato alla perfe¬ 
zione dal suo diretto avversa¬ 
rio oggi e stato di turno il 
coiiace.) Zecchini: Bragha e 
Ai a--sa m sono mossi ir» ma¬ 
niera ine uni indente, il cen- 
irocatiqxi partn.opeo e stato 
bloccato egregiamente dalla 
rii'posi/ione di Bersel 

imi ii quale ha tentilo co¬ 
stantemente allinea’! ai centro 
nei campo .» giocatori Bedin. 
Orlandi Tiuiino. Niccolini e 
Calumi, tl citiate tuttavia non 
ha esitato ili j roieiiarsi in 
avalli i 

Efi i- stato proprio celiala 
smisi m ospite ìa i oii(iti‘ione 
piu jiencolosa al i‘f dei pn 
m<> lem:*», quando su lancio 
di Orlarmi c. gri-zie ari un 
mare.i*o intere»*Tit«» di Ibridi 
Hi c l t- tl ovaio lutto Soie» da 
vanti a ( arir.ignar.i Ha ha» 
■mo .» rete con su urezza. ma 
i! ijor’ieic liquidala» con la 
o'Ui’a delle et:'.*, e riusi ito a 
deviale il pallone in angolo, 
(.mque mirini dopo e stato 
ancora Uamugnam a blocca¬ 
re un penroloso tiro della 
-tessa ala sinistra ràno a quel 
momento tl Napoli che si era 
spinto in avanti dal primo 
istante di gì.» o. aveva colpi 
•o una traversi con Boccolini 
'al 4' con un gì ali tiro da! 
nume» ed avevi sciupalo un 
può di preziose oc castoni con 
Draglia e Savoldi ine non so 
no riuscili a giocare il pallo¬ 
ne a due passi ria Caccia- 
fon Dopo che Orlandoli ave¬ 
va abbandonalo il campo per 
il nacufizzarsi di un vecchio 
strappo »al 32. sostituito ria 
Pogliana» e ancora il Napoli 
« spingersi in avanti, ma sol 


tanto un tiro di Massa im- 
perruensce il portiere ospite 
che vola sulla sinistra e bloc¬ 
ca 

Nella npresa. m attesa che 
la profezia rii Sivon si avve 
ri. sono ancora gli ospiti a 
mettere in pencolo la porta 


napoletana. Carmignani e chia¬ 
mato a bloccare in volo un ti¬ 
ro di Saltutti e poi a ribat¬ 
tere una conclusione di Lelj. 
spintosi in avanti. Su questa 
respinta Turimi > rimette il 
pallone al centro, nta Orlan¬ 
di e Saltutti si ostacolano a 


Arrabbiatissimo l’allenatore 


Janich diplomatico 
giustifica Vinicio 


DALLA REDAZIONE 

N SPI ILI. 1 1» ,,i.r t.o 

Spotliilni del Napoli m -.ordina 
per la manranra del primo attore, 
alludiamo » Vinicio che apprna fi¬ 
nita la partita ha salutato i «inca¬ 
lorì r di corsa r scappato a casa 
-sono nate le ptn uniate voci, ma 
e saltilo interrmato a gettare ac¬ 
qua sul fuoco Janich, tenera! ma¬ 
nager del Napoli, per chiarire riac¬ 
cadalo - Ila stamane — ha dello 
— Vinicio non «I sentita bene ed 
airusjta ima tmsionr gastrica the 
col passar delle ore. con la tensio¬ 
ne neri os* che si accumula prima 
r durante la «ara. r aumentata rn- 
strmcendolo a lasciare subito «li 
spogliatoi » • *.iete padroni di pen¬ 
sarla come volete — conclude — 
ma vi assicuro che il fatto non e 
dipeso da altre cose ». 

Sarà anche vero, ma vi sono pa¬ 
recchie rose che In questi ultimi 
tempi non hanno quadrato neiriam- 
hilo del rapporti Ira allenatore e 
giocatori e sai rampo si %on viste 
le coiurgurnrr. quindi accettiamo 


la versione rii Janich tol beneficio 
di inventano. 

Dall'altra parie per Brrsellini. 
rhe ha seguito la partita dalla tri¬ 
buna in seguilo alla noia squalifica, 
r andato lotto bene. - lai ritengo 
— esso dice — un risultato giusto 
r prr noi ampiamente meritato, 
latro hanno avuto un dominio ter¬ 
ritoriale per tolta la gara ma noi 
abbiamo badato al sodo: al pareg¬ 
gio rbr cl serviva ». « Il Napoli — 
continua — non mi e sembrato per 
nirntr giu di tono, anzi ho cisto 
una squadra bene in salute, r an¬ 
cora. consentitemelo di dire, se 
non hanno vinto e «tato anche me¬ 
rito nostro che abbiamo disputato 
un'ottima partila r tatticamente in¬ 
dovinata ». 

Vnchr I giocatori sono dello «les¬ 
so parere di Brrsellini. Dice Cac¬ 
ciatori. • Bella partila piena di 
agonismo e II risultato ri sembra 
il pio equo ». Gli fa ero Rosslnelll: 
• Abbiamo disputato un incnutro 
t lodi ri oso r slamo stati premiati 
con un giusto pareggio ». 

Gianni Scognamiglio 


vicenda e non riescono a col¬ 
pirlo. 

Da questo momento ripren 
de il monologo del Napoli, 
interrotto alni’ da una peri¬ 
colosa fuga e tiro in corsa 
ancora di Saitutti, che Car- 
mignani devia in angolo. Al 
5’ e Vavas>ìori dal limite ad 
effettuare un bel tiro di poco 
a lato. Al T Savoldi riesce ad 
anticipare di testa Zecchini, 
ma spedisce il pallone fra le 
braccia di Cacciatori. 

Al 14' il portiere sampdo- 
nano anticipa Massa su pas¬ 
saggio di Jullano. AI 16' su 
angolo di Boccolini perfetto 
stacco di testa di Savoldi con 
il pallone che sfiora la tra¬ 
versa. e via di questo passo 
con il Napoli che preme e la 
Sampdona che arretra tutti 
i suoi giocatori, compreso Ma¬ 
gistrali!. che deve dare man 
forte al limite a Kossinelli. ri¬ 
masto in campo benché con¬ 
tuso ad un braccio destro dal¬ 
la fine del pnmo tempo. 

Al 26' Cacciatori compie il 
suo più bell'intervento: ribat¬ 
te di pugno un fortissimo ti¬ 
ro di Juliano c riesce a re¬ 
spingere anche la successiva 
ribattuta di Massa. La parti¬ 
ta si conclude con il Napoli 
all'attacco, ma è Magistrali!, 
in contropiede al 46’, a tene¬ 
re troppo a lungo la palla e 
a permettere alla difesa di 
liberare. 

Un pareggio nettamente me¬ 
ritato dalla squadra ospite, 
che ha mostrato di sapersi 
difendere bene, senza fare ri¬ 
corso alle barricate, ma ten¬ 
tando di sfruttare in contro¬ 
piede ogni occasione. 

Marco Dani 
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PAG. 6 / sport 


lunedì 2 febbraio 1976 / l’Unità 


NUOVO INFORTUNIO A RIVA: CARRIERA FINITA? 


Il grave infortunio al cannoniere sardo al centro di una partita brutta? nervosa e da dimenticare 


Della «giornata nera» del Cagliari 


il Milan approfitta largamente: 3-1 


L’incidente all'inizio della ripresa, dopo il gol di Callonì - Poi due rigori trasformati ancora da Calloni e da Viola e infine 
la rete di Hiasiolo - Scaramucce fra Henetti e Roffi - Assedio finale del pubblico - Un poliziotto minaccia di arrestare Rivera 


MARCATORI: nell» ripresa al 
2* e al 34* su rigore Calloni 
(M); al 38* su rigore Viola 
(C), al 42’ Illasiolo (M). 
CAGLIARI: CopparonI 5; La- 
magni 5, Longobuccn 5; Gre- 
gorl 5. Nlccolal 5, Roffi 5; 
Nené 6, Quagliozzl 4, Viola 
5, Butti 5, Riva 7 (dall'8* 
del s.t. Marchesi 5). (N. 12 
Buso; n. 13 Valeri). 
MILAN: Alhertosi 6; Sabadi- 
ni (i, Maldera S; Turone 8, 
Bet 7. Hiasiolo 3; Gorin 5 
(dal 39 del s.t. Bergamaschi 
n.c.), Benettl 6, Calloni 6, Ri¬ 
vera 5, Chiarugi 4. (N. 12 
Tancredi; n. 13 Anquilietti). 
ARBITRO: Trinchieri di Reg¬ 
gio Emilia. 4. 

NOTE: giornata piovosa e 
terreno insidioso. Spettatori 
25 mila circa di cui 11.093 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
27.708.000. Calci d’angolo 5-2 
per il Milan. Ammoniti Tu¬ 
rone e Calloni per proteste, 
Roffi per scorrettezze. Sorteg¬ 
gio antidoping negativo. 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 1 febbraio 
Giornata nera per il Caglia¬ 
ri: ha perso la partita interna 


| con il solito opportunistico 
) Milan, ogni speranza di recu¬ 
perare nel girone di ritorno 
una posizione che gli possa 
consentire di restare in serie 
A, ma soprattutto ha perso 
— probabilmente per sempre, 
atleticamente parlando — il 
suo più grande campione, Gi¬ 
gi Riva. 

L'incidente che aveva tolto 
dal campo « rombo di tuono » 
quattro minuti dopo l'inizio 
della ripresa, sembrava una 
banalità: correva verso un 
pallone allungato da Bet ed 
improvvisamente si accascia¬ 
va tenendosi la gamba. Uno 
strappo, probabilmente, dovu¬ 
to ad una affrettata rotazione 
della coscia sui bulloni anco¬ 
ra piantati nel campo. Uno 
strappo normale, insomma. 
Invece, negli spogliatoi, il re¬ 
sponso del dottor Fadda era 
gravissimo: Riva aveva stac¬ 
cato letteralmente il muscolo 
adduttore destro, tanto che 
dal momento della sua uscita 
era rimasto immobilizzato sul 
lettino dei massaggi... 

Probabilmente domattina — 
o nella stessa serata in cui 
scriviamo — Gigi Riva sarà 
trasportato all'ospedale. Inevi¬ 


tabile l’Intervento chirurgico 
— è sempre il medico a dir¬ 
lo con tristezza — ed inevita¬ 
bile l'immobilità dell'arto per 
mesi. Con questo campionato, 
più niente da fare. Più nien¬ 
te da fare con questa came¬ 
ra. forse, perchè il suo è un 
fisico che ormai ha già su¬ 
bito due doppie fratture (ri¬ 
cordiamo■ Italia Portogallo e 
quella, più recente, dovuta al¬ 
l'intervento di IIuf nella par¬ 
tita con l’Austria), le sue gam¬ 
be non sono più perfette e 
tanto tempo c'è voluto per ri¬ 
metterle alla forma di oggi. Lo 
spogliatoio in cut Riva era 
momentaneamente ricoverato 
risultava interdetto ai giorna¬ 
listi. Ho parlato con lui da 
una finestra, mentre fuori pio¬ 
vevano arance e sassi (sì, per¬ 
chè la partita ha avuto an¬ 
che questo finale, a causa di 
uno scontro di Belletti che 
ha tolto di mezzo Roffi e di 
un rigore, concesso da Trin¬ 
chieri ai milanisti) ed un ca¬ 
pitano dei carabinieri — mol¬ 
to più equilibrato di certi suoi 
colleghi romani — cercava di 
non perdere la testa coman¬ 
dando assurde cariche. Riva 
era terreo, coperto da due 


accappatoi azzurri, areea la 
testa fra le mani e piange¬ 
va. Attorno a lui Arrica era 
tesissimo. Prima rinchiudeva 
la finestra di scatto, poi la 
riapriva chiedendo scusa per 
il suo nervosismo. « Allora ?» 
una domanda buttata là... « Al¬ 
lora cosa? Allora è finita, a 
questo punto ho bell'è smes¬ 
so di giocare! ». 

Se quella di Riva è soltan¬ 
to una frase maturata dallo 
sconforto — come ci augurio- 
mo — o se è la verità, lo sa¬ 
premo dopo l’esito dell’inter¬ 
vento chirurgico. Per il mo¬ 
mento l'aria che tira a Ca¬ 
gliari è questa, ed è ovvio 
che la partita di oggi diven¬ 
ti quasi un corollario all'in¬ 
cidente. per quanto essa stes¬ 
sa costellata di scaramucce, 
di nervosismo, di fatti e fatte¬ 
relli da dimenticare. 

Fino al momento della sua 
uscita. Riva era stato anco¬ 
ra una volta il mialiore del 
Cagliari, di un Cagliari spen¬ 
to. fiacco, senza più nerbo, 
che accettava passivam°nte la 
iniziativa del solito Milan ar¬ 
ruffone. sciupone, e con no- 
che idee chiare. Una partita 
tale e quale a quella che i 


rossoneri onerano giocato con 
la Lazio sette giorni prima. 
Come fu complice la squadru 
di Maestrelli allora, del 3 tì 
estratto alla fine dal cilin¬ 
dro, cosi oggi il Cagliari era 
complice di qualunque pallo¬ 
ne fosse passato dietro le spal¬ 
le di Copparoni. Una squadra 
da serie B, senza nessun dub¬ 
bio, nella quale il « Campio¬ 
ne » attaccava, costruiva e di¬ 
fendeva perfino. Una tattica 
— quella di Tiddia — da 0-0 
senza mezzi termini. Si pen¬ 
si che non solo il Cagliari si 
era accontentato di tenersi — 
appunto in Riva — una sola 
punta schierando Viola col nu¬ 
mero 9. ma addirittura nem¬ 
meno Virdis si era tenuto in 
panchina. 

Bene. Sciupando quello che 
solitamente sciupa, presentan¬ 
dosi per forza senza Biyon ed 
infoltito di centrocampisti, il 
Milan a quel Cagliari stava 
dando una mano. Finirà, il 
primo tempo, appunto 00 con 
scarse emozioni che non fos¬ 
sero, al 6‘, una mezza girata 
di Cationi parata: all'S' un ti¬ 
ro di Riva appunto deviato da 
Albertosi; al 26' una traver¬ 
sa di Bcnetti; al 32' una te- 



CAGLIARI - MILAN — Gigi Riva * a Urrà a il massaggiatore si appresta a soccorrerlo. Par lo sfortunato atleta il campionato * finito. 


Campionato chiuso per la sfortunata ala sinistra e - dice Tiddia - per il Cagliari 


Gigi dovrà essere ancora operato 


SERVIZIO 


CAGLIARI, 1 febbraio 
Per Gigi Riva, molto pro¬ 
babilmente. la carriera è Ani¬ 
ta. All’inizio del secondo tem- 
po. infatti, dopo un contra¬ 
sto con Bet, si procurava uno 
stiramento al polpaccio della 
gamba destra, più precisa- 
mente si tratta dello stacco 
dell’adduttore lungo. La dia¬ 
gnosi gliel*ha fatto, subito do¬ 
po la partita, il dott. Fadda. 
medico sociale del Cagliari,' 
il quale ha aggiunto che ci 
sono almeno uttanta probabi¬ 
lità su cento che Riva venga 
operato. Sui tempi e i modi 
dell’operazione il dott. Fadda 
non s’è pronunciato in quanto 
ha detto che una decisione 


in merito spetterà all’ortope¬ 
dico che entro stasera, o al 
massimo domani, dovrà visi¬ 
tarlo. 

« Penso che il campionato 
per Riva sia finito — ha con¬ 
cluso il medico sociale del Ca¬ 
gliari — in quanto, oltre a un 
paio di mesi di convalescen¬ 
za. seguirà un periodo di re¬ 
cupero che è abbastanza lun¬ 
go, data l’entità dello strap¬ 
po. il quale è abbastanza in¬ 
consueto per un calciatore. 
Adesso vedremo di traspor¬ 
tarlo in un reparto attrezza¬ 
to per una operazione all’ad¬ 
duttore. poi tutto dipenderà 
dal traumatologo ». Il dott. 
Fadda ha preferito non pro¬ 
nunciarsi circa la ripresa o 
meno dell’attività agonis f ica 
da parte di Riva. 


L’ala sinistra rossoblu, dal 
canto suo, ha preferito non 
parlare con nessuno. Riva è 
rimasto chiuso neU’inferme- 
ria dello stadio nella quale 
hanno avuto il permesso di 
accedere solo Trapattoni e 
Bet. entrambi venuti a cono¬ 
scenza del suo infortunio han¬ 
no voluto esprimere la loro 
solidarietà. 

Tramite quello che ha rife¬ 
rito Bet. all’uscita, si è po¬ 
tuto appurare che Riva si è 
procurato lo strappo perchè 
ha allungato troppo la gam¬ 
ba destra nel tentativo di far 
proprio il pallone. In ogni 
caso è stata esclusa qualsiasi 
responsabilità di Bet. 

Parlando della partita Tra¬ 
pattoni ha detto che il risul¬ 
tato è sostanzialmente giusto. 


« Noi siamo venuti per vince 
re e il nostro programma e 
stato rispettato. E’ stata una 
partita difficile m quanto il 
Cagliari ci ha fatto penare 
più del previsto. Sia noi che 
loro — ha concluso Trapatto¬ 
ni — abbiamo commesso de¬ 
gli errori di impostazione, ma 
credo che il Cagliari ne abbia 
commessi di più ». 

Tiddia si rende conto che 
ormai il destino dei suoi uomi¬ 
ni è segnato. « La retrocessio¬ 
ne è certa — ha detto Tiddia 
— e a questo punto spero che 
da domenica si giochi con 
meno nervosismo, e si com¬ 
mettano meno ingenuità. D’al¬ 
tronde con questi uomini non 
si può fare un gran che. Ab¬ 
biamo commesso troppe pa¬ 
pere in difesa perchè il Mi- 


lan non ne approfittasse. Ct 
sono stati cinque passaggi 
sbagliati e sull’ultimo, quello 
di Niccolai, il Milan e perve¬ 
nuto a rete, poi sono venuti 
anche gli altri gol. ma quel¬ 
lo che conta in questi casi 
è sempre il primo ... ». 

Quella di Tiddia è una ras¬ 
segnazione molto piu amara 
del fatidico calice. Gli hanno 
affidato una squadra che era 
a pezzi e che ha tentato di 
raddrizzare fino all'ultimo, ma 
troppi giocatori non gli han¬ 
no mai dato ascolto. Alcuni 
addirittura avevano le gambe 
al S. Elia e il cervello a molte 
miglia di distanza. Immagina¬ 
vano maglie diverse da quel¬ 
la rossoblu. 


r. r. 


stata di Calloni deviata in 
angolo dal portiere isolano ed 
al 45’ una bordala ancora di 
Rita appena fuori. 

Belle cose, ma mollo fram¬ 
mentarie, Strigliata per tutti 
nell'intervallo, c si comincia¬ 
va una ripresa del tutto e• 
stranea al primo tempo. Pas¬ 
sava intanto il Milan in mo¬ 
do limpido in verità dopo 
due minuti: perdeva il patta¬ 
ne Niccolai regalandolo a Sa- 
badini, questi crossava da de¬ 
stra dimostrandosi ancora una 
volta la migliore ala rossone¬ 
ra. Calloni si ergeva finalmen¬ 
te a tempo e girava di testa 
lasciando fermi Longobucco 
c Copparoni. Passati due mi¬ 
nuti l’accasciarsi di Riva. Per 
un po’ il Cagliari giocava in 
dieci, forse sperando di vin¬ 
cere la sfortuna. Poi, dopo un 
controllo medico sul bordo del 
campo, Tiddia faceva cambia¬ 
re il numero 14 Marchesi. 
Dunque, per prttdenzialismo e- 
sasperato, il Cagliari resta¬ 
va — oltre che scioccato — 
anche senza punte. Il Milan 
ne approfittava, ovviamente, 
cercando di trarre il massimo 
vantaggio con il minimo sfor¬ 
zo. Nervosismo neJXaria e su¬ 
gli spalti, che esplodeva al 18 * 
quando scontrandosi con Be¬ 
vetti — del resto colpevole so¬ 
lo di avere come sempre una 
struttura ossea più robusta de¬ 
gli altri — anche Roffi doveva 
lasciare il campo in barella. 
Rientrava poi il libero del Ca¬ 
gliari. ma tanto per far nu¬ 
mero c per stuzzicare Renet¬ 
ti con provocazioni continue 
che gli fruttavano un'ammo¬ 
nizione. Tarda, se voalinmo 
Ma anche il signor Trinchieri 
non si può dire fosse oggi in 
giornata sfavillante. 

Ripreso aspramente da Tid¬ 
dia, Roffi si metteva buono 
buono e zoppicante all'ala si¬ 
nistra. senza disturbare. Pra¬ 
ticamente in dieci sul serio, 
il Cagliari affondava. Le mi¬ 
gliori azioni del Milan erano 
impostate da Turone, ottimo 
a rilevare a centrocampo la 
coppia Biasiolo-Rivcra. sfasa¬ 
ta ed un Romeo Benelti pre¬ 
occupato di non toccare più 
le gambe a nessuno. 

Al 33' per una fallo di La¬ 
magni su Chiarugi in area (un 
aggancio non decisivo, ma ab¬ 
bastanza netto). Trinchieri de¬ 
cretava il rigore, facendosi 
subissare di fischi e di in¬ 
sulti. Trasformava Calloni. 

Aveva paura di aver sba¬ 
gliato, Trinchieri? Fatto sta 
che quattro minuti più tardi 
regalava un rigore anche al 
Cagliari, ormai distrutto: una 
cosa ridicola, un intervento 
in tackle scivolato di Sabati¬ 
ni per contrastare il pallone a 
Viola sulla linea di fondo. 
Tanto ridicola che era lo stes¬ 
so pubblico cagliaritano a gri¬ 
dare «buffone». A jxirlc l’in¬ 
sulto. certe cose non si fan¬ 
no . Terzo ao! a! 42' e In se¬ 
gnava il meno meritevole di 
tutti, cioè Biasiolo. entrando 
dritto in arra e battendo di 
prepotenza Copparoni 

Finiva con arance m campo 
e qualche ombrello Rii era. 
preso dai nervi, si ritrovava 
nel bel mezzo di un aspro a! 
terco con un agente Forse il 
suo lingueggio era un po' trop¬ 
po colorito latto sta che il 
signore in rìtrtsn doveva ricor¬ 
dare al padrone del Milan le 
sue stellette, minancciandolo 
di fermarlo per accertamenti. 
Una nota di fondo comica, 
in un contesto per altri versi 
drammatico. 

Poi quel tentativo d'assedio 
fuori. Mal riuscito, in veri¬ 
tà. Quattro fra i più scalma¬ 
nati venivano portati al posto 
di polizia e poi rilasciati. Non 
cera bisogno ovviamente di 
nessun lacrimogeno perchè la 
gente se ne andasse delusa e 
amareggiata ma da sola. 

Gian Maria Madella 


Inter-Boiogna: pochi anni fa era una classica. 


Un pasticciaccio 


con due autoreti 


Squallido 1-1 a San Siro con disgraziati interventi prima di 
Berlini e poi di Roversi - Due splendide parate di Maneini 


MARCATORI: Berttnl (auto- 
rete) al 39’ p.t. e Roversi 
(autorete) al 24' s.t. 
INTKR: Vleri li; Giubertonl 

5. Bini 5; Berlini 5. Gasptt- 
rlnl 4 (nel s.t. Orlali 5), 
Tacchetti 6; l’avone 5. Ma¬ 
rini 5, Honinsegna 3, Cern¬ 
ii 6, Libera 4. (N. 12 Bordon, 
n. 14 Cesati). 

BOLOGNA: Mancini 8; Val- 
masso! 3. Cresci 6; Cereser 

6, Roversi 6, Nanni t>; Ram¬ 
panti 5, Vanello 5, Clerici 5, 
Maselli 6. Chiodi 5 (dal 12’ 
s.t. Trevlsanello 5). (N. 12 
Adani, n. 13 Bertuzzo). 

ARBITRO: Concila di Par¬ 
ma 8. 

NOTE: Giornata grigia, re¬ 
foli di aria gelida spazzano 


le gradinate, un duna insom- 
ma che ha tenuto lontano gli 
spettatori. A San Siro c’erano 
infatti 29.000 persone circa, 
di cui 14.144 paganti, per un 
incasso di 4(».021.<ì00 lire. Am¬ 
monito Rampanti per prote¬ 
ste. Antidoping negativo. An¬ 
goli 9-7 per l’Inter. 

MILANO, 1 febbraio 

Bologna e Inter hanno ri¬ 
dotto quella che fino a qualche 
anno fa veniva considerata 
una « classica » ad un orren¬ 
do « pasticciaccio ». 

La statistica parla chiaro: 
ci sono volute due autoreti 
per vedere il pallone rotolare 
alle spalle dei portieri, il che 
se proprio non è uno scanda- 



INTER - BOLOGNA — N»lla foto in alto, l’autogol di Bartini (diatro il 
palo) tu tiro di Nanni; qui (opra: Mancini tradito da... Rovani a dal 
tentativo di deviazione di Boninsegna. 


La ricostruzione dei pari negli spogliatoi 


Boninsegna ammicca: 
«Forse ho segnato» 


MILANO, 1 febbraio 

Si parla subito dell'ultimo 
gol davanti agli spogliatoi del- 
l’Inter; di questo stranissimo 
gol che ha dato agli uomini 
di C’hiappella la scusa per 
uscire dallo stadio evitando ì 
fischi. 

Ma insomma chi l’ha messo 
dentro 'sto pallone nella por¬ 
la del Bologna? Le risposte 
sono tutte contrastanti e i di¬ 
retti interessati sembra che 
ne sappiano ancora meno. 

Roversi: « L’ho toccata ver- 
to la porta poi Boninsegna 
ha allungato il piede per la 
deviazione e... forse l'ha toc¬ 
cata ». Anche il bravo Manci 
ni e di questo avviso: « Mi 
aspettavo la palla tra le brac¬ 
cia toccata da Boninsegna e 
invece se ne è andata alla mia 
destra! ». 

« Ma Boninsegna l’ha toc¬ 
cata? ». « Beh, forse, credo di 
sì ». 

Andiamo avanti e sentiamo 
l’ultima campana. Boninsegna 
esce sorridendo, fa il furbo: 
« Io ho spiazzato il portie¬ 
re! ». E il solito maligno: 

■ Con gli occhi?». Mentre 

■ Bonimba» si allontana, an¬ 


cora la domanda: « Ma l’hai 
toccato il pallone? ». Ancora 
una sbirciata alla platea e 
quindi: « Forse ». e se ne va. 

A questo punto crediamo 
proprio che lui quel pallone 
lo abbia solo... voluto toc¬ 
care. Si discute tanto di que¬ 
sta rete proprio perchè la 
partita e stata brutta, parti¬ 
colarmente quella deirinter. 

Il primo rommento di Pri¬ 
sco è di delusione. « Due o 
tre anni fa il gioco sarebbe 
stato un’altra cosa ». Chiap- 
pella si ripara dietro agli in¬ 
fortuni a catena, si rammari¬ 
ca della mancanza di Mazzo¬ 
la. e lia ragione. Li m mezzo 
non c'c nessuno che sappia 
dare un nummo di coordina¬ 
zione. E poi ancora un com¬ 
plimento al Bologna: «i La mi¬ 
gliore squadra che abbiamo 
incontrato ». 

Pesaola è contento: « La 
squadra è andata bene, ha 
giocato. Per il resto, quando 
le reti vengono cosi, c’è ben 
poco da dire ». 

Tutti a casa. Ma... e il cal¬ 
cio? 


9* P* 


10 è almeno una pena. Il di¬ 
sgraziatissimo intervento di 
Roversi, al 24’ della ripresa, 
che ha regalato il pareggio ai 
nerazzurri e stato poi una del¬ 
le sequenze pili comiche che 
si siano mai viste. 

Vale dunque la pena di co¬ 
minciare propi io dal fondo de¬ 
scrivendo la sesquipedale pa¬ 
pera del capitano bolognese. 
Scende Marini e finalmente 
sulla sinistra si smarca labe-, 
ra, una volta tanto in modo 
tempestivo. L'ala, con una 
mezza giravolta, manda la 
palla a centroarea, nei parag¬ 
gi di Boninsegna. Il pallone 
viene però colpito prima da 
Cereser con una qualche parte 
del corpo finendo tra i piedi 
di Roversi, il quale impappi¬ 
natosi, povera anima prouno 
non se l’aspettava, non Uova 
niente di meglio che scontrar¬ 
si proprio con Cereser, poi, 
probabilmente preso dal pa¬ 
nico di non riuscire a rinvia¬ 
re quella dannatissima sfera, 
appoggia corto al portiere. In¬ 
tanto Mancini era da tutt'al¬ 
tra parte appostato e il pallo¬ 
ne lemme lemme si dirige 
verso la rete sguarnita. Ma la 
singolarissima e stravagante 
sequenza non è ancora finita 
ci inette infatti lo zampino 
Boninsegna. Più esattamente 
Bonimba la zampino non rie 
sce a metterlo solo che nel 
l’estremo tentativo di dare il 
colpo di grazia al pallone sbi 
lancia in modo irreparabile il 
povero portiere due volte tra¬ 
dito, prima dai suoi e poi dal 
l'« idea » del centravanti. 

Parliamo d’altro. Cercare di 
valutare se l’Inter ubbia o 
meno meritato il pareggio e 
questione risibile. Certo il 
punticino l’ha ampiamente me 
ritato, ma resta tutto lo squal¬ 
lore di una squadra sganghe¬ 
rata. a dispetto di alcune fa 
tifi occasioni clamorosamente 
mancate, vuoi per bravura del 
portiere, vuoi per dabbenag 
gine delle sue punte. Difficile 
giudicare. 

A centrocampo la mancanza 
di Mazzola ha permesso a Ce¬ 
nili di sgambettare non certo 
di costruire con continuità 

11 gioco. Alla fine il povero 
« Cirillino » non è poi stato 
fra i peggiori. Il che è tutto 
dire. E' giunto il momento di 
sfogliare rapidamente il tac¬ 
cuino. 

Bisogna aspettare il 1B’ per 
la prima grande occasione ne¬ 
razzurra: una fulminea girata 
di testa di Boninsegna su 
cross di Bertini viene alzata 
in angolo dal portiere con un 
intervento magistrale. Prodez¬ 
za numero 1 di Mancini. Tre 
minuti dopo, prodezza nume¬ 
ro 2. ancora di Mancini. Pu¬ 
nizione dal limite, batte Pac¬ 
chetti c il tiro aggira la bar¬ 
riera, para smanacciando alla 
disperata Mancini, la palla 
finisce a Pavone che centra 
per Libera il quale, di testa 
in diagonale, batte a colpo, 
lui crede, sicuro, ma non ha 
fatto i conti con Mancini che 
gli alza la deviazione in an¬ 
golo. 

Spinge l’Inter sbagliando le 
cose più elementari e puntuale 
arriva la stangata. Da lina 
azione d’angolo, dopo nume¬ 
rosi cincischiamenti in area si 
fa largo Nanni che tira piano 
verso la rete, ma la gamba 
maligna e sfortunata di Ber- 
tini imprime alla palla una 
traiettoria cosi sbilenca da 
mettere fuori discussione 
Vieri. 

L’Inter si siede e il Bologna 
da questo momento, il 39’, 
cammina sul velluto. Ci riu¬ 
scirà fino allo svarione di Ro¬ 
versi già descritto. 

Nel finale l’Inter potrebbe 
acciuffare il risultato pieno, 
ma Libera, Boninsegna, Pa¬ 
vone c altri continueranno im¬ 
perterriti a sbagliare. Tanto 
dice il taccuino, ed è tutto. 

Carlo Brambilla 


I RISULTATI 


SERIE « A » 


Ascoli-Roma 


00 

Milan-*Cagliari ... 


3-1 

Cesona-Torino . . 


1-1 

Inter-Bologna 


M 

Juventus-Perugia 


1-0 

Lazio-Como .... 


3-2 

Napoli-Sampdoria 


04) 

Fiorentina-* Verona 


2-1 

SERIE e. B *> 

Srindisi-Atalanta . . 


1-1 

Catania-Avellino 


1-0 



2-1 

Genea-Brescia . . . 


5-2 

Piacanza-Novara 


2-2 

Reggiana-Pescara . . 


2-2 

Spal-Vicenza 


1-1 

Taranto-Sambe nedeittsa 


1-0 

Ternana-Palermo 


2-1 

Varese-Modena . 


0-0 


MARCATORI 


SERIE « A » 


Con 10 reti- Fulici; con 9: Sa- 
voldi; con 8: Graxianì; con 7: 
Cationi; con 6- Chinagli*, Riva, 
Boninsegna, Betlega; con 5: 
Frustalupi, Damiani, Gori, Cau- 
sio, Scarpa, Massa, Luppi; con 
4: Bigon, Urban, Zuccheri, Mo¬ 
ro, Chiodi. Desolati. Bresciani, 
Broglia, Garlaschtlii; con 3: 
Antognoni, Speggìorin, Chìaru- 
gi, Nanni, Clerici, Gola, Vanni¬ 
ni, Megittrelli, Mascelti, Mac¬ 
chi, Cappellini; con 2: D'Ami¬ 
co, Giordano, Vincenti, Julia- 
no. N egrisolo. Spadoni, Prati, 
Petrini, Pacchetti, Mazzola, Ro¬ 
gnoni, Ghetti, Zaccarelli, Viola. 


SERIE «B» 


Con 11 reti: Bonci; con 8: 
Muraro; con 7: Bellinazzi, Ci¬ 
ceri, Fiaschi, Multi, Pezzato • 
Prvtzo; con 6: Chimenti • Ro- 
manzini; con 5: Francesconi, 
Palanca, Bordon, Albanese e 
Rizzo; con 4: D'Aversa o Mu¬ 
tililo; con 3; Casi renare, Ma¬ 
nera, Tedoldi o altri. 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 





in 

caia 

fuori ceso 

roti 




in 

casa 

fuori cose 

reti 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. S 

JUVENTUS 

26 

15 

7 

1 

0 

5 

1 

1 

27 

11 

GENOA 

22 

18 

7 

2 

1 

0 

6 

2 

30 17 

TORINO 

23 







1 

23 

10 

VARESE 

22 

18 

6 

2 

1 

2 

4 

3 

23 14 

15 

7 

0 

0 

2 

5 

















CATANZARO 

22 

18 

5 

3 

1 

2 

5 

2 

18 12 

MILAN 

19 

15 

5 

0 

2 

3 

3 

2 

22 

10 

FOGGIA 

21 

18 

6 

3 

0 

1 

4 

4 

15 12 

CESENA 

19 

15 

4 

4 

0 

1 

5 

1 

19 

13 

NOVARA 

21 

18 

3 

6 

0 

2 

5 

2 

14 11 

NAPOLI 

19 

15 

5 

3 

0 

2 

2 

3 

22 

16 

PESCARA 

21 

18 

5 

3 

1 

2 

4 

3 

16 15 

INTER 

17 

15 

5 

3 

0 

1 

2 

4 

19 

15 

MOOENA 

20 

18 

6 

2 

1 

0 

6 

3 

15 12 

BOLOGNA 

17 

15 

2 

5 

0 

2 

4 

2 

15 

13 

SPAL 

19 

18 

4 

4 

1 

3 

1 

5 

21 15 












BRESCIA 

19 

18 

5 

3 

1 

1 

4 

4 

18 20 

FIORENTINA 

15 

15 

3 

1 

3 

3 

2 

3 

18 

15 

ATALANTA 

18 

18 

5 

3 

0 

0 

5 

5 

11 11 

PERUGIA 

14 

15 

3 

3 

1 

1 

3 

4 

14 

16 

TARANTO 

18 

18 

4 

S 

0 

1 

3 

5 

13 14 

ROMA 

13 

15 

2 

4 

1 

1 

3 

4 

10 

13 

TERNANA 

18 

18 

3 

6 

1 

2 

2 

4 

14 16 

ASCOLI 

12 

15 

2 

4 

2 

0 

4 

3 

7 

17 

SAMBENEDETTESE 

17 

18 

6 

4 

0 

0 

1 

7 

11 15 












CATANIA 

16 

18 

4 

4 

2 

0 

4 

4 

13 15 

LAZIO 

11 

15 

2 

4 

2 

1 

1 

5 

17 

23 

PIACENZA 

16 

18 

4 

5 

0 

0 

3 

6 

16 19 

SAMPOOORIA 

11 

15 

2 

1 

4 

1 

4 

3 

7 

15 

REGGIANA 

15 

18 

2 

5 

2 

1 

4 

4 

19 21 

VERONA 

11 

15 

5 

1 

2 

0 

0 

7 

19 

28 

VICENZA 

15 

18 

4 

3 

1 

0 

4 

6 

17 21 












PALERMO 

14 

18 

4 

3 

1 

0 

3 

7 

12 20 

COMO 

7 

15 

1 

4 

2 

0 

1 

7 

12 

21 

AVELLINO 

13 

18 

5 

3 

1 

0 

0 

9 

11 19 

CAGLIARI 

6 

15 

1 

3 

4 

0 

1 

6 

8 

23 

BRINOISI 

13 

18 

S 

2 

2 

0 

1 

• 

10 20 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»; Clodiasottomarina-Belluno 2-1; Cremonese-Padova 1-0; Ju- 
niorcasale-Venezia 1-0; Lecco-Bollano (rinv. nere); Mantora-Pro Patria 2-0; 
S. Angelo Lodigiano-Alessandria 4-2; Seregno-Albese 0-0; Trento-Monze 
(rinv. nere); Treriso-Pro Vercelli 1-0; Udinese-Vigerano 1-1. 

GIRONE « B »: Lucchese-*Anconitana 2-1; Empoli-Rimini 0-0; Massese- 
Lirorno O-O; Pisa-Chieti 0-0; Pistoiese-Olbia 1-1; Rarenna-Aretzo 2-0; Rie- 
cione-Grotseto 1-0; Giulianova-’Sangiovannese 1-0; Spezia-Parma 0-0; Te- 
ramo-Montevarchi 3-0. 

GIRONE m C m: Acireale-Bari 1-1; Campobasso-Beneranto 2-0; Casertana- 
Cosenza 1-0; Lecce-Crotone 3-2; Reggina-'Marsala 1-0; Messina-Trapani 
0-0 (e Petti); Saleroitana-Pro Vesto 1-0; Siracusa-Nocerin# 0-0; Sorrento- 
Ba riatta 2-0; Turris-Potanza 1-1. 


CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Monza p. 32; Udinese. 26; Cremonese e Treviso, 25; Lec¬ 
co, 23; Juniorcosale, 22; S. Angelo Lodigiano, 21; Bolzano, Venezia, Se- 
regno, elodiesottomarina, Mantova e Pro Patria, 20; Pro Vercelli, 19; Ales¬ 
sandria, 18; Padova, 17; Albe se, 14, Trento e Vigevano, 13; Belluno, 8. 
Lecco, Bolzano, Trento e Monza una partita in meno. 

GIRONE ■ B »: Rimini p. 32; Lucchese, 27; Teramo, 26; Arezzo, 25; Par¬ 
ma, 24; Livorno, 23; Anconitana e Pise, 21; Pistoiese, 20; Massose, 19; 
Spezia e Riccione, 18; Montevarchi e Ravenna, 17; Sengievannese, Chieti 
e Giulianova, 16; Olbia e Empoli, 15; Grosseto, 14. 

GIRONE « C »: Sorrento p. 28; Beri o Lecco, 27; Benevento, 25; Mossine 
e Salernitane, 23; Necerina, 22; Reggine, Trapani e Campobasso, 21; Cro¬ 
tone o Siracusa, 20; Twrrle, 19; Marsala e Barletta, 17; Pro Vasto, 15; 
Cosenza e Cesartene, 14; Acireale o Potenza, 12. 

Cempeb s sso e Terris una partita in mene. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

(sedicesima giornata • prima di ritorno) 
Cagliari-Roma; Cesena-lntar; Corno-Napoli, Fie- 
rentina-Ascoli; Lazio-Sampdoria; Milan-Perugia; 
Torino-Bologna; Verona-Juventus. 

SERIE « B » 

( diciannovesima giornata ) 
Atalanta-Piacenza; A vallino-Spai; Broscia-Brindi¬ 
si; Catanxsre-Reggiana; Vicenza-Taranto; Mode¬ 
na-Genoa; Novara-Foggia; Palermo-Varese; Pe- 
scara-Catania; Sambenedettese-Ternana. 

SERIE « C » 

(ventunesima giornata - seconda di ritorno) 
GIRONE « A »: Bolxano-Clodissottomarina; Pro 
Vercelli-Cremonoso; Monxa-Juniorcasale; Pro Pa¬ 
tria-Lecco; Albese-Mantova; Padova-S. Angelo Lo¬ 
digiano; Vigevano-Sereg no; Venczia-Trenio; Ates- 
sandrii-Troviso; Befluno-Udinese. 

GIRONE iBe Rimini-Anconitane; Montevarchi- 
Empoli; Chieti-Grosseto; Pistoiese-Massoso; Giu- 
lisnova-Pise; Lucchoso-Ravenns; Li verno-Sa ogl». 
vinnose; A razzo-Spezia; Parme-Teramo; Olbia- 
Riccione. 

GIRONE « C »: Slrocuse-Acireole; Pro Veste-Be¬ 
ri; Nocerlna-Campobasse; Barletta-Casertana; 
Benevento-Marsala; Crote n o-M e ssine; Cosonze- 
Petenza; Reggina-Salerei tana; Trapenl-Sorrento; 
Lecce-Twrvls. 


^ * A-J «b- J 


m • o-O t-t 




*--* -e*--- - 




: rr rvr.. 

































l’Unità / lunedi 2 febbraio 1976 
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Rocambolesca vittoria dei biancazzurri sugli sfortunati lariani: 3-2 

1 — ——— —— ~ - ' 


Rispettato il pronostico, date le caratteristiche delle squadre (0-0) 


La Lazio si risveglia soltanto 
quando il Corno è in vantaggio 

Doppietta di Garlaschelli e autorete di Wilson - Le altre reti siglate da Rossi e da Ferrari - Nuova giornata no di D'Amico 


Ascoli e Roma non riescono 
a trovare la via della rete 

Pochi i momenti interessanti della gara • I marchigiani detengono il primato 
negativo delle reti segnate - Anche i giallorossi non hanno «punte» adeguate 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 14' Garlaschelli (L), 
al 16* Wilson (L) autorete; 
nella ripresa allTl' Rossi 
(C), al ir Garlaschelli (L), 
al 20' Ferrari (L). 

LAZIO: PullcI 7; Fetrelll 6. 
Martini X; Wilson 6, Folen- 
tes (>. Bailianl 6; Garla¬ 
schelli 7, Re Cecconi 7, 
Chinagli» 7, D'Amico 5 (dal 
63' Ferrari 7), Lopez 7. <N. 
12: Moriggi; n. 13: Ammo¬ 
niaci). 

COMO: Rigainonti 6; Melgratl 
t>, Roldlni 6; Garburint 6, 
Fontolan 7, Guidetti 7; Ros¬ 
si 7, Correnti 7, Scanzianl 
7, Cozzato 6, Jachinl 7. (N. 
12: Tortora; n. 13: Marti¬ 
nelli; n. 14: Roda). 
ARBITRO: Bergamo 6. 

NOTE: Cielo coperto, tem¬ 
peratura rigida, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
25 mila, dei cjuali 9.387 pa¬ 
ganti per un incasso di Lire 
26.534.700. Ammoniti: Martini. 
Rossi e Ferrari. Antidoping 
negativo, calci d’angolo 75 
per la Lazio. 

ROMA, 1 febbraio 
La Lazio conquista una pre¬ 
ziosa e rocambolesca vittoria 
sul Como che forse, tutto 
sommato, avrebbe anche me¬ 
ritato il pareggio che gli e 
sfuggito proprio al 90’, quan¬ 
do su punizione-bomba di 
Correnti il portiere bianca?.- 
zurro ha compiuto la grossa 
impresa di spedire sulla tra¬ 
versa d pallone. Ma i lariani 
debbono anche recitare il 
mea culpa per aver fallito un 
paio di palle-gol con Scanzia- 
ni e Rossi. Questo Como lo 
si aspettava diverso, vista la 
precaria posizione di classi¬ 
fica, in realtà dobbiamo dire 
che la Lazio ha dovuto lot¬ 
tare fino in fondo per aver¬ 
ne ragione, grazie anche ad 
una prodezza personale di 
Ferrari che e riuscito a bat¬ 
tere Rigamonti con un tiro 
al volo di destro, su cross 
di Martini. Si era al 20' del¬ 
la ripresa e il risultato era 
fermo sul 2-2. Miglior debut¬ 
to dell’attaccante biancazzur- 
ro. acquistato per sostituire 


FERRARI: 
un gol 
importante 
all’esordio 

ROMA. 1 febbraio 
a Speriamo che sia il gixil 
L che ci fa uscire dalla crisi ». 

Questo l'augurio di Ferrari, il 
aiocalorc biancazzurro che al 
l suo esordio in serie A è riu- 

f scilo a mettere a segno la re- 

i te della l ittoria laziale. Era 

I appena entrato in campo a 

sostituire D'Amico, oggi in 
! giornata, nera e con un gran 

ì tiro al volo aveva indovinato 

i il « sette » della porla difesa 

i da Rigamonti. Il suo entusia- 

! smo dopo la rete gli è costa¬ 

to un'ammonizione dall'arbi- 
[ tro. Ferrari si c scusato con 

il sig. Bergamo, dicendogli 
che era la sua prima rete in 
serie .4 c l'arbitro gli ha ri¬ 
sposto: « La capisco non si 
preoccupi ». ma ormai aveva 
già tirato fuori il cartellino 
giallo • resta da vedere se se 
ne ir dimenticherà » al momen¬ 
to di stilare il rapporto sulla 
partita. 

All'euforia di Ferrari si è 
contrapposta l’amarezza di 
D'Amico che uscito tra i fischi 
del pubblico amico ha acuto 
; una crisi nervosa negli spo- 

| aliatoi. Maestrelli ha tentato 

1 in tutti i modi di consolare 

' il giocatore ma il suo inter- 

i vento non ha modificato la 

situazione. L'allenatore della 
| Imzio. soddisfatto per la vitto¬ 

ria me rammaricato per que- 
| sto contrattempo ha voluto 

| precisare che i tilosi hanno 

! sbagliato quando sul secondo 

goal del Como hanno gridato 
r Serie B * anziché incitare la 
propria squadra. « Le partite 
durano 90 minuti — ha con¬ 
cluso Mceslr dii — e fino alla 
fine c e scm re speranza 
Negli spogliatoi del Como la 
delusione c grande. Il vantag¬ 
gio di 2-1 nei primi minutt del 
] seco ido tempo aveva fatto 

j sperare in un risultato positi¬ 

vo. • Abbiamo avuto paura 
— ha detto Bagnoli — ed an¬ 
ziché attaccare ci siamo chiu¬ 
si in difesa r. 

Anche oggi abbiamo svolto 
un buon gioco e non siamo 
ricorsi alle barricate. Giochia¬ 
mo bene, ma perdiamo: que¬ 
sta i la conclusione. Non vedo 
proprio con chi prendermela 
se non con la sfortuna r. An¬ 
che Rossi, autore della se¬ 
conda rete comasca parla dì 
sfortuna e afferma che la po- 
| sizione del Como in classifica 

I non corrisponde al valore del¬ 

la squadra. Rigamonti, il bra- 
1 ro portiere del Como, autore 

| di ottimi interventi, non sa 

I darsi pace. Le tre reti incassa¬ 

te oggi sono state per lui al - 
I quanto fortnuose: • Ma que- 

I sfo. non conta ai fini della 

! salvezza — ha concluso Riga- 

I monti — ed ora dorremo nm- 

; boccarci le maniche per rima¬ 

nere in sene A ». 


Chinaglia, non poteva esserci 
(Ferrari aveva già giocato in 
Coppa Italia e in Coppa 
UEFA). 

Maestrelli aveva « punito » 
stopper e terzino titolari, e 
cioè Ghedin e Ammoniaci, 
per le « Ingenuità » commes¬ 
se con Fiorentina e Mila», 
schierando i rincalzi Polen- 
tes e Petrelli (Ammoniaci e- 
ra in panchina), mentre ave¬ 
va ridato fiducia a D’Amico, 
estromesso nell’incontro di 
San Siro col Milan. Il « ba¬ 
by » aveva denotato contro 
la Fiorentina una condizione 
di forma approssimativa, ma 
nella partita con la Naziona¬ 
le militare pareva essersi ri¬ 
preso. Ma oggi il ragazzo e 
nuovamente incappato in una 
giornata-no, apparendo caren¬ 
te e impreciso negli appoggi, 
sovrastato dal suo diretto av¬ 
versarlo Guidetti e di nessun 
costrutto per la manovra di 
centrocampo, tanto che Mae¬ 
strelli lo ha sostituito al 18’ 
della ripresa con Ferrari. Il 
ragazzo è uscito dal campo 
sotto bordate di fischi impie¬ 
tosi. 

La mossa di Maestrelli si è 
poi rivelata decisiva, perché 
il rischio di avere una mino¬ 
re copertura a centrocampo 
era grande, per di più ingi¬ 
gantito da una retroguardia 
non bene assestata neppure 
in Wilson. Infatti era stato lo 
stesso « capitano » biancaz¬ 
zurro che al 16 del primo 
tempo aveva fatto autogol su 
cross di Correnti, riportan¬ 
do le sorti in parità dopo il 
gol di Garlaschelli (al 14’), 
che aveva saputo sfruttare 
una imbeccata di Martini. 

Non si può certo parlare di 
bel gioco e di validi schemi 
da parte della Lazio, ma or¬ 
mai è soltanto la volontà 
quella che conta. E Martini 
(il migliore). Re Cecconi. Bn- 
diani e Chinaglia fanno ap¬ 
pello soltanto a questa volon¬ 
tà per cercar di riportare la 
Lazio in acque più tranquil¬ 
le. E’ tornato a segnare Gar¬ 
laschelli (oggi una doppiet¬ 
ta), che sta ritrovando la for¬ 
ma migliore, e sul piano tec¬ 
nico è forse l’unico biancaz¬ 
zurro a far sentire il suo pe¬ 
so. I biancazzurri di Mae¬ 
strelli avevano alle spalle tre 
consecutive sconfitte, per cui 
il riscatto doveva essere di 
obbligo in un incontro che 
ai fini della lotta per la sal¬ 
vezza valeva doppio, in quan¬ 
to pure il Como cercava pun¬ 
ti. Ci sono riusciti, ma la 
paura è stata tanta, perché 
ad un certo momento si è 
temuto che la Lazio franas¬ 
se completamente, dopo l'eu¬ 
foria iniziale del gol di Gar¬ 
laschelli. La difesa che ave¬ 
va regalato i successi alla 
Fiorentina e al Milan, incap¬ 
pava nell'infortunio di Wil¬ 
son e poi si faceva « bucare » 
dal bravo Rossi (allTl’ della 
ripresa), dopo aver già ri¬ 
schiato di capitolare pochi 
minuti prima, per ben tre 
volte. E qui si è innestata la 
«contestazione» del pubblico 
laziale che ha preso a grida¬ 
re all’indirizzo dei propri be¬ 
niamini « Serie B, serie B ». 
La squadra è stata come 
percorsa da una scarica elet¬ 
trica e si è avuta la reazione 
nervosa salutare, perché al 
17’ le distanze sono state ri¬ 
stabilite con un'azione parti¬ 
ta dal piede di Martini, con¬ 
tinuata da Chinaglia che ha 
tirato dì sghimbescio e con 
Garlaschelli che segnava un 
gol di rapina. 

Due minuti dopo era Chi- 
naglia ad avere la palla del 
3 2. ma Rigamonti parava di 
fortuna, cosi come aveva fat¬ 
to al 34’ del primo tempo, 
quando su rovesciata dello 
stesso Chinaglia si era visto 
incocciare la palla sul petto. 
Diciamo che i comaschi han¬ 
no peccato di presunzione, 
perché sul 2-1 a loro favore, 
anziché difendere il risultato 
hanno voluto insistere all'at¬ 
tacco. Certo i biancazzurri 
erano affannati, annaspavano, 
ma in contropiede Garlaschel- 
li e Chinaglia si erano pur 
rivelali pericolosi, sospinti 
anche dalla carica di Marti¬ 
ni e Re Cecconi e con Lo¬ 
pez buon distributore di pal¬ 
loni. Il gol di Ferrari è stato 
un vero capolavoro, cioè di 
quelli che non è molto facile 
vedere al giorno d'oggi. La 
azione è partita dalla destra, 
con Badiani che ha lasciato il 
pallone a Martini, il quale ha 
subito crossato al centro pe 
scando bene appostato l’ex 
avellinese il cui tiro era im¬ 
parabile. Da quel momento 
la Lazio è andata in pressing 
e per tre volte Rigamonti ha 
rischiato di capitolare su ti¬ 
ri di Martini, di Re Cecconi 
e di Ferrari, riscattando co¬ 
si in parte una prestazione 
non priva di pecche. 

Gli ultimi brividi li hanno 
regalati alla platea Lopez, 
che ha esitato nel tirar© 
quella frazione di secondo 
che ha permesso a Rigamon¬ 
ti di salvare in calcio d’an¬ 
golo e la punizione di Cor¬ 
renti. La barriera dei laziali 
era nutrita, perche la loro 
« debolezza » sulle punizioni 
si è ormai fatta proverbiale. 
E la punizione è stata una 
vera e propria saetta, con 
palla che ha scavalcato tran¬ 
quillamente la barriera ma 
eh© Pulici ha deviato quel 
tanto da impedire che entras¬ 
se in rete. 

Giuliane Antognoli 



Fuori Boni e Viviani 

Un pari anche 
fra gli espulsi 


DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO, 1 febbraio 

Ascoli e Roma sono uscite 
da questo incontro con m 
tasca un punto a testa. Due 
squadre, quelle di oggi al 
Comunale che sono vicine 
su molti « fronti ». Sono per 
esempio pari anche a espul¬ 
sioni; Boni fra i giallorossi 
e capitan Vivani fra i bian¬ 
coneri marchigiani. In clas¬ 
sifica li divide un solo pun¬ 
to, l’Ascoli è ancora a 12 
e la Roma a 13; come in¬ 
fermeria prevale la compa¬ 
gine picena che ha tuttora 
bloccati due liberi e la pun¬ 
ta Landini. 

I « Lupi » hanno ripesca¬ 
to un Cordova al limite del¬ 
la condizione, c'è poi bloc¬ 
cato Rocca da uno stiramen¬ 
to alla coscia destra; inoltre 
durante il match di oggi si 
ò infortunato Battistoni. 

Sul fronte squalifiche pre¬ 
varrà (usiamo il futuro poi¬ 
ché mercoledì deciderà l'av¬ 
vocato Barbe» ancora una 
volta la squadra bianconera: 
per Gola dovrebbe scattare 
la somma deile ammonizioni; 
Vivani è stato espulso da 
Prati di Parma, forse trop¬ 
po frettolosamente ed il ca 


pitano della squadra bianco¬ 
nera rischia di non disputa¬ 
re un incontro cui tiene in 
modo particolare: quello che 
la prossima settimana vede 
opposte Ascoli e Fiorentina, 
dove Vivani ritrova il suo pri¬ 
mo allenatore Carletto Maz- 
zone. 

Sicuramente verrà punito 
anche dai dirigenti romanisti 
Boni, il quale si è lasciato an¬ 
dare ad un gesto di reazione 
che lo costringerà a diserta¬ 
re sicuramente il prossimo 
impegno con l’ormai sempre 
più condannato Cagliari. Ma 
veniamo ai due allenatori. 
Liedholm lo si riesce a com¬ 
prendere a malapena poiché 
la sua bocca ha scandito pa¬ 
role di una tonalità molto 
bassa ed anche perchè qual¬ 
cuno stava già usnndo il suo 
arnese di lavoro: la macchi¬ 
na da scrivere. 

11 « barone » è apparso ab¬ 
bastanza soddisfatto del ri¬ 
sultato bianco, affermando 
che nel minuti m cui i suoi 
ragazzi hanno giocato m die¬ 
ci per l’espulsione di Boni. 
l’Ascoli l’ha impensierito non 
poco con il suo forcing. 

m. p. 


ASCOLI: Grassi 6; Lo Gozzo 
6, Legnare 7; Perico 6,5, Ca¬ 
stoldi 7. Morello 6,5; Mini- 
guttt 6, Vivani 6,5, Zandoli 
6, Gola 6, Ghetti 6. Dodice¬ 
simo Becchi, 13. Mancini, 14. 
Silva. 

ROMA: Conti 7; Morlnl 6,5, 
Peccenlnl 6; Cordova 6,5, 
Santarini 7, Bat(stoni 6 (dal 
16' s.t. Sandreani); Boni 7, 
Negrlsolo 6, Prati 5, De Si¬ 
sti 7, Pellegrini 5,5. Dodice¬ 
simo Meola, 14. Casaroli. 
ARBITRO: Prati, di Parma, 6. 

NOTE: cielo coperto con 
densi nuvoloni, campo in ot¬ 
time condizioni. Ammoniti 
al 39’ del p.t. Batlstoni <R.), 
al 12’ s.t. Morello (A.) e Boni 
(R.>, al 14' Vivani (A.), al 30’ 
Gola tA.), Espulsi al 37 s.t. Bo¬ 
ni (R.) per fallo di reazione; al 
43’ s.t. Vivani per gioco fal¬ 
loso. Angoli 8 a 4 (6-2); spet¬ 
tatori 16 nula di cut 7.600 ab¬ 
bonati. 8.358 paganti per un 
incasso lordo di 46.084.200 li¬ 
re. Antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 

ASCOLI. 1 febbraio 
Era opinione diffusa che 
tra Ascolt c Roma potesse fi¬ 
nire zero a zero e così è sta¬ 
to. Inducevano a questo pro¬ 
nostico le caratteristiche del¬ 
le due squadre. 

L'Ascoli ha affrontato i gial¬ 
lorossi nella medesima for¬ 
mazione che aveva saputo con¬ 
seguire il risultato utile in tra¬ 
sferta contro il Bologna ed 
indubbiamente gli undici 
ascolani anche oggi hanno sa¬ 
puto lottare con molla deci¬ 
sione, sfociata, verso la metà 
del secondo tempo, in gioco 
eccessivamente duro. Im squa¬ 
dra marchigiana — è noto — 
ha in attacco delle punte ca¬ 
paci di portare scompiglio 
nelle difese avversarie, ma in 


Nuovo positivo risultato deH’undici gigliato, Confermatosi in netta ripresa 


Pronto riscatto di Antognoni dopo Nizza 
Fa tutto lui: segna e fa segnare (2 -1) 


Un primo tempo tutto di marca gialloblù con una rete di Luppi che sigla la superiorità dei padroni di 
dei viola dopo il cambio di Casarsa con Spcggiorin: autogol di Busatta su tiro di Koggi imbeccalo 


casa • La rimonta 
dal « nazionale » 


MARCATORI: Luppi (V) al 
18’ del p.t.; Antognuni al 
17’ del s.t.; Busatta (V), au¬ 
torete, al 32’ del s.t. 
VERONA: GInulfi 6,5; Bach- 
lechner 6,5. Nanni 6; Mad¬ 
ri è 6,5. Cateilani 6, Busatta 
6,5; Guidolin 5.5. Mascetti 

6.5. I.uppi 6. Moro 6 (Zigo- 
ni al 33’ del s. t.). Macchi 

5.5. (12. Porrino; 13. Vrìz). 


FIORENTINA: Superchi 6,5; 
Galdioio 7. Roggi 7; Pellegri¬ 
ni 6.5. Della Martira 6,5, Ro¬ 
si 6,5; Caso 7,5. Merlo 7, 
Casarsa 5 (Speggiorin al 6* 
del s.t. 6,5). Antognoni 6,5, 
Desolati 7. (12. Mattolini; 
13. Berlini). 

ARBITRO: CiulU di Roma 6.5. 
NOTE: Giornata fredda e 


piovigginosa; terreno legger¬ 
mente allentato; calci d’ango¬ 
lo 7-6 per il Verona; spetta¬ 
tori 25 mila circa (paganti li 
mila 696, abbonati 13 mila 
624) per un incasso di 34 mi¬ 
lioni 110 mila 800 lire; ammo¬ 
niti per gioco scorretto Pel¬ 
legrini e Merlo; sorteggio an¬ 
tidoping negativo. 



VERONA • FIORENTINA — Antognoni «cocco il doitro M primo gol viola 


Valcareggi: « Se volete lascio » 


SERVIZIO 

VERONA. 1 febbraio 
Tifoseria locale in fermento. 
L’imputato numero uno è l al¬ 
lenatore del Verona, reo di 
non aver saputo impostare 
tatticamente l'incontro. « Ba¬ 
sta con Valcareggi »• questo 
lo slogan, cna gazzarra di 
un'ora. Poi tutti a casa. Ma 
la delusione rimane 
Il tecnico non sembra scom¬ 
porsi piu di tanto e commen¬ 
ta la partita soprattutto in 
chiare psicologica. « Nel pri¬ 
mo tempo la Fiorentina non 
è proprio esistita — dice — e 
noi purtroppo, non abbiamo 
saputo approfittarne. Così, 
nella ripresa, favoriti anche 
da un nostro comprensibile 
calo atletico, 1 noia sono ve¬ 


nuti tuon di prepotenza, met¬ 
tendoci alle corde Afa il Ve¬ 
rona c jranato soprattutto 
psicologicamente La squadra 
e parsa troppo nervosa ;>er 
nsuttare produttiva. Un in¬ 
contro tutto da dimenticare ». 

« Alcuni tifosi la contesta¬ 
no . » 

« Sono pronto anche nd an¬ 
darmene. se così vuole in 
piazza l miracoli non sono 
il mio forte * 

.Ve' ctav t tola tacce allegre 
e rubizze « col e mio e 
che nessuno me Io tocchi — 
arrerie Rogqi — e i! più bel 
gol della mia vita, un tutto 
indimenticabile. Ho colpito la 
palla con precisione e non so 
dirti altro Autorete ’ Può dar 
si. ma il merito e solo mio • 

L'allenatore Massone parla 


a bruì .r. -moliti » Vn primo 
temjxt 7.colore *• una npre 
sa esaltante Durante i'intcr 
vallo ho alzato la i ore ri 
c hiarr.ando : giocatori a pre- 
fise resnnnsabihtc. Im reazio 
ne è stata quasi ranb:o-a e 
la stessa paura di perdere e 
scomparsa come per incanto 
Cosi la Fiorentina ha potuto 
esprimersi npp.ern e r meere 
agevolmente "in -or.tr a . antro 
un V«*r<>rn - 

suo - 

I n giuauni su Ai.ioanon: ’ 
e Semplicemente 'motoso E 
con lui l'intera squadra Im 
F iorentina è un gran quadro 
di valore Antognoni ne è l'ar¬ 
tista • 

«. b. 


DALL'INVIATO 

VERONA. 1 febbraio 
Alla fine del primo tempo, 
per come le cose erano anda¬ 
te sul rampo, nessuno avreb¬ 
be potuto prevedere una 
sconfitta del Verona. La squa¬ 
dra gialloblù. nei pruni 45 
minuti, aveva dato sfoggio di 
bel gioco, aveva costruito una 
lunga serie di azioni da re¬ 
te e al 18’. a conferma del¬ 
la propria supremazia, aveva 
sbloccato il risultato con un 
bel gol di Luppi su calcio di 
punizione. 

E’ appunto perchè gli uomi¬ 
ni di Valcareggi si erano 
mossi con una certa facili¬ 
tà e la Fiorentina era ap¬ 
parsa legata nei movimenti e 
dal gioco balbettante che nel 
clan viola, alla fine del pri¬ 
mo tempo, nessuno sperava 
m una clamorosa rimonta, 
mentre invece, tra ì padre*m 
d: casa, regnava molta (ma¬ 
cia poiché, come abbiamo già 
accennato, il gioco andava 
via liscio, le azioni si -moda 
vano con una facih'à irr.so 
ria anche se le punte. Mac 
, chi e I.upp:, non er..r.<> ri:: 

; scile a rendere quanto i cen 
i troc.impisti e gli MP'-si d.ten¬ 
sori Visto come aveva fino 
i .> quel momento giocato ia 
j compagine gia.ioblù nessuno. 

• uisomma. pensava ad un.» 
1 -confitta. Invece, non appena 
j calia panchina cieli;. Fmren : 

| :>a -i e deciso il cambio Ira 
i Ca-arsa <<h“ fino a quei ino 
[ menu» non er- ma: riuscito 
co er/rift- r.ei vivo della ma 
novra» e Speggiorm ie cose 
I sono radicalmente cambiate e 
! per Verona non c V -tato 
! p:u niente eia fate Con lo 

• mgres-o d. >pt-gg.i»r..i. un» 
( p inra. c < o.. 1 avar./»:iieiro ai 
i Ca.-»! nel ruolo ci: ala tornar. 

1 te. la -quadra viola ha tre. 

| vaio .a posizione e ...» u.n.a 
, ’o a porrate una sene cii oc 
I ncolo-i aitate.ì: Dtp.» una 
! fortunosa resp.nm cu G. nu.fi 
*• su tiro ci: D-so.at: e un :n... 
j c mane» e: rore ci. Spergiurar, 
che. solo .ri area, aveva -pa- 

• rato alle stelle aa ottima po 
stzior.e. la Fiorentina è riusci¬ 
ta a pareggiare con Anfogno 
i : Un bel gol, va detto sub. 

! to. poiché il g.ovanotlo ha 
j » oipito il pallone al volo :r. 

".tonando :I pur bravo G.n .1 
, fi una rete c ne doveva avere 
j potere d. galvanizzare . : > 
i -, an: e cu df-nior.il. zzar© ì g.a. 

, tubili i he. (ino a quel ir.» 

| mento, per ’er.ere banco, ave 
■ no speso molte ©nere:© 
j E' stato dopo il gol del¬ 
la tanto discussa mezz'ala az- 
| 7urra che le cose sono carri 
; btatc la Fiorentina non ha 
piu mollato l’iniziativa, ha m 
i statato, ha proseguito ad attac 


care. Desolati «oggi m gior¬ 
nata positiva) al 20’ si è pre¬ 
sentato in area veronese ma 
Gmulfi. con buon intuito, gli 
ha chiuso lo specchio della 
porta. Due minuti dopo, su 
lancio di Merlo. Speggiorin ha 
girato al volo e Ginulfi. que¬ 
sta volta, e stato salvato dal 
palo. 

Al 32’ il portiere del Verona 
non ha. però, potuto far nien¬ 
te per evitare la sconfitta. Su 
calcio di punizione battuto 
da Antognoni. m area giallo¬ 
blù si è registrata una mi¬ 
schia: Roggi è stato il più 
svelto di tutti a deviare il 
pallone che. nella traiettoria, 
ha urtato Busatta ed è fini¬ 
to m rete. Un gol un po’ 
« chiacchierato » poiché men¬ 
tre Busatta sostiene rii aver¬ 
lo deviato lui in rete, ingan¬ 
nando cosi Ginulfi. Roggi as¬ 
sicura di aver segnato senza 
| l'aiuto di nessuno. Resta co 
I munqtie :I tinto che la Fio- 
i reatina, pur correndo un p:i:o 
| di rischi per voler strafare, 
| s: e meritata la vittoria: un 
| successo me forse e tropp» 
, pesante per gli uomini rii Va! 

! » .ireggt per quanto di buono 
1 avevano offerto nella prima 
I parie: un successo <:1 terzo 
! consecutivo» che premia i fio- 
I rentin: :>er '.a volontà profu- 
: sj sopra*tut:o nei secondi 45'. 
, nel corso ttei quali la sque- 
; eira, questa volta, si e rum 
j ;>ona'a molto i>ene. sfniitan 
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1) MEFISTO 1 
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C' = '* 

1) OILMAN 1 
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I) SALISAURY 3 

3) BOKARA 3 
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11 LUTERO 1 


3) RETER USTIHCV » 

X -.-A CO? A 

Non 4i*puT«u 

SCI* A CO° -A 

1) SI FEO 1 

3) STRESA 3 
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do appieno gli errori dei pa¬ 
droni di casa. Questi ultimi, 
lo abbiamo detto, oltre ad 
aver denunciato grossi limiti 
in fase di conclusione (nel se¬ 
condo tempo hanno mancato 
un gol a porta vuota con Gui- 
dolin) con il passare dei mi¬ 
nuti si sono scaricati ni pun¬ 
ti» da lnsciar via libera agli 
òspiti. 

Una partita, insomma, che 
è stata giocata senza molte al¬ 
chimie ed è appunto per que¬ 
sto che il puDblico, alla fine, 
ha lasciato il « Bentagodi » 
soddisfatto dello spettacolo. 
Solo uno sparuto gruppo di 
supertifosi gialloblù ha conte¬ 
stato l’operato di Valcareggi 
• reo di aver, in ritardo, man¬ 
dato in campo Ztgoni) e quel¬ 
lo del presidente Garonzi. Si 
v trattato, tuttavia, di una 
piccola scaramuccia, di uno 
sfogo passeggero. Lo stesso 
presidente del Verona non ha 
trovato difficolta ad intavo¬ 
lare una discussione con il 
gruppetto, ricordando che Val- 
! r.treggi e stato costretto a 
presentare una squadra un 
! po’ rabberciata per gli mfor- 
! timi capitati a Sirena e Fran- 
I zo\ e per la squalifica del 
libero Cozzi. Tali assenze non 
hanno permesso alla squadra 
rii reggere Flirto di una Fio¬ 
rentina dal gioco piti uttlitari- 
! stiro, impostato sulla difen- 
, -iva; gi»*co i he però prevede 
| anche i continui sganciamen- 
! i: delie mezze ali. 

t 1 

1 E’ stato appunto grazie a 1 
| questo schema che la comp.» J 
; gme toscana, al 17’ della ri- 
i presa, ha pareggialo: rimessa 
j laterale rii Della Martira con 
, pallone a Pellegrini che. al | 
j volo, allunga a Caso nel ruo- ! 
[ io d: ala destra. I.'attaccar.- j 
j te avanza, attende di essere » 
} affrontato da un difensore e j 
; serve Antognoni nel ruolo di 
mezz’ala di punta. Sullo scat¬ 
to. Antognoni si lascia alle 
spalle Busatta e colpisce il 
pallone a volo mandandolo ad 
insaccarsi nell’angolo sulla de¬ 
stra di Gmulfi. che tutto si 
poteva aspettare fuorché un 
tiro del genere. 

I gialloblù si erano porta¬ 
ti in vantaggio al 18’ del pri¬ 
mo tempo su punizione dal li¬ 
mite per un discutibile fallo 
di Galdioio su Macchi. Pallo¬ 
ne da Mascetti allo smacca¬ 
tissimo Luppi oltre la «barrie¬ 
ra». Al volo, il veronese bat¬ 
te di destro e infila l’angolo 
basso alla destra di Super- 
chi partito in netto ritardo. 
Poi al 32’ della ripresa l’auto¬ 
rete di Busatta. 

Loris Ciullini 


quanto a segnare ri riescono 
poco tanto è i ero che quello 
dell'Ascolt è l'attacco che do 
po quindici partite di cam¬ 
pionato ha realizzato appena 
sette gol. detenendo il prima¬ 
to negativo delle reti segnate 

Caratteristica che anche 
oggi hanno ampiamente con¬ 
fermato, mettendo spesso, con 
Ghetti c Zandoli, in grave im¬ 
barazzo la difesa romanista, 
senza tuttavia riuscire mai a 
concludere positivamente. 

Im Roma dal canto suo, no¬ 
toriamente in difficolta al mo¬ 
mento di concludere a rete 
non si presentava certamente 
come la squadra accreditata 
del pronostico favorevole ed 
anzi non taceva mistero d’ 
puntare esctusivaincntc a non 
perdere. Per l'occasione era 
priva anche di Rocca, infortii 
nato nell'allenamento di sa¬ 
bato mattina a San Benedet¬ 
to del Tronto c Cordova do¬ 
veva giocare in condizioni fi¬ 
siche ancora non perfette. 

In attacco tornava a gioca¬ 
re Pellegrini al posto di Pe¬ 
trilli ed anche Batistoni dove¬ 
va fare il suo rientro in squa¬ 
dra per la differente colloca¬ 
zione che Liedholm doveva 
dare a Peceenint, schierato 
in sostituzione dell'infortuna¬ 
to Rocca. 

Eppure, nonostante le pre¬ 
messe fossero per una jhirtitn 
nella quale le due squadre 
avrebbero cercato il fioreggio, 
esasperatamente difensivo, no¬ 
nostante la conclusione sta 
stata quella ampiamente pre 
ventilata del risultato a reti 
inviolate, e stala una jHirtdu 
divertente, almeno fino a che 
l'eccessivo agonismo non l'ha 
fatta decadere a livello di jmh - 
tita dura, che l'arbitro Prat.. 
(«((aria, ha saputo tenere ir 
mano abbastanza bene, ricor¬ 
rendo a quattro ammonizioni 
ed espellendo a dieci minuti 
dalla fine il romano Boni e 
otto minuti dopo anche il ca¬ 
pitano dell’Ascoli, Vivani. 

Gli ascolani si sono incari¬ 
cati di dare la loro impronta 
ai primi minuti di gioco, con 
un tiro da fuori area di Zar ,; 
doli che sorvolava di poco la 
traversa. Im replica della Ro 
ma arrivava al decimo minu¬ 
to di gioco. Un’azione Pellegri¬ 
ni - Prati - Cordova costringe la 
difesa ascolana a rifugiarsi in 
calcio d'angolo, vivendo un 
momento difficilissimo, da! 
quale scaturiscono ben quat¬ 
tro tiri dalla bandierina. 

Gli ascolani riprendono 
presto l'iniziativa, presentan¬ 
dosi ora con Zandoli, ora con 
Gola o con Ghetti: la dijesu 
romana assorbe tuttavia con 
sicurezza. S ulto sgusciantr 
Zandoli sembra un po’ in dif 
ficolta Batistoni. 

Al 20’ la }xilla finisce alle 
spalle del portiere ascolano, 
ma l'arbitro aveva già fischia 
to il fallo di Pellegrini, che 
per ricevere il jxillonetto da 
Prati si era liberato del difen¬ 
sore sgomitando. 

Alla mezz'ora Legnarn con 
elude una bella azione perso¬ 
nale con un tiro in diagonale 
che Conti controlla sicuro. 

Poco dopo Ghetti travolge 
De Sisti. supera altri due di 
tensori e lancia Zandoli sul 
cui tiro tuttavia Conti è pron 
to ad intervenire. Una bella 
azione Vivavi - Legnato e con¬ 
clusa da Zandoli di poco a 
lato, quando l'arbitro aveva 
già fischiato un fallo 

Le azioni dei marchigiani si 
infittiscono c st fanno assai 
pericolose: Vivani si incarica 
di fare sentire il peso dei suoi 
interventi sugli avversari. 

Un fallo di Batistoni su 
Zandoli e punito dall'arbitro 
con l'ammonizione. A chiusu¬ 
ra del primo tempo un'azione 
Boni - Morim trova Prati fuo¬ 
ri tempo. 

Nella ripresa è Ghetti a por¬ 
tare subito una pericolosa in¬ 
cursione in area romanista 
Cordova in difficoltà sullo 
scatto c saltato dall'ala asco 
lana che fa spiovere una pal¬ 
la al centro dove Legnaro 
spara fuori arca di poco alto 
Nelle file della Roma Pecce- 
runi è zoppicante ed i segni 
della lotta li porta anche Ba- 
tistont. -41 W la rete romani 
sta e mmaiciata da un tiro 
di Zandoli. Poco dopo l'arbi 
tro dei e ammonire anche Mo 
rello i>er proteste ed al quar 
t<> d'ora lo stesso Morello h 
fiera su Prat » servito da Ro 
ni. forse aiutandosi con un 
braccio Im partita si fa f/.v 
m e l'arbitro Prati deve am 
monire anche Vivant per «” 
fallacelo su Batistoni che 
Liedholm e costretto a sosti¬ 
tuire con Sandrcam. 

L'Ascoli accentua la sua 
pressione e Conti dere inter¬ 
venire a terra su Gola e po 
co dopo Peceenint salva la re¬ 
te romanista dettando in ca! 
no d’angolo il tiro di Gola i .’ 
quale aveva raccolto una cor 
ta respinta di Conti costretto 
ad uscire in mischia. 

Alla mezz'ora un tiro di Bo¬ 
ni e deviato in angolo da Mo 
rello c Prati perde l'attimo 
fuggente quando Perico re¬ 
spinge corto un tiro di Negri 
solo. Nel pressing ascolano 
saltano i nervi a Boni che 
reagisce ad un duro fallo di 
Morello e l'arbitro dere espel 
lerlo. Un intervento in rove¬ 
sciata di Sandreani salta la 
porta romanista e quando 
mancano due minuti alla fine 
un ennesimo fallo di Vivam 
e punito dall'arbitro con la 
espulsione 

Euganio Bomboni 
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Il campo pesante castiga il Brescia 


Deludente prova del Varese contro i canarini 


ff Catanzaro puntava al pari, ma è finita 2-1 


Dopo due mesi 
squillante 5-2 
dei rossoblu 

Una bella partita ricca di emozioni 


Va stretto al Modena 
lo 0- 0 coi biancorossi 

L'impredsione delie punte ospiti agevola 1 compiti del portiere Martina - Bella prova dei gialloblù Piaser e 
Ragonesi • La squadra di Maroso è apparsa in tutti i suoi reparti molto al di sotto delle sue normali prestazioni 


Un brillante Foggia 
mette ko la capolista 

J padroni di casa hanno mancato due grosse occasioni 
per un soffio - Sfasature e gioco discontinuo degli ospiti 


MARCATORI: Rossetti (Ci.) 
all'll. Rizzo (O.) al 35' l’ruz- 
70 (Ci.) al 38’ p.t.; {‘ruzzo 
al fi’. Altobelli (li.) al 11’, 
liecalossi (li.) al 23’ lionei 
(Ci.) al 30' s.t* 

CiKNOA: (tirarti! 6 ; Mosti fr. 
Rossetti 8 ; Catiipidonlco li; 
Rosato li; Castronaro li; 
Conti li; Mendoza 5; (Rizzo 
7 dal 32’ p.t.), l’ruzzo 7. 
Arcoleo li, limici 7 (13. go¬ 
liardi, 13. Catania). 
BRESCIA: Cafaro li; Catteri- 
na li; Sabatini li; Fanti 8 ; 
Calzato li (liiasetti dal 2(i 
p.t.). Russatimi 6 ; Salvi li, 
liecalossi 8 ; Altobelli 7, Pa¬ 
ris li. Tedoldi 8 ( 12. Borghe¬ 
se, 13. Jacolino). 

ARBITRO: Michelottl 6 . di 
Parma. 

NOTE: Giornata gelida, ter¬ 
reno pesante. Ammoniti per 
scorrettezze Mendoza e Beca- 
lossi. per comportamento non 
regolamentare Rossetti e Te- 
doldi per simulazione. Infor¬ 
tuni a Mendoza e Colzato. Ab¬ 
bonati 8 742, spettatori pa¬ 
ganti 10 383 per un incasso 
rii 27 milioni e 228 mila lire. 
Controllo antidoping per Ca¬ 
stronaro. Arcoleo, Bonci. Bus¬ 
salino, Tedoldi e Biasotti. 


Osso duro l'Atalanta 


Il Brindisi 
non va oltre 
l'uno a uno 


Gravi infortuni a Mastro- 
pasqua e Torchio 


MARCATORI: Mustrnpasqua 

(A) al 12*. Dolili (B) al 15’ 
su rigore nel s.t. 

BRINDISI: Trentini 5; Vec¬ 
chie 8 . Guerrini 8 ; Marella 

5. Torchio 5,5 (al 21* della 
ripresa Righi 5), Rufo 5; 
Fusaro 5 *, Barlassina 8.5, 
Doldi 8.5. Minchioni 5. Uli- 
vicri 5,5. N. 12: Di Salvato¬ 
re: n. 14: Di Davide. 

ATAI.ANTA: Cipollini 6.5; An- 
dena 6 , Cahrini 5,5; Mastro- 
pasqua 7 (al 24’ del s.t. Di¬ 
vina 5,5). Percassi 6 . Mar¬ 
chetti 6,5; Vernacchia 6 , 
Mongardi 5,5. Scala 7, Rus¬ 
so 5,5, Marmo 5. Ni. 12: Me¬ 
raviglia: n. 14: Fanna. 

ARBITRO: Mattri di Macera¬ 
ta 6,5. 


SERVIZIO 


BRINDISI. 1 febbraio 


: 


! 

! 

! 


,Voh era il pareggia che tl 
Brindisi voleva, ma cantra 
l'Atalanta di Cade i pugliesi 
non hanno potuto fare, di piu. 
Il gioco dei jxidrom di rasa 
e apparso quasi sempre pove- 

10 di iniziativa e condotto su 
schemi facilmente prevedibili. 

11 punto di forza dei berga¬ 
maschi è stato il centrocam¬ 
po. davvero un bel settore 
brillantemente manovrato da 
Scala. Da questa fitta ragnate¬ 
la l'attacco brindisino difficil¬ 
mente ce la faceva ad usci¬ 
re D'altra parte proprio un 
buon centrocamixi c mancato 
ai padroni di casa. 

Dopo una rapida partenza 
dei locati <tiro di Fusaro sul 
fondo al 2' dojx) un veloce 
scambio con Doldi). bisogna 
aspettare il 21' per rivedere 
:l Brindisi nell'arca degli o- 


spiti: anzi Uhrieri tira addi¬ 
rittura in rete ma l'arbitro 
a vera già fischiato tl fuori¬ 


gioco. 

Al 2S' l'Atalanta }X)trebbc 
andare in lanlaggìo. ma Sca¬ 
la (servito da Vernacchia ) 
con trova l'assetto buono per 
il tiro c permette alla difesa 
avversaria di neutralizzarlo. 
AI 37' una rete annullata de¬ 
gli ospiti che fa il pari con 
quella precedente dei brindisi¬ 
ni. L'infaticabile Scala batte 
in area una punizione e trova 
ìa testa di Mastropasqua ma 
questi, per arrivare all'appnn- 
tamentò col paltone, si ap- 
.ooggta sulle spalle di un gus¬ 
tatore avversano la patta va 
in porta ma l'arbitro non con¬ 
valida 

tl secondo tempo si apre 
con evidente nervosismo tra 
ir <ìla del Brindisi Matura 
< os; il gol bergamasco Al 12' 
c ancora Scala a servire Ma¬ 
stropasqua che infila di te¬ 
sta. Il Bnndtsi esce all'aper¬ 
to c carica a teste bassa Per 
un quarto dora la squadra 
locale offre spettacolo, troppo 
poco però per chiudere a pun¬ 
teggio pieno. In ogni caso tic 
esce la rete del pareggio che 
pur segnata su rigore non 
scalfisce minimamente il me¬ 
nto della squadra di Puricet- 
h E' il 15': Doldi palleggia 
in area e Andena Io mette 
a terra. Il signor Matlei de¬ 
creta la massima punizione 
che lo stesso Doldi trasforma 
in rete. Poi I24'> Mastropa¬ 
squa e Torchio lasciano il 
campo in barella a seguito di 
un incidente in area brindisi¬ 
na Entrambi vengono rico¬ 
verati i ospedale• Mastropa¬ 
squa ha riportato la frattura 
della tibia destra, mentre a 
Torchio e stato riscontrato 
uno stato confusionale con so¬ 
spetta frattura dello zigomo 
sinistro 


Paimiro De Nìtto 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 1 febbraio 

Entusiasmante vittoria del 
Genoa, che torna a conqui¬ 
stare ì due punti dopo oltre 
due mesi e supera largamen¬ 
te il Brescia, confermatasi 
squadra molto efficace. E il 
risultato non rivela appieno 
l'andamento della partita, in 
quanto il bottino dei rosso- 
blu e avvenuto a spese di un 
Brescia per nulla rinunciata- 
rio ed anzi in grado di svol¬ 
gere un suo incisivo gioco al¬ 
l’attacco. E’ stato sufficiente 
infatti un rallentamento da 
parte dei rossoblù per consen¬ 
tire agli ospiti di andare due 
volte a rete. 

Il Genoa comunque voleva 
conquistare i due punti che 

10 hanno riportato al vertice 
della classifica anche per la¬ 
sciarsi alle spalle vecchie po¬ 
lemiche; era dal 30 novem¬ 
bre che i rossoblù non vince¬ 
vano e quindi e comprensibi¬ 
le la foga che hanno messo 
nella partita. Una gara ricca 
di emozioni (non soltanto per 
le sette reti segnate), dispu¬ 
tata ad un ritmo molto ele¬ 
vato su un campo perfetta¬ 
mente spalato e tuttavia e- 
stTernamente pesante per la 
neve caduta in questi giorni. 

Maggior inerito va quindi 
ai giocatori per essere riu¬ 
sciti ad esprimersi a notevo¬ 
li livelli per tutta la gara, 
con frequentissimi rovescia- 
menti di fronte e contropiedi. 
La cronaca, ovviamente, è for¬ 
zatamente concisa per descri¬ 
vere le sette reti e le occasio¬ 
ni pili clamorose. Iniziava in¬ 
fatti il Brescia, al 6 ’, con una 
bella azione in profondità 
con cross di Catterina e cor¬ 
rezione di Tedoldi di testa 
per Altobelli che da buona 
posizione calciava a lato. 

Il Genoa andava in vantag¬ 
gio allTl’ a seguito di una 
punizione per un fallo ai dan¬ 
ni di Pruzzo. Calciava Conti 
servendo Rossetti: il capita¬ 
no calciava a rete con palla 
che superava la difesa, bat¬ 
teva sotto la traversa e si in¬ 
saccava. Era il primo gol di 
Rossetti in otto anni di per¬ 
manenza in maglia rossoblù. 

11 Genoa accentuava la sua 
pressione con alcuni contro¬ 
piedi di Pni 7 .zo, ma era il 
Brescia ad avere l’occasione 
migliore, al 26’, per un’altra 
azione in profondità di Te- 
doldi e servizio per Altobel- 
h il cui tiro veniva deviato. 

Alla mezz’ora entrambe le 
squadre dovevano effettuare 
una sostituzione: Mendoza, 
che ha riportato una distor¬ 
sione al ginocchio sinistro, 
veniva rilevato da Rizzo, men¬ 
tre Colzato (che sino ad al¬ 
lora si era battuto bene con¬ 
tro Pruzzoi doveva uscire 
per una contrattura. Il suo 
posto veniva preso da Fanti, 
mentre a marcare Conti su- 
l)entrava Biasotti. Le sostitu¬ 
zioni indebolivano la retro¬ 
guardia bresciana che si e- 
sponeva ora alle azioni in 
profondità dei rossoblù i qua¬ 
li raddoppiavano le marcatu¬ 
re al 35’: bella discesa di Ar¬ 
coleo sulla destra con preci¬ 
so cross al centro sul quale 
Bonci, con una finta, sbilan¬ 
ciava Catterina e Cafaro: 
Pruzzo non riusciva a sua 
volta a deviare e la palla at¬ 
traversava Io specchio della 
porta giungendo all’accorren- 
te Rizzo che. da pochi passi, 
metterli in rete. Passavano 
otto minuti e il Genoa anda¬ 
va ancora a rete. Questa vol¬ 
ta il servizio m profondità 
era di Rizzo ed ancora una 
volta Bonci. con una finta li¬ 
berava Pruzzo il quale, vin¬ 
to un rimpallo, insaccava 
battendo Cafaro. 

All'inizio della ripresa era 
ancora il Genoa ad andare a 
segno: al 6 ' Pruzzo, dopo 
una lunga azione personale, 
dal limite infilava una selva 
di gambe mettendo in rete a 
fil di palo Sul quattro a ze¬ 
ro il Genoa si rilassava, ma i 
suoi noti limiti a centro cam¬ 
pi) non gli consentivano di 
cont rollare la gara, nonostan¬ 
te il bottino che avrebbe po¬ 
tuto esser ancor piu pingue 
se al 13' Arcoleo non avesse 
sciupato una buona occasio¬ 
ne dopo che Bonn aveva sal¬ 
talo il pon:ere bresciano. 
Erano invece gli ospiti ad ap¬ 
profittare della situazione 
perche nparm-a m contropie¬ 
de Altobelli «si era al 14') e 
dal limite dell'area lasciava 
partire un tiro che legger¬ 
mente deviato da Campidoni- 
co. batteva Girardi. 

Al 17’ era Conti ad avere 
una buona occasione, ma an¬ 
ziché calciare a rete serviva 
Bonn e l'azione sfumava 
mentre al 23' il Brescia ac¬ 
corciava ancora le distanze 
con un’azione di Becalossi che 
si liberava bene in dribbling 
di alcuni avversari, calciando 
poi a rete. Al 26’ lo stesso Bu- 
calossi, dopo una lunga azio¬ 
ne. veniva ostacolato in area, 
ma Michelotti lasciava corre¬ 
re ed era ancora il Genoa ad 
andare a rete con Bonci (al 
3(1’i che concludeva una lun¬ 
ga azione in coppia con Pruz¬ 
zo. Due minuti dopo Cafaro 
riusciva con una grande pa¬ 
rata a deviare m angolo una 
conclusione di Pruzzo su ser¬ 
vizio di Conti e il risultato 
rimaneva cosi definitivamente 
sul 5 a 2. 

Sergio Veccia 



VARESE: Martina 64 ; Arri¬ 
ghi 6 , Rimbano 6 ; Guida 
8,5. Chinellato 6,5, Dal Fiu¬ 
me 5,5; Manueli 5,5, Mag¬ 
giora 6 —, (Sabatini dal 24* 
del s.t.). De Lorentls 5,5, 
Dalle Vedove 6 , Muraro 5,5. 
(12. Della Corna, 13. Pere* 
go). 

MODENA: Manfredi 6 + ; Mei 
6 t. Belletto 6,5, Ragonesi 
7, Matteoni 64 -; Piaser 7, 
Ferradinl 6 . Botteghi 7, Bel¬ 
linazzi 6 , Colomba 6,5, Gra¬ 
vante 6 —. (12. Tanl, 13. Co¬ 
lombini. 14. Manunza). 
ARBITRO: dacci, di Firenze 
6 . 

DALL'INVIATO 

VARESE, 1 febbraio 
Lagnn in assoluto e zero 
per tutti e senza discussioni 
nel primo tempo. Dopo il ri¬ 
poso, invece, quando un’om¬ 
bra di spregiudicatezza in più 
ha permesso al Modena di 
migliorare le misure, rinsal¬ 
dandogli la convinzione che 
il Varese di quest'oggi era si 
e no capace di farsi avanti 
con qualche timido graffino, 
il pareggio è diventato stretto 
per la squadra emiliana. 

Maggiore esperienza, un più 
evidente raziocinio, una di¬ 
sposizione difensiva salda ed 


Il Novara raggiunto al 21' della ripresa (2-2) 


Un Gottardo- super 
Il Piacenza rimonta 


MARCATORI: Fiaschi (N.) al 
28’; Piccinctti (N.) al 3.V; 
Rimare (P.) al 41’ su rigore 
«lei primo tempo; Righi (P.) 
al 21 ’ della ripresa. 
PIACENZA; Candussi 6 ; Se¬ 
condini 7, Tolin 6 ; Zagano 

6 . Pasetti 7, Bonafè 7; Re¬ 
gali 6 , listanti 6,5, Gamhin 

7. Gottardo 8 . Righi 7. ( 12 .o 
Moscatelli, 13.0 Asnicar, I4.o 
Labura). 

NOVARA: Garetta 7: Veschet- 
ti 7, Menichini 7; Vivian 6 , 
Cdovicich 6 . Lugnan 6 ; Fia¬ 
schi 6 . Marchetti 6 . Pieci- 
netti 7, Giannini 6 (dal 10’ 
del s.t. Pasuelli). Sai vieni 6 . 
(12.o Nasuelli, 13. Galli). 
ARBITRO: Benetti di Roma. 8 . 

NOTE: nevicata fittissima, 
campo al limite della prati¬ 
cabilità. spettatori 8.000. Am¬ 
monito Menichini ( Novara t 
per gioco falloso. Angoli 11-2 
per il Piacenza. 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA. 1 febbraio 
Il Piacenza questa sera ha 
molto da recriminare e per 
una volta deve proprio pren¬ 
dersela con la malasorte. Se 
una squadra doveva uscire vin¬ 
cente per il gioco prodotto 
sul piano agonistico e tecni¬ 
co. questa era l'emiliana fin 
dal fischio di avvio all'at¬ 
tacco dove ha brillato un Got¬ 
tardo in grandissima vena. Sul 
fronte opposto diremo che gh 


azzurri novaresi, scesi in cam¬ 
po con chiara intenzione di 
puntare sul risultato in bian¬ 
co. si sono trovati per due 
volte in vantaggio non per 
proprio merito ma per veri 
regali concessi dai biancoros¬ 
si e hanno finito per farsi 
raggiungere e diremo subito 
più per merito degli emiliani 
che per proprio demerito. 

Si comincia con il Piacen¬ 
za proiettato In avanti e già 
al 14’ su azione Gottardo-Li- 
stanti-Gotturdo, il pallone vie¬ 
ne fermato a stento da Ca¬ 
rdia. Ancora l’ala piacentina 
tre minuti dopo lascia par¬ 
tire una liordata deviata in 
corner di piedi da Menichini, 
poi ancora al 19’ azione ana¬ 
loga e palla deviata in an¬ 
golo con un gran tuffo dal 
portiere azzurro. 

Per vedere un'azione nova¬ 
rese casseranno 24’. ne è au¬ 
tore Fiaschi che cerca la via 
del gol in contropiede ma met¬ 
te a lato. Poi al 25' il primo 
dei due incomprensibih goal 
piemontesi. Zagano anziché 
mandare avanti appoggia in¬ 
dietro per il libero Pasetti, il 
pallone si invischia nella ne¬ 
ve proprio davanti a Fiaschi 
che da un paio di metri non 
ha difficoltà a deporlo in rete. 

Il Piacenza accusa la botta, 
perde un po’ la testa e si 
butta avanti disordinatamen¬ 
te alla ricerca del pareggio. 
Verrà invece il raddoppio dei 1 


novaresi quando a! 35’ anco¬ 
ra Zagano ripete lo stesso pas¬ 
saggio all'indietro facendo fi¬ 
nire il cuoio sui piedi di Pie¬ 
cinetti che realizza senza dif¬ 
ficoltà alcuna. 

Al 40’ il Piacenza si vede 
dire di no dal palo. Cross 
di Gambin su Gottardo, tiro 
al volo dell'ala e pallone che 
si stampa sulla base del mon¬ 
tante. Un minuto dopo il pri¬ 
mo goal piacentino. C’è un 
calcio d’angolo per i bianco¬ 
rossi. effettua il traversone 
Righi verso Listanti, ma il 
centravanti è fermato da una 
mano di Udovicich che schiaf¬ 
feggia il pallone in piena area. 
Rigore: batte Bonafè e rete. 
Il secondo tempo è caratteriz¬ 
zato da un grande Piacenza 
tutto proteso in avanti e da 
un Novara che organizza un 
catenaccio gigantesco I difen¬ 
sori piemontesi non fanno 
complimenti tanto che l’arbi¬ 
tro e costretto ad effettuare 
numerosi richiami verbali e 
poi esce il cartellino giallo 
per Menichini. E' il 21’ il mo¬ 
mento del sudato e meritato 
pareggio degli emiliani. Si re¬ 
gistra. in seguito all’ennesimo 
calcio d’angolo, una mischia 
furibonda in area novarese, il 
pallone finisce a Righi che fa 
1 partire un tiro carico di ef- 
I fello che si infila alle spalle 
j dell’incolpevole Garella. 

Luciano Gardani 


Premiato il g eneroso « forcing » de! Pescara (2-2) 

Di Somma strappa il pari 
a una Reggiana sciupona 


MARCATORI: autorete di Mot¬ 
ta (P) al 6 ’. Sfrato (it) al 
21*. Zucchini (P) al 22* del 
p.t.: Di Somma (D al 41’ 
della ripresa. 

REGGIANA: Piccoli 6 ; D An- 
giulli 7. Podestà 6 : Donina 6 . 
Stefaneiio 6 , Marini 7: Pas- 
salarqua 6 . Sa\ ian 6 . Sera¬ 
ta 6 (dal 35’ s.t. Albanese). 
Volpati 7. Francesconi 6 . 
(N. 12 Romani, n. 14 Monta¬ 
nari). 

PESCARA: Piloni 7; Zucchini 
7. Motta 6 ; Rosati 6 . An- 
drcuzza 6 . Di Somma 6 ; 
Prunecchi 6 , Repetto 6 . Mul¬ 
ti 7. Nobili 6 . Daolio 6 . (N. 
12 Ventura, n. 13 Santucci, 
n. 14 Berardi). 

ARBITRO: Andreoli di Pado¬ 
va 7. 

DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA. 1 febbraio 
Continua il momento no 
della Reggiana che. oggi, si 
vede sfuggire di mano per 
ben due volte negli ultimi 
quattro minuti l'opportunità 
di ritornare a quel successo 
pieno che ormai cerca invano 
da ben 11 giornate. Prima fa¬ 
cendosi raggiungere dalla rete 
di Di Somma che. appostato 
al limite dell’area, riprende¬ 
va al volo una respinta di 
Piccoli su calcio d'angolo bat¬ 
tuto da Nobili: poi fallendo, 
come sette giorni fa, il « pe¬ 


nalty » decisivo, concesso per 
fallo di tnano dello stesso Di 
Somma su conclusione di Vol¬ 
pati. e calciato malamente da 
Francesconi addosso a Piloni 

Ciò. tuttavia, non vuole to¬ 
gliere merito alcuno al Pe 
scara che il suo pareggio se 
hi è guadagnato sul campo, of¬ 
frendo l’unpressione di un 
complesso solido e ottimamen 
te attrezzato e battendosi sem 
pre con grande grinta e deter¬ 
minazione, per quanto, m fin 
dei conti, la Reggiana apparsa 
notevolmente migliorata ri¬ 
spetto all’incontro di sette 
giorni fa, non avrebbe di cer¬ 
to demeritato il successo pie- 
no. considerato che. tra l’al¬ 
tro. sue sono state le maggiori 
opportunità da rete. 

L’incontro, disputato su di 
un terreno estremamente pe¬ 
sante e scivoloso per la pre¬ 
cipitazione nevosa che cade 
sulla città ininterrottamente 
dalle prime ore dell'alba, e 
risultato assai combattuto ed 
interessante, piacevole dal la¬ 
to agonistico «di tecnica non 
è ceno il caso ai parlare, da¬ 
to lo stato del terreno) anche 
se nell’ultima parte, si e forse 
trasceso, tanto da indurre il 
signor Andreoli ad indicare 
anzitempo la via degli spoglia¬ 
toi a Savtan e Rosati <20’ per 
reciproche scorrettezze), a 
Zucchini «28’ per intervento 
falloso su Piccoli) e ad Alba- 


| nese *45' per un diverbio con 

: Piloni). 

1 

: La Reggiana passa in van- 

! t aggio dopo solo 6 *. quando 
• un traversone di Savian. non 
' taccolto in uscita da Piloni. 
! colpisce l’acrorrenle Motta, 
j « he non riesce a frenare la 
j propria corsa, e Termina in 
| relè, e raddoppia ai 21 '. dopi» 
| che Pilori: era Malo impegnato 
; da un colpo di testa di Vol- 
j pati E' Io stesso interno gra- 
{ nata ad esibirsi in una bella 
discesa personale con conelu- 
j sione ribattuta da Piloni in 
uscita, a tutto vantaggio del- 
l'accorrente Serato. 

Neppure un minuto dopo 
un cross dalla destra di No¬ 
bili viene tirato m rete da 
Zucchmi. tutto solo a due pas¬ 
si dal portiere granata. Prima 
dello scadere Piloni aveva mo¬ 
do di esibirsi in ottimi inter¬ 
venti. deviando in angolo una 
conclusione di Francesconi e 
un tiro-cross di Savian. 

Nella ripresa allTl’ Repetto, 
ottimamente servito da Mutti, 
supera Piccoli in uscita, ma 
Podestà recupera sulla linea 
bianca Poi generoso forcing 
pescarese che. pur correndo 
piu ff. un pencolo in contro¬ 
piede e nonostante l'tnfeno* 
ntà numerica, riesce, come 
detto a riagguantare il pa¬ 
reggio. 

A. L. Coccoliceli! 


autorevole attorno a Ragone¬ 
si, vecchia volpe ed a Piaser, 
libero senza fronzoli e senza 
sbavature, hanno tranquilliz¬ 
zato le centinaia di tifosi gial- 
loblu tranquillamente attnip¬ 
pati nel settore delle gradina¬ 
te attorno alle bandiere. Ma 
il Modena — ed è per questo 
che mezzo bottino può appa¬ 
rirgli insufficiente — è stato 
anche pronto nell’uscire fre¬ 
quentemente dalla tana, con 
Botteghi disinvolto suggerito¬ 
re e Colomba, abile nell’as- 
sicurare i collegamenti. 

Ci fosse stata nelle punte 
gialloblù, Ferradini e Belli¬ 
nazzi in particolare, un’oncia 
di freddezza e di precisione in 
più, in un paio di appunta¬ 
menti la porta di Martina si 
sarebbe forse trovata peggio 
che sull’orlo della capitolazio¬ 
ne. Eppure questo Modena, 
orfano dello scaltro Zanon e 
del puntiglioso Matricciani, e 
pertanto forzatamente riniani- 
polato dalla cintola in giù, si 
era avviato suscitando qual¬ 
che perplessità. 

Tre punte di ruolo, ad esem¬ 
pio. sembravano un lusso ec¬ 
cessivo contro un Varese che 
notoriamente sa cavarsela be¬ 
ne in fase di copertura per 
poi colpire puntualmente di 
rimessa, così come un azzar¬ 
do appariva lo stopper Mat¬ 
teoni sulle tracce di De Lo- 
rentis, che centravanti lo è 
soltanto di nome. Le punte 
modenesi invece, a turno o 
anche in blocco, a seconda 
delle circostanze, si sono ar¬ 
rangiate nei contrasti, nei tam¬ 
ponamenti, insomma si sono 
sacrificate a sgobbare nelle pro¬ 
prie retrovie nei momenti in cui 
dal legnoso ed anonimo cia¬ 
battare dei lombardi poteva 
comunque sorgere qualche pe¬ 
ricolo. E Matteoni intanto, an¬ 
ziché offrirsi con il petto spia¬ 
nato agli inviti di un De Lo- 
rentis che cercava di portar¬ 
lo fuori zona per trafiggerlo 
e aprire cosi varchi attraver¬ 
so i quali far transitare i col¬ 
leghi di reparto, non abban¬ 
donava mai i sentieri che po¬ 
tevano condurre a Manfredi, e 
soprattutto non interrompeva 
mai i collegamenti con un Ra¬ 
gonesi naturalmente piti lu¬ 
cido che dinamico e tuttavia 
sempre rasserenante, punto di 
riferimento. 

Il disegno del Modena, spe¬ 
cie per quella parte che Ca¬ 
ciagli aveva studiato per evi¬ 
tare spiacevoli « sorprese » fi¬ 
niva cosi per funzionare assai 
bene. C'è stata, nel confron¬ 
to anche la deludente prova 
dei varesini, quasi che il bal¬ 
zo in «irbita dopo la fresca 
impresa di Catanzaro abbia 
loro improvvisamente anneb¬ 
biata le idee e isterilito la ca¬ 
rica offensiva, per cui i meri¬ 
ti degli uni e demeriti degli 
altri possono incontrarsi a me¬ 
tà strida, però sarebbe un 
po’ ingeneroso per gli emilia¬ 
ni fermarsi a simile conside¬ 
razione e non osservare che 
per furberia, per rapidità e 
determinazione, Piaser e soci 
sono rimasti quasi sempre al 
1 di sopra dei rivali. II che. por 
I una squadra che il copione 
i voleva soccombente «o quasi) 
ancorché con dignità, è sen¬ 
z’altro motivo di legittima 
soddisfazione. E se poi, come 
dicevamo all’inizio, il match 
si e trascinato senza sussul¬ 
ti nella prima parte, per pre¬ 
sentare dopo l'intervallo qual¬ 
che emozione ma sempre col 
contagocce, la colpa non è 
dei gialloblù. o quantomeno 
non è ad essi che va la parte 
piti cospicua. 

Ed ora, cronaca all’osso. 
Taccuino bianco per quasi 
mezz’ora, cioè fino al 28', quan¬ 
do con una punizione da ven¬ 
ticinque metri il Varese sfio¬ 
ra un montante con Muraro 
Al 38' nuovo citino di punizio¬ 
ne a favore de; varesini: batte 
Manueli. a «entro area colpi¬ 
sce di testa De Lorentis e 
Manfredi interviene bloccan¬ 
do in due tempi. Al 40* imo 
spiovente da tre quarti di 
campo di Colomba. « se la 
va la va ». viene parato con 
un certo.. stupore ria Mar¬ 
tina. 

Nel secondo tempo il Mode¬ 
na si mostra più sciolto e piu 
disposto all'aggressività. Alni' 

I Martina e costretto ad un 
| avventuroso salvataggio su 
Ferradmi. Al 25* un cross di 
Bottegh. viene respinto male 
da Dal Fiume, una palla gol 
si presen’a a disposizione di 
Ferradini che « gira » ad oc- 
rhi chiusi e sbasii» Limitan¬ 
te bersaglio. Alla mezz'ora 
lancio in diagonale di Botte 
ghi per Bellinazzi. sulla sini¬ 
stra. non viene sfruttato ade- 
1 guatamente dal centravanti 
che smorza e tocca indietro 
a nessuno anziché puntare a 
rete con decisione. Da regi¬ 
strare infine due tiri di Fer- 
rarimr uno parato a terra, 

I uno che sfiora la traversa. 

Giordano Marzola 


• ATLETICA — I, "astista statimi 
ten«e Dan Ripley. superando 5 SI 
rr.etri nel corso «li una riunione d! 
atletica « indoor » ad A’b-iquerque, 
ha avncina’o di un centimetro U 
sua migliore premanone mondiale 
della specialità Nel corso delia 
«tessa riunione il velocista McTear 
it'SAi na vinto la prova delle .VI 
varde in* S"2 e quella delie 60 in 
5 #. 


MARCATORI: nel s.t. al 19* 
Toschi (F), al 21’ Del Neri 
(F) e al 32' La Rosa (C) 
FOGGIA: Memo 6 ; Fumagalli 
7, Colla 6 ; Firnzzinl 7, Bru¬ 
schini 7, Fabblan 6 ; (dal 37’ 
s.t. Verdiani); Inselviti! 6,5, 
l.udetti 7, Bordon 7, Del Ne- 
ri 7, Toschi 7 (12. Villa; 14. 
Turella). 

CATANZARO: Pellizzaro 6 ; Si¬ 
bilo 6 , Ranieri 6 ; Banelli 
6.5, Maldera 7. Vichi 6 ; No¬ 
mo 6 , Improta 6,5, La Ro¬ 
sa 6 , Vignando 6 , Palanca fi. 
(dal 37’ della ripresa Mi- 
chcsi) (12. Novembre; 13. 
Spelta. 

ARBITRO: Reggiani, 7. 

NOTE: cielo coperto e ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Ammoniti per gioca falloso i 
catanzaresi Ranieri, Banelli, 
Palanca, Nemo, Maldera per 
proteste: il foggiano Inselvini 
e stato invece ammonito per 
ostruzionismo. 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA. 1 febbraio 

Netta vittoria del Foggia che 
ha battuto senza nulla conce¬ 
dete il Catanzaro, li risultato 
di 2-1 non rispecchia l’esatto 
valore espresso dalla squa¬ 
dra pugliese die. possiamo 
dirlo senza dubbio alcuno, a- 
\rebbe meritato lincile qual¬ 
cosa di piu. Basti pensare che 
le palle gol per 1 rossoneri 
sono stale almeno quattro, 
delle quali due grosse occa¬ 
sioni mancate per un soffio. 

Aperte le schermaglie, infat¬ 
ti, Toschi, mobilissimo e con¬ 
creto quanto non mai. racco¬ 
glie un cross di Bordon e 
spedisce il pallone a stampar¬ 
si. Pellizzaro battuto, sotto lo 
incrocio alla destra dell’estre¬ 
mo difensore catanzarese; al 
27’ ancora un’altra grossa oc¬ 
casione di Toschi. Lodetti 
apre bene sulla piccola ala, Si- 
lipo nel frattempo manca lo 
intervento ed il foggiano so- 


Sconfitto l'Avellino (1-0) 

Due punti d’oro 
per il Catania 


I padroni di casa hanno 
gli impediva di vincere 

MARCATORI: Malaman (C) al 
5* della ripresa. 

(LITANIA: Retrovie 6 ; Imbroc¬ 
ca 5. Simonini 7; Fraccapaui 
5. Battilani 5. Bcnincasa 5; 
Spagnolo fi (dai 42’ «lei s.t. 
Folcito n. e.), Morra fi. Ci¬ 
ceri fi. Biondi fi, Malaman 7 
(12. Muraro, 13. I’asin). 
AVELLINO: Marson 6 : Reali 
5. Schicchi 6 ; Alimenti 5, 
Pacco 6 . Onofri 5; Rossi 5. 
Trevisanello 6 . Musiello 6 , 
I.«miliardi 7, Pranzimi 5 (dai 
19’ del s.t. Tacchi 5). (12. 
Pinotti, 13. Maggioni). 
ARBITRO: Terpln di Trieste 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA. 1 febbraio 
Contro l’Avellino il Catania 
ha spezzato l’incantesimo che 
gli impediva di vincere in ca¬ 
sa ed ha conquistato una di 
quelle vittorie che valgono il 
doppio perchè colte in danno 
di una diretta avversaria nel¬ 
la lotta per la permanenza 
nella sene cadetta. E’ stata 
comunque una partita medio¬ 
cre. Solo nell'ultima parte del 
primo tempo e sino al goi. 
giunto al 5’ delia ripresa, il 
Catania e stato capace di pre¬ 
mere sugli avversari, mentre 
poi i rossoazzurri, timorosi 
di vedersi raggiungere, hanno 
giocato con molto affanno. 

Malgrado ciò Ja vittoria dei 
catanesi. come ha detto lo 
stesso allenatore degli irpini, 
Viciani, è stata netta e me¬ 
ritata, ed il passivo dell’Avel- 
lino poteva essere ben più 
pesante se Ciceri prima e poi 


spezzato l'Incantesimo che 
sul loro terreno dì gioco 

due volte Morra non avessero 
mancato clamorose palle-gol. 

Il primo tempo inizia al pic¬ 
colo trotto, con l’Avellino 
preoccupato di tenere indie¬ 
tro l'avversario ed il Catania 
che non riesce ad aggredire 
gli ospiti. Si gioca in prevalen¬ 
za a centrocampo, dove en¬ 
trambe le squadre sbagliano 
molto, senza riuscire a tro¬ 
vare ordine e coordinazione. 

Il Catania si la vivo nel fi¬ 
nale del tempo: al 36’ traversa 
e palo negano il gol prima 
a Ciceri e poi a Morra. Al 37’ 
Ciceri manca un gol clamo¬ 
roso a tu per tu con il por¬ 
tiere avversario e. sul finire 
del tempo, Simonini tira una 
staffilata e finisce di poco 
fuori. 

Il gol del Catania è ormai 
maturo, e viene «’ntro i primi 
cinque minuti della ripresa. 
C'è un'azione volante di Bion¬ 
di e Morra, il cui tiro è de¬ 
viato in corner da un difen 
sore. Dalla bandierina balte 
Biondi e Malaman, con per¬ 
fetta scelta di tempo, brucia 
tutti di testa e segna. 

A questo punto il Catania, 
temendo di farsi nuovamente 
raggiungere in rasa, come già 
era successo col Piacenza, si 
chiude in stretta difesa e fi¬ 
nisce col commettere anche 
una serie rii banali errori di 
gioco. L'Avellino però, in gior¬ 
nata completamente negativa, 
non sa approfittarne ed il Ca¬ 
tania chiude vittorioso Fin- 
cont ro. 

Agostino Sangiorgio 


lo in area lascia partire un 
pallone die supera Pellizzaro 
e mentre sta per infilarsi vet 
so Pangolino destro. Maldera 
m acrobazia caccia il pallone 
dalla rete. 

Il gioco veloce, ficcante, ben 
manovrato dai foggiani ha 
messo in serie difficoltà il Ca¬ 
tanzaro che non è riuscito 
a noi «attizzarsi ed ha preferi¬ 
to nbattere lincee con una 
difesa non molto attenta, ma 
forte in Maldera, Banelli e 
Vignando. La porta degli o- 
spiti sembrava «stregata» in 
quanto Bordon (14’) e Del Ne 
ri (40 >. con forti tiri impe¬ 
gnavano severamente Pollizza- 
10 die riusciva a salvarsi a 
stento. Al maggior volume di 
gioco del Foggia, che lui dato 
battaglia tla tutte le posizio¬ 
ni nel tentare di aggirare la 
difesa avversaria, ita fatto ri¬ 
scontro un'attenta guardia del 
Catanzaro al centrocampo, 
iolto «li uomini, con il preci¬ 
so obiettivo di frenare Fini 
pelo dei padroni ili casa, e 
quindi toglici gli l’iniziativa. 
Ma le condizioni di forma del 
Foggia hanno avuto la meglio 
sugli ospiti e 1 gol, sono ve¬ 
nuti subito dopo il primo 
quarto d'ora della ripresa. 

Al 19’ infatti dosato passag¬ 
gio di Del Neri verso Bordon. 
questi apre su Toschi, enne- 
: imo buco della difesa e il 
foggiano si trova nelle condi¬ 
zioni ideali per battere a re¬ 
te: questa volta l’ala non si 
lascia sorprendere ed infila 
Pellizzaro con un secco tiro 
trasversale. Appenn il tempo 
per mettere la palla al centro, 
e il Foggia raddoppia: fallo 
di Vichi su Indetti, punizio¬ 
ne di Del Neri, grande botta 
e palla in rete. 

Il Catanzaro riusciva ad ac¬ 
corciare le distanze al 32’. 

La squadra di Maldini ha di¬ 
mostrato proprio nel momen¬ 
to piu opportuno e nel con¬ 
fronto diretto Tra le aspiran¬ 
ti alla promozione, la sua for¬ 
za, la robustezza del suo gio¬ 
co e la validità tecnica dei 
singoli giocatori. 

Certo, la formazione presen¬ 
tata tla Di Marzio ha accusa¬ 
to lentezza a centrocampo no¬ 
tevoli sfaldature 111 difesa, 
punte sottotono, e per di piii 
un gioco tutto sommato di¬ 
scontinuo. I calabresi sono 
scesi in campo con l’intento 
di cogliere un pari, ma, di¬ 
nanzi ad un Foggia che riu¬ 
sciva ad esprimersi al me¬ 
glio, non hanno potuto fare 
nulla. Forse lo choc di sette 
giorni addietro non è stato 
del tutto smaltilo e la squa¬ 
dra e apparsa un po’ impac¬ 
ciata, anche se aveva dinanzi 
un avversario che oggi non la¬ 
sciava spazio. 

Un in»’ di paura per il Fog¬ 
gia la si è registrata soltanto 
quando La Rosa ha accorciato 
le distanze, però il Catanza¬ 
ro non ha saputo andare ol¬ 
tre Del resto sarchile stata 
una b«*ffa per il Foggia una 
eventuale elivisione eli punti 
perche come abbiamo detto la 
squadra di Maldini (che ha 
seguito la partita dalla tribu¬ 
na perchè doveva scontare una 
giornata di squalifica) ha sa¬ 
puto reagire eri ha imposto, 
finalmente il suo migliore gio¬ 
co che. speriamo, continui a 
manifestarsi. 

Roberto Consiglio 


Striminzita vittoria del Taranto (1-0) 


Palla-gol di Giovannone 
condanna la Sambenedettese 


MARCATORE: Giovannone 

(T) al 15’ del primo tempo. 
TARANTO: Restani 6 ; Giovan¬ 
none 6 . Palanca 6 : Capra 6 , 
Spanio 6 . Nardello 6 ; Co¬ 
ri 6 . Carrara fi. Jacomuzzi 
6 . Romanzini 6 . Turinl 7. 
(12. Degli Schiari. 13. Ca¬ 
puti. 14. Scalcon). 
SAMBENEDETTESE: Pozza- 
ni 5: (atto 4. Dairno fi; Ber¬ 
ta fi. Battendo fi. Della 
Bianchina fi: Ripa fi.). Ver¬ 
de fi. Chimrnti fi, >imona- 
to 5 (dal 33' del «.«-conilo 
tempo Travisan). Basilico 
fi. (12. Pigino. II. Radio). 
ARBITRO: Frasso di Capua. 

SERVIZIO 

TARANTO. 1 febbraio 
Partita complessivamente 
scialba e con molto poche e- 
mozioni quella vista oggi al 
c Sahneila » tra Taranto e 
Sambenedettese. Dopo 1 pri¬ 
mi minuti che facevano ben 
sperare per il proseguimento 
dell’incontro, il Taranto per¬ 
veniva al successo al 15’ con 
la complicità del portiere av¬ 
versario. che non riusciva a 
trattenere un tiro certamen¬ 
te non irresistibile di Già 
vannone. 

Da questo momento la squa¬ 
dra locale e parsa paga del 
risultato, rinunciando quasi 
completamente a fare gioco 
e a spingersi ulteriormente in 
avanti, dando cosi modo agli 
ospiti, apparsi in venta di 
modesta levatura, di tenere 


la palla e di abbozzare qual¬ 
che offensiva, che peni mai 
s: traduceva m reale peri- 
<-o!o per la porta riezh ìom- 
<1 

E cosi la partita si e tra 
semata Mancamente, vivonno 
«-oltanto di quali he svarione 
delie due difese p di qualche 
az:«ine d; «uni rop:ede dei la 
raniin: In quest: frangenti 

Tanni era l'uomo che creava 
scompiglio nella retroguardia 
avversaria, non appena in 
possesso del pallone, andan 
do piu d: una volta vicino al¬ 
la diluzione personale, tanto 
da obbligare la panchina 0 
spite a spostare il suo con 
troìlore Cattfi sul numero 7 
Gon. che operava a centro 
campo. 

Date queste premesse, non 
si riesce a comprendere l’at¬ 
teggiamento nnunciatano dei 
locali, visto che tentare qual¬ 
cosa in piii non avrebbe poi 
significato rischiare gran che. 
Senza dubbio la partita me¬ 
no bella che in questo cam¬ 
pionato si e vista qui a Ta¬ 
ranto. e non può certo con¬ 
vincerci del tutto la motiva¬ 
zione dell'essenziaità di fare 
risultato in questo incontro 
casalingo, venuto a cavallo 
di quattro trasferte. 

Il Taranto apre le ostilità 
valendosi di un forte vento 
favorevole Nei primi minuti 
m rende piu volte pericolose» 
con una sene di tiri scocca¬ 


ti da fuori area rii rigore. La 
azione piu pericolosa vienp al 
14’. un minuto prima del gol, 
su azione corale - e Torini che 
i:.i la possibilità di insaccare 
«iopo aver ricevuto in avanti 
«ia Gon che era stato brillan¬ 
temente lanciato in area da 
un rasoterra filtrante di Ro¬ 
manzine 

Purtr«»ppo però la mira non 
e precisa c il tiro s; perde 
di poco a lato. Il g«>!. come 
gm detto, viene al 15’ su un 
tiro senza pretese da fuori 
area del terzino Giovannone - 
P«i 77 am dopo aver fermato il 
pallone, se lo lascia inopina¬ 
tamente sfuggire nella rete. 
Per vedere qualche altra co¬ 
sa di buono, bisogna attende¬ 
re l'inizio della ripresa e pre¬ 
cisamente il 2 ’, quando Jac«v 
muzzi ha sui piedi la pialla 
del raddoppio offertagli da 
Gori. La deviazione da un 
paio di metri dalla linea di 
porta, scavalca la traversa. 
Infine Pozzani si fa perdona¬ 
re lo svarione iniziale volan¬ 
do, a quattro minuti dal ter¬ 
mine. per deviare un ennesi¬ 
mo tiro di Turini. 

Mimmo Irpinia 


• TENNIS — A CleTeland, per I* 
finale d-1 torneo «lei 1 ’Associazione 
giocatori indipendenti di tenm« «1 
««ino qualificali il pakistano Ha 
icon R^him e U sovietico Alew 
Metrevrli 
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Malinowski deve accontentarsi del secondo posto 


Oggi il CIO si pronuncerà sull’efficienza degli impianti canadesi per i Giochi estivi 

Quasi certa la conferma di Montreal Assolo di Fava nel 
ma c’è il rischio d’un mezzo fiasco ,£SS£?S2 0 


I lavori sono molto In ritardo e per recuperare si sono ridimensionati gli am¬ 
biziosi progetti iniziali: ora però c'è il pericolo che specialmente atletica 
e nuoto non trovino attrezzature adeguate • Non si prevedono invece contro¬ 
versie sullo status «dilettantistico» degli atleti che gareggeranno a Innsbruck 









* . Im. 


DALL'INVIATO 

INNSBRUCK, 1 febbraio 

Pare proprio — cosi, alme¬ 
no, ci è stato assicurato — 
che non ci saranno problemi 
sullo status det;li atleti iscritti 
ai fiochi di Innsbruck. Non 
sorgerà, per dirla in altre pa¬ 
role, nessun nuovo caso- 
Schranz. Vale la pena ricor¬ 
dare che lo status dei parte¬ 
cipanti, cioè la loro condizio¬ 
ne di dilettanti, e regolato 
dalla nonna Itti dello statuto 
olimpico. I.ord Killamn, pre¬ 
sidente del CIO, iia recente¬ 
mente ammonito che sono 
considerati violazione delle 
norme c 1 pagamenti versali 
direttamente o indirettamente 
agli atleti in virtù dei risul¬ 
tati ottenuti o per la qualità 
di loro performance^ m una 
proni qualsiasi della loro di¬ 
sciplina; i pagamenti versati 
direttamente o indirettamente 
agli atleti ni virtù di eventuali 
contratti legati al loro equi¬ 
paggiamento ». 

K’ appena il caso di rilevare 
che di violazioni del genere 
se ne commettono a iosa, solo 
che non e possibile provarle. 
Le industrie binino tutto l'in¬ 
teresse a fare le cose in si¬ 
lenzio e le federazioni si limi¬ 
tano a proporre premi sotto 
le voci « mancato guadagno » 
e « rimborso spese ». Tutto in 
regola; il CIO dice una cosa 
che viene interpretala, gra¬ 
zie ai mille cuvilli che contie¬ 
ne, nella maniera che piti fa 
comodo. 

Ci sarà battaglia, invece, 
anzi c'è battaglia, e aspra 
sul problema-Montreal. lei i se¬ 
ni era prevista una conlerenza 
stampa di Killanin. Ma la con¬ 
ferenza non c'e stata, et sono 
state solo le scuse. In effetti 
la delegazione del CIO e quel¬ 
la canadese si sono battute 
dalla mattina sino alla sera 
in ima estenuante maratona. 
Dii una parte gli organizza¬ 
tori dei Giochi decisi a im¬ 
porre il loro punto lii vista, 
dall'altra 1 tutori dello sport 
internazionale decisi a far ri¬ 
spettare le regole dei tempi. 

Qual è la posizione dei ca¬ 
nadesi? Essi sostengono che 
cause di terza maggiore gli 
hanno complicato la vita «lun¬ 
ghi scioperi e il freddo di un 
terribile inverilo che ha in¬ 
tralciato i lavori». Sostengono, 
ancora, che il governo federa¬ 
le e stato poco sensibile — 
finanziariamente — ai loio 
problemi, che l'autofinanzia¬ 
mento tramite la vendita di 
monete e medaglie comme¬ 
morative. non e andato come 
sperato, e che (piando è in¬ 
tervenuto direttamente il go 
verno dello Stato del Quiet¬ 
erà troppo tardi. Vorrebbero 
quindi risparmiare del dena¬ 
ro e recuperare il tempo per¬ 
duto con un ridimensionamen¬ 
to deU'ambiz.ioso programma 
nuziale. 

Il CIO tiene duro, soprattut¬ 
to perche la 1AF e la FINA 
«le federazioni internazionali 
dell'atletica e del nuoto» esi¬ 
gono, come giusto, stadi ade¬ 
guati per le loro manifesta¬ 
zioni. E' appena il caso di ri¬ 


cordare che l’atletica leggera 
è la regina dei Giochi e che 
il nuoto è, sicuramente, lo 
sport numero due, almeno a 
livello olimpico. E senza que¬ 
ste due manifestazioni le 
Olimpiadi si risolverebbero, 
per i canadesi, m un grosso 
fiasco. F,' quindi comprensi¬ 
bile che si battano a muso 
duro per far passare la loro 
tesi. 

Lord Killanin, un irlandese 
di educazione britannica, e un 
uomo massiccio clic si muove 
con la cautela di un pacioso 
bulldog. Ha occhi penetranti 
e niente pronta Poti ebbe sem¬ 
brare un generale in pensio¬ 
ne o un rappiesenlante della 
('ami ra alta inglese Ha ere¬ 
ditato dal suo piedecessore, 
l'americano Averv Hrundage, 
una situazione difficile II ma¬ 
crocosmo io micio, se pie- 
ferite» del Comitato interna¬ 
zionale olimpico e non solo 
complesso ma. per rnol'i ver¬ 
si, antiquato. Le vecchie idee 
dell'ideatore dei Giochi, il ba¬ 
rone francese De Coubertin, 
vi fanno ancora presa. De 
Coubertin. ammiratore della 
coltuta inglese e della manie¬ 
ra inglese di fare e di pro¬ 
porre sport, ha fatto parec¬ 
chie cose belle, ma il suo 
prezioso giocattolo — il CIO 
— si e rivelato incapace di 
evolversi di pari passo coi 
tempi. 


Come se la cava l'abile ir¬ 
landese in un mondo simile, 
fra le mille pressioni dell’in¬ 
dustria, nella esasperazioni- 
tecnica che conduce gli atleti 
a occuparsi di sport a tempo 
pieno? .Se la cava gia/ie ad 
una preziosa ambivalenza: la 
tenacia e la flessibilità. Ma 
se la flessibilità ha funziona 
to «almeno, cosi pare» per 
quel che riguarda il « dilet 
tantismo sporco ». riuscirà, 
mettendo assieme questa e 
la tenacia, a non lasciarsi 
sfuggire di mano 1 Giochi esti 
vi la cui data d’inizio — 17 
luglio — si avvicina a lunghi 
passi? E’ difficile dire. 

Iaì nostre pievisiom sono 
che la 77' sessione del CIO 
dura fiducia ai canadesi Ma 
lo fara con la paura neU'ani 
ma e facendo mille scongnm. 
Lo fara pili con l'atto di fede 
che c'e qualche santo che pro¬ 
tegge lo sport che non con 
l'analisi sena delle cose e 
dei fatti «che suo quel che 
sono e cioè canadesi impre¬ 
parati — per loro stessa am¬ 
missione — alla data fatale». 

Domani, comunque, sapre¬ 
mo ogni cosa. Per il tardo po¬ 
meriggio e stata infatti annun¬ 
ciata «alla Kongress Haus» 
una conferenza stampa che 
dovrebbe chiarire «lo speria¬ 
mo» ditti i dubbi 

Remo Musumeci 
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INNSBRUCK — L'arrivo della fiaccola olimpica nella città tiroleie: la 
torcia è portata dall'auitriaca Olga Pali, medaglia d'oro ai Giochi di 
Grenoble. 


le altre partite di serie 


M tra Spai e Vicenza 


Segna Faloppa 
Aristei replica 

Le squadre hanno giocato un tempo per parte - Le condizioni 
del campo (quasi una pozzanghera) hanno falsato il risultato 


Il Palermo sconfitto per 2-1 

Ternana: vince 
ma è fischiata 

Deludente prestazione della squadra umbra 
che tra l'altro ha fallito un rigore con Zanolla 


MARCATORI: Faloppa (V) al 
ti’ c Aristei (S) al 33’ della 
ripresa. 

SFAI.: Crussii fi..*»: l’riuci fi-». 
Reggiani (i: Fezzelia fi. Geli! 
7. Bollirmi fi,5; Castella .». 
■ asolati» li..”». Aristei 7. Alan- 
friu 7 (dal 22' di'l s.(. Pa¬ 
gliari n g ). Pezzato <i. (12.0 
Zecchili.!. Ha» I.ieiorr). 

!.. VICENZA: Galli li; Pre¬ 
stanti fi. Marangon Re¬ 
stelli fi,.”». Unici fi. lYrcgo fi; 
Galoppi ,V>. Bcrnarilis «;..”>. 
Vitali à. Faloppa 7. Filippi. 
(12.0 Sitirari». 111.» Sorniani. 
Mai B’Avrr.sa). 

ARBITRO: Falasca ila Chic¬ 
li. fi. 

NOIE; tenoni» scivolosi» t- 
inzuppalo d'acqua. Spettatori 
in nula circa, per un incas¬ 
so di 13 milioni 818 7 (mi. Am- 
mumti Marangon e Dolci. An¬ 
tidoping negativo. 


Merckx, Moser, Gimondi e Sercu a Milano 

La Sei Giorni con 
l’«ora del milione» 


MILANO. I febbraio 

I! ci» lismo o entrato ne! 
pumi» mese d'auivua. Ad apri¬ 
re ia nuova stagione --.ira la 
Se: giorni ih Milano ohe an¬ 
drà in scena dal 14 a! 2<> feb¬ 
braio nei nuovo Palazzo deilo 
Spori >: traila, rom'e nolo, 
di un ri’omo. lì: una ripre¬ 
sa uopo due anni di sospen¬ 
sione rullimi! gara del gene¬ 
re v enne tnf.vtt dispaiata ne! 
1D7 v 

Sara la sedicesima Sei gior¬ 
ni milanese coniando le due 
ch« si .sono svolte nei '27 e 
nel '28 e vini e en’rambe da 
Cos'ante Girardengo. una :n 
coppia con Binda e ì'altra con 
lunari. Nel ’fil l'inizio della 
nain.i serie s-j] tondino di 
piazza fi febbraio, e costrui¬ 
to ;! Palazzo del’..» Sport che 
fa da dirimpettaio allo sta¬ 
dio eh S Siro, e la Federa¬ 
zione luiis-iia «i.>:i Omini 
timoniere» ad organizzare la 
manifestazione de! ”7fi. 

Mancano meno di due setti¬ 
mane alla serali! d'avvio e 
ogni propalatili» e in via di 
ultimazione Stamane sono 
stati visti in pista Moser. Gt- 
mondi. Paolim. Gualazzim. 
Borgognoni. Tmehella. Bor¬ 
ghesi e Avogadri. Parallela¬ 
mente alla grande Sei giorni 
si svolgerà la Piccola Sei gior¬ 
ni riservata ai dilettanti che 
inizierà alle 20..V) del giorno 
14. mentre t professionisti co- 
mmeeranno alle 22. Nell'atte- 
sa. alcuni dati: i corridori 
costeranno fià milioni, lo spet¬ 
tacolo icantanti e varietà» là 
milioni, e per quanto riguarda 
1 premi «quella di Milano è 
sempre slata la Sei giorni 
piu ricca del mondo» finora si 
è arma’i alia quo*a rii 28 mi- 
beni. E una novità e data 


dall'., ora de! nuhoae •• in pro¬ 
gramma nella serata del gior¬ 
no 17 lini martedì»; «hi vin¬ 
cerà qucli’amencana mtax'he 
ra una beila cifra 

Già defunto il campo dei 
parte, ipantt Tra i pro!e«Moni- 
s*t risultano in lizza IH cop¬ 
pa*. e ore» i-amentc Merckx- 
Giiniore iMoItem». Gallonili- 
Vzn l/.niien «Bianchi». Moser- 
H.iritz «Sansoni. Sercu Borgo¬ 
gnoni iBrook.vn». B’.igrianl- 
Kemper »GBC». Paolun K«-ni- 
pe! «Set. ». Duvndam Stani « Ar- 
redomarke: Arriginn». Maer- 
tens-Demever «Canti! Mobili». 
Schdl/c Fr:iz i Fiorella Moeas 
siili». B.jss.» Pijp.en » Furzi V:- 
!h*n. Delia Torre Vari Lanc- 
ker i Hoonied *. BorgbetU De 
Bossi-iier « Snida*i». Peffgen- 
Tir.i beila < M.»giuf’.e\ ». Algeri- 
Seemvs »GBC». Avogadri Sa 
varv «Duri Meo». TurrmiGua 
lazzim «Brookhn». Bitter Clark 
«Sansoni o Card: Hermann 
« Coalca » 

Sono d:c:i»:*o aruhe le for¬ 
mazioni dilettantistiche Sa- 
roruu - Basi lane', lo. Orlati - De 
Candido. Marmo Fra’are.ange- 
li, Bressan Guidolin. Fioren- 
tmi-Bagarello. Cipoilin: Dona- 
dio. Pizzoferr.vo - Fursapoli. 
Eguaglia Maganza. Man'ovam 
Chiodini. Sùz Porrim. Notar». 
Marenghi. Polo Callari. Maggi- 
Castelnuovo. gli inglesi Hef- 
ferman-Nedhurst. ì belgi Kui- 
pers-Toume. il bulgaro Ange- 
lov col nostro Fossato, i fran¬ 
cesi Brou/es Gmbourel. gli 
olandesi Dewilde Vanderiey, e 
so è vero che toccherà a 
Merck*. Sercu. Moser. Gimon- 
di e compagnia recitare la 
parte dei primatton. si può 
essere certi che pure i dilet 
tanti saranno protagonisti di 
appassionanti battaglie. 


SERVIZIO 

FERRARA. I febbraio 

A" ; in lift lai tra Spai c 
Fucitrii. ma il risultata non 
rispecchia l'intero andamento 
dell incontra, giocato su un 
c(imi>o inzuppato d'acqua, che 
ha costretto i rentulue con¬ 
tendenti a vere e proprie tt- 
crobazie per rimanere in equi 
libino l’inno tempo di mar¬ 
ca spallina, con numerosi tiri 
degli attaccanti butneazzurn 
all'indirizzo della porta dife¬ 
sa da GaVi. e secondo tempo 
che ha m-’sso m luce d gio¬ 
co macchinoso di Vitali e com¬ 
pagni. sottoponendo la difesa 
ferrarese il disordinali e itisi- 
curi riunii davanti a Grosso. 

Partita con lancia in resta, 
la S/ki! ha pressato il Picei;- 
Li. con veloci incursioni di 
Pezzato e ('ascella, validamen¬ 
te coadiuvati da un Manfnn 
apparso in buona vena. Ari- 
stei. dal canto suo. tirava mi¬ 
nacciose bordate da fuori a 
rea. spalleggiato da un Fasti 
lato sempre pronto a dar man 
forte in fase offensiva. 

Per Marangon e Pressanti, 
le cose parevano mettersi ma¬ 
le. tant e vero che Galuppi e 
Filippi correlano in loro a ia¬ 
to e sbrogliavano intricate mu¬ 
tasse 

Se! secondo tempo la mu 
su-ii cambiala II Vicenza si 
buttava aH'arretnbaaaio e tra¬ 
mutava in gol al fi'. un cali 
bruto angolo di Calappi per 
Faloppa che, svettando su tut¬ 
ti. infilava Grosso Gioia e 
gaudio sulla jxinchma vicenti¬ 
na. con Seouigno pronto a dar 
orlimi dt'ensuìstici ai suoi uo¬ 
mini. 

I.a S/xri, dopo un lomprfu¬ 
sibile momento di smarrimen¬ 
to. ripartita con attacchi alla 
porta di Galli Dopo solo die 
i * rumiti dal gol rii Falopjxi. 
si presentava per la mrmazio 
\e di Pmardi la possibilità di 
p-ar ragia re. Marangon. r: a 
rea. atterrava Pezzato proiet¬ 
tato a rete nuuant .'annoio ad 
un piene quasi davanti aulì 
occhi del! arbit>o Rigore' Ti 
rara lo stesso Pezzato, ma il 
piallone stia Itera sul ;xih> alla 
destra dell'incredulo Galli, at¬ 
trai ers o;do tutto lo suecchio 
della poi tu Altra occasione 
d oro per la Sp:I al 24 . 

Semnre Pezzato, dolio una 
mischia m arra tirava fiacca¬ 
mente in rete domi aver drib¬ 
blato ! estremo i'.ventino Pe- 
rego sahava sulla linea Si ar¬ 
rivava al go! de! ixireggio fer¬ 
rarese Fra il lì.i . quando ( a- 
scella batteva un calcio dati 
polo respinto da Maranoon e 
ripreso da Fasnlato. lesto ad 
appoggiare la sfera ad Ariste: 
che. da fuori area, taceva jxis- 
sare il pallone vi mezzo ad 
una sebo di gambe scuoter. 
rio la ictc di Galli Km 1 1 a 1. 

Ivan Marzola 


MVUCVIORI: Traini (T.) al 
11‘ e al lì' «lei primo tem¬ 
po: Novellini (P.) al 27' del¬ 
la ripresa. 

TERNANA: Nanlin fi: Rosa .*>. 
Riaglni 5; Piatto ■”>. Catta¬ 
neo ti. Moro Bagnato .”», 
Vaia .», /.umilia 4. Crivelli fi. 
Traini 5. (12. Bianchi, Ut. 
Ferrari. 14. Crispiu). 
PALERMO: Trapani ti: l.ongo 
(dal 2.V del p.t. (.hirco -I), 
Citterio 5; Majo 5. Pighiu .*. 
Pi t»e n.t*.: Novellini I. Ca¬ 
valli 4. Barbara 4. Maglie* 
rini 5, Ballabili I. (12. Bel- 
Invia. 14. (frantola). 
ARBITRO: I.ops di Torino 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI. 1 febbraio 
Dopo oitre ire mesi la Tei 
nana e riusi-ita ad assicurarsi 
una vittoria sul suo campo 
battendo di misura il Paler¬ 
mo per 2 a 1. t'n'afferinazio- 
ne questa, che consente alla 
squadra di Fabbri rii compie¬ 
re un ulteriore balzo m avun 
ti m classifica e (il inanellare 
il nono risultato utile con¬ 
secutivo A parte queste do 
veiose considerazioni va co¬ 
munque dello che nouosian 
le la vittoria, la Ternana, ha 
ugualmente deluso offrendo, 
spei le nella ripresa, una pro¬ 
va incolore, priva di mnrden 
te. Infatti pur avendo (il 
fronte un avversario per meli¬ 
le pericoloso e per «ii pm ri¬ 
dono m dici i uomini per Uni¬ 
formino capitato sul finire 
del primo tenijK» a Pepe. 1 
lossoverrii non hanno saputo 
approfittare, anzi limitandosi 
ad effettuare una irritarne 
melina, hanno finito per age¬ 
volare il t «impilo dei sicilia¬ 
ni consentendo lori» di dimez 
rare le distanze e di mettere 
perciò m discussione il risul¬ 
tato. Ma il Palermo visto og¬ 
gi a Ter:»: era davvero poca 
cosa e nonostante tutto la 
Ternana ha vinto 

Alia squadra d; De Belhs 
mura ano velocita e precisio¬ 
ne oltre alla scarsa consisten¬ 
za di un complesso debole in 
tatti i reparti. I-a pam:a e 
stata d: conseguenza tecnica¬ 
mente assai povera e sotto il 
profilo agonistici» spettacolare, 
scialba. Sembrava di assiste 
re ad un intoni ro d: fine 
stagione senza alcuna impor¬ 
tanza e dal grigiore generale 
non è emerso nemmeno l'ar¬ 
bitro. il Torinese Izips. che m 
i»:u (i: 'ina occasione e parso 
incerto e troppo distante dal- 
! azione di gioco 

lai <ro:iata sanala nei pr: 
nio tempo il gol di Tram: 
a! 14' che raccoglie un < r«»ss 
rii Bagnato e da due pass; ;n 
fila Trapani: al 2«»' rinfuria¬ 
mo capitato a Lungo ir. uno 
scontro con un difensore av¬ 
versario. quindi al 3.T l inci 
dente a Pepe '«tiramento» e 
al 42' il gol de] raddoppio 
rossoverde siglato ancora da 
Trami dopo una lunga fuga 
sulla fascia centrale del oam- 
po 

Nella ripresa il gol di No 
velimi, favorito nella sua azm 
ne da una serie di rimpalli 
favorevoli. Il pubblico fischia 
il comportamento del padroni 


di casa i qual: peraltro han¬ 
no la possibilità «al .'là'» di 
sognare ancora, ma Zanolla 
sbagliti un rigore concesso 
dall'arbitro per un fallo di 
Maio sullo stesso Zanolla. Il 
resici è tufo da dimenticare. 

Adriano Lorenzoni 


ii velocista 
Léonard 
perduto per 
l'atletica? 

INNSBRUCK, 1 febbraio 

li velocista cubano Silvio 
Léonard, uno dei grandi fa- 
vomì delia gara dei in UH» 
alle olimpiadi di Montreal, po¬ 
trebbe essere costretto a met¬ 
tere prematuramente fine alla 
sua carriera ai le* tea 

Se *o:ido quanto «t è appre¬ 
so ad Innsbruck da fonte La¬ 
tino Americana. dopo la sua 
spettacolare caduta nella fos¬ 
sa rii recinzione nello stadio 
«i: Citta dei Messico durante 
ì giochi Panamericani. I*eo- 
narri e sta'o sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgico 
alla colonna vertebrale. 

Ora i medie: ed i dirigenti 
cubani sarebt»ero piuttosto 
pessimisti sulla possibilità di 
recupero dell’atleta. 


H 


sene 


Il parere degli atleti azzurri 

Una pista 
« autostrada » 
anche per 
ii bob 

DALL'INVIATO 

INNSBRUCK. 1 febbraio 

Mario Armano, Roberto Por- 
zia e Francesco Butteu. som» 
tre atleti del bob a quattro. 
Li abbiamo Movati al Villag¬ 
gio olimpico e ci siamo fatti 
dire delle possibilità degli e- 
quipaggi azzurri nelle due ga¬ 
ie la due e a qual irò». I,a pi¬ 
sta. dicono ì ragazzi, non è 
molto tecnica «assomiglia — 
per fare un esempio con lo 
sci — alle discese tipo aulo- 
stiada menti e sarebbe meglio 
che somigliasse a quelle tipo 
Hahnenkanint) ed e anche 
coita, solo 1200 metri, e loro 
sono abituati a piste dt 1500- 
1800 metri. Quindi avrà una 
importanza determinante la 
spinta iniziale e ci sai anno 
scarsissime possibilità di re¬ 
cupero. 

Sostengono, pero, nonostan¬ 
te questi handicap obiettivi, 
che gli equipaggi azzurri han¬ 
no le stesse possibilità dei piti 
quotati — ma solo sulla carta 

— bob austriaci, tedeschi fe 
derali e svizzeri. « Non biso¬ 
gna lasciarsi ingannare — di¬ 
cono t tre ragazzi — dalle pro¬ 
ve di questi giorni. Non fanno 
testo, servono solo a far cono¬ 
scenza con la pista e vengono 
per dt piti effettuate da equi¬ 
paggi che non sono quelli che 
parteciperanno alle gare. P«*r 
esempio. Italia 1. visto nelle 
prove non è detto che sui l’e- 
qmpaggio numero uno che et 
rappresenterà ai Giochi »■. 

Con i ragazzi st e parlato 
anche dei molti problemi che 
affliggono questa disciplina 
che tanti successi ha dato al¬ 
lo sport lizziti ro. Es stagione 
o breve ma per esseri* in fot* 
ina atletica «che è il piedistal¬ 
lo di quella mentale» « si è im¬ 
pegnati — dicono — per tutta 
la stagione. C'e chi fa t quat¬ 
trocento metri in pista rii a- 
tletica e chi si Mene in forma 
con ti decatlon ». Ne consegue 
che questi dilettanti sono « pu¬ 
ri » per davvero c ne colise 
gue pine che essere aggregati 
a una federazione «la FISI, 
quella dello sci» gli giova po¬ 
co porcile quando ci si c oc¬ 
cupati a fondo dei vari Thoe- 
iit. Gros. Plrmk. per loro re¬ 
stano le briciole 

E' un discorso, questo, ohe 
potiebbeio fate benissimo itti 
che Tonto Biondini. Cintilo Ca¬ 
pitana». Renzi» Chiocehetti. 
Curio Favre e Roberto Prt 
mus. cioè t iaga/zt dello sci 
da fondo. Bene, iti situazione 
e (pesta. A noi non testa che 
augurare agli atleti elle la lo¬ 
io bella .sicurezza si traduca 
m tante medaglie. 

Sulla pista del Patscheiho¬ 
tel. intanto, si sono cimentati 

— in discese non cronometra¬ 
te — 1 liberisi 1 . K si e rivisto 
il canadese Da ve Irvvm. li rio 
minatore di Schlarlming. «a 
duto in maniera rovinosa a 
Wengen. Ha detto di star be¬ 
ne e che gii mancano un paio 
ni discese per tornare ari es¬ 
sere anello di prima La pista 
del Patscnertvofel «che e lun 
ga 8 14à metri» si e rivelala 
comunque troppi» vel«>cp. Au 
guriamnoi che non vi si ripe 
tano le tristi vicende di Vai 
d'Isere. 

r. m. 


SAN GIORGIO SU LEGNANO. 

1 febbraio 

Il cross del « Campacelo » 
de! ventennale e stato un as 
solo poderoso c tnomale ih 
Franco Fava che se impo 
sto distaccando di enea sette 
secondi il polacco Malinowski 
e di quasi un minuto Zanni¬ 
ne d vincitore della passata 
edizione Sei suo pruno 
tt Campacelo u da seniores, 
dunque. Franco Fava ha sa 
putii ripetere l'erploit che 
fece da giovanissimo nella ca¬ 
tegoria jumores nel 1U72 quitti 
(/«> tinse sitila distanza di set 
chilo metti battendo Tornasoli, 

Solouc e gli si ìzzcn. 

Oggi Fani si e presentato 
in forma smagliante prenda: 
do la testa del'a corsa sui dal 
la partenza dove e riuscito 
ad insalisi grazie ad uno 
scatto da centometrista che 
lo pimela ut testa ut liti) par¬ 
tenti Sul terreno, tu jxute 
ancora innevato, anche se gli 
organizzato!i della C S Stin¬ 
gilo gese si sono pieoccujiati 
di far ni piote ripulire il /in¬ 
corso. il minuto ma possente 
atleta delle « Fiamme Gialle >< 
ha lettaulmente ululato» per 
12 chilometri II suo ut ino SERVIZIO 

e risultato impressionante al- 

meno per quanto aguiuda la i an fi> i leniualo 

cadenza del passo che gli ha I* Italia ha conquistato ì 

consentito iti ottaiae tempi primi punti delia classifica 

poco discosti nei vari gin .Ve/ delia ( oppa delle Nazioni bai 
pruno e nel secondo giro ad I tendo per 2 a 1 la lappi espil¬ 
ili ri H«r« it tempo e insultato hiUs-.i spagnola Assenti ì due 

identico al decimo di senni■ »mnen uno. Panatta da una 
do Flirt,, ed e stato appunto Pmte e Orantes riail'altra. sul 
grazie a questo ritinti che il «ampo verde del Palazzotto 
votatole ha potuto tenete te- «"autunno si sono affronta 
sta al forte Mulinou ski che >i da prima /.ugarelli e .lune 
ha sferrato a! terzo giro il suo ne z. poi Barazzutti e Gisben 
attacco più pericoloso eri infine, nel doppio decisivo. 

Alte spalle dei due piotaga- 1 ( ' ,ie si ngolarisii di «'as*» no 
nisti del k Campacelo u ilei - s, ra contro Gisbert e Munoz. 
venti anni si è creato il vii >■ , Al «ermine dei due singolari 

lo Gli spettuton. alcune no I M ’ 111 erano in parila, aven- 
ghaia disseminati lungo il per- j Sugarelli e Gisbert avuto 
anso ed uurcddnliti. si sono Gigione abbastanza agevolinoti 
infervorati ultie che per le. r- i ,e ^ ei rispettivi avversari. Al 
pioti di Farti anche per la hit- i doppio, quindi. «' sialo deman¬ 
io Cianca a fianco tra '/.aicoite | dato i! compito dt emanale il 
e Solone che in qualche giro verdetto finale tra due for- 
stuto transitati sotto lo stri- . niaziom che in questa coni- 
selline addirittura appaiati j Petizione hanno accumulato 
Alla fine, con uno sprint far- j st, hant<> delusioni, essendo sta 
nudatale. Za reo ne. che dispo- i 10 * ,J ittute entrambe nei pre¬ 
tte notoriamente ih una mug- j «‘edemi incontri dalle nazio- 
giure lalcuta. ha < bruciato » i |V lil , Arancia. Inghilterra, 
ri rinite negli ultimi metri. ! * indiana «* Germania ovest. 
distaccandolo pei meno di tre I pruno incontro della 

secondi Delusione per l'ingle■ j Stormita Iomini Sugarelli si 
se Stewart c per gli suzza i. p . s ‘ ,a ra//.ati» nini meglio, ni 
anche se sono giunti nelle 1 f s< J n ; l ' et • 11 •ùni(‘iiez. con 
prime posizioni Forfait vice- t «'eueiiriogn in tutto soltanto 
versa per lo spugnolo Itimi ! fuochi, li punteggio «Gl. 

ed d tunisino Gtuninoudi e | P arl; « fm tioppo chiara- 

pcr gli jugoslavi che non hnn- l monte a favore d: Zugarelli. 
tto mantenuto l'impegno dato , secondo singolare, pero. 
agli organizzatori dt porteci- 1 1 tion piu giovane Gisbert. ha 
pare alla corset. I iiiiiPsso in punita ìp soni ii* 

La gara femminile e stata i Riddando m poco piu rii ri» 
un trionfo per Gabriella Do- I mmufi e m «tue set il decon¬ 
no che ha preveduto te due 1 «^entrato e troppo sciupone 
svizzere Uurki c la I.icbi La Bara/zutti Nel pruno set !«> 
prova degli nuuorrs e stata ■ •‘►pagliolo ha sbag.ia'o meni» 
vinta da' E anni Rosea, del 1 dl Corrado c sul cinque par: 
Cus Ferrara, seguito da Ai- ' s ' c :, " 2 miltcato il servizio 
midi della Xnrditahn e da ' '•«tappando quello successivo 
Alberto Cova della Comcnsc. I alFitaliano' sette-.-mque il putì- 

., . , , • leggio (iella prima parte 

Eco gli ordini di arrivo; ( N>lln Sf > ron ' rÌ!1 nwp . 

‘Seniores 1. Franco Fava j ce. Gisbert. senza «(''tifare, ha 
«Fiamme Cimile Ostia» km. 12 | lasciato all’asnuKo Baraz/ut 
in 37’17"4; 2. Malinowski «Poi.» * fi: gfi ha strappalo per tre 


27‘24”; 3. Luigi Zarcone «US 
Palermo» 38'13”4; 4. Claudio 
Solone «Carabinieri Bologna» 
3BT5"; à. Italo Tentormi «Ca¬ 
rabinieri Bologna» 38"27"4: t». 
luca Bigntell: « Riccardi Mi¬ 
lano» 38‘4ti”4: 7. Cris Stewart 
«GB» 38'àl ". 8» ShuU «Svi » 
38’ó7"4; <J. Giuseppe Cindolo 
39’)(>"iì. 10 Luigi I auro 39*11 "fi. 

11. Marco Marchei 39T5"4; 

12. Mario Pezzoli 39’lfi"4. 


Femminile. 1 Gabriella Do¬ 
no «Atletica Fiamma di Vi¬ 
cenza) in 14'24 "4; 2. Cornelia 
Burki «Svi.» là'Otì’T»; 3 Elisa 
betta I.iebi «Svi » l.V2à ’ 
Jumores. 1. Enrico Bosca 
«Cus Ferrara» 19’à4”2, 2. Rai 
faele Airoldi «Pro Patria Nor- 
ditalia» 19'àà"f>. 3 Alberto Co¬ 
va » Atletica Mariano Comen 
«e » 197,{*."1. 


Coppa Nazioni dì tennis a Cantò 

Vittoria decisiva 
del doppio azzurro 

.Nei singolari Zu<*urclli ha battuto Jimrncz, 
ma ( risi ><* i*l si c imposto a Bara/zutti 


, volte ti servizio ed il secco 
! Mi alla fine ha condannato 
I l'italiano clic e apparso trop- 
I p«> stilla-.» sulle gambe e re 
! suo ud aiuì.uc all'attacco sot 
] to ìete. Fortunatamente nel 
doppio decisivo il numero 1 
' di oggi si e riscattalo con de¬ 
gli ut fimi e veloci colpi. me« 
tendi» piu volte in difficolta 
gii avveisari sotto rete, e 
dando man fotte al recupe 
lato Zugarclii. 

Nello scontro finale c deci 
s:\u Barazzutu e Zugaielb si 
sono imposti a Munoz o Ci: 
sbert grazie ad una condii» 
la di gara accorta clic alla 
j fine ha permesso loro di con 
! «postare la prima vittoria ne! 

J la Coppa delle Nazioni edi 
zinne 197fi 

1 nostri sono partiti tiene 
infliggendo agli avversari un 
li 2 nel primo «et, pero nel se 
«■ondo hanno concesso troppo 
agli spagnoli che se lo sono 
l aggiudicato col punteggio di 
7 à. Nel terzo e«f ultimo set 
gli spagnoli si sono impuri 
lati su un paio di palle da 
loro ritenute linone ma che 
i giudici di linea hanno giu 
I dicati» m senso opposto, ed 
j hanno cosi perso quella con 
l cent razione che e ingessarla 
j in occasioni come queste. Ba- 
I razzili ti è corso anche sulle 
| palle sotto rete che m pre 
j cedenza si era permesso il 
I lussi» di lasciare correte e 
! per Munoz e compagno e sta 
i la la fine fi 3 il punteggio fi 
naie del terzo set. 

Angelo Zomegnan 

Risultati- 

Singolari Zugarclii baite 
Junenez fi I. fi 2; G,sbert batte 
) Barazzutti 7 à. fi 0. 

[ Doppio Zugarrll; e Baraz 
| zumi battono G'sbert e Mu 
i iioz per fi 2. à-7, fi 3 

Risultato finale Italia Spa- 
1 gna 2-1. 


e 

accaduto 
nel campionato 
di serie C 


MARCA TORI: uri p.t. Faml- 
gllrtti (S.) al 18 ; Fetta (S.) 
ali li' del s.t. 

SORRENTO: (urti: Bucrilli. 
Marchio: Bnrchirllini. Alba¬ 
no. Facchinelln: Fetta. Oc- 
canini. Scarpa, Famiglimi. 
Silvestri, (l'ì.o Di Milla. 13.o 
Capitani. 1 l.o /annotti). 

B %RLETTA: Rama: Fatai. Me- 
ralina: De Gennaro. Samhn. 
Mariani: Rossi. Cariati. Pel¬ 
legrini. Di Benedetto. Conte. 
(12.0 Amata. !3.n Garofalo. 
14.o De Palo). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 


Nulla da fare per il Barletta (2-0) 

Il Sorrento impone 
la sua superiorità 


Annullalo un 


SERVIZIO 

SORRENTO. 1 


febbrai»» 


Soi retiti» non ba dovuto i tc 


di Silvestri 


Il Barletta, squadra di con 
irò classifica, si c dimostrato 
un complesso abbastanza for 


surre «re cuci gir per «onqui 
tare 1 due punti «he gli per 
mettono stasera di restine ni 
vetta alla classifica del giro 
ne (' «iella serie C. Sono ba 
stati alla «quadra lossoncra 
due o tre sprazzi di bel gto 
co per mettere a segno le due 
reti cìie gli hanno dato il «tic 
«esso e segnarne una terza che 
l'arbt’ro ha annullato, ravvi 
sardo un fuorigioco che nr« 
suno ha visto dagli spalti 


A: addio dell’Udinese alla B 
B: bloccato sul pari il Rimini 
C: il Lecce incalza il leader 


Sella prima giornata 
del girone di ritorno 
della sene C la neve ha 
fermato la capolista 
Marna. Tra le partite 
del girone A rinviate 
per nere c'è infatti nn 
che la Trento-Mnnza. Ma 
la situazione della squa 
dra brianzola si fa seni 
pre piu tranquilla, visto 
che l Udinese prima del 
le inseguitrici, e stata 
costretta al pareggio n: 
casa dal Vigevano e non 
sembra davvero che i’ 
passo dei friulani su: 
quello adatto a coronare 
con successo l’tnscg::: 
mento. 


Xcl girone B la lotta 
si ravviva invece e s: fa 
interessante: la Lacche 
se ha vinto m trasferta 
contro F Anconitana 
mentre la capolista Ri 
mini e stata costretta al 
pareggio ad Empoli. .4 
desso la Lucchese e la 
prima delle inseguitela 
c pur distanziata dal Ri 
mini di cinque punti non 
e detto che le sia vietato 
operare. 

Sette pareggi tquattro 
senza reti/ e due vitto 
rie m trasferta 'oltre la 
Lucchese ha vinto il Giu 
hanova a San Giovanni 
Valdarno> hanno carat 


tcnzzatn la prima gior¬ 
nata del girone di ritor¬ 
no c sottolineano l equi¬ 
librio tre. le squadre di 
questo girone, dove 
serratissima r la lotta 
ner la salvezza. 


Sei girone meridiana 
le il Sorrento si è nuo¬ 
vamente avvantaggiato 
su tutte tornando in tc 
sta alla classifica con 
un punto di vantaggio 
su Rari c Lecce e tre 
sul Benevento. I sorren¬ 
tini hanno vinto l’incon 
tro casalingo col Bar 
letta, mentre il Bari è 


stato costretto al pan m 
casa della pencolante .4 
areale. Il Lecce vincen¬ 
do contro d Crotone ha 
tatto un passo avanti e 
rappresenta certamente 
una pericolosa concor¬ 
rente per la promozione. 

Riuscendo a strappa¬ 
re il pareggio sul cam¬ 
po del Turns. il Poten¬ 
za rimane agganciato al- 
VAcireale, ma nell'insie¬ 
me la posizione delle 
due squadre non muta 
molto. Restano sempre 
le piu indiziate di retro 
cesatone. 

Romano Fiorentino 


! te a « entrocamptj. ma privo 
| oi qualsiasi capacita offenst 
I va Pur tenendo la palla per 
■ Intona parte deU’in« mitro. Ir 
j manovre offensive dei gioca 
; tori pugliesi si sono puntila!- 
i niente infrante contro la qua 
«Irata difesa sorrentina, che 
' ha avuto momenti di incerte? 
i za r.el solo terzino Buccdh 

I tossi meli hanno aggredito 
subito gl; avversari, et candì» 
quattro palle gol nei primi 

I quindici minuti AI terzo la 
mezzala Cerearoni. in postzm 
! ne ili ala sinistra, crossava 
j ;il «entro per Silvestri che 
' batteva sull'esterno della rete, 
i al à' Scarpa entrava ut area 
! »• alzava una palla che Fa 
Mughetti «uno de: migliori in 
j campo» -olp'sce di testa cen- 
! traodo il palo 
! A! 10' punizione a rientrare 
di Scarpa dal limite < he il 
portiere blocca poi al 13' Pet- 
ta di testa, su angolo, man 
da a Iato Al 18’ ti gol sgrop 
paia di Famiglietti sulla de 
s*ra e triangolo con Stive 
«tri eh" e al «entro dell'area, 
fiala sinistra ritorna la sfe 
ra a Famiglimi «he batte sul 
portier*» e segna 

II reso del pruno tempo vp 
de il Barlefia manovrare a 
< ent rocampo e il Sorrento ri 
spendere di tanto in tanto in 

i «ontropiede 

| Il secondo gol arriva nel 
secondo Tempo, ali li' Di Be¬ 
nedetto appoggia all'mdietro 
verso il suo portiere, ma Pet- 
ta si tmpadroni«ce del palio 
ne e segna battendo Rama 
sulla destra 

Due minuti dopo, punizione 
di Scarpa dal limite, tiro a 
rientrare e palla che batte 
sul palo alla destra del por 
fiere e toma al centro del 
l'area, dove e pronto Silvestri 
a segnare. Ma l'arbitro annul¬ 
la. ravvisando un fuorigioco. 

A questo punto la partita 
è praticamente finita ti Bar¬ 
letta tenterà, soprattutto ne¬ 
gli ultimi quindici minuti, di 
accorciare le distanze, ma I 
locali riescono a portare in 
salvo ti risultato senza un'ec¬ 
cessiva fatica. 

a. p. 
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Sempre in fuga Girgi e Sinudyne, ma la Forst non molla 


motori 


Una prova organizzata dalla General Motors Italia 


Di sole tre lunghezze (98-95) il vantaggio finale dei bolognesi 


Buono r«indice di gradimento» 


Dà battaglia la Mobilquattro | delle pratiche Kadett «City» 

"■ /^i e “| • • | Sembra che soprattutto le automobiliste apprezzino questo modello - Un'auto che non 

jn.u.d"\^n«rosso part,c °* ar * em ° zi ° ni ma ^ n ° n crea p^iemì 

*r\ Ttnllil Ir, l» P ri M t» 


Bella prestazione del «miracolato» Jura • Dopo un 
primo tempo in scioltezza i felsinei si fanno coin¬ 
volgere ingenuamente dalia gran bagarre dei milanesi 


MOnil.Ql.VmtO: (iir»ldi (.>). 

(addali (•'). Jura (35), linda 
Ufi), (irreali (.. (21), (irreali 

1W, l'apriti (X), farina (2), 
\rrnnrsl, (lippa (6). 
filMIIVNK: Valrnti (l). Antonrl* 
li (13). Driscoll (ri), Serafini 
(12), llrrtolotti (31), (aglit-ris 
(12), Saien, .Martini, ilonainico, 
rnmniasini. 

AHIil riti: Vilolo e Itosi. 

MILANO, 1 febbraio 
Mobilqimttro ovvero i detta¬ 
mi della « formula 1 » appli¬ 
cati al basket. Nel senso che 
i milanesi correndo come for¬ 
sennati per buona parte della 
ripresa hanno sfiorato il ri¬ 
sultato a sensazione. Hanno 
« rischiato » cioè di spuntarla 
sul classico filo di lana nei 
confronti di un’avversaria, la 
.Sinudyne. indubbiamente piu 
accreditata, senz’altro piu 
completa. 

11 « miracolo » — perche di 
miracolo autentico si sarebbe 
trattato — e fallito per l’ine¬ 
zia di tre miserabili punticini 

• 98-95 il risultato finale l che 
1 petroniani si sono premu¬ 
ratiti di amministrare con sa¬ 
gacia nel corso degli ultimi, 
interminabili sessanta secon¬ 
di. 

La squadra di Peterson in¬ 
fatti. dopo una prima frazio¬ 
ne m cui non c’e stata prati¬ 
camente tenzone, tale è stata 
la supremazia che Ini saputo 
evidenziare, si è lasciata in¬ 
vischiare nella ripresa dal gio¬ 
co dei mobilieri, tutto velo- 
cidi e movimento, accettanti) 
il confronto sul piano della 
bagarre. Ovvio che così fa¬ 
cendo la Sinudyne abbia ri¬ 
nunciato a far valere un tas¬ 
so di classe nettamente supe¬ 
riore. 

I suoi lunghi hanno perso 
gradatamente in lucidità sino 
a farsi beffare da « piceolet- 
ti » tipo Rodii o Beppe Ger- 
gati. Anche Briscoli, uomo di 
indubbia esperienza se non 
altro per ì cinque anni di 
milizia ira ì professionisti 
americani, si è lasciato coin¬ 
volgere da quesfatmosfera, 
più consona ad una sagra 
paesana che ad un match di 
pallacnuestio Sono saltati 
cosi i collegamenti tra re¬ 
parto e reparto e le lunghez¬ 
ze di vantaggio che. al ter¬ 
mine della prima frazione di 
gara erano quattordici (58 44 
per la precisione», sono an¬ 
date gradatamente esaurendo¬ 
si sino a far temere il peggio 

• ai tifosi bolognesi, ovviamen¬ 
te». 

Dal canto suo la Mobilquat¬ 
tro ini cercato di sorprendere 
gli avversari schierando nel 
quintetto base l’ex convale¬ 
scente Jura. Guerrieri, facen¬ 
do proprio un vezzo tipica¬ 
mente calcistico, si e rivelato 
un « mago » della pretattica. 
Per tutta la settimana era an¬ 


dato sbandierando ai quattro 
venti die luì. Guerrieri, si 
sarebbe portato Jura in pan¬ 
china per una sorta di pre¬ 
senza carismatica. Di gettarlo 
nella mischia manco a par¬ 
larne. I/avevu proibito il me¬ 
dico. Troppo recente infatti 
l’intervento chirurgico subito 
dall’americano per rischiarne 
l’inserimento in squadra. 

Ed invece ecco che, tra lo 
sbigottimento generale Lee 
Charles Jura detto lo « sce¬ 
riffo », ha giocato la sua 
pallila le che partita) quasi 
per intero. 

L’inizio non è stato — ov¬ 
viamente — dei pm brillanti 
p«tf il filiforme condottiero 
deila Mobilquattro. Lento, im¬ 
pacciato, quasi incollato al 
parquet, Jura ha dovuto at¬ 
tendere IH’ per mettere a se¬ 
gno i primi due punti. Poi 
pero, aggiustata a puntino la 
mira, ci ha preso gusto e 
per Driscoll, suo avversario, 
diretto, sono stati dolori. Il 
suo bottino finale sara di 85 
punti. Niente male davvero. 
Una prestazione da autentico 
« miracolato ». 

Nonostante la piesenza di 
Jura. come s’e detto, l'incon¬ 
tro s’era messo male per 1 
milanesi. Al 14’ la Sinudyne 
vantava diciotto punti di mar¬ 
gine (44-26) e pareva destinata 
ad una piacevole passerella 
del proprio collettivo. Poi lo 
imponderabile. Sotto forma di 
un « tecnico » fischiato a Fa¬ 
rina che, sgomitato durante 
il gioco da Driscoll, avrebbe 
gradito qualche secondo di so¬ 
spensione per rimediare, alla 
meno peggio, alla botta incas¬ 
sata. Senonché ii signor Vitel¬ 
lo, che ovviamente non era di 
tal parere, lo sollecitava a 
rimettere in gioco. 

Per tutta risposta il Farina 
reagiva rifilando una pedata 
al pallone e « beccandosi » il 
« tecnico » di cui s’è detto. Il 
gioco rimaneva fermo per 
qualche minuto con il pubbli¬ 
co inferocito, con il presiden¬ 
te Germani die — con fare 
tribunizio — tentava iinvano) 
di placare le acque, e con Fa¬ 
rina che. dopo un tentativo di 
aggiessione aH’arbitio fortu- 
namente andato a vuoto, se 
ne rientrava negli spogliatoi 
a leccarsi le ferite, salvo ri¬ 
prendere il pioprio posto in 
squadra nella ripresa, più vi¬ 
spo ed arzillo che mai. 

L'episodio dava la carica 
alla Mobilquattro con i risul¬ 
tati di cui se ampiamente 
detto. Un successo dei mila¬ 
nesi però avrebbe avuto il sa¬ 
pore della beffa. La Sinudyne 
in fondo, quando si c trattato 
di giocare a basket, non si è 
certo tirata indietro. 

Alberto Costa 


Forst-Alco 96-68 

I bolognesi 
affondano 
nella ripresa 

A!.( O: Rusconi 7. Léonard 22. Re- 
lineili 4. («lauro 2, Henelli 28, 
Arricolli 2. lllondi. Casanova 2. 
l’olrsellu l. 

rOHST: l.lrnhard Iti. Itecalcati t. 
Della Fiori 21. Menegliel 8, Mar- 
zorall 28, (attlni 6. Tombolato 8, 
Berci Ij, Firmano 2. .Natallnl. 
Muti l iti: ( sguazzo e Filipponr. 

NOIE: Tiri liberi: IH mi 22 <\). 
8 sii 12 (F). Isclll per 3 falli: s.t. 
8' FoDot. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 1 febbraio 
Per uri tempo l'Alvo rie¬ 
sce a improvvisare una de¬ 
corosa difesa e resiste alla 
Forst non sfigurando Nella 
ripresa però c’e il crollo cla¬ 
moroso dei bolognesi che con¬ 
sente alla Forst di vincere 
con facilità: ittì-tiS dopo che a- 
veva chiuso il primo tempo 
sul punteggio di 44 a 4L 
Indicative alcune cifre del¬ 
l'inizio della ripresa per di¬ 
mostrare come i bolognesi sia¬ 
no affondati: m 4 minuti l'At¬ 
eo segna 2 punti contro i 11) 
degli ospiti. Leonanl dopo un 
canestro mette fuori conse¬ 
cutivamente quattro tiri. Pol- 
zot non riesce ad inquadrare 
il paniere avversario imitato 
da Renevclli e compagni. A 
questa imprecisione si aggiun¬ 
gevano ingenuità in difesa, e 
scarsa efficacia nei rimbalzi. 
Fatto è che nei primi in mi¬ 
nuti della ripresa mentre la 
Forst segna 22 punti i bolo¬ 
gnesi ne realizzano meno del¬ 
la metà, esattamente !>. Iti- 
somma. ami ripresa disastro¬ 
sa per l'Aho e una Forst che 
aggiusta le cose dopo la ba¬ 
tosta di Venezia di domenica 
scorsa. Una Forst che ritro¬ 
va un Marzorati m buona for¬ 
ma tisica, un Lienhard molto 
pratico nei rimbalzi ben coa¬ 
diuvato da Delta Fiori arte¬ 
fice di una ripresa efficace. 

Nell'Alvo hanno operato con 
sufficienza unicamente Bellet¬ 
ti e Rusconi, per il resto lieti 
poco da dire * Léonard 10 su 
2!> nel tiro niella npresa 3 
su Ih: deludenti Benevclli e 
iìiauro 

Nella prima parte, come si 
r detto, i bolognesi uvevano 
tenuto e per gli interi 20 mi¬ 
nuti punteggio in equilibrio. 
Questi alcuni parziali: 10 a 3 
per FAlco al 4'. 20 a /tari al 9'. 
poi la Forst riesce ad allun¬ 
gare nel finale <44 a 39). quin¬ 
di. i bolognesi aggiustano un 
po' (44 a 411 prima di ini¬ 
ziare il disastroso secondo 
tempo. 

f. V- 


La sicurezza nel finale 

Girgi (100-79) 
sulla Canon 
soffrendo 


(•ItK.l: lellinl 16. (Pisola (j. Mor¬ 
se 27, /adatta 12, .Menrgliin 10, 
Itlnl 18, Rlsson 11. Non entrati 
Gualco, ('arraria. Montesl. 
CANON: Meileot. (irraro 13. Pie¬ 
de K. Dorile) 5, Rigo I, Stalli 23, 
Gorghetto 2G. Non entrati Frezza 
e Cernii. 

Alluniti: Compagnone e Campa¬ 
gna ili Napoli. 

XOTK: Tiri liberi: Girgi 8 su ■»; 
( amili 9 su l(ì. Csclll per 5 falli: 
Meiieghln al 12* s.t., fallo tecnico 
a Gorghetto al 2’ p.t., fallo (renilo 
a /orzi al 13* p.l. ambedue |)er 
proteste. Spettatori 4 mila clria. 

SERVIZIO 

VARESE, 1 febbraio 
Dopo aver fermato a Vene¬ 
zia la Forst, la Canon di Toni¬ 
no Zorzi ha disputato una buo¬ 
na prova anche quest’oggi a 
Masnago contro i campioni 
d’Europa della Girgi. Anche 
se il punteggio finale può trar¬ 
re in inganno la Canon ha 
fatto soffrire i varesini per 
tutta la partita e solamente 
nelle ultime battute della ga¬ 
ra la Girgi è riuscita ad incre¬ 
mentare il vantaggio. 

Va detto che la Mobilgir- 
gi ha sempre condotto la ga¬ 
ra e nel primo tempo è an¬ 
che riuscita a prendere un 
vantaggio di 18 punti (88 a 20 
al lfi’i ma quando la partita 
sembrava ormai decisa, la Ca¬ 
non ha ritrovato la volontà 
e grazie ad un’ottima ripresa 
di Gorghetto si è fatta molto 
pericolosa. Il primo tempo e 
stato piuttosto brutto, con la 
Girgi incapace di dare alla 
gara un break decisivo e con 
la Canon che non riusciva a 
trovare la fluidità di gioco 
«Gorghetto dal 18’ era in pan¬ 
china con 4 falli». 

Nella ripresa invece l’inte¬ 
resse si risvegliava. Iniziava 
molto male la C.irgi, la Canon 
con Gorghetto in evidenza nel 
tiro, recuperava punto su pun¬ 
to e giungeva fino a cinque 
lunghezze dai padroni di casa 
(89-74 al l.V». Poi l'iniziativa 
tornava ai varesini grazie an¬ 
che alla eccellente prova di 
Rizzi <9 su 18 nel secondo 
tempo i la Girgi riprendeva 
saldamente in mano le redini 
dell’incontro, concludendo con 
81 punti di vantaggio che co¬ 
stituiscono anche il maggior 
distacco della gara. 

Carlo Meazza 


Snaidero k.o. (89-79) 

L'IBP non 
perde 
l'occasione 


IllF: quercia (16), Lazzari (3), 
Kuiuterlranco (10), Malachia (8), 
('urnu. Ventilalo (11), Tornarsi 
(11), Lussati (il. Sorenson (26). 
Nun entrato: Rullili. 

KNAIDEItO: Atulrrani (6). Pressai-, 
tu (2). Sailn, (Homo (18), ( la- 
guazzo (l). Viola (4). Alaìagolf 
(10). Fleiseher (28). .Milani (1(1), 
lina. 

AUIHTUI: Paronelli di (laiirate e 
(asanussliiia di (aulii. 

Ulti LIKIOKI: IBI* 23 su 28: Sitai- 
itero 9-IH. 

I SCITI PEIt FALLI: Cagnazzo. 
Amlreanl. domo. Lazzari. Pres¬ 
sarlo. Sorenson. 

NOTE: Spettatori duemila, nel- 
FinteriaUo tra il primo e il secon¬ 
do tempo 'i sono esibiti gli sban- 
dieraton di Orto. 

ROMA, 1 febbraio 
Tra IBP c Snaidero era ni 
ballottaggio l’ultimo posto in 
classifica. Della votile scudet¬ 
to. ovviamente. L'hanno spun¬ 
tata i romani che racimolano 
i primi due punti di questa 
seconda fase regolando con di¬ 
sinvoltura Fleiseher c soci. 

Il risultato finale <39-79) noti 
è propriamente eclatante ma è 
doi eroso sottolineare come 
per le due contendenti il gros¬ 
so traguardo sia stato centra¬ 
to allorché .si garantirono l'in¬ 
gresso al girone-scudetto. Due 
comftayini dunque, ormai in 
chiara fase di dcconeentra- 
z'tone. 

L'urtefice del successo capi¬ 
tolino si è rivelato ancora una 
volta lo statunitense Sorenson 
autore di 2t! punti. Intorno a 
lui ha giostrato con dtscrcta 
efficacia il collettivo « inventa¬ 
to » da Bianchini e costituito 
dai vari Quercia <10/. Vecchia- 
to (Ih e Tornassi (14/ 

La Snaidero si è trovata 
sempre a dover inseguire. In 
ritardo di cinque lunghezze ul 
termine del primo tempo (35- 
40) i friulani sono poi pro¬ 
gressivamente franati nel cor¬ 
so della ripresa. Fleiseher. 
americano non appariscente 
ma redditizio, si c riservalo 
la jxirte del leone con 23 se¬ 
gnature all'attivo ma non ha 
ricevuto il consueto apporto 
da parte dei compagni. Mala- 
gali soprattutto è rimasto su 
livelli vieti che mediocri, de¬ 
ludendo le aspettative del pub¬ 
blico capitolino. 

• TENNIS — L'americano Jimmv 
Connors e lo svedese Bjorn Bore 
m aflrontano per la tinaie del sin¬ 
golare maschile dei torneo indoor 
americano di Filadelfia. Connors 
ha battolo in semifinale il conna¬ 
zionale Dick Sìoeklon per 3 lì. 7 5. 
6 3. lì 2. mentre Borg lui superalo 
per fi 2. 6-2. fi 2 l'olandese Tom 
Okker. 


A Forlì una sorprendente Lazio (83-79) 


Surclassata la Fag Partenope (113-80) 


Faticato e di misura Merlati trascina 
il successo della Jolly la Chinamartini 


.101.1 A( OLOMBVM: Uh.» ilio» (ini. 
/.onta (18). Fahris. Ita risiera 
(16). Rossetti (3). Marisì (23), 
Mitchrll (II). Non mirati I-ausi. 
Dal Seno. Morrlluzzo. 

I.\/l(): Antonrlli (2). Simrnni. 
\zznni (6). Johnson 130). (aa- 
ralli )-’». (•ilanli (21). /anello 
(I2|. Santoro (fi). Non mirali 
Tassi r sforza. 

\RRITIll: Olirlo r Rocca di Ce¬ 
nni a. 

SERVIZIO 

FORLF, 1 febbraio 
Coloro che si erano recati 
al Villa Romiti pensando che 
la Jollycolombaiu avrebbe 
fatto polpette della squadra 
lenerentola del campionato si 
sono purtroppo dovuti ricre¬ 
dere. Ancora una volta la for¬ 
mazione di Ozer e Paganel¬ 
li ha disputato una partita 
sconcertante e incolore che la¬ 
scia senza dubbio l'amaro in 
liocca. Soltanto al Itì^T" della 
ripresa quando il miglior uo¬ 
mo m campo, il « colored » 
Johnson, ha lasciato il cam¬ 
po per il computo totale dei 
falli sul punteggio di 78 a 71 
per la Jolly, si e pouito ti 
rare un sospiro di sollievo. 

In effetti fino a quel momen¬ 
to il colossale americano del¬ 
la Lazio aveva letteralmente 
fatto il bello e il cattivo tem¬ 
po. realizzando con assoluta 
precisione (15 su 24». racco¬ 
gliendo rimbalzi e distribuen¬ 
do imitanti assist ai com¬ 
pagni. fra i quali hanno bril¬ 
lato il giovanissimo Gtlardi 
(10 su 13» il forte esterno Za- 
nello (6 su li» e il promet¬ 
tente lungo Santoro (3 su 5» 
e 6 rimbalzi. 

Tuttavia la squadra forli¬ 
vese non riusciva ancora a 
prendere il largo anche se 
Mitchell appariva pili rinfran¬ 
cato e Bariviera poteva con¬ 
cludere con maggior frequen¬ 
za: anzi a 51 secondi dal ter¬ 
mine gli indomiti laziali e- 
Tano ancora a ridosso dei 
giallonen (79 a 81» e soltan¬ 
to due provvidenziali falli fi¬ 
schiati ai danni dei romani 
consentivano alla Jollyeolom- 
bani di concludere con quat¬ 
tro punti di vantaggio. 

Giorgio Mambclii 


Risultati e classifica 


rot LE S( l DETTO 
\ Bologna: Forst-\lco 96-68; a 
t jrrv; Mnhllgirti-Cannn 100-79; a 
Roma: IBP-Snaldcro 89-79; a Mi¬ 
lano: Sinudsnr-MobilquaUro 98-93. 

CLASSIFICA: Mnhilglrgi r Sinu- 
d.inc p. 6; Forvi I: Canon. Mobll- 
qualtro. Alco f IBP 2; Snaidero 0. 

POI I.E ( LASSI FI (AZIONE 
(.IROSE « A a Forlì: Jolli- 
colombani-I-azio *3-79; a Pesaro: 
Biill - Seasollni 77-38; a Trieste: 
Trleste-Pinti loot 71-71: a Brindivi: 
( Inzano-I.ibrrt** 88-67. 


! ( IASSIFKA: Cinzano. Rrill r 
Jnllsrolomhani p. 6: Trieste I: l.l- 
hrrtav Brindivi 2; Scalolini, Pinti 
lno\ r l-azio 0. 

(PRONE « B •* a (iorizia- Pa¬ 
triarca • Ausonia 89-79. a Torino: 
I ( hinamartini-F'\(i 113-80; a Cavtrl- 
j (ranco \eneto: Doro-Brina 102-100; 
1 a (jeserta; Sapnri-Juvmtuv 62-37. 

! (1AS«IFI(A: Patriarca p. 6; 
| ( hinamartinl. Sapori r Duro 4; 
I Auvonia. Juimluv c Fili 2: Bri- 
I na 0. 


(.11 IN A31 ARTI NI: Orili (.irri 2. ( i- 
ma 10. Merlati 20. Millon 7. Ca¬ 
loria 12. Marirtta 6. l_jln; n e.. 
Cervino 2. Riva 32. Pairari 22. 
Fai.: ( loffi 12. Srodavolpe 8. Km- 
nrv 24. Di Vincenzo n.r.. Cnp- 
pnln. Romano 6. Aliatr. Fucilr 
20. Mausctli 8. la Forgia 2. 
3RRITRI: Manrizzi e Rotondo di 
Bologna. 

NOTFk Tiri liberi: ( hinamartlni 
15 mi 18: FAI. 22 su 26. I veiti prr 
3 falli: Mittnn. Merlali. Marirtta. 
( ima. Speltalnri 1.300 circa. 

SERVIZIO 

TORINO. 1 febbraio 
L» India prova offerta og¬ 
gi dalla Chinamartini contro 
la FAG Partenope e dimo¬ 
strata non solo dal lauto pun- 


LA RIUNIONE DI TROTTO A T0R DI VALLE 


Un Criceto irresistibile 
nel Premio Costellazioni 


ROMA. I febbraio 
Criceto si è aggiudicato il 
Premio Costellazioni ( lire 
5 000.000, metri 2040» corsa 
« clou » del convegno dome¬ 
nicale di trotto a Tor di Val¬ 
le. dominando da un capo al¬ 
l’altro e senza mai dare l’im¬ 
pressione dì « soffrire » la 
pressione degli avversari. 

Al via! Criceto, favonio dal 
numero 1, si assicurava lo 
steccato e conduceva per un 
intero giro ad andatura ridot¬ 
ta seguito da CJemey con al¬ 
l’esterno Arpione e poi Ras 
Sem con al largo Adams, 
quindi Buggè e Laspi. 

Solo all’inìzio del secondo 
giro Arpione sotto la minac¬ 
cia di Adams che accelera al¬ 
largando per « parare » Bug 
gè. preme sul battistrada che 


allunga tranquillo il passo 
contenendo egregiamente l’at¬ 
tacco. 

Al mezzo giro finale attac¬ 
cano con maggiore decisione 
Adams e Bugge. mentre Ar¬ 
pione preme con maggiore 
convinzione sul capofila che 
accelera vistosamente entran¬ 
do m retta di arrivo mentre 
alle sue spalle si fa luce Ge- 
mey che sarà poi il solo a re¬ 
sistere al formidabile « allun¬ 
go » di Criceto che vince a... 
mani basse. Al terzo posto 
dietro Gemey si piazza Arpio¬ 
ne resistendo di un soffio 
all’attacco di Adams. 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
la riunione: 

Prima corsa: I. Crudele. 
2. Dedico; totalizzatore: vin¬ 
cente 18; piazzati: 16, 23; ac¬ 
coppiata 33. 


! Seconda corsa: I Orestilla. 
I 2. Malaga. 3. Stepo; vinc.: 91; 
piazz.: 16. 28. 13; acc.: 551. 

Terza corsa: 1. Borso, 2. 
Prater; vinc.: 29; piazz : 16. 17. 
acc.: 42. 

Quarta corsa: 1. Chiusafor- 
te. 2. Sciacchetra. 3. Hula: 
vinc.: 42; piazz.: 20. 14. 20; 
acc.. 62. 

Quinta corsa: 1. Mefisto. 2. 
Clodoveo. 3. Olinto; vinc.: 32; 
piazz.: 15. 54. 23; acc. 358. 

Sesta corsa (Premio Costel¬ 
lazioni, 5 milioni, m. 2(440»: 

1. Criceto. 2. Gemey; vinc.: 
29; piazz.: 14. 29; acc.: 111. 

Settima corsa: 1. Bando. 2. 
Auspicio. 3. Guinea; vino.: 20, 
piazz.: 13, 53, 23; acc. 231. 
Ottava corsa: 1. Ginecia, 

2. Basa, 3. Bonanza. 


leggio (i 100 sono stati ab¬ 
bondantemente superati» ma 
anche dal distacco notevolis¬ 
simo — 33 punti — che i to¬ 
rinesi sono riusciti a dare 
alla squadra avversaria. Se 
si pensa che Giorno nun po¬ 
tava disporre di I-aign. pun 

10 di forza della China, che 
era influenzato, si immagina 
lini-ertezza che ha dominato 
i torinesi fino ai primi mi¬ 
nuti di gara, e ci si fa una 
idea (iella caparbietà con cui 
tutti i «locatori hanno affron 
tato rincontro 

A trascinare la China su 
no stati Merlati — che iia 
realizzalo lien 2i» punti — e 
Riva nel secondo tempo, ot¬ 
timamente assecondati da tin¬ 
ti 1 compagni che si alterna 
vano sul campo Mane’ta. 
Paleari. Celoria. Cervino. Mit- 
ton. Delh Carri e Cuna, chia¬ 
mato a sostituire Merlati e 
autor» di dieci punii nono 
stante la scarsa esperienza 

I/* sforzo e siati» pagato 
con numerosi falli fis< hiati 
alla China, e ben quattro 
tleti hanno dovuto uscire per 

11 raggiungimento limite del¬ 
ie cinque penalità: ma ognu 
no che entrava m campo non 
dava modo di rimpiangere 
chi era appena uscito 

La FAG al contropiede e 
alla notevole mobilita delia 
China ha opposto un gioco 
pesante e scoordinato, la¬ 
sciandosi scappare troppi ca¬ 
nestri e regalando i rimbalzi 
e ì passaggi all’anticipo dei 
torinesi. Vanamente Kenney 
e Fucile hanno tentato di da¬ 
re lucidità al gioco: spesso 
anchessi venivano travolti 
dalla confusione e dalla len¬ 
tezza dei compagni sotto il 
tabellone avversano. 

Il distacco della China si 
è fatto via na più pesante, 
e gli ultimi minuti sono tra¬ 
scorsi a vedere dove i padro¬ 
ni di casa si sarebbero fer¬ 
mati. 

a. m. 


Da alcuni mesi è in circo¬ 
lazione m Italia la Kadett- 
« City », una vettura che ha 
suscitato un certo interesse 
per le sue indubbie qualità 
e anche — dati i tempi — 
per U prezzo (2.010.000 la 
versione Standard e 2.160.000 
la Lusso). Abbiamo cosi ap¬ 
profittato di una prova or¬ 
ganizzata dalla General Mo¬ 
tors Italia per saggiare la 
macchina su un percorso 
relativamente lungo e quin¬ 
di sufficientemente valido. 
Nella circostanza si è pure 
voluto sondare l’« indice di 
gradimento » delle automo¬ 
biliste. perchè — dicono al¬ 
la G.M. — la « City » è una 
vettura particolarmente in¬ 
dicata per le donne. 

Il giudizio femminile, se¬ 
condo quanto si è potuto 
costatare, è stato positivo. 
Le donne che hanno parte¬ 
cipato alla prova hanno ap¬ 
prezzato le doti di praticità 
della « City », la sua como¬ 
dità e, soprattutto, la faci¬ 
lita di guida. Doti che pure 
noi abbiamo avuto modo di 
verificare. 

La Kadett « City » è una 
vettura che non dà parti¬ 
colari emozioni, ma neppure 
problemi. E’ insonnna una 
macchina tranquilla, rilas¬ 
sante, sulla quale ci si tro¬ 
va subito a proprio agio. 
Il volante si manovra len¬ 
za sforzo, le marce sembra 
quasi entrino da sole, il 
freno (ruote anteriori a di¬ 
sco. posteriori a tamburo i 
è cosi morbido ed efficace 
da sembrare munito di ser¬ 
vocomando. il pedule della 
frizione richiede pochissimo 
sforzo. La strumentazione è 
semplice e i vari comandi 
ben a portata di mano. Ot¬ 
tima la risibilità. 

La marcia è resa confor¬ 
tevole dalla comodità dei se¬ 
dili e dal buon molleggio 
dato dalle ruote anteriori in¬ 
dipendenti e da un retnv 
treno con giunto centrale, 
due bracci longitudinali o- 
scillanti. molle elicoidali, 
barra trasversale. 

I! motore, di 993 mie. è 
in armonia con le caratteri¬ 
stiche della vettura, che co¬ 
me si è detto è fatta per 
viaggiare tranquilli. E’ un 
motore elastico e che ri¬ 
sponde prontamente alle sol¬ 
lecitazioni senza vuoti, par¬ 
ticolarmente adatto al traf¬ 
fico cittadino. Ciò non e 
scinde un buon rendimento 
anche su lunghi percorsi. In 
autostrada si possono rag¬ 
giungere agevolmente e man¬ 
tenere i 130 l’ora, quindi 
piu di quanto consentito da¬ 
gli attuali limiti. 

Esternamente la « City » 
ha una linea simpatica e 
moderna. La sua lunghezza 
imm. 3R94 > è stata contenu¬ 
ta per facilitarne il posteg¬ 
gio e tuttavia si è riusciti a 
ricavare un discreto baga¬ 
gliaio. reso molto ben ac¬ 
cessibile dal portellone po¬ 
steriore. Inoltre ia possibi¬ 
lità di ribaltare i sedili po¬ 
steriori consente all’oocor- 
renza di ottenere un piana¬ 
le di quasi un metro e mez¬ 
zo quadrato. 

Nonostante la ridotta lun¬ 
ghezza. lo spazio interno è 
notevole ed è reso anche 
pili « arioso » dal fatto che 
i! bagagliaio è comunicante 
con l’interno stesso. La nuo¬ 
va Kadett viene fornita an¬ 
che nella versione con ino 
tore di 1196 e con il cam¬ 
bio automatico. Naturalmen¬ 
te questa versione ha alni 
ni CV in pm: 60 a 5400 gi¬ 
ri contro i 48 a 5600 «uri di 
quella con motore di 993 
cmr. I,a velocita massima 
della « 1200 » sale a 140 l’ora 
e. nonostante l’assorbimpnto 
rii potenza del rambio auto¬ 
matico. le prestazioni sono 
pm brillanti 

La guida della « 1200 » è 
ovviamente ancor pm seni- 
plire e quindi ancor pm a 
riatta a chi vuole guidare 
senza problemi di sorta Ba- 
sia inserire la leva dpi ram 
bio nella posizione di mar¬ 
na e poi si può fare qua¬ 
lunque percorso azionando 
solo i pedali del freno •» 
dell'acceleratore Le maree 
si inseriscono dolcemente e 
a! snisto numero di gin e 
se sj ha bisogno di s<-ati » 
per un 'orpasso bas;a ^p:;i 
vere l’acceieraiore a fon.do- 
sistema * K:c-dawn » ta 
entrare tmmedia T amen:e la 
marcia infer.ore II cambio 
automatico co-la 2X5(88» li¬ 
re e viene montalo sui,» «ul 
m.Kip’.ìo di 12(8» rmr 

Nella versarne iu-so. » he 
ha : bordi cromati intorno 
a: finestrini ed altre mieho- 
r.e di finitura, sono monta¬ 
ti i vetri posteriori delle:- 
tenti, il lunotto termuo, lo 
arcpndisigari. l'omlovio e- 
lettnco ed altri accessori 
Sono poi m opzione per er. 
trambé le ver-iom. ì ro«tn 
gommati, le modanature m 
gomma sulle fiancare. Fin- 
temo in finta pelle, il colo¬ 
re « Signal » e la verniciatu¬ 
ra metallizzata. 

G C. 

# Il quo'idiano r ABC » di Ma 
.ind ! j p ibbuca'o i risanali di 
i:r»'ir.da(E:iie *voìt& fra talli ; 
Ziornalistt specializzati dell a\i*o 
mobile :n Spagna, per eleggere 
la ■ vettura delFar.no » 

L atitomobile prescelta è stata 
la « 131 >. prodotta dalla STAI 
«u licenza FIAT II risultato ha 
cor.tennaio quello deile prece¬ 
denti inchieste condotte dalla n 
vista « Motor Mundial » e da! 
l'agenzia di stampa « Motor 
Press ». che avevano interpellato, 
m proposito, direttori di gior 
nali, di riviste e di notiziari ra¬ 
diofonici i quali, a grande mag 
gioranza. avevano indicato nella 
« 131 » la migliore vettura del 
1975. 



ri 




ss* 'V n' ^ ' 

, V -v 

' ^ ^ ^ V V NV V. 

s r . '«s V s V 


La nuova Kadett « City » vista anteriormente e posteriormente. 

È una versione aperta del camioncino Canguro 

La Simca 1100 «Pick-up» 

introdotta sul nostro mercato 

Le diverse possibilità di impiego di questo veicolo commerciale 



I i rhi 






La versione « plek up » della Simca 1100. 




GLI INCIDENTI AUTOMOBILISTICI 

Procedure più rapide 
nel pagare i danni 

Un'iniziativa che sembra incontrare il gra¬ 
dimento del pubblico 


L’assicurazione per gli au¬ 
tomobilisti e obbligatoria. 
A que«t‘obbligo dovrebbe 
corrispondere la garanzia 
che le compagnie assicura¬ 
trici si comportino onesta¬ 
mente e con serietà. Questa 
garanzia dovrebbe darla il 
governo. 11 governo e inca¬ 
pace di adempiere a questo 
come a tanti nitri suoi coni 
piti* si e saputo che i po¬ 
tenziali addetti a controlla¬ 
re il comportamento delle 
compagnie assicuratrici non 
superano il numero di otto 
in tutta Italia. Praticameli 
le «i rinunzia ai controllo. 
K molte compagnie si sot¬ 
traggono addirittura all’ob- 
bligo di presentare i pre¬ 
scritti rendiconti 

I.’ANIA. l'associazione del¬ 
le compagnie as-icunitrie:. 
le rappresenta tulle, sia 
quelle sene siti quelle me¬ 
no serie. Quindi non e l'or- 
gamsnu* adatto per fare pu¬ 
lizia nel sottobosco, ionie 
gli interessi generali esige- 
rebbero 

Una delie accuse pm fre¬ 
quenti che gl: automobili¬ 
sti vittime di un sinistro 
muovono al meccanismo a- 
«.curativo, e quella di ncor 
rere ad ostruzionismi e d: 
ritardare comunque il piu 
possibile le liquidazioni dei 
(ialiti: ai sinistrati le coni 
pagine serie reagiscono i 
qucs'o indirizzo e fendono a 
rendere piu razionale la '.or.» 
organizzazione, anche perch'¬ 
hanno scoperto < he una sol¬ 
lecita liquidazione delle pra 
lune può corrispondere al 
loro in’eressf. non meno < h • 
a quc-ilo del • itv.ritno da: - 
neggiato e al buon nome 
del <:~tema a-si- unitivo te-l 
«un complesso Vediamo co¬ 
me 

Trariiziona.men.'e. per e- 
«f-mpio. chi subisce un dati 
no m un sinistro, dopo ri- 
vere mandato ìa solita rac¬ 
comandata a!F« investiti» 
re ». deve aspettare che il 
pento delFass:curaz:one si 
facri3 vivo per la valuta¬ 
zione del danno Si fissa un 
appuntamento. Lauto viene 
ispezionata e poi m rima¬ 
ne m attesa delia prosecu¬ 
zione della trafila burocra¬ 
tica, di concordare il rim¬ 
borso. infine di riceverlo. 

Invece si può agire »n 
modo diverso: la compagnia 
assicuratrice, avuta notizia 
del sinistro con responsabi¬ 
lità del proprio assicurato, 
convoca il danneggiato pres¬ 
so un proprio ufficio, ac¬ 
certa il danno e procede se¬ 
duta stame a concordare la 


entità del ri sarei mento e a 
liquidarla La differenza? 
Da un late» la compagnia di 
assicurazione offre al dan¬ 
neggiato la prospettiva di 
una rapida liquidazione: 
d’altro Itilo gli chiede il sa¬ 
crificio di recarsi lui sies 
so pressi» un sue» ufficio, 
anziché attendere a domici¬ 
lio il perito Cosi i periti 
non trascorreranno parte 
notevoli» della loro giornata 
nel traffico. t»cr spostarsi 
da un luogo un'altro, ma la¬ 
voreranno m continuazione 
per il loro compito profes¬ 
sionale, con maggiore sod¬ 
disfazione e . maggiore eco¬ 
nomia da parte della com 
pugniti. In una certa nasu¬ 
ta. msnmma. gli interessi 
delle parti concorrono 

Funziona questo sistema’’ 
Stando ai pruni esperimen¬ 
ti effettuati su larga scala, 
sembra incontrare il gradi 
mento d“l pubblico A Mi¬ 
lano per es< nipio. in un 
suo ufficio at'rez/aio jxt la 
••orare <<»n questi* includo, 
it- sole Assicurazioni Gene 

r. di liquidano quotidiaiia- 
tiKcile una cinquantina di 

s. lustri, le mi vittime, m 
vitate per cartolina, si prc 
sentalo spontaneamente, e 
probabilmente • questo di¬ 
ve essere il calcolo delle 
assicurazioni » rfoniDCihi!- 
no la sol’ecitudme della prò 
« ednra coti lina maggiore ,it 
rendevole/za nel concordare 
la somma 

Il metodo meriterebbe d: 
c,sere imitato e diffonder 
s:. rosi come merlerebbe 
rii essere piti propagandai i 
la prati! a della constatarlo 
i.e armrhevo’e delle modali 
'.! rie; «ìr.istn tra le par*! 
interessate In«omma tutto 
« :o i he può nor’are a «rei 
!.re !e nro'-edure e a ririur 
re ì (o«!; : el".'interesse ri: 


• !. u.i?ti<»» *T.-r.. Ir rt’tr.c.cr 
s > la gallcr..» .-rflo svizzcr.i (!• 1 
S,..-i Berti-mio h^ rtr;slr.«to 
r.i I l f »75 uà .v.rr.cnto de! 13,3 p<-r 
cinti» in rapporto all'anno prt-ec 
rl-ntc Ni- ha dato notizia la 
'orina «iizzcr.-» di gr-snone tiri 
la galleria Nonostante taluni 
fattori sfavorevoli, quali la sta¬ 
bilizzazione de! iranico turistico 
»• ì tassi elevali del franco live 
t.ro. il traffico e passato ria 
4-.3 463 veicoli r.e) 1974 a 5.3(1 760 
r.e! 1975 Duranti- il primo anno 
completo di utilizzo della calle- 
ria nel 1965, 11 numero dei veicoli 
in transito era stato di 306 991. 
Gli automobilisti svizzeri od ita¬ 
liani «ono sfati i p:u numerosi 
;.d utilizzare la galleria, seguiti 
da tedeschi, francesi, belgi, olan¬ 
desi e britannici. 


La Chrysler Frutice ha e 
stesi» la sua gamma di vei¬ 
coli cominci citili leggeri lan¬ 
ciando una versione aperta 
della Sinica 1100 Canguro. 

Questo nuovo modello u- 
tiliz/a gli elementi di base 
della Sinica ll(K). che gli 
garantiscono le qualità già 
ampiamente comprovate di 
tenuta di strada, di econo¬ 
mia. di robustezza e di si¬ 
ili rezza. 

11 motore è rii 1118 mi' e 
funziona a benzina norma¬ 
le 

L’ingombro al suolo è i- 
dentu-o rispetto a quello del¬ 
la Sinica IKK» Canguro, pi¬ 
lo la versione «pick-up» 
olire un piano di carico in¬ 
teramente utilizzabile della 
lunghezza di in 1.51 icon il 
portello posteriore in posi¬ 
zione chiusa» e della lai - 
ghez/a di ni. 1.07 

Con il telone di copertu¬ 
ra applicato il volume lid¬ 
ie è di 261H) dm’ 

H parte posteriore delia 
scocca è fornita di un por¬ 
tello ribaltabile che può es¬ 
sere mantenuto in posizione 
orizzontale tramite catene e 
che consente l’allungamen¬ 
to del piano di carico fi¬ 
no a in. 1,92. 

Un telone di copertura dì 
tela plastificata speciale è 
teso su centine metalliche 
smontabili e avvitate nlla 
scocca. 

I*e possibilità di impiego 
sono quindi due, a seconda 
che si utilizzi il veicolo con 
o senza copertura. 

La parete posteriore del 
telone, nella quale e stata 
ricavata una finestra, può 
essere tenuta sollevata per 
mezzo di cinghie. 

Il carico utile della Suo¬ 
ra 1KHM) «pick-up» e di 540 
kg conducente compreso 
(510 kg. nella versione co¬ 
perta» e il peso traùiabile 
e di 5lK( kg. 

Li Sinica IKK) «pick-up» ò 
siati» ora commercializzata 
in Italia. I! suo prezzo e 
stillo fissato in L 1 900.000, 
IVA e trasporto compresi. 


L'Italcamp 76 
a Riva del Garda 

E instante sviluppo regi¬ 
strato dal campeggio m que¬ 
sti ultimi anni, nonostante 
la itisi i he travaglia il set¬ 
tore industriale, in indotto 
l'Azienda autonoma di sog¬ 
giorno di Riva del Garda a 
organizzare, in collaborazio¬ 
ne imi la Federazione ita¬ 
liana del campeggio e del 
caravanning - Feriercam- 
j» ggio e l’Ente mostra tes- 
s.k* di Busto Arsi/io. la pri¬ 
ma Mostra nazionale di 
•jimpeggio e caravanning, 
denominata Italeamp T6 

Li Mostra si terra ;n con¬ 
cimili.uva del XXII Con 
grosso nazionale dei cani 
neggio dai 1K al 21 marzo 
p ■* . presso il parco retro¬ 
stante ,1 Palazzo dei Con¬ 
gressi di Riva dei (iarda 

Li rassegna prevede la 
partecipazione dei produtto¬ 
ri italiani d: tende, caravan 
e accessori tirili per la vita 
all'aria aoerta e il pubbli¬ 
co avra modo di ammirare, 
in un luogo appropriato, 
quanto ni meglio offre F:n* 
dus;ria nazionale del settc- 


• Ar.rhe in Francia nessun 
ciclomotore di cilindrata fino a 
50 centimetri rubici potrà d'ora 
m avanti superare 1 43 chilo¬ 
metri orari sia In città sia 
Inori dell'abitato: lo stabilisce 
una nuova le*ge entrata in vi¬ 
sore in questi giorni su tutto 
il temlono francese. 

Alcuni ctrlomolon di 50 cm 
cubici di cilindrata — che pos¬ 
sono essere guidati senza paten¬ 
te a partire da 14 anni di età 
- ixcsono raggiungere, infatti, 
grazie a particolari accorgimenti 
tecnici. 1 90 ioo chilometri ora¬ 
ri di velocita. 


i Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Ad una settimana dall’assassinio dei due carabinieri 

Alcamo: i comunisti chiedono 
indagini chiare e coraggiose 

Migliaia di lavoratori e di giovani alia manifestazione organizzata dal PCI • Il compagno Occhetto: «Respingiamo 
con fermezza ogni intendimento provocatorio e intimidatorio» • Il vice questore di Trapani dichiara che «questo 
è un caso dai tempi lunghi» • Si rafforza l'ipotesi dell'intreccio fra criminalità mafiosa e delinquenza fascista 


Dopo la scoperta delia banda del rapimenti a Roma j 

_____ j 

Si indaga su altri 
sequestri compiuti 
in città del Nord j 

i 

Già in carcere il capobanda, Maffeo Bellicinl • Si cerca ; 
il marsigliese Berenguer • Perquisita una casa a Brescia < 
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Crisi 


Firenze 
da oggi 
senza pane 
calmierato 

FIRENZE, 1 febbraio 

I panificatori della provin¬ 
cia di Firenze, aderenti alla 
Confederazione nazionale del- 
l'artigianato, sospenderanno 
da domani lunedi la produzio¬ 
ne del pane calmierato, quel¬ 
lo di piii largo consumo e che 
viene venduto in filoni di un 
kg ti lire Ufo. Mancherii cioè 
quasi il TO '9 del totale del pa¬ 
ne prodotto giornalmente; cir¬ 
ca 500 quintali nella sola cit¬ 
tà e piii di 1 300 quintali in 
tutta la provincia. 

I-a decisione è stata presa 
stamani nel corso di timi as¬ 
semblea degli artigiani pani¬ 
ficatori, che non hanno pre¬ 
cisato la durata della sospen¬ 
sione dell'attività produttiva. 

Domani mattina si reciteran¬ 
no in prefettura ad esporre 1 
motivi della loro azione: chie¬ 
dono l’imtnediato riconosci¬ 
mento. da parte delle auto¬ 
rità competenti, dei reali co¬ 
sti di panificazione. 

Nell'ottobre scorso la sotto- 
commissione consultiva prezzi 
dichiarò cito il prezzo mim¬ 
mo remunerativo (dopo una 
minuziosa analisi del ciclo di 
produzione, era di 332 lire, 
chiedendo inoltre le opportune 
modifiche siile attuali disposi¬ 
zioni di legge, che stabilisco¬ 
no il blocco solo del prezzo 
finale di vendita, e lasciano 
liberi i prezzi delie materie 
prime come la farina ed il 
combustìbile. 

II fatto piti recente, che ha 
spinto la categoria alla deci¬ 
sione odierna, e stato Pati¬ 
mento del prezzo della farina 
da 15.000 lire a 17.000 lire al 
quintale e si parla di un ra¬ 
pido passaggio ti 1*0.000 lire. E’ 
la prima volta che i panifi¬ 
catori fiorentini giungono al¬ 
ili sospensione dell’attività. 
Stamani hanno espresso un 
vivo apprezzamento per l’in¬ 
tervento de! sindaco. Elio 
(iabbuggiani, verso il Prefet¬ 
to. Il compagno Gubbuggiani 
aveva auspicato nei giorni 
scorsi che fossero riconosciu¬ 
te le legittime richieste della 
categorìa onde evitare gravi 
disagi alla cittadinanza. 


Napoli: denunciata 
la preside per 
l'inchiesta 
sull'aborto 

NAPOLI, 1 febbraio 

Nuovi clamorosi sviluppi 
nella vicenda delle studentes¬ 
se di un Istituto napoletano 
sotto inchiesta per aver orga¬ 
nizzato una colletta per aiuta¬ 
re ad abortire una loro col¬ 
lega di un’altra scuola. Un 
gruppo di studenti dell’is.itu- 
to « Giovan Battista Della Por¬ 
ta » lia denunciato alla procu¬ 
ra della Repubblica la presi¬ 
de, Sofia Pepe Perrelli, aceti 
sandola di sequestro di per¬ 
sona. Il fatto, come si è det 
to. è legato a quanto nei 
giorni scorsi sarebbe avvenuto 
nella scuola: secondo la de¬ 
nuncia degli studenti, la pre¬ 
side avrebbe tenuto chiuse in 
aula, per interrogarle, alcu¬ 
ne studentesse della « secon¬ 
da B ». indicate come le prin¬ 
cipali organizzatrici della col¬ 
letta per far abortire una loro 
collega. E’ stato poi accer¬ 
tato che la ragazza non ave¬ 
va bisogno di alcun inter¬ 
vento. 

Il fatto cui si riferisce la 
denuncia ha causato notevo¬ 
le scalpore a Napoli. Alcuni 
consiglieri regionali del PCI 
hanno interessato del caso, 
con una interrogazione urgen¬ 
te, la Giunta campana, de¬ 
nunciando l’arbitrario com¬ 
portamento della preside. In 
seguito all’inchiesta aperta 
nella scuola, gli studenti han¬ 
no deciso di astenersi dalle 
lezioni in segno di protesta. 

Nel pomeriggio di oggi si è 
riunito il consiglio di istituto, 
presieduto da Giovanni Di 
Pierno, per esaminare la si¬ 
tuazione che si è venuta a 
determinare al « Della Por¬ 
ta ». Al termine della riunio¬ 
ne è stato diffuso un comuni¬ 
cato nel quale è detto che 
« poiché tutto è demandato 
all’esito delle indagini, si in¬ 
vita la scolaresca a riprende¬ 
re subito il regolare corso de¬ 
gli studi ». 
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DALL'INVIATO 

ALCAMO, 1 febbraio 

Mentre migliaia di lavorato¬ 
ri e di giovani partecipavano 
questa sera ad una grande 
manifestazione pubblica, pro¬ 
mossa dai comunisti per re¬ 
clamare chiarezza e coraggio 
nelle indagini sul delitto di 
Alcamo Marina, la spaccatura 
nel fronte degli inquirenti — 
che è tra le cause del ritardo 
e delle distorsioni di una in¬ 
chiesta che langue ormai dii 
fi giorni — assumeva clamo¬ 
rose proporzioni con l’aperta 
denuncia, da parte sia della 
polizia che dell’Antit errori 
smo, dei torbido giuoco della 
« pista rossa » pilotato dai ca¬ 
rabinieri e che ha dato spazio 
fi provocazioni e diversivi di 
ogni genere, seminando il 
caos e la psicosi deli-attenta¬ 
to da un capo all’altro dell’i¬ 
sola 

Certo non si sfugge alla 
sensazione che a nutrire que¬ 
sta denuncia sia in parte lin¬ 
cile la tradizionale rivalità fra 
corpi, accentuata questa voliti 
dai metodi con cui l’arma dei 
Carabinieri ila estromesso gli 
altri inquirenti ed esautorato 
la magistratura che le indagi¬ 
ni dovrebbero dirigere e coor¬ 
dinare. Ma è necessario an¬ 
che aggiungere che in questo 
caso le dichiarazioni acquista¬ 
no uno spessore politico auto¬ 
nomo. perché indicative della 
fondatezza dei rilievi mossi 
ormai da tutte le parti all'ope¬ 
rato dei carabinieri. 

Il pruno colpo alla gestio¬ 
ne delie indagini e al loro o- 
rientamento é venuto dal que¬ 
store di Trapani. Aiello. Ri 
guarda la storiti delle inutili 
perquisizioni, tutte effettuate 
senza autorizzazione della ma¬ 
gistratura col pretesto di tro¬ 
vare armi. 

« Noi perquisizioni non ne 
abbiamo fatte », liti precisato 
il questore, il quale ha aggiun¬ 
to: « Perquisizioni si possono 
fare, eccome, quando si ha 
motivo di ritenere che vi sia¬ 
no fondati indizi di colpevo¬ 
lezza. In questo caso chiede¬ 
remmo til magistrato la auto¬ 
rizzazione per svolgere tutti 
gli atti conseguenti ». « Ma in¬ 
tendiamoci — ha tagliato cor¬ 
to Aiello. con trasparenti ac¬ 
centi polemici —, se in questo 
momento si dovesse spegnere 
la luce in questa stanza e ri¬ 
cevessi tino schiaffo, io non 
mi metterei a dare schiaffi a 
tutti i presenti: semmai cer¬ 
cherei di scoprire chi me lo 
ha dato... ». 

La seconda e ancor più .si¬ 
gnificativa bordata all’ostina¬ 
zione dei carabinieri nel bat¬ 
tere la pista - diversivo dei 
« NSA » e delle « Brigate ros¬ 
se » è venuta dal vicequestore 
Giuffrida, responsabile per la 
Sicilia dell’Ispettorato Antiter¬ 
rorismo. Giuffrida fa da fi 
giorni la spola tra Alcamo e 
Catania dove è la sede gene¬ 
rale dell’Ispettorato e che e 
una delle centrali — tutte se¬ 
parate una dall'altra, uno spet¬ 
tacolo grottesco — dell'inchie¬ 
sta sull’assassinio. « Non fate¬ 
vi illusioni — ha detto — que¬ 
sto è un caso da tempi lun¬ 
ghi e da indagini a tavolino. 
C'è ancora da capir bene il 
movente della strage, e da 
qui risalire ad esecutori e 
mandanti. Inutile tentare di 
fare il cammino inverso ». 

E sul movente, che idea ha 
l’Antiterrorismo? « Da una pri¬ 
ma riflessione esce rafforzata 
l’ipotesi di uno stretto colle¬ 
gamento tra delinquenza e 
terrorismo ». Una ipotesi, ag¬ 
giungiamo — che non solo li¬ 
quida la tesi prefabbricata dai 
noto esperto generale Cario 
Alberto Dalla Chiesa e da al¬ 
tri pochi ufficiali dei carabi¬ 
nieri, ma che semmai tende 
ad avvalorare i sospetti ben 
pili solidi secondo cui la spe¬ 
dizione contro l'appuntato 
Salvatore Falcetta e l’allievo 
Carmine Apuzzo sia da inqua¬ 
drare nel clima di crimini ter¬ 
rificanti e impuniti che si sus¬ 
seguono da troppo tempo nel 
territorio di Alcamo in cui si 
coglie un chiaro intreccio tra 
la criminalità mafiosa. la de¬ 
linquenza fascista e il sistema 
di potere della DC locale. 

A questo intreccio ha fatto 
esplicito riferimento il compa¬ 
gno Achille Occhetto. segreta¬ 
rio regionale del partito e 
membro delia Direzione, par¬ 
lando questa sera qui ad Ai- 
canto insieme a Francesca 
Messami, la nostra giovane 
consigliera comunale la cui 
abitazione è stata nei giorni 
scorsi uno dei primi, ridicoli 
obiettivi dei carabinieri. Quan 
do si cercano davvero i terro¬ 
risti — ha rilevalo il compa¬ 
gno Occhetto — bisogna cer 
care a destra chi si maschera 
di sinistra; e non certo tra i 
giovani del PDUP; ne ci si de¬ 
ve permettere, anche se abbia¬ 
mo già ricevuto delle scu>e 
por questo, di entrare in armi 
r.elìe case di esponenti del 
PCI. che e un baluardo della 
democrazia e dell'ordine de¬ 
mocratico. Questi gesti non 
corrispondono ad alcuna lo¬ 
gica di indagine ma. semmai, 
ad un grossolano intendimcn 
to provocatorio e innondato 
rio a cui ì comunisti non m- 
i tendono prestare minimamen¬ 
te il fianco. 

Piuttosto — ha aggiunto — chi 
può escludere resistenza di 
una grande provocazione ten¬ 
dente a sfruttare proprio que 
sto ambiente per confondere 
le piste? Chi può escludere 
che la stessa malavita mafio¬ 
sa si sia posta al servizio di 
un grosso disegno eversivo, o 
quanto meno cerchi un cor. 
tatto nuovo con settori poli¬ 
tici siciliani anche e proprio 
attraverso il terrorismo? Noi 
paventiamo un nuovo disegno 
— ha detto testualmente Oc¬ 
chetto — che si inserisce nel¬ 
la strategia della tensione. 
I Quella strategia che. smasche- 
• rata al Nord daliTimta della 


classe operaia e dall’avanzata 
delie forze democratiche, cre¬ 
de di poter riprendere fiato 
nel Sud in forme nuove, sia 
facendo leva su pumi che a 
torto si credono pili deboli e 
incapaci di resistere per il 
clima di violenza e di paura, 
e sia per interrompere — m 
Sicilia in particolare — i pro¬ 
cessi nuovi in atto, le svolte 
importanti, la rigenerazione 
della vita pubblica, l'eleva¬ 
mento del terreno di confron¬ 
to politico, rincontro delle 
componenti popolari e auto 
nomiste. 

I.a verità — ha aggiunto A 
dulie Occhetto — e che la 
Sicilia e sempre stata consi¬ 
derata una regione strategica 
da tenere sotto controllo, so¬ 
prattutto nei momenti decisi 
vi di svolta della vita politica 
nazionale. Non spetta certo a 
noi il compito delle indagini 
Ma e nostro diritto e dovere 
esigere che esse siano chiare 
e partano dalla realtà. 

C’e di sicuro qualcuno che 
vuole alimentare la psicosi dei 
« nuclei » e delle « brigate »: 
che agita il fantasma delle di¬ 
vise dei carabinieri uccisi e 
le fa spuntare nelle locatila 
della Sicilia piu imprevedibili 
e nei momenti più impensabi¬ 
li; che semina telefonate al¬ 
larmistiche. 

Queste cose, e la terribile 
ondata di violenze che ini pre¬ 
ceduto il delitto di Alcamo 
Marina, le stesse circostanze 
ancora molto misteriose delia 
strage e della sua scoperta ri¬ 
velano già un movente — ha 
concluso Occhetto — sia ohe 
esso sia interno al duplice de¬ 
litto. quanto che ad esso sia 
stato strumentalmente sovrap¬ 
posto. Per questo noi esigia¬ 
mo chiarezza e ci batteremo 
perche essa si faccia davvero 
nell’interesse di Alenino e del 
la democrazia. 

Giorgio Frasca Poiara 


ROMA. 1 febbraio 

Dopo che la polizia ha sco¬ 
perto la banda che ha com¬ 
piuto cinque sequestri di per¬ 
sona (4 a Roma e uno a 
Brescia) le indagini si sono 
estese per accertare se an¬ 
che alcuni rapimenti avve¬ 
nuti in alcune città del Nord 
sono da attribuirsi al «clan 
dei marsigliesi ». 

Durante una perquisizione 
effettuata nei giorni scorsi 
nell’appartamento di uno sta¬ 
bile di Bienno (in provincia 
di Brescia), di proprietà del¬ 
l’uomo che è ritenuto il ca¬ 
po della banda. Maireo Bel- 
licini. 39 anni, gli investiga¬ 
tori hanno rinvenuto una co! 
lezione di francobolli di 50 
milioni, quadri d'autore, e un 
cappuccio bianco, ricavato da 
una maglietta. 

L’indumento, che serviva 
per impedire qualsiasi possi¬ 
bilità di vedere alla vittima 
de! rapimento, non è uguale 
a quello usato negli altri se¬ 
questri finora attribuiti ai 
« marsigliesi ». 

Questo fa'ti* ha indotto gli 
inquirenti • a ritenere che il 
cappuccio sia stato usato per 
altri ratti. 

In particolare m sia cercan¬ 
do di stabilire se la banda 
di Bellu ini e responsabile rie! 
rapimento del finanziere Ger¬ 
ii, sequestrato a Milano il fi 
novembre 19t>4. Il finanziere 
fu rilasciato dopo poche ore 
perchè colpito da attacco car¬ 
diaco. ma prima del rilascio 
si presunte ulte abbia finita¬ 
lo una cambiale in cui si im¬ 
pegnava a versare una somma 
ingente in una banca sviz¬ 
zera. 

I.a polizia sta intanto dan¬ 
do la caccia agii altri compo¬ 
nenti della banda non anco¬ 


ra finiti in galera. Si tratta 
di Maria Rossi, 38 anni, An¬ 
tonia D'Andrea, 29 anni. Co¬ 
stantino Prescindi. 38 anni 
ed Egidio Sperati, di 37, Que¬ 
sti ultimi due. già arrestati 
perche ritenuti implicati nel 
rapimento Ortolani e poi ri¬ 
messi in libertà, sono attual¬ 
mente in Venezuela. 

Ricercato è pure il france¬ 
se Jacques Rene Berenguer, 
40 anni, che in passato era 
stato indicato come il capo 
della banda che è accusata 
di aver rapito Amedeo Orto¬ 
lani. presidente della Voxson, 
Fabrizio Andreuzzi. costrutto¬ 
re, Alfredo Danesi, figlio di 
un industriale del caffè, An¬ 
gelina Ziaco. farmacista, e 
Giuseppe Lucchini, figlio di 
un ricco industriale bresciano. 

Secondo la squadra mobile 
della Questura romana il ve¬ 
ro « cervello » dell’» Anonima 
sequestri » sarebbe però Bel- 
licini, in carcere dal 5 di¬ 
cembre scorso. 

Oltre al presunto capo so¬ 
no stati arrestati Jacques Re¬ 
né Forcet. 35 anni, accusato 
del sequestro Ortolani: Fa¬ 
bio Pena Torre, cileno, 27 
anni (ha partecipato al ra¬ 
pimento Z:aco e Ortolani*; 
Giuncarlo Lunadei. 3(i anni 
(Ortolani); Lucienne Furet, 
francese. 37 anni (Ortolani*. 
Maria Teresa Bellu ini, 3fi an¬ 
ni, sorella di Maffeo (tutti e 
cinque i sequestri); Maria A- 
solli. 25 anni (favoreggiamen¬ 
to*. Angelo Corsini, 31 anni 
( favoreggiamento). 

Con i rapimenti romani av 
venuti lo scorso anno la ban¬ 
da dei marsigliesi avrebbe in¬ 
tascato quattro miliardi. Per 
Lucchini, invece, il riscatto 
pagato fu di cinque miliardi. 


Il colpo più clamoroso che sia mai stato effettuato in Francia 

Avignone: sono 3 gli autori 
del furto a Palazzo dei Papi 

Sono penetrati armati e mascherati nei museo aggredendo e rendendo inoffensivi 
i tre custodi di servizio • Tutti i dipinti appartengono al periodo compreso fra il 
settembre del 1970 e il giugno del 72 - Difficile valutare il valore delle opere 


AVIGNONE. I febbraio 

Colpo grosso al Palazzo ilei 
Papi di Avignone: 119 quadri 
di Palilo Picasso, dipinti nel 
periodo compreso fra il set¬ 
tembre del 1970 ed il giugno 

1972, ed esposti in una mo¬ 
stra permanente allestita po¬ 
chi giorni prima della scom¬ 
parsa del grande maestro, so¬ 
no stati rubati ieri notte. 
Autori del furto, che è impos¬ 
sibile per ora valutare nelle 
sue reali proporzioni, tre uo¬ 
mini che armi alla mano ed 
il volto coperto, hanno fat¬ 
to irruzione alle 20.45 nel pa¬ 
lazzo dei Papi, aggredendo e 
rendendo inoffensivi i tre cu¬ 
stodi di servizio. 

Una volta legati ed imba¬ 
vagliati i guardiani. ì tre 
hanno staccato dalle pareti 
tutti i dipinti caricandoli con 
cura meticolosa a bordo di 
un'auto lasciata parcheggiata 
nel cortile dell'antica costru¬ 
zione avignonese. 

Il furto è stato scoperto 
soltanto diverse ore dopo, 
quando i guardiani sono riu¬ 
sciti a liberarsi e hanno po¬ 
tuto dare l'allarmp ed avver¬ 
tire la polizia. 

Le indagini, prontamente 
avviate, non hanno portato 
sinora a risultati concreti. Il 
fatto che t tre ladri avessero il 
volto coperto ha reso im¬ 
possibile l'identikit e compli¬ 
cato ancora di piti le cose per 
gli inquirenti. 

Dire a quanto ammonti il 
valore dei quadri è presso¬ 
ché impossibile. Le opere, 
che facevano parte di un 
gruppo di duecento tele che 
Picasso aveva scelto perso¬ 
nalmente perché facessero 
parte della personale, non so¬ 
no firmate. Il fatto che ri¬ 
salgano all'ultimissimo perio¬ 
do del maestro scomparso 18 
aprile del 1973 fa si che non 
abbiano ancora un mercato 
ben definito. Al loro valore 
piti o meno reale si può risa¬ 
lire soltanto facendo dei raf¬ 
fronti. I dipinti dello stesso 
jteriodo sono stati recente¬ 
mente valutati tra i cinquan¬ 
tamila ed ì centomila dolla¬ 
ri mentre nell'ottobre del 

1973, una tela del periodo « ro¬ 
sa ». venne acquistata ad 
un'asta per 720t)00 dollari «ol¬ 
tre mezzo miliardo di lire) 
mentre il record in assoluto 
spetta a due opere di Picas¬ 
so acquistate dalla cittadinan¬ 
za di Basilea per quasi due 
milioni di dollari. 

Ma nonostante l'assenza di 
un mercato definito i 119 di¬ 
pinti trafugati hanno un va¬ 
lore inestimabile. Lo ha con¬ 
fermato indirettamente Paul 
Paux, direttore del festival 
artistico di Avignone, che a- 
veva allestito pochi giorni pri¬ 
ma della morie d: Picasso, 
ques'a sua ultima personale. 
Paux ha fatto capire che i 
dipinti rubati erano stati as¬ 
sicurati per diversi milioni di 
dollari pur ammettendo che 
il fatto che non siano stati 
tirmati dal suo autore ne ri 
dimensiona m parte il valo¬ 
re. « Picasso non aveva firma¬ 
to : ci.p.nt; perche h colisi 
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«Il piccole pittore »: uno dai quadri più conosciuti dai lt9 dipinti 
rubati al museo di Avignone. 


derava ancora parte della sua 
collezione privata. Il maestro 
non ha mai firmato un suo 
quadro sino a quando non è 
stato sul punto di separarsi 
da esso » ha aggiunto l'alto 
funzionario. 

Parlando delle tele rubate 
Paux ha precisato che esse 
possono considerarsi «una sin¬ 
tesi di quanto fatto dal mae¬ 
stro in tulli i suoi anni, una 
sorta di riflessione di una 
intera camera vista in perio¬ 
di di tempo piuttosto breve ». 

A ricostruire la dinamica 
del furto e stato Jean Mai- 
terre, uno dei tre custodi ag¬ 
grediti dai banditi. Erano cir¬ 
ca le 20.45 e mancava poco 
al cambio — ha detto l'uomo 
— quando ho aperto la por¬ 
ta per Jacques C'olas. il col¬ 
lega che mi avrebbe dovuto 
dare il cambio. E’ stato in 
quel preciso momento che da 
dietro le spalle rii Colas sono 
sbucati i trp. Ci hanno colpito 
; con li calcio ciche pistole co¬ 


stringendoci a raggiungere la 
sala della mostra dove ci han¬ 
no lega:: ed imbavagliati. 
Quando e sopraggrunto il no¬ 
stro collega Raymond Veran. 
anch'egli non ha acuito scam¬ 
po. Poco dopo i tre hanno ini¬ 
ziato a trasportare fuori i 
quadri. 

Alle 22.30 uno dei tre cu¬ 
stodi riusciva a sciogliersi dai 
legacci ed a dare l'allarme. 
Ma gii autori del colpo, sen¬ 
z’altro il più clamoroso che 
mai sia stato effettuato m 
Francia, se non ne! mondo, 
erano già lontani 

Il furto, ricorda per im¬ 
portanza. quello compiuto nel 
1961 a! museo rii S*. Tropez, 
quando ignoti si impossessa 
rono di 56 dipinti.opere di 
Matisse. Braque. Bonnard. 
Utrillo, Vairr.mk e Derain — 
che dovevano essere recupe¬ 
rate un anno dopo in segui¬ 
to ad una lettera anonima 
pervenuta al ministro della 
Cultura. Aitare Malraux. 


getta — tra l’altro — a preci¬ 
se scadenze. E si tratta di una 
questione sostanziale, non for¬ 
male E’ evidente, infatti, che 
se nel Parlamento non si pro¬ 
filerà un’intesa per giungere 
in tempi ragionevoli al varo 
di una legge sull'aborto, tutta 
la situazione ne risulterà in¬ 
fluenzata. Il PCI. come è no¬ 
to. nel caso di mancato ac¬ 
cordo alle Camere, continue¬ 
rà a battersi contro la pro¬ 
spettiva delle elezioni antici¬ 
pate, e quindi perchè il refe¬ 
rendum si svolga entro i ter¬ 
mini previsti dalla legge. E' 
comunque fondata la preoccu¬ 
pazione di chi vede nel ravvici¬ 
narsi di una eventuale consul¬ 
tazione sull’aborto un incenti¬ 
vo a tutte quelle forze che 
nella DC preferiscono — spe¬ 
cialmente se messe di fronte 
a tale tipo di alternativa — 
puntare sulle elezioni politi¬ 
che anticipate, anche come 
estremo mezzo per evitare, ap 
punto, il referendum Vi è 
quindi necessità di chiarezza: 
occorrono risposte precise, 
tanto piii che i tempi parla 
mentali stanno diventando 
molto stretti, m conseguenza 
delle settimane che si vanno 
perdendo con la crisi. Ma da 
parte dei partiti, e in pri¬ 
mo luogo da parte dei demo¬ 
cristiani e dei socialisti, non 
sono venute a questo propo¬ 
sito affermazioni ciliare. 

Il segretario del PSI. con 
!a breve intervista di cui par¬ 
lavamo prima, si è limitato ad 
affermare che « m realtà il 
problema dell'aborto non ri¬ 
guarda il governo, ma le for¬ 
ze politiche, quindi unehe 
quelle che non partecipano al¬ 
la trattativa di governo ». De 
Martino ha tuttavia precisa¬ 
to che la situazione die si è 
determinata per l'aborto è di¬ 
versa da quella che si ebbe, 
anni fa. per la legge sul di 
vorzio, con la posizione agno¬ 
stica assunta allora dal gover¬ 
no di centrosinistra. «Certo 
— egli dice —. se avessimo 
dovuto mettere l'aborto sul 
tavolo delle trattative, su que¬ 
sto ci sarebbe stata subito 
una rottura ». 

I repubblicani hanno affron¬ 
tato la questione con una di¬ 
chiarazione dell’on. Munitili. 
\ ice presidente del loro grup¬ 
po parlamentare della Came¬ 
ra. Egli ha ricordato che PCI. 
PRI e Sinistra Indipendente 
avevano proposto a Montecito¬ 
rio la « continuazione del di¬ 
battito sul problema dell'abor¬ 
to durante la crisi e che so¬ 
cialisti. DC e socialdemocruti- 
ci si erano opposti »; Ciò — ha 
detto — avrebbe avuto il signi¬ 
ficalo di ribadire l'urgenza 
del problema e nello stesso 
temno di dichiarare in ceno 
modo estraneo il governo, «f 
repubblicani — ha detto Mum 
mi — restano disponibili pel¬ 
licci care ulteriori punti di ite 
cordo, ora reso certamente 
più difficile non soltanto dal 
prolungarsi della crisi, ma 
anche dagli atteggiamenti c 
stremisti che ranno assumen¬ 
do in termini dogmatici di ut 
fermatone iti principio una 
parte del mondo cattolico da 
un lato e imi lamentat i ed e- 
spanditi socialisti dall'altro». 

Sullo stesso toma vi e stato 
un intervento dell’on. Misasi. 
democristiano. Egli ha richia¬ 
mato l’attenzione degli altri 
partiti die partecipano alla 
trattativa governativa, dicen¬ 
cio che essi si debbono ado¬ 
perare per evitare « che il dif¬ 
ficile equilibrio politico che si 
spera di raggiungere non ven¬ 
ga turbato dal referendum 
che prolocherebbe — ha det¬ 
to —. in un momento in cui 
e richiesto il massimo della 
solidarietà, uno scontro certa¬ 
mente deleterio »: A giudizio 
di Misasi. il ricorso al referen¬ 
dum potrebbe essere evitato 
« dal momento che il Parla¬ 
mento sta discutendo pravve¬ 
dimenti relativi all'argomento 
del referendum stesso» 

L'un. Fortuna, membro del¬ 
la direzione socialista, ha par 
lato a Roma nel corso di una 
riunione alla quale hanno pre¬ 
so parte anche i radicali. Egli, 
nell’occasione, na polemizzato 
soprattutto nei confronti del 
proprio partito, m pruno luo- 
. go perchè esso ha spostato 
la data del congresso nazio¬ 
nale. 

PLI 

II Consiglio nazionale del 
PLI ha eletto Valerio Zanone 
nuovo segretario del partito. Il 
leader della corrente rii « De¬ 
mocrazia liberale» ha avuto 98 
voti a favore, contro 40 sche¬ 
de bianche o disperse. Presi¬ 
dente è stato eletto l'ex segre¬ 
tario Agostino Bignardi. men¬ 
tre a Malagodi e andata la 
presidenza onoraria. 

Contro l’elezione del nuovo 
segretario ha protestato in 
particolare Edgardo Sogno, 
capo della corrente di estre¬ 
ma destra 

ALINOVI 

Cono!ude"rio ad Afragola 
una forte . deviazione de¬ 
dicata al 55 del PCI. il com¬ 
pagno Alinovi della Direzione 
de’. Partito ha affermato che 
alla luce delia drammatica 
esperienza d: grandi masse di 
lavoratori disoccupati o di cui 
è minacciata i’orrupazione. la 
condotta della crisi di gover¬ 
no (ia j>arte della DC suscita 
giustificato allarme ed indi 
gna/ior.e. 

L'urgenza e la gravita dei 
problemi necessiterebbero di 
ben altra risposta che quella 
di lasciar consumare attra¬ 
verso un intero mese, luna 
dopo l'altra, le varie ipotesi 
di schieramento governativo, 
senza impegnare un dialogo 
serrato sui contenuti della cri 
si economica e sulle misure 
da prendere con le forze so¬ 
ciali e politiche essenziali, a 
cui nessuna direzione seria e 
responsabile del Paese può 
fare a meno di rivolgersi. La 
unica spiegazione possibile di 
una tale condotta de è data 
dall'emergere abbastanza sco¬ 
pertamente. in questo partito, 
di disegni e posizioni — pur 
diverse tra loro — che indi¬ 
viduano nella chiusura anti¬ 
cipata della legislatura la via 
per tentare di coprire attra¬ 
verso la confusione le respon¬ 
sabilità passate della DC e di 
sfuggire oggi alle scelte corag¬ 
giose rii rinnovamento che ia 
crisi economica e la domanda 
politica del Paese reclamano 
dopo il 15 giugno. 


Se questo è il calcolo pre¬ 
valente oggi nella DC è assai 
probabile che, ancora una vol¬ 
ta, esso potrebbe rivelarsi er¬ 
rato e tale da ritorcersi con¬ 
tro la stessa DC. Ma il prez¬ 
zo che il Paese sarebbe co¬ 
stretto a pagare è troppo alto 
perché da parte di tutte le 
forze responsabili e democra¬ 
tiche. dall'interno stesso della 
DC in primo luogo, non si 
contrasti con fermezza la pro¬ 
spettiva delle elezioni antici¬ 
pate nell’unico modo efficace: 
spingendo a fondo cioè pet¬ 
tina soluzione di governo se 
ria. non sfilacciala eri equi¬ 
voca. 

11 fatto che anche 11 PSI 
abbia assunto fermamente po¬ 
sizione contraria alle elezioni 
anticipale rappresenta un fat¬ 
to positivo, che consente di 
riannodare il dialogo politico 
del dopo 15 giugno per far 
cadere davvero anacronistiche 
preclusioni a sinistra e per 
costruire una reale svolta de¬ 
mocratica. 11 trascinarsi del¬ 
la crisi di governo ha dimo¬ 
strato che non esistono scor¬ 
ciatoie di sorta per avviare un 
processo di trasformazione 
reale della direzione politica 
del Paese. Dalla periferia al 
centro -- ha concluso Alinovi 
— al di la delle diversità del¬ 
le collocazioni negli schiera¬ 
menti parlamentari, la colla¬ 
borazione ira comunisti e so¬ 
cialisti è un elemento essen¬ 
ziale per superare ciinìcoltil e 
scogli, come quello dell'abor¬ 
to. e per aggregare il massimo 
di forze democratiche o fron¬ 
teggiare rallannanie situazio¬ 
ne che ritirila attraversa. 


Lira 


questi ultimi giorni per tam¬ 
ponare la falla deliberatamen¬ 
te aperta, siano *m relazione 
con questo appuntamento. E’ 
un fatto che gli alibi usati 
finora per « spiegare » ia cri¬ 
si delia lira si stanno dissi¬ 
pando. In una intervista al 
Giorno, i! rappresentante del¬ 
la First National Uitv Bank 
in Italia. Francesco Redi, re¬ 
spinge il contenuto stesso 
della manovra di svalutazio¬ 
ne affermando che « si deve 
parlare del problema dei 
prezzi, che salgono troppo ve¬ 
locemente. del costo del la¬ 
voro; ina si deve anche par¬ 
lare — perché no? — della 
distribuzione del reddito ed 
anche rii una nuova legge fi¬ 
scale. se è giusto che debba 
essere rivista quella attuale. 
Certo, non si può parlare de! 
costo de] lavoro come di un 
problema a sé stante ma bi¬ 
sogna inouadrarlo in un con¬ 
testo generale ». 

tino dei direttori della Ere- 
riltbnnk. Joseph Nerinc. in 
una intervista a 21 Uro dice 
che « nel complesso siamo ot- 
tuttisU ner (manto riguarda 

10 sviluppo dèlia situazione 
economica italiana. Ritenia¬ 
mo che. ne! corso de! ‘76. il 
vostro Paes«» possa ripreseti- 
ttirsi come debitore sul mer¬ 
cato finanziario » internazio¬ 
nale. I lavoratori italiani non 
hanno i medesimi motivi di 
ottimismo del banchiere te¬ 
desco. ma è certo che la cri¬ 
si valutaria si è sviluppata in 
conseguenza e come strumen¬ 
to del rifiuto di nuove scelte 
di politica economica. Pre¬ 
stiti esteri l’Italia può otte 
nome ancora, ma utilizzarli 
per darli in pasto alla specu¬ 
lazione valutaria significa sol- 
tanto aggravare tuta situa/?) 
ne già compromessa dalle 

manovre seguite alla prima 
svalutazione del febbraio ’73. 

Torrington 

recente del nostro Paese. La 
rrisi delle aziende pubbliche; 

11 passaggio di alcuni grossi 
bocconi dell'apparato indu¬ 
striale ai privati — compreso 
il capitale straniero —; 1* fe¬ 
roce discriminazione dei la¬ 
voratori in « rossi » e « blan¬ 
dii »; la gestione autoritaria 
del rapporto di lavoro: la fab¬ 
brica di Best ri Ponente, che 
le maestranze stanno difen¬ 
dendo con i denti, e un ca¬ 
pitolo completo di questa 
storia. 

I-a Torrington viene dalla 
San Giorgio, azienda IHI. 
Fabbricava aghi per l’indu¬ 
stria tessile e della maglieria 
anche allora ma. per una se¬ 
rie di circostanze, senza al¬ 
cun vantaggio. Le macchine 
sfornavano aghi e passivo. 
Ceduta alla « The Torrington 
Company » nei 1959. comincio 
a rendere profitti Di colpo 
Perché? Ecco uno dei tanti 
interrogativi che avviluppano 
la gestione delie aziende a 
partecipazione statale e che 
bisognerà pur sciogliere. 

Quello che non muto nel¬ 
la fabbrica di aghi fu il di¬ 
ma d: terrore che vi regnava. 
Pubblica o privata, non n fu 
una grande differenza. « La 
chiamavamo, dice Ione Vaien¬ 
ti. ia Cajenna. Guai a jhmi- 
saria diversamente da chi te 
nova in mano :1 bastone rii 
comando; guai a protestare; 
guai a scioperare ». In questo 
inferno, che pero offriva un 
salario sicuro, s: entrava so 
io se si era raccomandati. 


« Nel '58. precisa Enrica Brìi* 
noldi con un sorriso un po¬ 
co imbarazzato che svela una 
esperienza personale, si ve¬ 
niva alla Torrington solo con 
la tesserti della C1SL ». Una 
sigla che adesso, per chi non 
ha molti anni sulle spalle, 
significa solo una delle tre 
grandi organizzazioni sindaca¬ 
li nui che allora, al tempo 
della rottura sindacale, della 
divisione, delle faide ideologi- 
die rappresentava il viatico 
per il posto di lavoro. 

Carmen Bonanno, giovane 
impiegata, non ha vissuto 
quella amara esperienza. Per 
lei il sindacato ha rappre¬ 
sentato solo un punto di rife¬ 
rimento positivo, che l'ha aiu¬ 
tala a emanciparsi dalla con¬ 
dizione di subordinazione in 
cui la direzione ita tentato di 
tenere una parte dei lavora¬ 
tori. 

« L'occupazione della fab¬ 
brica, dice, ci ha rivelato non 
solo la natura dei nostri vec¬ 
chi padroni — il dialogo, pri¬ 
ma ditlieile fra noi impiegati, 
si è finalmente aperto, libe¬ 
ro da paure — ma anche tl 
nostro ruolo. Voglio dire che 
abbiamo colto meglio lTntrec- 
cio degli interessi fra la Top 
fingimi o il Paese nel suo 
insieme. Se, insinuimi, salvia¬ 
mo la fabbrica, adesso sap¬ 
piamo che unn lo facciamo 
solo per noi ». 

La polemica che si è svilup¬ 
pata su questa azienda ha per¬ 
messo di approfondire le ragio¬ 
ni die ne reclamano la soprav¬ 
vivenza. Gli americani, forse 
senza voleilo. ne avevano in¬ 
dicate alcune per primi, in¬ 
sistendo )ter portarsi via le 
macchine. I.a richiesta — so¬ 
stenuta a quanto pare da in¬ 
tei venti dello stesso ambascia¬ 
tore Volpe — provava che la 
Torrington tutti era un'azien 
da da buttar via r basta. Gli 
aghi che essa produce hanno 
un mercato: in Italia e altro¬ 
ve. Ma proprio partendo da 
questa premessa, le maestran¬ 
ze — sostenute dai sindacati, 
dal Connine, dalla Provincia, 
dalla Regione, dalle forze po¬ 
litiche — chiedono la defini¬ 
zione di un piano organico di 
sviluppo che garantisca per 
rinvenire vicino e lontano. La 
Torrington può. insomma, vi¬ 
vere con le sue gambe. 

Quando le operali» rifiutano 
la « cassa integrazione » inten¬ 
dono proprio questo. Le stam¬ 
pelle non servono. « Certo, 
dice l'mgegner Sette, membro 
della segreteria regionale del 
PCI che segue in questi mesi 
con particolare attenzione le 
vicende delle aziende in diffi 
colta, è necessario guardare 
ai di là del proprio naso, in¬ 
dividuando tutte le ragioni, 
vicine e lontane, dello svi¬ 
luppo di una attività indu¬ 
striale. La Torrington, pro¬ 
prio per il carattere delia 
sua produzione, questo avve¬ 
nire ce l’ha. D'altra parte, 
commenta, ntalimpianti inse¬ 
gna Se si fosse dato retta 
a chi aveva visto resistenza 
di questa azienda pubblien di 
progettazione legata unica¬ 
mente al completamento del 
centro siderurgico di Taran¬ 
to. a quest'ora Genova risul¬ 
terebbe industrialmente piii 
povera. I lavoratori vi si op¬ 
posero e videro giusto. Ades¬ 
so ntalimpianti liu quasi rad¬ 
doppiato l’organico iniziale ». 

Sul futuro della Torrington 
si nutre la medesima fiducia. 
Nei reparti tutto è pronto 
per la ripresa. Io macchine, 
che gli americani volevano 
portare via. sono state ripu¬ 
lite ed oliate. Qualcuno vi ha 
steso sopra teli di plastica 
perché non prendano la pol¬ 
vere. Si potrebbe ricomincia 
re anche domani a produrre? 

« Si. dice Riz.zo. anche do¬ 
mani. Prima si riprende me¬ 
glio è ». « Cosi, aggiunge Bia¬ 
gio Trematemi, un operaio 
che è entrato alla Torrington 
con la volontà di fare "car¬ 
riera”, cioè di mettere assie¬ 
me. come lui stesso spiega, il 
bagaglio professionale che nel 
Sud da dove viene gli era 
stato negato, da non perdere 
la clientela che abbiamo. I-a 
nostra produzione, afferma 
con orgoglio guardando le 
macchine su cui ha faticato 
per la paga e il mestiere, è 
di qualità ». 

Adesso la parola è al go¬ 
verno. A Roma devono deci¬ 
dere. Ma ne hanno la forza? 


Nel 1- anniversario della »ootn 
parsa tirila compagna 

CUOIalA MAESTRINI 
QUKRCIOLI 

j V fiche Hina. Liei» eri Enrfcbetta. 

nel ricordarla a parenti, compagni 
| eri amici. Mit’ovrlvono 20.000 lire 
j i>er • LUnlia ». 

J Finale Ligure. 2 febbraio 195‘t 

Ad ’in mese dalla seomparia del 
rompa cno 

GIOVANNI 

SPORTELLI 

: dipende:/: del magazzino Bppror- 
vigionamen’i FS di Bologna, nei 
i'evprimrre le pei sentite condo. 
t.:.«nze a! figlio Brano, per one¬ 
rarne hi memoria sottoscrivono li¬ 
re 3» (*o « FFr.nà ». 

. Ravenna. 3 febbraio 197 f,. 


Destinazione 

BERLINO 

Transito; 
I: BERLINO 


Tante occasioni di viaggio per e via Berlino. 
Collegamenti diretti MILANO—BERLINO 

lunedì e venerdì 

Per informazioni:INTERFLUG Milano, Via Gonzaga,5 
Telefono : 89 28 73 / 86 13 25; 

Telex: IFMILAN032632: 

Compagnia Aerea della Repubblica DemocraticaTedesca ia 
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Rivelazioni della stampa britannica e sudafricana 


A conclusione delle «giornate» dei cinque partiti democristiani 
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Continua il reclutamento di mercenari Impegno unitario per le libertà 
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per l'Angola con denaro della CIA 

Già assoldati centinaia di militari inglesi r di americani reduci dal Vietnam - E’ la maggior 
forza mercenaria in Africa dalla guerra civile in Congo - La « Pravda » polemizza con Kissinger 


nell'accordo tra i de spagnoli 

L'intesa su base antifascista raggiunta dopo serrati dibattiti • Pressioni estere tra le difficoltà per l'uni¬ 
ficazione? • Tre documenti del Comitato di coordinamento dell'opposizione democratica • Secondo una 
rivista il 70 per cento dei cittadini è favorevole alla liberalizzazione di «tutte» le forze politiche 


LONDRA, 1 febbraio 

Il giornale londinese The 
Observer afferma che 600 mer¬ 
cenari britannici sono in cor¬ 
so di reclutamento per esse¬ 
re inviati in Angola a com¬ 
battere con il FNLA. Il gior¬ 
nale cita al riguardo un por¬ 
tavoce della organizzazione 
«SAS» (Secunty Advisory 
Service), che ha già fatto par¬ 
tire circa 120 soldati per la 
Angola, via Bruxelles, la scor¬ 
sa settimana. 

Il portavoce della « SAS », 
aggiunge il giornale, ha det¬ 
to che tale reclutamento vie¬ 
ne finanziato con fondi pro¬ 
venienti dagli Stati Uniti, e 
che della questione si occu¬ 
pa un addetto militare della 
ambasciata americana a lan¬ 
dra. La « SAS » ha poi detto 
che la maggior parte dei mi¬ 
litari reclutati appartenevano 
ad unita dell’esercito britan¬ 
nico smobilitate lo scorso an¬ 
no nel quadro delle riduzio¬ 
ni di bilancio. Ogni mercena¬ 
rio che catturerà « un solda¬ 
to sovietico » riceverà un pre¬ 


mio di 2."> mila dollari una 
non vi sono soldati sovieti¬ 
ci fra le truppe combattenti 
del MPLAi. 

Un portavoce deH’ambascia- 
ta americana a Londra ha 
smentito quanto affermato dal 
giornale m merito ad un ad¬ 
detto militare americano che 
si occuperebbe della questio¬ 
ne del reclutamento. 

Secondo il Sunday Telegrafili 
oltre •lieti milioni di sterline 
(pari a venti milioni di dol¬ 
lari). in gran parte provenien¬ 
ti dalla CIA, saranno spesi per 
reclutare mercenari britannici 
per l'Angola. Citando fonti 
dello Zaire, Norman Ktrkham, 
esperto di questioni diploma¬ 
tiche del giornale, afferma che 
centomila sterline sono giii 
state a questo scopo inviate 
a Londra e che sono circa 
trecento gli inglesi che com¬ 
batteranno per 1 movimenti 
filo occidentali angolani. 

* 

JOHANNESBURG. 1 febbraio 

Almeno 1.000 soldati merce¬ 
nari bianchi operano in An- 


Moncano per ora conferme ufficiali 


Forse nuovi viaggi 
di Kissinger a Mosca 
e in Medio Oriente 


NEW YORK. 1 febbraio 

Il vice direttore della Prav¬ 
da. Vadim Nekrassov, in oc¬ 
casione di una tavola rotonda 
registrata a Mosca a seguito 
della recente visita del segre¬ 
tario di Stato americano nel 
la capitale sovietica, ha indi¬ 
cato che Kissinger potrebbe 
recarsi nuovamente a Mosca 
entro due o tre settimane in 
vista della messa a punto di 
una versione preliminare di 
un accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche SALT 2. 
Nekrassov ha detto tra l’altro: 
« Tra due o tre settimane a- 
vremo a quanto sembra una 
nuova visita di Kissinger per 
concludere ì lavori prelimina¬ 
ri » ai negoziati sulla limita¬ 
zione delle armi strategiche. 

A Washington non è stato 
per ora confermato mi annun¬ 
cio dato da un giornale i- 
sraeliano secondo il quale Kis¬ 
singer compirebbe in marzo 
una nuova missione in Medio 
Oriente, visitando nell’ordine 
Giordania. Siria. Egitto, Ara¬ 
bia Saudita e Israele. 


Assaliti a Beirut 
due giornali: 
uccise 7 persone 

BEIRUT, 1 febbraio 
La tregua è stata turbata 
da un grave incidente; sette 
persone sono state uccise, 
quattro ferite ed altre cinque 
rapite da un gruppo di uomi¬ 
ni armati che ha assaltato ie¬ 
ri sera a colpi d’arma da fuo¬ 
co e facendo uso di razzi e 
mortai le sedi di due quoti¬ 
diani filo iracheni. Beirut e Al 
Moharrer, entrambi situati nel 
distretto di Shiyah. 

L'incidente è stato aspra¬ 
mente condannato in un co¬ 
municato del cosiddetto «Fron¬ 
te del rifiuto)» che ha attri¬ 
buito la responsabilità dell’at¬ 
tacco « a elementi sospetti le 
gati a disegni reazionari, im¬ 
perialisti e sionisti ». 


gola al fianco delle forze se- 
cessioniste filo-occidentali con¬ 
tro le truppe del governo di 
Luanda. Lo riferisce il gior¬ 
nale sudafricano Sumlatj Ei- 
firess. secondo cui « anche un 
numero imprecisato di ex com¬ 
battenti in Vietnam e in viag¬ 
gio dagli Stati Uniti verso la 
Angola ». 

Si tratta della maggiore for¬ 
za mercenaria in Africa dalla 
guerra civile in Congo. 

* 

MOSCA. 1 febbraio 

I.a Pravda accusa oggi il 
segretario di Stato americano, 
Kissinger. di avere recente¬ 
mente, durante una riunione 
della sottocommissione del 
Senato per gli affari africa¬ 
ni, « fatto proprie le tesi cir¬ 
ca i pretesi tentativi del- 
l’URSS e di Cuba di trarre 
vantaggio dagli avvenimenti 
dell’Angola » e di avere anche 
affermato che « questi avve¬ 
nimenti creano una minaccia 
per l'insieme delle relazioni 
sovietico-americane ». 

« Il mondo sa benissimo — 
prosegue la Pravda — che 
l’URSS non cerca alcun van¬ 
taggio in Angola, nè econo¬ 
mico. nè militare nè di altro 
genere. Non un solo sovietico 
combatte, con le armi in pu¬ 
gno. in Angola. Kissinger ha 
accusato l’URSS e Cuba di 
espansionismo, mentre, secon¬ 
do lui. questi Paesi non han¬ 
no interessi storici in questa 
zona. L'accusa di esoansioni- 
smo non regge (...). E quanto 
agli interessi storici l’URSS 
appoggia totalmente e siste¬ 
maticamente la lotta dei po 
poli per la loro libertà e per 
la loro indipendenza ». 

« L'URSS — conclude la 
Pravda — è favorevole alla 
pace in Angola e si .pronun¬ 
cia per un'azione che contri¬ 
buirebbe al consolidamento, in 
Angola, delle forze patriotti¬ 
che che sono per una vera 
indipendenza e per lo svilup¬ 
po di questo paese nella li¬ 
bertà ». 

In un altro editoriale la 
Pravda critica vivamente il 
generale Brown. presidente del 
comitato dei capi di Stato 
maggiore americani, per ave¬ 
re dichiarato recentemente a 
Washington, davanti alla com¬ 
missione della Camera dei rap¬ 
presentanti per le questioni 
militari, chf» v la potenza mi¬ 
litare delI’URSS costituisce 
attualmente la più considere¬ 
vole minaccia per la sicurez¬ 
za degli Stati Uniti ». 

La Pravda ritiene che il 
generale Brown « abbia ripe¬ 
tuto una volta di più un te¬ 
ma già ripetuto sino alla 
noia » e accusa il Pentagono e 
il « complesso militaristicn-in- 
dustriale degli Stati Uniti » di 
« non cessare i loro tentativi 
di snaturare la nolitica este¬ 
ra dell’URSS e di indurre in 
errore l’opinione pubblica ». 



LONDRA — All'aeroporto londineie di Heathrow, mercenari in pro¬ 
cinto di imbarcarti per l'Angola cercano di nascondere il viso al fo¬ 
tografi. 


DALL'INVIATO 

MADRID. ! febbraio 

Dopo un non fucile dibattito 
nelle commissioni ì cinque 
partiti democristiani spagnoli 
riuniti a congresso a Madrid 
hanno terminato le loro gior¬ 
nate di lavoro approvando al¬ 
l’unanimità il documento che 
costituirà la loro base rii at¬ 
tività futura. E’ liti documen¬ 
to nel quale si ritrovano m 
larghissima misura gli elemen¬ 
ti che stanno consentendo il 
processo unitaria tra i due 
raggruppamenti delle opposi¬ 
zioni: la Giunta democratica 
e la piattaforma rii conver¬ 
genza. 

Proprio il fatto che alla ste 
stira definitiva si sia giunti 
dopo un dibattito non forma¬ 
le. ma — al contrario — solo 
attraverso un confronto delle 
varie posizioni, dà maggiore 
significato ad un progetto po¬ 
litico sul quale le forze di ispi¬ 
razione cristiana si impegne¬ 
ranno concordemente proprio 
in quanto è frutto di un ac¬ 
cordo unanime raggiunto do¬ 
po un serrato confronto. 

Il documento, nei suoi punti 
fondamentali, chiede: a) la li¬ 
berazione dei prigionieri poli¬ 
tici attraverso un’ampia amni¬ 
stia che permetta anche il ri¬ 
torno degli esiliati; b) la sop 


pressione delle misure repres¬ 
sive della liberta di espressio¬ 
ne, riunione e associazione ed 
m particolare l’abrogazione 
del decreto legge lei 26 ago¬ 
sto 197f» conosciuto come la 
«legge antiterrorismo»: et la 
competenza dei tribunali or¬ 
dinari per tutti i delitti poli¬ 
tici e l’abolizione della pena 
di morte; d> il riconoscimento 
e Pellet tivù applicazione dei 
diritti e delle liberta contenu¬ 
te nella dichiarazione delle 
Nazioni Unite, nella Conven¬ 
zione europea sulla difesa dei 
diritti dell’uomo, e negli atti 
finali della Conferenza di Hel¬ 
sinki. che tra l’altro garanti¬ 
scono ì diritti di associazione 
a carattere politico e sinda¬ 
cale cosi come quelli rela¬ 
tivi ai diritti delle comunità 
nazionali e regionali. 

Il documento coierie ancora 
la convocazione di un'assem¬ 
blea costituente da eleggere a 
suffragio universale, diretto o 
segreto con piena libertà di 
azione per tutti ì partiti poli¬ 
tici senza discriminazioni di 
nessun tipo. In questa assem¬ 
blea ì partiti democristiani 
spagnoli si impegnano a so¬ 
stenere che diventino parte 
della costituzione il riconosci¬ 
mento dei diritti umani, in¬ 
dividuali e sociali, senza di¬ 
scriminazione di sesso, razza 


Impressionanti cifre fornite dalle statistiche ufficiali 

Saliti a oltre 24 milioni i poveri USA 

Erano 23 milioni nel 1973 - Sono più del 10 per cento della popolazione globale 
Intanto gli americani sprecano in modo irresponsabile le loro risorse energetiche 


WASHINGTON. 1 febbraio 
S’ufficio del censimento a- 
meritano ha reso noto che il 
divario tra ricchi e poveri in 
America si è notevolmente 
ampliato nel 1974, anno du¬ 
rante il quale un altro milio¬ 
ne e 300 mila persone sono 
scese al di sotto del « livello 
di povertà ». Le statistiche 
precisano che gli americani 
classificabili tra i poveri del 
Paese, che hanno cioè un red¬ 
dito annuale di non più di ó 
mila dollari (poco meno di 4 
milioni di lire italiane infla¬ 
zionate) per la famiglia tipo 
di 4 persone, sono attualmen¬ 
te 24 milioni e 300 mila, quin¬ 
di piti del dieci per cento del¬ 
l'intera popolazione- Erano 23 
milioni nel 1973 ed è la prima 
volta in tre anni che i dati 


deH’ufficio del censimento in¬ 
dicano un peggioramento co¬ 
si sensibile della situazione 
sociale del Paese. 

Mentre i poveri aumentano, 
gli americani sprecano più 
della metà dell'energia che 
consumano e basterebbe un 
maggiore sforzo di conserva¬ 
zione per soddisfare tutti i 
bisogni del Paese nel prossi¬ 
mo quarto di secolo, senza ab¬ 
bassare il livello di vita degli 
abitanti. 

Lo sostiene un noto esperto 
di questi problemi, Denis Ha- 
yes. in un rapporto prepara¬ 
to per il « Worldwatch Insti- 
tute » (ente privato di ricer¬ 
cai in cui ribadisce il concet¬ 
to — tante volte prospettato, 
ma mai veramente capito dal¬ 
l’opinione pubblica americana 


dopo il rincaro del petrolio 
tre anni fa — che la conser¬ 
vazione dell’energia è l’aspet¬ 
to piu importante, ma anche 
il piii trascurato, della politi¬ 
ca energetica. 

«Gli Stati Uniti consumano 
energia come se fossero una 
società senza figli. Stiamo ra¬ 
pidamente esaurendo le no¬ 
stre risorse energetiche senza 
tener conto delle necessità di 
coloro che et seguiranno », 
scrive Denis Ilayes. sottoli¬ 
neando le lacune principali 
della conservazione, a comin¬ 
ciare dallo sperpero di benzi¬ 
na in motori inutilmente po¬ 
tentissimi fino allo spreco di 
calore nelle case malamente 
isolate, per finire con le tec¬ 
niche inadeguate di produzio 


ne e trasmissione di energia 
termica. 

La crescente dispersione nel¬ 
l’impiego energetico nel corso 
degli ultimi anni non è natu¬ 
rale nè casuale, sostiene l’e¬ 
sperto. ma solo la conseguen¬ 
za di una « dissennata » cam¬ 
pagna dei fabbricanti di beni 
di consumo e degli stessi pro¬ 
duttori di energia i quali adot¬ 
tando « trucchi, tattiche e lu¬ 
singhe pubblicitarie tra le piu 
acrobatiche, ma anche tra le 
pili balorde che esistano nella 
.scienza contemporanea dei 
consumi di massa, iianno spin¬ 
to gii americani ad automa¬ 
tizzare. elettrificare, motoriz¬ 
zare ogni possibile aspetto 
della vita, con risultati che. 
oltre che dannosi alla psiche e 
alia salute, sono anche ridi¬ 
coli ». 


o religione; la libertà religio¬ 
sa e l’aconfessionalith dello 
Stato; il diritto alle piene li¬ 
bertà sindacali. 

1 cinque partiti che fanno 
parte della « équip domoerata 
cristiana del Estado espanol ». 
si impegnano a battersi « per 
il pieno sviluppo della perso¬ 
na umana, al cui servizio de¬ 
vono porsi tutte le comunità 
politiche e le strutture socio- 
economiche per Tuie lomento 
e la giusta distribuzione dì 
beni e di servizi tra gli uo¬ 
mini, per rendere effettiva¬ 
mente possibile questo svi¬ 
luppo della personalità. 

Sono posizioni, come abbin¬ 
ino avuto occasione di dire nei 
giorni scorsi, attraverso le 
quali i democristiani spagnoli 
dimostrano di volersi muove¬ 
re piu rapidamente e con una 
maggiore consapevolezza del¬ 
la realtà del Paese di quanto 
non sin accaduto per gli altri 
partiti della stessa origine nel 
resto d’Europa. Non è un ca¬ 
so che. a quanto si dice nei 
corridoi del congresso, alcune 
delle formulazioni del docu¬ 
mento siano state raggiunte 
dopo divergenze non trascu¬ 
rabili verificatesi pili che tra 
le forze de spagnole, tra al¬ 
cune di oues*e ed esoonenti 
dei partiti democristiani di altri 
Paesi, ì quali avrebbero vo¬ 
luto che t democristiani spa¬ 
gnoli ripercorressero dall'ini¬ 
zio la stessa esperienza. Qui 
invece accade clic, ad esem¬ 
pio. l'acoufessionalità dello 
Stato sia una premessa e che 
sia una premessa il rifiuto 
ilei capitalismo: atteggiamen¬ 
ti assunti, altrove, non ancora 
da tutti e comunque solo dopo 
fattosi travagli. 

Siamo ancora, certo, a li¬ 
vello di dichiarazioni pro¬ 
grammatiche, la cui realizza¬ 
zione pot rebbe modificarsi 
col modificarsi delle struttu¬ 
re dello Stato ma è impor¬ 
tante chz queste scelte siano 
colpite mentre esistono già — 
da trenta anni — i parame¬ 
tri costituiti dalle esperienze 
vissute in altri Paesi, dei 
quali i democristiani spagno¬ 
li vogliono superare ogni tap¬ 
pa intermedia. E' indubbia¬ 
mente, un processo non fa¬ 
cile — così poco facile che 
i cinque partiti democristiani 
spagnoli non riescono a giun¬ 
gere ad una unificazione, ma 
solo alla creazione di un or¬ 
ganismo di coordinamento —. 
ma è tuttavia un processo 
piu avanzato di quello che 
fummo costretti a verificare 
ad esempio in Italia m cir¬ 
costanze non analoghe, ma al¬ 
meno molto simili, quali fu¬ 
rono quelle del dopoguerra. 

L*n momento unificato e co¬ 
munque intanto da identifica¬ 
re nel lavoro comune che vie¬ 
ne svolto a livello di comitato 
rii coordinamento tra Giunta 
Democratica e Piattaforma di 


Convergenza, dove sono rap¬ 
presentate tutte le forze di 
opposizioni. Ieri, ad esem¬ 
pio. questo asianismo ha dif¬ 
fuso tre documenti: il primo 
di commento ((Icasticamente 
critico) al discorso pronuncia¬ 
to da Arias Navarro davanti 
alle Cortes; il secondo di ana¬ 
lisi delle lotte in corsi»’ (che 
vanno rivelando l’isolnmeKto e 
l’inutilità dei sindacati fasci¬ 
sti ); il terzo suU'unminenU' 
processo a carico dei nove 
ufficiali accusati di far parte 
dzirUnione militare democra¬ 
tica (per i quali viene sol¬ 
lecitata una mobilitazione del¬ 
le forze democratiche). 

Sono, tutti questi, giudizi 
condivisi da ognuna delle for¬ 
ze ih opposizione rappresen¬ 
tate nei due organismi, il 
cui processo unitario avanza 
ogni giorno di piu: ì malfer¬ 
mi equilibri sui quali si col¬ 
locano le strutture del Paese 
hanno consentito —- attraver¬ 
so le « giornate » della De¬ 
mocrazia Cristiana — di « uf¬ 
ficializzarne » una parte, sia 
pure m misura inferiore a 
quella che è la realtà del Pae¬ 
se. Per quanto sia limitato 
il suo valore, a questo pro¬ 
posito è da rilevare che pro¬ 
prio oggi sono stati resi noti 
i risultati eli un sondaggio 
d’opinione compiuto da una 
rivista: il settanta per cento 
degli intervistati è a fuvore 
dell'immediata liberalizzazione 
di « tutte » le forze politiche 
e è opinione comune che il 
partito che si è battuto di 
pili e che dimostra di avere 
una pili efficiente organizza 
/.ione in tutto il Paese è il 
Partito Comunista Spagnolo. 
Questo non vuol dire allatto 
adesione elettorale: è un rico¬ 
noscimento della capacità rii 
lotta di una forza che Arias 
Navarro aveva creduto di po¬ 
ter escludere da ogni pro¬ 
spettiva. 

Kino Marzullo 


La polizia carica 
una manifestazione 
a Barcellona 

BARCELLONA, 1 febbraio 
Alcune migliaia di perso¬ 
ne hanno manifestato oggi 
nel centro di Barcellona i**r 
sollecitare Pamnistia a favo¬ 
re dei detenuti politici e la 
concessione delle libertà de¬ 
mocratiche. La dimostrazione 
indetta da movimenti politici 
catalani e stata dispersa dal¬ 
la polizia clic ha fatto uso 
rii bombe a gas lacrimogeno 
e di proiettili di gomma. 
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